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CRISI NEL BLOCCO COLLISTA 


Una copta L. 30 * Arretrato 11 doppio 

DOMANI: GRANDE DIFFU¬ 
SIONE STRAORDINARIA 

Tutti i compagni del partito e 
della F'G.CJ . si impegnino per 
portare l’Unità in tutte le case 

SABATO 23 GENNAIO 1960 

Macabra scoperta sul greto del Tevere 


Contro 

i monopoli 


11 dibattito politico in allo K 
intorno alla legislazione « an- ™ 
timonopolio » — dibattito 

die investe tra l’altro it com- 

t insito e vacillante poverini jj 

legni — dimostra in ogni *' 

caso che si fu strada il rico- »< 

noscimento, più o meno fui-- ni 

zato che sia, di un fatto che 
noi comunisti abbiamo non 
da oppi messo in luce e che <Da| 1 
la Costituzione della Hepuh- 
blica presuppone nella sua 
parte economico-soeiale: il ilM 

fallo che i monopoli costi- (> 
tuiseouo l’ostacolo fonila- ‘ ( j ( 
mentale allo sviluppo cenno- 
mico e sociale del l’aese. taira i 
Come si combatte contro ! 
questo ostacolo? C.on una po- ‘ ' 

litica economica la quale ali- ^ * 

bia un duolice contenuto: U ' C ■ , 
antimonopolistico (cioè con- / , l 
tra i monopoli) e di sviluppo ' * 

democratico (cioè per un in- ^ 
dirizzo che apra aH'economia ‘ , [ 

italiana < 111 e 11 e prospettive ,,, 
die le sono oppi nepate dalla , l \- ' 
presenza dei monopoli stes- • ■ . 
si). Ciò vuol dire che nella 1 *’lj 
situazione attuale non esiste, , 
nè può esistere, una « chiave f ‘ ‘ , 
mapica » che risolva una voi- ’ ‘ 


De Gaulle destituisce Hassu Un 

p «. f nrvn rft|i l*ncnrritn? sot to Ponte Flam inio 

B B ■ GD BBB BBBB ^iBB B^BBBB B w B Hi Oliasi CCl’tamonto si trnttn rii rlolittn non «i owlnrlf» rhn 


lì comunicato delia conferenza all'Eliseo conferma il principio di autodecisione, ma riba¬ 
disce l’opposizione a trattatili politiche - Il presidente partirà nuovamente per Algeri 


Quasi certamente si tratta di delitto, tuttavia non si esclude che 
ruotilo possa essere annegato e poi maciullato da una draga 

*» i ' ■ 


(Dal nostro inviato speciale) asiane, elle smentirebbe Se 

, 'itcssn se si attuasse uttra- 
I ARICI. 22. Il generale ,- ( , rs() trattntire politiche, non 
Massa - Un annuncialo og- , H ,, |rd mut(ll „ ( . nt , {ll snrt „ j 
il Ministero i ella diesa - p rmi(I (ll ,„ ( , <K>| l960 , 


PARIGI. 22. — Il f/encralel 
issa — ha annunciato og-j 


- intodccisione . ma a/ tempo ,-nnilu. (tenti del F L.X.: sole 
stesso è conditi i ndente ver- accettando subito I,- mndi- 


e stato destituito dulia cari¬ 
ca di coimmdantc del corpo 
d'annata di Altieri. Lo sosti¬ 
tuirà il generale Jean Cau¬ 
le Crcpili, già aiutante di 
campo del generale Cimile 
Massa sarà ricevuto da De 


consigli generali saranno ria- ! 
norati. Il governo riunirà 
successi rumente 0 Cangi 
commissioni composte di 
rappresentanti defili eletti. 
parlami-,ilari. consiglieri oc- i 
aerali, consiglieri municipali. 


, ; » .. » . 'il i (tic. i l'n.Mi/iirn rrtiddi iiiuit, 

Gnu! c prima che venga de- f , sf|1( , jl|rp , 

cimi (i sua nuova desti mieto- . . ... . 

, . rln , I, Hrn-amlìc O rl I M * » Problemi politici. CCO- 


nc; si parla di Bruzzactlle o 
di Dakar. nelCAjnca equa¬ 
toriale francese F' sfato in- 
rcce smentito che Massa sia 
ac/li arresti, conte colevano 
voci diffuse stamane. 

Il capo dei paias. che. co¬ 
me si sa. ha sfidato aperta¬ 
mente De Cianite con una 
clamorosa tiitcr rista a un 


i , n ii i * iiiiiiMMUMi iiiii'r nsiu ii mi ti : # . 

t;. per tulle .1 problema de. Ulh . , ( ,</<>.s-m. C ra stato a,,c circostanze per la re- 
tuonopoli. .Ma che esso va dalla premi- Passione degl, attentat, r 

affrontalo — se veramente . . 'u-n 'Ivi terrorismo ». 

lo si vuole risolvere — con []“'>' /jooó avergh chiuso là V tono del comunicato del- 
un’iizioiie permanente vasta ;• '■ j ( = De Canile Ita '•iconlereiizii.coiitranuincn- 

e mdieolata, la qmde investa %'« a Ju$o , e „ guanto si sperava dopo 
tolti i ( ampi dell attivila di , .._: .. oli nomnimenU ili ieri, rl- 


nornici e sociali c d j for¬ 
mulare proposte in merito a 
tali argomenti .... 

< Il governo — conclude 
il comunicato — deciderà 
quanto prima l'adozione di 
misure necessarie iill'istitu- 
zinne di procedure giudizia¬ 
rio eccezionali e adeguate 
alle circostanze per la re- \ 
pressione degli attentati ej 
del terrorismo >. 

Il tono del comunicato del- ! 


tutti i campi dell attivila ni % , ... 

governo e si avvalga di tutti responso tuli militari r 

pii strumenti che l’ordina- c'r'ft che per un verso a per 
mento democratico e costi- 1 /' occupano degl, 

liizionale mette a disposizio- alarmi, l.a riunione 

ne. La leppc è imo di questi ° durata dite ore c tre quarti. 


due responsabili militari e < l!i «rrcnimenti di ieri, ri- 
cirili che per un verso a per come fi vede, sostnn- 

l'altro. si occupano degli talmente ambiguo, li doni- 
affari alqerini . La riunione ^ento e preciso nel rinfler- 



so la linea dea , oltranzisti zumi <| (1 /).■ (binile per j 

Indnorc — con min forni,ila h, ti„ r delle ostilità Dine del -I 
,incora piti percam che nel >,i - onciticazione o. pn* i 
passe.to confi-- >,>i che non trebiu ro — almeno feorica- 
' I potrai ;•.<> es neaoziati menta — entrare a far parte 


■••ai che nel 




politici con la tic.‘.lenza a l- 
nernia Ad Alpe ;, mi simile 
luwue.ggto non dorrebbe 
lirorocarc emozione 

I.'equivoco sostanziale — 


tenzii al- delle eomnnssiniq che <i riu¬ 
nì simile ii’riinno u Panni 
(orrebbe Sembra pero piti valida 
un'altra ipotesi: che De (ìau 1 - 
iziale — te intenda semplicemente 


s t osserva sfuse ,a a Parigi accelerare gì, si-doppi delta 
— consiste nei nuoci tmpe- Sosidctta * iirmnnzionc ma¬ 
gni che sono annunciati nel satinami » sul piano politico 
testo accanto ai eccelli e che c amministrativo, (ter rat- 


'dji? 

A7L 


k 





pcmbruno contradire fa me- forzar, 

I no di min resa del F.l. iV ) rallclo 
i quanto lo stesso covi ione,ilo nre co 
Mire prima: ut intatti mi de > »n 
’mpegno a pio.alture ht Pruneti 
! * imeilieazinne » temè la ;; 
’iiucrra) fini) al »no termine 
I insieme, un 'in/legno a sii-,,mi 


forzare — in rista di un jia- 
rallclo svilito,m delle tratta¬ 
tive con il PI.X — il fronte 
dei musulmani fedeli alla 
Francia 

Il comunicalo di oggi non 
aggiunge pero nulla di sen- 
snzmnnle a quanto si supera 


niìirc (‘lezioni, thille (inali pi t ‘ t importante .cuitira l'an- 
dnvrebhcrn uscir,’ i rappre- i,lincio — dati, coiitempnra- 
-,minuti del poi ">b> ammessi unente al coniuntcato — 
i trattare con Pai'i/i le con- c he De (inaile si recherà in 


|mare le basi della politica di 


Il ceiM-riite 


Ozio ti politiche «• munnut- 
'fraficr della ccoluzione dl- 

l/Vì Ulti. 

l i è chi vede m una simile 
foi mii/azinne i termini ili un 
cero f proprio it't'uuituin ai 


Algeria il 5 febbraio. p<*r l'i- 
s’fare un’nlfrn colta centri 
militari o ardi, e. come in- 

SAVFitto TrriSO 

I ('(miImi.i In S imi: H rii) I 
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A .?•> 


S>jv' -n, 


I .Hi .It.i ilei limile 


r, -Z*k< •’S-'Ì* 
rt.iniinin Militi In rpinle 


suini siali rlii.eniill I miseri resti 


strumenti, non il solo stru¬ 
mento. 

Da queste verità palmari 


Poi, la maggior parte dei 
convenuti è stata congedata, 
e sono rimasti all'Flisco soI- 


discende che una leppe « an- [ an J°. ^ P r [m° in,, j} s r S.f c ~ 
timonopolio *, per essere ef- br»». if ministro della Difesa. 
licare, deve possedere alenili Guidali mal. il dcicpnto nene- 
recpiisiti essenziali. In primo ai ^ Algeri Delouvrtcr. 

Inopi, essa deve avere di mira « (lucrali Cimile c Gam- 
effettiviimcnle i monopoli. segretario generale 

cioè le prandi conecntrazio- della presidenza della Re¬ 
ni produttive c finanziarie pubblica c il direttore dt ria¬ 
private, le quali esercitano il l’inetto del pruno ministra. 
loro dominio non solo nella bali una alle due, mentre 
economia, ma anche nella ^e Gaulle pranzava solo s o- 
politiea. In secondo luopo lotto in ttn aula del palazzo 
essa deve investire tutti pii presidenziale, ministri e gc- 
aspetti dell’attività di rpieste aerali hanno messo a punto 
concentrazioni e non soltanto d comunicato, che è stato 
quelli, derivati» rielle « iute- pubblicato alle 15.30. 

.se » Ini ili loro, .cosi come * V delegato generale ( > il 
una legislazione penale si comandante in capo — esso 
preoccupa di persepuire i dice testualmente — hanno 
delinquenti, prima ancora esposto i risultati del 1959. 
delle associazioni a delinque- fi presidente e il primo mi¬ 
re. Infine una leppe contro nistrn hanno preso atto dei 
i monopoli deve contenere progressi incontestabili della 
già in sé pii elementi che pacificazione, dello sviluppo 
ne fanno un fattore per una economico, del progresso so- 
politica di sviluppo crono- cinte e dell’evoluzione mu- 
mieo democratico ed essere sulmana 

concepita quindi come uno « In tutti questi settori le 
strumento depli istituti rap- azioni già intraprese prose- 
presentativi — le Camere — r/uirnmio con vigore nei 1960. 
cui spetti di elaborare tale La politica delta Francia e 
politica. stata fissata senza ambiguità 

A tali principi si ispira il 16 settembre dai generale 
la proposta di leppe preseti- De Gaulle. adottata dal go- 
tata in questi piorni alla (ài- verno c approvata dal Par- 
mera dai deputati comunisti, lamento Questa politica ha 
Kssa non si limila a stabilire per obbiettivo principale di 
l'illiceità depli accordi tra assicurare, dopo la pncifica- 
gli imprenditori, diretti ad zinne e Un periodo necessario 
eliminare la concorrenza, e per la riorgnnizznzinnc del 
non crea (fuimfi l’illusione paese, la libera scelta degli 
che roti un semplice articolo algerini unica degna con¬ 
dì leppc si possano « abolì- clusinne di questo lungo pe¬ 
re • le consepucnzc più vi- riodo di crisi che sia vera- 
stose della politica dei mo- mente dennn della Francia ». 
popoli. La proposta di leppe * Dece essere chiaramente 
comunista mira invece a sol- compreso — prosegue il co- 


Vergognosa misura intimidatrice del governo clericale 


Diffide di polizia agli e x deportati dal nazismo 

Bloccato il documentario alla JV POT Ì 0 VÌSÌtO di AdeHOUer 


“ARSA DEL VENTESIMO SECOLO " ALLA TELEVISIONE 



Da ofifii i rollotfiii eoi p oterno tiniinno sono « ufficiali •• - // Cancelliere 
si è presentati! ieri a Ciornnni XXIII mine lo « scudo (Iella Cristianità » 


La visita di Atlenauer a 
Roma — che tin iniziti oppi 
nella Mia torma ufficiale ma 
e m coi so pia da tre plorili 
— e l'orientamento delfopi- 
nione pubblica, palesemente 
• •stile alla politica del veo- 
t. Ino canceliieie e al riaffitt¬ 
iate del nazismo nella Ger¬ 
mania di Homi, hanno creato 


L'incontro Guiderò 

con Giovanni XXIII m. Giu 

- — - - nel coi s 

<('tedo che Dio m questi * 
tempi calamitosi die altra- 1,11 
veisi.uiio tia altidato al po- '''^"‘''o 
poto ledi-Mo un compito spc- l “" 1 • 

fiate: quello di (‘.-.sei e p»M p 


tendere la visita di ieri in 
Vaticano per rendersene con¬ 
io. Giu giovedì, infatti, sia 


— Alcuni miseri resti del ca- 
ilavcre di un tinnii? in stato 
di avanzata decomposizione 
sono stati trovati ieri sul 
greto del Tevere, a Ponte 
Flaminio I carabinieri ilei 
m .Vnctco di polizia giudiziaria 
■ hanno aperto un'inchiesta. 
* sotto fa direzione del sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Ctampani. 

r Anche se il primo, som¬ 
mario esame medico-legale 
non ha affatto escluso che lo 
sconosciuto sui stato ucciso, 
tagliato a jiezzi e /.or paffuto 
in acqua in una località im- 
preetsata, co me da più tuirti 
c sfato subito affermato 
'questa, anzi, per rimiti è la 
ipotesi che sembra imi pro- 
111 titillile), idi investigatori ri- 
1 tengono egualmente possibile 


... ..... s > mo. m.a .. »... sf „ annegato eo¬ 
lici coi so del liiupo colloquio „ ,. M1 rimasto 


con il precidente della Re- 
puhhlu'u elio in quelli), suc¬ 
cessivo t , non meno lunpo. I 


fìttimi! d> ima disgrazia. At- 
rniii credono infatti che il 
corta, sui stato smembrato da 
una draga o ilttlle chiuse del¬ 
ta (Ik/,i d, ('uste! Giubileo, 


mio cancemeie e ai riamo- . • * . . . , , c , , , 

tate del nazismo nella Ger- p.do u-.Icm o un compito spi- c Ademiue. a JcV-, àvnto /butto " dulie chiuse del- 

ouiiii.ì di Homi, hanno crealo G". lo di e.-seie pei j* .i. ........... " 1 "t' 1 ài (tisici .tubili o, 

profonde preoccupazioni nel occnlrnte ima diga contro ! ’ A ^ so., vedute I presumili,Imcn- 

governo MaJ.aiio In questo^* t>’*G-.it, mliuenze cb e Sl ! , r L ne n, ''' 1,1 1,1 " l - 

cluna. non è sembrato inop- o>eicilano su di no, dall est»: , A , ; , r'" J( 3< 


clima, non e semnrato mnp- 
r.ortimo al Viminale neppn- 
ic il ricoiso alla vi-cehia 


con «meste paiole — die "'discn-zumi di fonte aii- 
riassmiiono la sostanza della ‘"'^vote die veimuno ieri 


Su queste linee, proseguo- 


IL PROCESSO DI NORIMBERGA 


tirassi poliziesca in auge ir» Sl,a buca politica - il can- 
eporti fascista, della diffida relliete Adenauei si è rivolto 
■ igh « eb*meiiti sospetti» ieri a Giovanni XXltl nelle 

In questa incredibile luce. lì* "" . n,, ‘’ vo 


Inie\ole die venivano ieri ri( , j,« indagini, anche se si af- 
laccolte da qualche giornate tendono t risultati della au- 


■ il can- qua.me Kioiu.«ie lenito,a, t risultati delta au 

è rivolto Calumo e ita numerosi gior- ,o psta per seguire una trac 
Iti nelle ‘B' 1 ' ‘ ,e,, n Germania ucci- ria certa 
, dentale, aveva violentemen- Veniamo alla cronaca Fra- 
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•n » tate* i 


loporrc a un controllo effet¬ 
tivo e permanente tutta l'at¬ 
tività «lei monopoli stessi. 

I principali tratti distinti¬ 
vi della proposta sono i se¬ 
guenti: n) il controllo è ef¬ 
fettuato da una Commissioni- 
espressa dal Parlamento, con 
la collaborazione «li organi¬ 
smi analoghi espressi dalle 
assemblee regionali: hi il 
controllo si esercita nei con¬ 
fronti «Ielle imprese private, 
le quali, per le Ioni «limen- 
sùini produttive o per la loro 
natura finanziaria e i legami 
azionari, siano in condizioni 
tali «la dominare «letermin.ili 


manicato — che questa de -1 


Questa r la pagina tiri « Kadlufnrierr • rhr annnnria\.i per dntnjnl II dnrumentarln anir- 
rieann sui erimini del nafistna. I.’inler» ertln deli'amtiaseiala di Bonn, del ministra Prlla 
e dei dlrigenli rrpnhhliehini della RAI-TV ha fallo sopprimere la !rasmls«ione 


infatti, vanno viste le mi¬ 
sure adottate m questi gior¬ 
ni, die vanno tini in.issicc.o 
sduetamento di polizia lun¬ 
go tutti- le stiatle die Ade-! 
ii.mei doveva pe:coi ime. al 
« iire-idu* » di centinaia vii 
agenti m divisa «- : il Ixngtie- 
m- stati.bto attorno .iH'ani- 


ib-tla Piovviden/n », risrum- ,, allatt alo «igni u iiueiiza 
(tendo a! discorso di saluto ,l,; * rivive» di un eompro- 
pionuiuiato dal Pontefice ,m>SSo ,ra 1 c 1 '»yesl. hd 
F.ss t . stanno a test,.nomare e, “ nl ‘ 1 

- non fosse che per la sede 'f'»Ai nomina,„e J autore. di¬ 
ci ..... a-iii. chiaraziom rilasciate dal- 


— non fosse che per la sede 
in cui sono siate pionun- 

ciate — die l'opposizione «tei 
vecchio cancelliere ad un ac¬ 
corilo su questo o quel punto 


ite attaccato ogni tendenza no te 11 del mattino, nll'tn- 
nlla ricerca di un compro- circa. Sul Ponte Flaminio, il 
messo tra l'est e l'ovest. Ed traffico era intenso. Appag¬ 
ai a giunto al punto di citate, gititi (dia spalletta, alcuni 
it-ti/.i noni ma i ne l autore, iti- operai approfittava no di uria 


ed infine Particolare tra l'est e l'ovest T 7 

oura «Ielle *•'• 111 realta, die una ma- ‘’ 


Gravissima decisione del governo 


Tutti i salari ridotti dell 9 1 9 40% 

«-- 

La CGIL chiede un incontro col ministro del Lavoro Zaccagnini per ia sospensione 
del provvedimento che aumenta la (rattenuta sulle paghe per il fondo pensioni 


... »..: fn gravissimo provvedi- quello dei dator. vit !avoroil;u«^> al ga tiass,, u-noie «i.i»c:upo;>>sa:iic:.-.e ri')it-u.it!. 

tali da dominare «letcrniin.ili c j )e d-.minu.sce prat.- Jal 7.75 per vento al 10.50 vn.» «Ielle masse popolai, t'.i-l I-( Segrete:.a «Idi.. (.'GII, 

settori economici; oggcl- c;in5f » n te ì salari e gl: stipeti- per cento I datori «I: lavo- JucenitoM :n pratica .n miai ha rutiies-».. un incontro ur¬ 
lo del controllo vino, per ( j, j. . lavoratori càia- ro. pero bent-tueranm» d: una sensibile minzione «le: sai..-j u« r.t«- con ministro Zai- 

ogni impresa „ gruppo «li p rcSt> ( j a i governo. riduzione del contributi a ri «ti tutti i i.(Voratori ita- ‘ agnini. p« r proporre la >««- 

imprese, i costi di pr«>«luzio- j. Consigli** «tei ministri. loro car.co jx-r la disoccupa- t:am. che annulla in parte :|-pen.-.one «i« ! pr«.vved:mento 
J 10 - * P rc . zzi ycn«lila. il n elìa sua ultima riti- /ione, per la tubercolosi e risultati e le conqu.Me delle e. :n ogni c.«-«•. una bete r.- 


«U-IIc masse 


tenuto vL 

potai . t '.I- 


c: iip«(l>>sa:ii«-:.te rispettati. 
I-( Segrete:..-! «letta ('GII, 


ogni impresa o gruppo «I. ‘^o «tal governo, 

imprese, i costi d. pro*Iuzio ; ^ Cons;gl;o tlci m;n istri. 

T- 0 ’ ti 1 ^\ rr . Z71 ' , rt , „ VOn, ,, V 1 infatti, nella sua ultima rm- 
livclto dei profili, c la loro n;onc hi MI proposta 

destinazione, , rapporti d. d , minisUo dcl Lavoro, d: 
carattere finanziano e d afiro aumcntare ,, contributo per 
genere con le olire imprese j fondo adcpuamcn to pen- 

l»rcò a ".Mki i ,a riG elevandolo dell'11.60 

base dell attivila «Ietta Com- , 15 75 cento 

missione di controllo. la qua- ^ contributo a ca¬ 
le e tenuta a remlerc pub- , , i 

, ,- . . - r:co del lavoratore cne v.e- 

blin i risultati «lei proprio . .. , . 1 

■ _ , ne trattenuto sulla bu-ta-pa- 

laroro e a presentare alle . , ,q- 

co c portato cosi dal 3.8o 


ni ['.;«■ con ministro z.nc- 
cagnini. jh r proporre la so- 
-pen.-.«i:if d« ! provvedimento 
e. :n ogni m-«•. lina f«»rte r.- 
duziom- (tetr. amento a «a- 


infatti. nella sua ultima riti- /ione, per la tubercolosi ej risultati e le compì.Me delle e. :n ogni c.«-«■. una f«»rte r.- 
n:one. ha deciso, mi proposta per Ja cassa integrazione. Per dure lotte sindacai, {ht il >lu/:one dell', unicnto a ta- 
del ministro «tei Lavoro, ti: cui. mentre per : lavoratori rinnovo del contratto di Ja- rivo «tei lavoratori. K-sa ha 
aumentare il contributo per l'aumento del contributo per coro La decisione del Con- deciso inoltre ih intervenire 
il fondo adeguamento pen- il fondo pensione risulta del- sigilo dei mmi-tr. — dice presso le altre organiz/azam 
sioni elevandolo dell'11.60 1*1.40 per cento, per i datori anco-a il comun.cato della «indacah. per concordare una 
per cento al 15.75 per cent«* di lavoro {'aumento si riduce CGII. — conferma l'orienta- azione comune che si pro- 


r_ tinse..ita teiit-M-a. cd infine P-ii «icouire tra i 
* J alla giav.sMijia misura delle ,,on *•’• ,n realti,. 

«visite» di agenti «Iella s«|tia- nifestazioin* della sua oppo- 
— dia politica delta Questura <'Aone generate a qualsiasi 
di Roma alle abita/.«mi di aecordo 

Iivcisi pait.giaui e rodile: * «L-rigenti italiani, del ro¬ 

da: campi di «-«incontrameli- s '°- n°n tiaiiiii* dovuto at¬ 
to naz.st: Ma «love si e rag- —- = 

f g unto fassurdo e nel caso 
Q li Rotierlo Fort:, presidente I ^ 

j detta se/gonc romana «Iella ■» Et 6 % 

Associazione ex deportati ne' —_ 

camp: « 1 : 'term iro nazisti |||| M ” 

II caso «• illustrato dallo stes- wD 11 

-o Fort: .n una lettera io- - 

v ata ieri al nostro cornate, t," - 

e nella «piate si esprime la r *“ 1 Jz* Dilli 

-degnata protesta dell'ex (te- Miflliaiti dì 

f,orlalo per Ir mi-ure adot- _ 

, r *■•*** Questura di Roma ,- n Rr , ippo d , 

«Sono un superstite «te: cani- p „ r „., dett anti 

1 ' pi di sterminio naz.sti — I,:.no ha pre.r» | 

‘ > l * 'cr.ve Forti — som, uno «tei cn«t.!,i;re un Con 
114 superstiti sui 2749 cit- ,7° B°-' ' r * 

tadin: romani deportali in n *‘ p *** , .° c ^ e 

n- * cenn rt- nti'i ni 


ohi rii.isolate «I.il- patioi di lavoro per godersi 

l'on. Gronchi nel 1950. sulla j ri sole tpiao primaverile. 
Germania. (>er detìuitle « or- f 'no di essi — il muratore 
ronco i* pericolose ». Fioretto llranchctlu di 36 ari¬ 

aveva inoltre avuto ni. abitante in via degli Orti 
i precisare che cosa detta Farti,-stria 52 — ha i”- 


esattarnonte intendesse «tire sto. ;i 
«mando, in un recente «lisc«>r- ('osa 
M, a Berlino, aveva ri lolita - qua. 
iato clip te proposta pre- huim 
- - corso 

(('olitimi» In ,V |i»<. * col , reso, 


La Resistenza avrà 
un Consig lio unitario 

Fra i promotori esponenti di ogni corrente 
Migliaia di adesioni, tra cui ANPI e FIAP 


sto. pochi minuti dopo, (fital- 
cosa biancheggiare sull'ae¬ 
rimi. sull' argine destro de! 
fiume r'-qn-ffo alla foce. F’ 
corso allr,ra suPa rrvn e si è 
reso conto che e", che la raff¬ 
ina quasi sommergeva era un 
piede rimario 

Sono sfafi avvertiti i ca¬ 
rabinieri della stazione di 
Ponte Mtlmo. i quali, a loro 
r-offa, hanno chiesto telef'i- 
nicamente f’rnferrenfo dei 
tecnici del Xuclcn G-anfi >n 
f<rr;e sul posti,, a! comando 
'le «•«ip'farir .Ifrarano e Con¬ 
forti. i militari hanno tnirta- 
fo a ricercare ne' tratto d: 
fiume oh altri re-h del cada- 


f - J . v* JP ll/.l «li UIM III.» 

it-rmanid v >ono presidente forze oh*' rich-amano! Numerose le adeu.oni o! 4 rei »* .* 

«fella FVt!era/n»ne romann I»:l>i'r*ir!onr - per un az’o-jche «f. tutTr le corrent* d- de-1 C ! U ' ta ( ^ r slabiltre 

I II» » . . . I _ -, I v ‘ v«. v«« 1 il ^ dot nt Orto f CI f f J 


\ n gruppo di uomini tra i uomini nrgmuutat.vamen!** .ip* I ^ * ultn rrdj del codi!- 

pò p.i-i dell'antifascismo ita- partencnti alta FIVL II Partita! vere. Set raggio di ttn rcrif-- 
l.-.no ha prf'O |:mziat;va dì rad.cale, (-«prtmendo ta «tnjmiro </f metri, a valle e a 
coM. Tnirc un Con« g! o federa- ,-ide«.one. «: messo a d sposi- j rnonV ilei inulte, sono Stati 

*.vo della Re.- lìi-m.i mal aria z.one per concordare attività c.ros* ritrovati un avambracci', 
In appello che sottolinea la ftnitha del Cons Rllo fcd«ra-| prir<> dt .i| n mano, il torace d:- 
es senza d: una mags.ore u».lA|t:vo I rrl due pezzi e il hanno. 


per cento ai IO.«a per cerne jt morii «dumniu. ki nume «-un- — coni.rnu i or:enia- azione comune c.-ie si prò- .... -otToscrirto da Achille Battasi a r à 

sui salari II contributo a ca- m realta ail'1.90 per cento mento del governo deciso a ponga l'ob-.ett.vo «Iella rovi- V: c stat a I inaugurazione del Arr . RO jjojdrtni. Piero C.alcffl! Ve' «e’n core a v ta Umberto zT 


• MV Associa/;um» na/iunnk* do non cariale ^ non ^alUnrnjmocrazia laica, anche del m*m- 
ex deportati politisi nei cani- à’ à fesa dei valori della demo-lqo de: c.atfol-c: Ru-ord amo tra 
p: nazisti. Domenica 17 u. s craz.i. - e stato recentemente;ie altre quelle dei srnat«,ri Ma- 


Camere una relazione annua¬ 
le. il Parlamento e il Gover¬ 
no — ciascuno neM'ambilo! 


r:co del lavoratore che vie- I-a CGIL ha protestato convalidare it 
ne trattenuto sulla busta-pa- contro questa grave decisio- della previden; 
ga e portato com dal 3.85 ne del Consiglio dei ministri, diamo prelievi 
per cento al 5.25 per cento e .pia!.beandola come un at- contrasto con 


«lette proprie c«>mpctenze — polio» elaborato «tal uumq.on l'esigenza che le sorti. ' *’, , . .• 

adottano le misure di poli- viro GoI«nnbo. Da più parli dcMYconomia ilaliana M.»ni»} ( p r ,,fpj, * c c ], ,j.* r ( .qq f '* ' c " nc - ll,,f 1,1 '*** 

lira economica dirclte a ri- si è rilevato cbe ad esso si decise «lagli organismi costi-' 1 

muovere gli spcrifn-i osta- deve sostituire una legista- limonali e democratici. GGII. g udita inaccet- 

coli die i monopoli frappon- /ione ispirala al principio di non da un rislrctb, gruppo! ' n bile oltre al prm v cdirm-n- 

gono allo sviluppo economi- sottoporre i monopoli al di nionopolisti, clic sinlonol nr, che la ste"n m«>t;va- 

co c sociale; tali misure controllo del Parlamento. Il noi consigli di an,ministra- '-ono con la «piale :1 gover- 


ha protestato convalidare il finanziamento >:,»ne de! provvedimento in f monumento al \ erano ai de- fXrmen.co Ch.aramclio. Ugo I.a'no’n Banco, di lana Battisi: 

grave decisio- della previdenza S(x-:a!e me- quest one j portai, romani nei campi di Malfa. Riccardo Lombari-.! dei p ro f Colonnelli, del gene- 

io «lei ministri, diamo prelievi sm salari, in Qualora il governo non ri-i''-vrm n.o naz.sti. netto a cu- Ach Re Marazza. Ferruccio Par- jrale on I.u gì Chatr-an Quasi 

come un at- contrasto con : moderni in- "mi'Ii ormiti a <leri-i ra G'omune Alla cerirno- S incir«a Pert-m. Leopoldo; p >i, «citar..» la r.spos'a del 

===== *1: fin.-mz.amento .lei- Mrn.L-l, ,«>»• «- pw**n,MV»n.. lotte Srh ,„e ejm„„ d „ ,tnrHe Eeeo «,„» 

elle le ...ri ,; 1 ' 1 ; 'r-» 1 *, »«>»- .«re . .1 „tn-, ve.ltmenlo _| (- ant.l.sei.le ed | , n™„ lr . .lem, , (f™"! 

,i .i,,n■> .. . n .. ' r r-'‘' imposte che colpiscane* conclude ia CC.II. — a: Iav «•-. * )i-« Uti. mi «\uz.one del U; cono r.un.t: n una «ala d. I » .n.-i n»u. nmi n a 


I »d(dd\ jgcik v. >iii **«iidi i, in vyu 3 liir»i * i coverr.o non z ; -1 111 ■ * • v« vun u m- ».- - - • * • * • 

contrasto con : moderni in- jornas-c VuMa pròp, ,a deci-! ra de! Comune Alla cerimi»- ^• S.ndro Pervn,. 

■ tir. zzi «1: finanz.amento del- s.one e non intendesse r;ve-! nì;1 - clM presenziav ano tutte j ,- ni \; o ';. 0 ' Tf . '„. 

• la scurezza soc.ale altra- ,| cr e . .1 provvedimento — 1 ‘* ass.^ia/mm ani. fasciste ed i flrmr.Tar: res-den: 


conclude ia CCilI. — a: lavo--' P a:, t , - n ‘}‘ v ‘;'' / - onc<,el |Si «ono r.un.t: -n una «Ma d.J B .nd.-iell: prof II ànrh d'Ksp . 

r,itori non ro^torchhe rhr in-** ^ ^ wutMur^ j Man*rc. # or.o :n«.rmr ad .ìl*r n«i>t<. prof P.i.a’o Ih: ip prò- 

tensificare Fazione s n«ia« Me' h ‘* t u ' n>ato l)c,u ' 4,1 inviare parlamentari I.e ades on- : n t - f.-scor Arrigo Recedevi, pro- 
arr faumeii*.. dei\-»ÌVr jIu: tl,, “ r: Venuto sono g f. nel-! fe«-ore Walter B. n -i prof No- 

annulln-e le decurtiz-on- ' pttbbi.cn il marc-ciallfì Fi- ’ or(1 nf ^ alcune m gha.-a. tra berrò Bobbio, prof Enzo R ieri 

annulla, cu «jecurlaz.on. o , fl fv.sfiii fu limi triduo iJ'- r55 ° a,c,, ne signifleative ne prof Luigi Bulferetv. prof-s- 
per d.fendc-re e m.gi:orare i. ^ j j persona m> cl,VPr,i * r Uon della vita p.>!i- «ore Buzzatti Traverso on Raf- 

proprio tenore d, vita ^,,0 c.ZraZtuiom, a! ’ o ° furale Cele C asea. prof Cabr-ele De 

I-a Segreteria della CGIL , . 1 Fer ora aderiscono al prò po- Rosa. Wladimiro D.irgo. pro- 

r:Ieva che anello queMoi * * ‘' r 11 c lc r V I 'nv larono. m Consiglio federativo della fossore Giovanni Favilli, prof 


profitti e gb alt. redd.t: 

I-a CGII. g u lna inncret- 


ricnlrano nel quadro «li quel- socialdemocratico Tremcllo. zinne delie 
le pr«'visfe dalla Carta co- ni ha presentato la proposta private, e «la 
stituzionale. per fare si ohe di iin'incliicsta parlamentare ti, a essi <1 
la proprietà privata svolga sili monopoli. In «pievi*» sen- ,-biuso de-di < 
una funzione sorialr (art. 41 s«> si sono pronunciati au- m : n , 
e 42 «iella finslituzionet e torevoli esponenti dcmocri- 
possono giungere fino alia stiani. coinè l’on. Donai Gal- BRl'ZIO 

nazionalizzazione delle im- tin. lai proposta di legge co- ■ 

prove, vecondo lo spirito «lei- monista — clic vuole dan*! _ 
l’art. 43 «lolla Costituzione un contenuto definito e con- * n *«*‘ on<ì 

stessa. croio a quel principio — può ampio eslra 

Molte voci si sono levate costituire una base di di* posta di 

negli ultimi tempi contro il srussione per tutte le forze nlsta. 

disegno di legge « antimono- politiche, le quali concordino __ 


i monopoli al di monopolisti, die sie«lon«r j nr, cho la ste"n motiva- 
I Parlamento. Il nei consigli di amministra- Aono con la «piale :1 gover- 
ratico Tremcllo. zinne «Ielle grandi s«»cictàj r \° ” n inteso g notificarlo 
itat«i la proposta privale, e «la pochi burocr.i-j Goti :J provvedinu-nto si in¬ 
via parlamentare fj t 3 essi subor«linali nell *c 11 «I«* c«>lmare un disavanzo 
i. In «pievi.» sen- ,-hiuso degli organi «Icll'am- n . c! fun , do f K ' ns: ' ,n; causato 


annullare le decurtazioni e 
per difendere e m.gbornre 1 ! 
proprio tenore «li vita ■ 


3 di persona. m> ^ ,VPr,i * rttor > della vua p.»n- «ore Buzzatti Traversi on Raf- mente s, sa d: certo. I na 

covandomi ai te- : p /. aI n L 3fif prof ^ fraccm di notevole valore 

rer ora «iacr.«rono a! prono- Ro*,?. WLìfirmiro Dii reo. prò* 
mimv larono. in mo Consiglio federativo della fossore Giovanni Favdl,. prof ' m ' a .f 

lbato. a Mathau- Re«,stenza le orcan:zzaz:oni ni. Franee«eo FI itra nrnf Fo-'l al ^ ^^ SOCCO rfj )Ut(l ffOtdfi) 


. nr>ìft V, m ' i? sesto del morto . La testa, le 

. Rieord amo Vri 0 amb *'- Vll '‘ tro P^e ftl de¬ 
dei senatori Ma- stro). le inani e un braccio 
Umberto Merl-n. non sono sfati Irocafi. 
v ta Umberto Za- l.'inchiesta è stata subito 
di Una Battisi:. , ni - ìcl j n j. a prima ipotesi 

"Chatran QuTs: ,r ' eSami - dagli ime- 

la r.spos'a del ''U«Mfon c sfata quel.«a del 
«!r Ecco alfiin delitto. Poi, proseguendo gli 
Anton celi’. G C aecerfiimenf 1 e o!r esami me- 
timii'f n B an*h (fu'i e fecn'cf. aneffe le ipo- 
f B r<nrh d'K«p - ics- ile', suicul’o e della d:- 

'O.o B.r .«• prò- sgrazut sono sfate prese con 
HoroiteVi prò- . » 

1 % ; v- pott impcono :n considera- 

t prof N«ì-- 1 

prof Enzo Boeri :,,m «'- 

iilferepi. pro'-s- \'«-ro e. d’altra parte, che 
’raver«o on Raf- n’enfe sr sa d: certo. I na 


BRU 7 .IO MANZOCCni 

In seconda pagina un 
ampio estratto della pro¬ 
posta di legge comu¬ 
nista. 


( pone tuttora a ranco dello tal riguardo, ha deci.so di 7.’ "'''-’ociazione nazmnale perseguita- Sapori, prof Renato Treves. ri hanno trovato tracce N 
; Stato: impegni che 1 attuale presentare ne: prossimi gior- . ‘ ‘ ' ‘ ’ , „ li polìtici italiani antifascisti nrof Diego Valeri. Giancarlo sanciti e 

, min.stro del Lav«»r.» dichiaro, ni una proposta di logge per r . ? \' 1 ,^ (ANPPIA> - federazione dalia- Vigorelli. Annesto nunto il laro- 

1 a nome del governo in sede lattila? one dell-» riforma ll * d**/«!a. che «la brigadiere na asmciaz. parfigane (FIAP) E* stata Indetta a Roma, per * H , q . £ 

Ji d aiS.me alb Camera nr.SenJ Mn e lì !?,. e diventato maresciallo». La oltre a imitati reg.onali e cir- .1 prossimo febbraio, una as- ro * adagine e stato «n 

del b ianc o del n'r.nr o d‘ duale vne d un < R (e lcl, era prosegue denunzian- coti e gnippi locali della Re- «emblea nazionale degli ade* P r<ìt !ca interrotto. I miseri 

del b.lanc.o del ^proprio d.- duale attua? one di un s:>te- - sistema: le ade.smni sono in renti per dare vita ad un - pat- resfi sono sfati trasportati 

1 castcr«>, cne sa:ebbero stati ma di sicurezza sociale. (Continua in ». pag. 1. eoi.) corso, c s.n d'ora comprendono to federativo della Resistenza* all'Istituto di medicina lega- 


deciso 


hanno trovato tracce 
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l’Unità x 


Per il IX Congre»« o nazionale del PCI 

grammi, diretti a tutte le sta- 

TLtflrwz: ‘s A Roma i delegati del PC indonesiano 

Toscana. all’IJinbria c al La- 5J V “ 'VJIMHW 

sin: vi si chiede se negli ul¬ 
timi trenta giorni, in ciascu¬ 
na zona di competenza, sia 
stata denunciata la scompar¬ 
sa di un nonio. Solo (piando 
i periti settori e i coman¬ 
danti di stazione avranno ri¬ 
sposto alle domande che sono 
state loro poste, si potranno 
riprendere gli accertamenti 
su una base d'unti certa con¬ 
sistenza. 

Per ora, il capitano Alfa- 
ratio e i suoi collaboratori 
stanno esaminando gli scarsi 
clementi di cui sono riusciti 
a venire in possesso. Di iden¬ 
tificare il cadavere, non si 
può ancora cominciare a par¬ 
lare, mancando esso della te¬ 
sta c «Dcrnlo la lunga per¬ 
manenza in acqua cancellato 
i suoi possibili dati caratte¬ 
ristici. Né si può parlare di 
delitto fin (piando i medici 
legali non avranno detto 
chiaramente che il corpo è 
stato fatto a pezzi e non ha 
invece subito un naturale 
processo di smembramento. 

B’c da considerare, in pro¬ 
posito, che nelle ultime setti¬ 
mane il Tevere ha avuto, 
lungo tutto il suo corso, una 
notevole piena. Le a eque, 
raggiunto ipiasi omnupic il 

limite di guardia, sono corse || compaRno Aldlt, presidente del Partii» romanista Indonesiano, i 
verso la foce trascinando con Roma alla lesta di una dele&a/lone de) ('.imitato mitrale elle inli 
sé tutto (pianto hanno incon- *lol P.C.I. Il eoinpaeno Aldi! — «ini al centro della foto i> alti 
tratn sul loro cammino, dalle Clamplnn-nv est ron un aereo spretale proveniente dall'Alt»mia, di 
carogne di animali ai tronchi pliilo un breve soggiorno 

d'albero: c le chiuse della di- - ===== =s . = — ■ —- ■ ■■ . a = —- - -- — 

ga di Castel Giubileo erano .. 

aperte. La fase decrescente Dopo il COlpO di forza do 

delle ncque, jjoI, è iniziata --- 

appena due giorni or sono. 

xTcZLZ'':±A"cZ Gli esponenti tonfati 

nosccrc i risultati dell’esame 

medico-legale, che il cada- ■ ■ ■■ ■ 

di uscire dalla Dire: 

anse del fiume, trascinato _ 

dalla violenta corrente, n sia 

rimasto impigliato in qualche Un articolo di Vecchietti mi rapporti PSI-J) 

arbusto c sia stato quindi ____ 

straziato dalla massa di ma- , 

feriale che il Tevere ha tra- li esito ilclle ele/ioni per il co. malo die In corrente ili sinistra fare i 

scinato con sé iniiali» direttivo ilei groppo dei intende porre in ipielta sede il in» coi 

Questi i fatti. Le « voci », de \ h l'/ol.lrma se In dire/ionr del par- .emiri 

poi, non si contano, anche fra l*" 1 ."*;’' *! » n»«w» «a de- end .1 

gli stessi investigatori. Alca- ! ,p “" i ' ì'r • uT ■ 

ni sottufficiali sostengono, in- l ! ,n ’. alh ’ 1 ' p,l, "7" e a 1 , 1 ,dr ‘ M ’ 1 ' " Ul aer ' l ’. r,, I ' A *'T A * r '’ 

■fatti olir In vrnnnvriiiti) è sta — «uieesso die, nelle prò- genio e ili Madia Polesine ». lui q.i pai 

ta certamente ucciso, tagliato *•" di llo Verri,ieni « sono una co- prosai! 

« pezzi, con un’accetta o con slil1 " »al»ralmenle lavorilo dal sa diversa dall allrrnaliva prò- „,„. rar( 
una sega, c quindi chiuso sistema maggioritario — lui mnri. posta a Napoli. La direzione , n .| M 
dentro un sacco o una vali- dato in sollnerliern lutto lo itti organo rlriiii il*i timi m.iggio* e|ie//'i 
già: sacco o valigia che sa- '••liirr.imeiiin ili destra, sia in* ran/a per applieare una certa po- 
rebbero stati gettati nel Te- l'-rno die esterno alla l)C. Seri- litiea. I.’oraano rappresentami. |m |r 
vere. Secondo costoro, infat- *»•<. i portavoee doroi.-i, i lil»e- die ili*rnie qm-ia politica è il o; | , (|) 
fi. In colonna perfebea le c lo cali, ì missini Midiclini e Ho- (.limitato centrale *>. (> 

sterno del cadavere (come berti hanno fallo ronrordrinrnir Lo stesso lomp.igno Vet-diiriii ,j„, 
abbiamo detto, il torace è a gara nel sotiolineare la riaf- ha sedilo su Manda Annui mi „„ , lin 
Stato trovato diviso in due fcrma/ioiie della linea e della nlilorialr sili rapporti ira socia- 
pezzi) potrebbero essere stati maggioranza di Firenze, c ne listi t > demorri«iiani. La OC. di- la 
fratturati solo ron un corpo hanno dedntln mi consolidameli. r e Vrceliiciii. deve n proecdere 1 ‘ 

contundente o con un arnese io della posizione del governo ,„| mia prcvmiiia sedia politi- “ ' '' 
da taglio, c non potrebbero Segni. .-a ». dir non ha nienie a die " 

essersi spezzali per l urlo j faiifaniani vi è sialo fare coi tallirisini c i trasfor- l'Ji 1 - 1 " 1 

contro un masso o contro le „„ cfr|(1 # |,anilainenio, e si i> olismi dellon. Moro. 1,1 * *" 

paratie della diga di Castel cominciato a parlare dell’rsen- « Senza questa scelta preven- ”***’ T a 
Giubileo. in,ililà ili ritirare l’appoggio e lisa ». prosegue Verrliietli, « una ' l" 1 1 1 

Sempre * s c c o il (I n queste | a |Nirit*rj|i;uium» nII*n 1111 : 1 1^^ 1 1i- *tiia^oiiirsii»/si r*ir«n al l*Sl. anrlir 1 1 
< voci ». I età del morta non rr/jonr del parlilo, Vi ha aecrn- *»lla base ili mi programma ron- ‘'t r ‘, 1 '' 
dorrebbe .superare di mollo l |: or |. | „j. (1 j Vr IVI.-- lordalo e arreiiabile per iIPSI. 1 

2(1 anni. I. esame della pian- /j,,,,,. ,|..| nuovo eomilaio direi- non sarebbe die mia opera/ione , ‘ ' .* 



E’ stata presentata alla Camera dei deputati 


fi testo della legge proposta 
per il controllo pùbblico sui 


dal P.C.I. 
monopoli 


Proposti Una commissione parlamentare permanente con poteri d'inchiesta - Le società 
obbligate a fornire tutti i dati sul bilancio e sulle partecipazioni in altre aziende 

Reco il testo del progetto! Possono essere membriIniero nell'impresa; 6) ogniI suina Regione a statuto spe-Jmìa nazionale, con specifico 
di legge del P.C.I. sul con- della commissione soltanto nitro elemento inerente alla fiale o dagli istituendi Con- riferimento agli ostacoli che 


troll» dei monopoli falcimi coloro i (piali da almeno cin- influenza che l’impresa o sigli regionali, 

articoli sono stati da noi (pie anni dalla data della l’attività oggetto del control- a .. 

riassunti). Il piogetto e stato loro nomina non rivestano lo della commissione esercita r-p „ 

presentato, dai compagni la qualifica di membri di or- su uno o più settori dell'eco- 

Giorgio Amendola e Virgilio ganismi direttivi, di dirigenti norma nazionale, e sugli stru- . nu ? 


Artt. 7 e 8 

Gli articoli 7 e B regola¬ 


ne discendono eventualmen¬ 
te a un generale e organico 
sviluppo della economia e ' 


presentato . dai compagni la qualifica di membri di or- su uno o più settori dell’eco-l .pj.j' ... ’ quindi a un massimo mipic- 

Giorgio Amendola e Virgilio ganismi direttivi, di dirigenti norma nazionale, e sugli stru- ;,,o.., vo ; ser si® 110 go di tutte le forze produt- 
Failla e reca la firma di altri e consulenti di società con menti di formazione della cn ^“ ,a commissione tlve . j,) formulare proposte 

compagni deputati, tra cui capitale superiore ai 100 mi- pubblica opinione; 7) la ve- l,ls P° ra .l H> r as.-olveie al a provvedimenti di politica 
Togliatti. Long.» Giancarlo boni di lire, di dirigenti, ini- ridicità dei dati di bilancio V , ‘ i . lai: inciuesle econon ,i ca ( } a adottare per- 

P.ijett.i, Gitilo. Alic.ita. Ito- piegati e consulenti di orga- e di ogni altro dato la cui !tn,>c:o conciiuleisi entro t . f] ^ s ; a modificata la situa- 


mngnoli. Napolitano, Sulotto, niz/azioni di categoria degli pubblicità sia stabilita dalla sei ,,U ‘ S1 ' 
Lama, Vacchetta. I.aconi. Al- industriali, commercianti e presente legge. 


berganti e De Grada. 

Commissione 
permanente 
di controllo 
sui monopoli 

Art 1 - 

K’ istituita una ' commis¬ 
sione pei manente di control- 


agricoltori. Nella elezione dei 
membri della commissione 
si seguono le modalità di cui 
all’alt. 82 - 2. comma della 
('ostitu/ione. 

I membri della commissio¬ 
ne sono nominati per 5 anni. 
Possono essere rimossi dalla 
carica solo per sopravvenuta 
incapacità. La commissione 
elegge nel proprio seno un 


tive; o) lormuiare proposte 
di provvedimenti di politica 
economica da adottate per¬ 
ché sia modificata la situa¬ 
zione ri>contrata e siano ri¬ 
mosse, a norma degli arti¬ 
coli 42 e 43 della Costituzio- 


presente legge. Art. 9 • mosse, a norma degli arti- 

A conclusione di ogni in- c '°^' ^ e ^ della Costituzio- 

Art 6 4 Ire»ta la commissione de- »e. cause che potrebbero 

Nello espletamento delle ve: a) pubblicate un rappor- ricrearla; c) presentare de- 

propne funzioni, la coinmis- to contenente la descrizione uuneia agli organismi coni- 
sione di cui all'art. 1 si dei fatti esaminati e un giu- Patenti per tutte le violazioni 
avvarrà dei pareri di coivi- il,/,.» motivato sulle emise- di legge constatate nel corso 

missioni consultive che po- guenze che essi comportano dell Inchiesta. \ , ■ ‘ , 

trami.» essere elette dalle nel settore economico deter- Art. 10 •' 

Assemblee regionali di eia- minato o sulla intera econo- . ' a i 


Il onnipaRno Aldlt. prrsitlenle tiri Partilo romiuiisla Iniloneslan.», è Rioni.» Ieri maltinti a 
noma alla testa .11 una deleRiizlinie de) Comitato centrale che Interverrà ni IX (‘.inerru.» 
del P.C.I. Il eornpaRii» Aldlt — qui al centro della foto i> atterralo all'aernport.» .11 
Clamplno-ni est ron un aereo speciale proveniente dall'Alt» mia, dove prII ha appena ( tini- 

pilli.» un breve soRRlorno 


a •• « 1 I V ICKhV I I I pi l/l/l IO OVIUf III# 

s mie |>eimanente di contiol-i , sj( j en|e e un v j co presi¬ 
lo sui monopoh. Kssa e coni- ( | cnle . NelIp deliberazioni 
posta di 5 membri eletti dalla (U , otta , e a parita di voti pre . 

(..mieia dei Deputati e (li 5L a | e jj voto del presidente 


membri dal Senato della Re 
pubblica. 


Dopo il colpo di forza doroteo nel gruppo parlamentare 

Gli esponenti fnnfaniani minacciano 
di uscire dalla Direxione della D.C. 


Art. 2 

La commissione ha il com¬ 
pito di svolgere inchieste su 
imprese private, sotto qua¬ 
lunque forma costituite e su 
qualsiasi concentrazione di 
imprese private, sottoposte 
in qualsiasi forma ad unica 
direzione effettiva, anche se 
formalmente autonome: a) 
che in base ad una serie di 
indici, sia isolatamente, sia 


I lavori delle Commissioni 

Iniziato il dibattito 
sulla legge nucleare 

Il progetto iMontagiiaiii al Senato - Dicliiarazio- . 
ni di Ferrari-Aggraili Milla centrale del Silici? 


■■ la g. fg li 1? AllrlUf SlìfMHI vmf indici, sia isolatamente, sia l.n cotnmis«inne Inriustua del sto se non s j ritiene oppoituno 

m m ■ complessivamente considera- Senato ha coimnciato ieri la predispone un piano di c oor- 

---- ti. quali la quota di prodotto disrii'sione sol disegno di iegge dmamento per la distribuzio- 

Un articolo di Vecchietti mi rapporti PSl-DC — Padre ÌM essi neo e il socialismo e/instato 1 ii'amftar/socfì 0 °suna° HcerèT'c ^ * ,c ” encrRla Stessa - 

_ Il __ nello Stato, l capitale sona- llt . a/lon deH energia nuclea- INIZIATO IL DIBATTITO 

le. il valore degli impianti, e rt . L’esame, dopo la relazione SULLE AREE FABBRICABILI 
insilo che In corrente ili 5Ìnolr.i| fare i swriali'li. allora? Nc»oi-|/.onorandi ha intere ìm.Uo ieri il fatturato, risultino di di- Battista, continuerà nelle pros. La commissione Finanze c 


L’esito delle rie/inni per il co. insili» che In corrente .li sinisir.i Lire i sonatoli, allora? Nesso* /migrantli ha interii»i.iio ieri il fatturato, risultino di di- Battista, continu 
minilo dirctlivo .lei gruppo dei inlcnde porre In quella scile il no conicela al l*SI il dovere di per /’oe<e Sem il rompagli.» inensioni tali da poter ma- smu* sedute, 
deputali d.c. c stali» al emiro prolileinn se la direzione del par- .-creare uno «lioc.-o po-iiiv.» alla (daiieart.» I*ajelia. La domanda novrare in posizione domi- CENTRALE 

dei cnmmeiili politici di ieri. Il liti» aitili o niem» In poliliru de- <tM d.e. .Ma e»ò non può signi- murale posta il.» /aiiRramli è nante nel rispettivo settore sULCIS 

lieti.» successo dei dor.itei e dei finita al ('.ongrcsso di Napoli tifare la firma di cambiali in quc.-l.i: « I coinuni-.li hanno fai- sul mercato nazionale, il VO- 

• . . m - . ■ < , . . _ ... . ... . ... . I 1.11 * _ _ ! _ - -I T -, f ’ . .llIMMCUm 


. Art. 10 •’ , ; ■.. 

Le proposte contenute nel 
rapporto della commissioné ■ 
possono consistere sia in mi¬ 
sure di carattere ammini¬ 
strative». sia in provvedimen¬ 
ti legislativi. Il governo e te¬ 
nuto a pronunciarsi davanti 
alle Camere entro un mese 
dalla pubblicazione del iap¬ 
porto. sulle conclusioni del¬ 
la commissione e sulle misu- 
ie che esso intende adottare 
m base alle risultanze e alle 
proposte della commissione , 
di inchiesta. 

Entro il mese successivo le‘- 
Camere discutono le conclu¬ 
sioni della commissione e le 
comunicazioni del governo 
deliberando in materia o im¬ 
pegnando il governo ad adot¬ 
tare le misure amministrati¬ 
ve del caso, determinandone 
i criteri. 


favore della DE. One. i.» tini.» il punibile per coni- lume delle merci e dei servi 


OEL SULCIS 

I.a Commissione bilancio 


Tesoro della Camola ha co- Art. 11 

minciato Pesame delle propo* _• 

ste di legge in materia di aree 31 1 ‘ l PR f rl1 di cui agli 

fabbricabili. Una delle propo- articoli precedenti, la com¬ 
incio e s,e è stata presentata dalfono- missione è tenuta a presen- 
Camera. r^'ole Natoli, che prenderà la tare annualmente al Parla¬ 
tila spe- Parola martedì prossimo. mento un rapporto generale 


I liniera la Ctiie-n e le s«-,-e Y i • . me/zi di nrodu/ioiio nonché rifii èrano necessari ner l «ie lonno si dovreDoe ov- o gcovi.uv suini MiiiH- 

rrenii .1 € . ,. ( , m „re*a miri..,..- ' fede. per-Mon.» mlorn.» a ! n ^^'. (l r' Mi Vr u ?o„«mnÌ» rt crisi vlarc n tu,t i Eli inconvenienti Zinne economica del paese 

. e- . 1 1 loro». Domanda ancora I inier- 1 filati di fibre naturali, ar- Placcar, la .n a . .. che attualmente impediscono presentata dal ministro del 

V.ÌT" . . ... .. -... t .5 ,. c, 1 L- ?<:»>. ^m^nne kuiSìo “nonché Sì’, reU- 


dorrebbe superare di molto i p,,,, |.' or | ;t „i' ; (I p‘. r ‘ IVI.-- lordali» e .».r. ual»»le per il PSI. 

20 (inni. L estinte (iella pioti- /jnm» ,jc| nuovo romiliiio direi- iH»n Mirrlilu* vite ium oprrn/iour 
fa del piede trovato, nono- |j lo hanno [irevalM» aM'iiilmi»» de'iin.iia a fallire alle prime e 
Stante il suo stato di decani- ,| t .| p n ,|,i M , .tornii-» pii olirai»- ->irure in,idempieii/e de. «» a dura. 
posizione avrebbe poi porla- /ÌM| in re m.II.» piaiiahirma di un ne..- 

to a stabilire c ie il giovane / . || an. he al C.»n?ÌRlio n.izi»ua- ceiilri.mi». e.»n la .'.ipii.ilazione 
non doveva essi re ahi nato a , lv .. vu „„ .-errai» di opporci del PSI. Nell’uii caso o nell’al¬ 
ca ni in mare a lungo. «Ha direzione unitaria. Alla Ime | r«». a rimelterei le penne «.irei»- 

Secondo un agenzia di |U o f .„ |( , . tr . ||Ul ora ,,i I..li»..,., il P-l. C..,a devono 

stampa, infine. < nessun dub- v „J tìmrr M . aurora i __ 

bio dovrebbe sussistere sul- .. . ..... . , ~ ~ - ■ 

l'assassinio dello sconosciti- » 'é- . M é 'lua iM .ra un¬ 
to secondo le dichiarazioni ; la,a 1 uka ,,na + 

di uno degli esperti che ieri ur,a 

sera ha proceduto alla prima I sintlaenliMi di Hinnnrinnrn • — — _ u 

sommaria ricognizione. In- ,H - ••• un h»r.» riiniuni.-aio. Iianu.» 


elle si oppons.ill.» alla volli/inni 
di queMi problemi ». 


..■>>•». o ... z.iamenti. abbandono oc; mar- ' ' zinne presemina dai ministro 

nel porr,-, ad e-. ...pio, il pml.le- t’*»* 1, "‘ J P ‘" r J ’* ebmari: occorreva quindi un delle Partecipazioni Statali e 

ma della loro p.iricripa/imie al /:ì P'°P r,p . P nrlrc, P a ' assestamento, che è stato rag- APPROVATA L’ESTENSIONE di cui all'art. 10 della legge 

•inverno n a una nuova m.igcin. /ioni azionarie, siano in gra giunto, pur tenendo conto del DELL’- EQUO 02 dicembre 1956 n 1589 

ran/a? « Pen-.» ,he l’espre^ione esercitare di fatto un penorio rii crisi del carbone. F. TRATTAMENTO » n Parlamento delibera s„l- 

P i 11 appropri-,’/!, in qm -,10 r:nn. potere di controllo sulla prò- proprio ria questo ** * * mi o”” rio r I *° c,> mmissioni Traspoiti c [ c nvsure di politica econo- 

potieliln- Lrre quella di amia- •huionc e su mercato s,a di ^ L ." vori d ‘‘ lla Ca ™ r *T mica mali quc e relat ve ' 

.-ilo renliea P.i.-in- «e rhe »n settore determinato, sin realizzare la centrale terno nionp comune di ieri hanno .. *’ ‘ 1 . . , 

,1"'' 4 • - , J*i*a, ne elle . », , elettrica. . approvato in serie referente il nlla attività delle aziende . 

,..lc nudarla scaturisca da una " l nnn Ì J u fitto N>1 n ' , ' ,,crc „ in rilievo che té.ito unitìcato delle du e prò pubbliche, ai rapporti di la¬ 
mini.» valuta/..me della nosira h .. "" '. ci " 1 J nl vl sono tranquille garanzie per , M)Stp rii lrg(;( , Santi-Novella e voro. al credito, sll’invosti- 

forza e della nostra funzione. - s u qualsiasi zona dell.' Re- ,j funzionamento del.a centra- Scaha-Dmnt Cattin: riguar- mento, ai prezzi, ai tributi 

.he ci rniisritinnt» di vedere n*. Pubblica italiana nella di- i e . il ministro, ha nlev-ato che danti l’estensione delle . Noi :i „ij i, u prizzi necessari per 

me ossia,,»,, onerare in .ma str.buz.one e trasformazione sono state accertate giacenze mp d pqilo trattamento . ai S-J: 


Alla Camera 


fatti, secondo il perito, il lo- 
racc dello sconosciuto è stu- 


demim-ial.i il un,ivo episodi.» 
di .-olitisi.me » dei dorolei eoli 


to segato verticalmente; In ,a desini del parlilo. .-nllu<i»ne 
colonna vertebrale appare direna ad « alni-are ilei nisiema 
divisa in due parti c l'epider- inaRgioriiarii» ». Kinnotnmrnin 
mille presenta evidenti segni insiste poi sulla ic-i di una mu¬ 
di arma da taglio; l’avnm- iraddi/ione ira .Muro (,-lie sia- 
braccio risulta tagliato di rrblie i-ompiriidi» uno « s forz.» 


L'estradizione 
per il genocidio 


I . ' 1 ' tra imprenditori privati, sot- che. esaminate le offerte, si delle suddette norme, e stata La spese della commissio- ■ 

-pfit-aiuir ». (Q tuia j S j a „| f orma stipulate, riconobbe non conveniente da- 1 isettata Le norme di equo ne saranno iscritte in appo- 

Orrì /‘orse Sera pubblicherà. sll |i e deliberazioni di asso- re il Sulcis ai privati. In que- trattamento pievedono per i sito capitolo dei bilanci del- . 

! sempre nel quadra di questa finzioni tra imnrenditori e ‘'•u fruttempo i pian, della c n. lavoratori dei trasporti, che j Camera e del Senato 

•, , . , - . -, l13 , on l in * ìrupreiiuiu ri e , ra j p sono andati avanti e la rientrano nella loro sfera di * 

iiirhirsta. una inlervi«ia ron il sulle pratiche concordate tra energia è possibile portarla in applicazione. la stabilità di 

,,impagno Palmiro Indiani. Il imprenditori aventi per og- continente agganciandosi nel- impiego. Un particolare tratta. Disciplina 6 pubblicità 

lem» gnirralr drH’fntrrvista — getto o effetto: la fissazione la zona rii Apuania. Saranno mento previdenziale eri assi- 

.-he -i prranimncia di craiide in- dei prezzi di acquisto o di messi in funzione, nella prima sten/.iale ed un disciplina 1 c* OC| bilanci 

... . .. vonrlitn n a 1 t r a condizioni fase. 2 gruppi da 200.000 me- abbastanza complesso e rigo- 

7. V ‘T " m " confraU.mli- la IimHaz onè «««’•» capaci di produrre 2 roso. Nel corso di questa inv delle Società 

-.ira I balia Minai,sia ». conirauuaii, la iimiiaziune rn jjj 0n j d i Kilovvatt ore al- l»ortante seduta, sono interve- 

o il controllo dplla produ- j* anno nuti nella discussione, a soste- Artt. 13-17 

linee C UATirAUft . zinne, degli sbocchi, dello All;. Sardegna sarà data la della proposta di eston- v „m, __ _- ' 


dei bilanci 
delle società 

Artt. 13-17 


fc ,M.v.,z ...... IK1U», A. IH- |U’11 » 4 1 ^ I ( 111 b C ili II ^011001(110 M(»H pilo essere . . «HI (U tiI.. 

TTUincnza in acqua dei miseri lim M griippu: Srm«*r,irn, vNa- piverniitivo un articolo considerato un delitto politi- ^ *•!!«-tm* nel <« Hcsi-iro «pr- sta/ioni supplementari che 

resfi non dovrebbe superare iati c Muiic. il ({naie prevede l’estradi- co ma un delitto contro la ria!.-» è .■»»..mia. cm.r è tuo», non abbiano nesso errino¬ 
ci lunga le 24 ore, es- L’on. S-eni ha «villa ieri una zinne, a favore nello Stato umanità (come la schiavitù, iht .leci-im».- di tulli i prin.ip.ili miro con i contratti stessi- I-a 

idoli e nltnrnn^ni-i ain^Srrnn - rir '" ,,,la '"fliirn/alr. ed r rima- dove i irati sono stati cult- univets.dmenU* pcr.-c- . 1.1 m.m.l... ir.» mi 1TIISS ‘immissione pur» indagare 

z, oiic appena ini- ufo. ^Scemi- a rav1 . L’.,n„n„ r i., la riniti,.- I)ie .-.si .del colpevole di cpii». K»>ta alla guisa di delitto , ri . .... . irM „ -uh he sugl, a ti che. in mode 

do il pento, mo re, t tagli , IP ,,c r j| « piana venir » è >uia c : dn» Di questo emendameli- connine): per em per esso - • - diretto .» indiretto, possonr 

au ni < amabile macellaio rinviata. to la maggioranz.i l-S non può èssere accampala rrV"’ T v e T*", C '! C,TettÌ 

gmtt da un aitile macinato. j a ,i„rm i dell i r.Kinio-.mr * l r s»"i*ri" n l"' r "> ,p %n,lp nel precedente comma attra- 

2&C -rni'fZ IL CC. SOCIALISTA ^ r-r»,„ . 

fuoco c r/c//a polizia fluviale -^mlo mi chtiuImii » Mwiirri- nt - . . * di accnzin. dami (ku c i 

perlustreranno il fiume, per lari.» a propostilo della pro#«i,na Su questa proposta sì r Alti intenti, ci si meltcrcb- " nJ '“ ,a nell ocra*i.»nc surrt- rilevando che da 

un lungo tratto, alla ricerca riunione «lei C.D. del l*SI. il concentrata la discussione in b p :, 1 livello dell Argentina, ronlaia. e un altra volta in or- Art. 4 

di altri resi: compagno Vrrrhirlti ha r.infer- aula. Il compagno /.OBOLI, che dette asilo politico al ca- «-«-ione della tra«mi«-i.»rtr alla I.a comissione procede, de- 

po dell L sfascia Ante l’ave- >anta Sede. tr.i-»»itr i attib.v«riaia liberando a maggioranza, allt 


quale partecipa. Seguono poi 


•pese per 


Nella discussione sulla finanza locale 

Tutto il Senato è a favore 
dell’autonomia regionale 

Isolati i missini — Il voto nella prossima settimana 


I lic. Tuonio che riempiva t, 
vasi con gli occhi umani! j 


-anta Sede, tra-nitr I amb.v*riaia liberando a maggioranza, alle 


-.•delira io 


to sarà tranquillamente nmu- tura1 1 In àffrieoltur» Come è mano d’opera, le spese per 
nerato. . noto un procedimento in ma- le materie prime, l’ammon- 

DAMI (PCD è intervenuto iena è molto atteso dai colti- lare dei nuovi investimenti 
rilevando che da parte sua valori diretti: ad esso i demo- od altri elementi di valuta- • 
vi sono delle, riserve in ordì- cristiani contrappongono una 7Ìonc L’ultimo articolo del 
ne alta entità delle giacenze proposta Bor.omi che si limita .. stabilisce che cl ; 

i: carbone. ari attenuazioni fiscali e a pre- proR " uo . s . °. ulsc e cne gl- 

Rilevando che è stata pre- stili rii favore in caso di ca- nniminis.raiori e i direttori 


casi con g.i occhi umani! i„ rJ l'irj « Rama, drlt’jp-1 precedcn i. Essa c tenuta a 

, tmnin il missino ,| r | Soin Supremo sui procedere ad inchiesta quan- 

LhCCISI e voluto mtervo- ,, rI , !it3rmo U nolI>ia do ne sia richiesta: a) da 

•t.ie :n dife.-.i del bandito , .. . ._almeno 1 3 dei membri della 

croato farfugliando: «Anche . a-nu—!» , q . p- f- ampra n d e j Senato: b) dal 

v **« avete... >. Governo: c) da un’Assetn- 

/OBOLI — Si sente direi- 1 °" rn '•'•oc ramano. Il siorua- LI -... 

taniente leso? 


nim/ia- inchieste di cui agli articoli | untala una proposta comuni- Limila naturali, c non fa di- delle società che non ottem- 


lovemo: c) da un’Asscm- 


hi «rniita però il hi-atno. 


blea regionale: d) dal Con¬ 


sta per la nazionalizzazsooc stm/tone tra coltivatore di- perano alle disposizioni degli 
dette fonti rii energia ha chir-tretto o grande agrario. articoli 12, 13. 14 e 15 della 

- —- - ■■ ■ — - - -, legge sono puniti con le pe- 

t ne prcvi.-te dall’art. 2630. prt- 

j fiiioriiata politica a,J rfcl — 18civ ' ic 


flOII auionomio rf>aiOfV(llf* taniente teso? I . \ ' ' r-- sigilo nazionale deH'econo- 

UCIB MMlWHWimU V LEGGISI - Parlo in difesa,".** 1 «nfarma- ( , e , ^ c) da una! 

- del buon gusto e penso che ' ,on . r ’ ' ,1 < ,a rc-m ,atrrprc«a/.on. Ass , ÌCÌaajone na7Io; , ale de: , 

Isolati i missini — Il voto nella prossima settimana sT.om d^ cssè 0 rc q su- simiac.it, dei lavoratori. 

pcrate. ?ul lenta de, rapporti ira e»t- z\rt. 5 

Il Senato ha concluso ieri faceva cenno — ha detto che mio, ha sostenuto che i Comu- /OBOI I — In tema d> i«licc-imo r -oriali-mo c -voi- La commissione deve ac- 

scra la discussione generale .le autonomie, quella comu- ni devono limitarsi ad accetta- buon glIsto !oi p |- |llllmt , ai to ..ri -era a, microfoni della certare in ordine ad una de- 

eulla legge contenente norme nate, quella provinciale e quel- re le indicazioni del potere ccn- , rj.li., „n .i.i,.,,,,» ,i lC[ld re ornine an un« 

per cwitribuirc alta sistema- la regionale, costituiscono una trale e a fare, per il resto, sol. P°(vr parlare . , terminata impresa, o conven¬ 
zione dei bilanci comunali c esigenza indispensabile per la tanto delfamministrazione. A favore (iella logge. maj , l ,, - ,|p "anno partecipata, tra eli trazione di imprese, o intesa 

provinciali e nuove disposino formazione di una classe poh- MINIO (pei) — Quando po- nc * cmendr.to da Ila j ■*‘ l r *- |»-»<irr* IVIIrRrino e il noto t ra imprese: 1) di clementi 

ni in materia di finanza locale, tica dirigente e responsabile ». levate non avete fatto niente, commissione, si sono sucvcs- -r-oiia Mr--inro. 1 partecipanti costitutivi dei costi di pro- 

A conclusione del dibattito • Il timore che 1 autuiomia lo- FERRETTI — Se la Flanii- sivamcnte pronunciati CAS-' 4 ^ dihatiiio hanno c- P rr-»o viva duzione:2) la formazume dei 

è apparso con ch-.arezza che caie ha aggiunto i, parla- n j a P asfaltata, non Io devi nò SI.ANI a nome del gruppo de -«ddi-fazi«n»- per l'alihandono prezzi di vendita e il toro 

il Senato unanime fatta ee- mentare cattolico rivolgendosi a Giol.tii nc a De Gasjier,. VALLANTE (de) AI AT^TA-' ,,r i principi marxi-.i da rapinìrlo con i costt di óro- 
cezione por i fascisti, non so- alta destra — possa essere uno Soiza contare le altre onore , , * ' ; c . . • ■ . i , :con 1 vosu ai prò 

lo si e d.chiarata favoicvo- strumento sovvertitore dello riAVQITIVTri ^ RLLl-A (de) pur ribadendo parie .le. -..c.al.lcmarraiiri tele- duzionc. nonché i metodi di 

le a questo stralcio che con- Stato democratico non può che ir , pr ,-‘ iviUl- * C1 ' , Vfuau insieme al presentatore DO- ' r '" r au-iriac., riha.lenti.» per.» organizzazione delle vendite; 

cede maggiore autonomia agl; essere originato dal presuppo- ! ll-i ’ «aziona.c Da- \il\EDO* (de) il stgn.ficaio r,,p • »n cauolico non può .lare 3 , d livello dei profitti al 

ent: loca. no n solo ha rac- sto che lo Stato sia debole, non . di condanna delle stragi di il proprio nome ad un sociali- ! or do e al netto degli am- 

com«r.dato al governo che consapevole dei suoi doveri c BOSCO (vicepresidente) — H . Y», j, , n .„ nilr r .'»i-innam ■ 

si giunga ad una riforma in- dei suoi diritti, che insomma On. Gianqumto. non imerrom- , ! re ‘ entl cp.sodi dl p ’ mo.tamenti. 4) la destinazio- 

tcgralc, in senso costituziona* non sia uno Stato di diritto». Se no. il scn Ferretti ci snuscmaismo che la Padre Mr»«ineo — nfarrnuo^i ne cflcttiva dei pronttu e in 

le. delle norme che regolano Dalla legge in discussione, in- darà un elenco preciso di tutte assume. |a quanto -eri—e l’organo del PSL particolare la loro riparti¬ 
la finanza locale, ma si è an- somma, il Senato è risalito alle le opere del ventennio. A favore del progetto e il quale in un articolo incolpò il /ione tra: utili distribuiti agli 

che espresso, fatta la stessa autotomic c si è pronunziato a Nella seduta di ieri, oltre ai dell’articolo che prevede la cauoticc-imo di condannare il azionisti o comunque agli 


> sia debole, non ROC;rn 4vÌM „ r - slll „„ fo v di condanna delle stragi di »• proprio nome ad un sociali- i ordo e al netto degli am- 
,. che* insomma Om^nquinto. non mierrom- ebr * 1 e dci ^centi episodi di *""• P" p rcii-ionam ». mortamenti; 4) la destinazio- 

tato di diritto». P-* So no. il scn Ferrei:, c, antisemitismo che la legge. Padre ,Mc-*inco — rifacendosi ne effettiva dei profitti, e in 


«iati fino a ieri sera rii sminuirne la portata e di mente la prossima settimana, de SBALLINO clic ha voluto -ì tramontato, perché le isianrc del paese o alBestero; 5) i j fl 

Il sen. TESSITORI (de), ri- mantenerla nei limiti di un Sarà unanime, e avrà valore confermare l'opinione della vrrc del liberali-uno -ono «late rapporti di carattere finan- fj 

facendosi anche agli interven- provvedimento senza seguito di un voto (si ricordi anche lo maggioranza contraria ali'e- pre-e dai raiiofici rhr le stanno ziario o di altro genere tra ri 

U dei compagni Minio C Fortu- alcuno Tipico della mentalità attacco fatto dal dcmocnstia- slra dizmne cioè a rifforzaro 1,. nri ,u . la inmresa e alti-» imo-ese s( 

rati, con i quali ha detto di fascista è stato il discorso del no Giraurio al governo Segni ?- a , a r ' in , or7are ” p « P'^no -ocatc ». la impresa e aure ìmp ese 

concordare, c riassumendo i missino FERRETTI, il quale, c allo «stato di necessità »^ * efficacia della legge. I-a di- mentre il «oriali-mo e tuiiora produttive, commerciali, fi- 
temi affiorati nella discussione ripetendo le tesi fasciste con- per l'istituzione dell'Ente re- scus>:one riprenderà questa « una realtà ». nanziarie e creditizie e gl; » 

— oasi a quelli cui poco fa si tro l'Ente regione e le autono- gione. mattina alle 10,30. 1 ». Fa- investimenti di capitale stra- x». 


LE LETTERE 
MINATORIE 

Il pres.dente del co-i<:j!;o 
ha disposto una inchiesta 
sulle lettere mincior-c lu¬ 
nare ad alcuni ministri e a 
diversi parlamentari di cen¬ 
tro-sinistra. E' jfcro dato in¬ 
carico ad un ispettore del 
ministero dell'Interno di re¬ 
carsi a fare una inden ne 
nelle regioni da dorè cart:- 
colarmfnte sono 'tate in¬ 
viate le missive steste: To¬ 
scane. Emilia e Veneto. 

GRONCHI RICEVE 
VALLETTA E FASCETTI 

L’on Gronchi ha ricci-uro 
ieri, in separare udienze. :l 
presidente della Fiat Val¬ 
letta e -.1 presidente dcll IFtl 
Fascette 

SCELBA E tSPRA 

L’on. Sceiba. neVa sua 
qualità di presidente della 
commus.one Esteri della 
Camera, é tnopincfcn-nre 
inierrenuro per sol'ecitare 
la cessione del centro di 
Ispra all'Euratom. Scclba ha 
richiamato l'attenzione de! 
sottosegrrtcrio agli Esteri 
on. Falchi sul - penco'o che 
un ritardo nella rab/ica del¬ 


lo convenzione con l'Eiira¬ 
fani per il centro di ricer¬ 
che nucleari di Ispra po¬ 
trebbe costituire per la con¬ 
creta realizzazione del pro¬ 
getto ». Eoli ha dichiarato 
che -la commissione é pron¬ 
ta a discutere, con prece¬ 
denza assoluta, il rele.hvo 
provredimento di r.utor-z- 
zazione non appena sarà 
prcrenta'o dal governo alle 
Camere -. 


E* morto 
Alberto Jezzi 


IL MINISTRO 
DEGLI ESTERI 
DI CUBA 
DAL PAPA 

Il Papa riceverli ojgi ù 
ministro dfQ'.i Esteri d; Cu¬ 
ba. Raoul Gcrcia Roa. Que¬ 
sta udienza potrebbe porta¬ 
re al ristabilimento della 
normalità dei rcoporfi ira 
Ja Sunta Sede e Cuba. 

UDIENZE DI PELLA 

fi ministro Fella ha rice¬ 
vuto ieri l'ambasciatore ju¬ 
goslavo presso il Quirinale. 
Jaicorski PeÙa ha ricevuto 
anche il ministro degli Ester: 
di Cuba. Raoul Garcia Roa. 
Successivamente, il ministro 
Fella ha ricevuto l’ambascia¬ 
tore ttell'lnd-a e Bambascio- 
fore del Giappone. 


II dott. Alberto JezzL capo 
- del servizio stampa del mini¬ 
stero degli Esteri, è morto '.eri 
o notte all'ospedale San Camillo, 
•n seguito ad una grave forma 
di epatite da virus, che lo ave- 
o Iva colpito circa due sctt.ma- 
I ne fa. 

,1 ( Era nato a Roma 11 14 mar- 

c zo 1916. Entrò .n camera di¬ 
plomatica nel 1940 Dopo l'otto 
settembre l^. il dot:. Jezzi. 
che si trovava in serviz.o a 
Roma, attraversò le linee e rag¬ 
giunse il ministero deili Es'e- 
n a Salerno Rientrò a Roma 
dopo la Liberazione. Aveva r:- 
'* coperto i seguenti incarichi- se* 
* ereiario di ambasciata a Par;- 
' gì; console d'Italia ad Amster¬ 
dam: console d’Italia a Stoc- 
a carda Fu vice capo del ser- 
° viz.o stampa dall’anno 1955 al 
1953. e capo della segreteria 
del sottosegretanato agli Este¬ 
ri dall'agosto 1958 al febbraio 
1959 In tale data venne nomi¬ 
nato capo del servizio stampa. 
». Aveva tl grado di consigliere 

a di ambasciata dal novembr* 

rJ 1958 

3. I funerali partiranno stamane 
0 «Le 11 dalla ch.esa di S. Carlo 
a' Ca'.insn (presso largo Are- 
i_ nuiab 

Ai cong.unti di Alberto Jet- 
j ri vanno le p.ò sentite condo* 
y glianze del nottro giornale. 


i 









1 Unità 


Sabato có gennaio ia^ù. ■» Pag. & 


Nel se?S3ntanovesimo anniversario della nascita 


Una bella iniziativa del “Pioniere 


Gramsci giornalista generazioni ili giovani 


Pubblichiamo alcuni dei mirabili corsivi di «Sotto la mole» da lui scritti nel l!)l(i-lJU8 


elle fecero /* Italia nostra 


- -ta 




TO' 


) \hhi.imo sentito «liri- «‘Ite è mi supplizio elle Dante pn.l 
'qiiest.i litierta. questa sull- leva infliggere a ehi a\e\.»[ 
I ee//a sono in altri paesi gu- aiiinia//ato suo patire! K non 
; latitile ai eittailini: ne ah- « V niente «la fare. Inutile} 
'inaino notizia dai lihn «• «laiiogtii ribellione; bisogna pie - 1 
“*i>rnali. persone di assolti -1 -arsi ed ubbidire. «• tarerei 
la fnliieia ee l’Iianno af-l nudie si- un rapo ufficio de-, 
j fermato, alcuni di noi loidiea la sua giornata a «lisi - 1 
i hanno pollilo constatare «lu-'dere la corrisponden/a eil a 
rante i loro pellegrinaggi j prepararla in \arie c.irtelle 
! forzati all'estero. Ma nel no per le \aric firme dei \ari 
j silo paese? l'ei i| nostro superioi i. preoccupato se «•- 
i paese Hot rimaniamo nello rami state adoperale >eeondo> 
ì stato d'animo di diamanti-, le Suoni norme le formule 
Ino - ci pan- sentire descrive- san animi.ili «eoli stima . 
ile un paese ilieantato. di so- o « con ossenan/a ». preoc-i 
|i;no, aiutato da chissà «piali nipaio di non sbagli.uv a, 
I miracolose crealun- della iiirltere i timbri, sotto cui i> 
! laiilasia. I.a liberi.i. la si«• n-, superiori fii ilici .nino; ali¬ 
de//- ('* Voli riuscì.uno. spe i clic se un pizzo “l'osso pelile’ 
rinienlallllellte. a l appi « si li- il silo tempo, elle pine i cit 
I.ircele- sono il mito, la la\o. ■ ladini pacano beile, a col ¬ 
la. l’I'-deii «‘ili li-ndiaiiioi reggere una letln a sostitneii- 


/ ragazzi possono apprendere attraverso queste pagine chi furono i protagonisti del primo 
e del secondo Risorgimento e chi i nemici della libertà e della democrazia , ieri e oggi 


Dinanzi atta granile eiiui/u» | pero del tutto itti strumenti il. 5001. gli inserti elle il l'io \ guerrieri, bensì nelle sin* iMirnuii e «Ite l'arte di Ilo,sellini 
ne deH'opinione pubblica che * pensiamo, tra l'altro, a una'mere è venuto recentemente gen/e di einancipa/ione urna j ha come riassunto e consacrato 
reauisee ai itesti e alle violen | iniziativa recentissima che vie- 'pubblicando Miiraniomento Si uà e «li progresso, nelle sue j nella figura del prete che in 
/t‘ del noona/ismo t* tornato ine* proprio a colmare ciucila tratta U‘una mm'io d interessali 1 aspirazioni alla IduMta o alla j * (toma ritta aporia * cado fu! 
«ti granile attualità il tenia «lei i lacuna, in un modo soddisfa-j ti monografie. dovute spesso gui-li/in sociale. «• opportuna ( min.ito dal piombo n.izi f.i'Ci- 
reducazione alla 'ietta «Ielle ■ eente e brillante intendiamo; alla penna ili noti scrittori e melile — trattandosi «l'un li i sta ’ 1 ! come non scorgere nel- 
nuove genera/,«un Mancano parlare «li Itali n .Vostro t auto j partigiani, illustrate con stani | bro dedicalo ai radazzi — ae I eroica difesa del giovane to¬ 
gli strumenti didattici per in- bui in patriottica del primo e|pe dell'epoea, (olografie. taso ventilano la parte che vi eli ,nncse Dante Di Nanni la con- 
semiare il recente passato <l«d[«lei secondo RisorgimentoI che J le cronologiche. « he tendono Pero i giovani tmua/ione ideale della difesi 

nostro I*aese. la 'otto per laI raccoglie ni bella veste tipo- a legare alla He.st.slenza d pri 1 |-u infatti uno studente lini ( || Cno Menotti <• dei suoi coni 


'liberta italiana' tetto la la i “fatica e a prezzo veramente ino Ilt.sorminenlo. non per»» • versitarto. il giovani 


I.insti ! 


Jp.igiu assediati, attaccati per¬ 


enna e sena; ma non mancano | modesto il. 150. ed «li lusso 1 nei suoi aspetti «linasliei e /.amboni leggiamo ne • 1 « sin coi cannoni dalle (ruppi 


Diana Orfei e i modellisti 


«piando, in itila delle poclie'do fias» a frase, paiola a 
notti dell'anno, dopo non paiola, tanto per diniostra- 
a'ilto nella giorholo ie forse eh,’ lui sa siTivere. 
i sera alenila seccai il-, a indie se ad allietare !«• Itili- 
finiamo tr.iu«|vi«i 11 e il. “he. noiose ore d'ullieio va 
> soglio i i fa vivere un collegi a r.leeoni.ire la 


aver avuto 
«■ nella sera alcuna sere.il li-, a ile 
ila. dormiamo Ir.impilili e il. ubo 
1 mugico sodilo «-| fa vivere imi 
I ili mondi ulti'.del i em. • S |,M 
} i’JI i/rniiiiiii unsi, i peti 


collcg i a i .ieeontai e 
i.i di'l 11 mino... Non 


metà 




ludi* 



*’• l'-'H na- I lin il ino 

s<-."-,j .Dirorno (.'ruin.se; I "l«lllltllll 1 IlO 

D»*! nostra <inni<l<• eoiu- 

iiuuui) fuiUbitelimmo. m'i (litoti vi 'oidio r,leeoni.ire 
UMi-im a n ii : rer.su rio. «po'- l.i stori, i di Diamoli! ilio, ro- 
-r ioi.s’I ’. scritti ira i! ,, u . j,, slesso |,t tulli, molli 

y 1 '" r ‘‘ r “~ anni or suini, intere.il.ita in 

oneri for ric.'ie di - .solili ... r 

!a mole - .sidCAv.int ' Il , ” 1 '' »”»*'•' 

mi lime Che nwcanhe ; I '(‘ ,1/a |»uv‘tlislii del professor 
l'uri./•; ih (òiuii.n'i ilei- -Mari*» l'ulelii. Diaimmliiio 
.’V/ioe«i — do « ui erncrue era un piccolo cavallo nato 
rinssimn la umanità e tu in una miniera carbonifera 
."uteiiiM! ilei pioruulisii. | di mi bacino inglese. Sua 
dei popolo e il. im i madre-- povera «-avalla! - 


I j Itaei’oiilano i giornali «die 

I n| ! l,s *‘'** ri ‘ '"'I ministero 

- . . v " Pjg§liiiP| l «Iella pubblica istruzione fu 

,_W I arrestato perche avi’va pre- 

s ^ • ' y.'t so l'abitudine di far sparire 

dai tavoli dfidi impiccati le 
IC .* ia piai ielle » voluminose, ilei 

DiailiailtlllO | venderle eome calia slr.oci.i 

e ricavarne «inalidir “ii.ul.i- 
Dggi vi sniditi raeeonlarej M| H , Ml ( |u,.sti tempi di «mio- 
la sloei.i di Di.mi.mtiiio. i n-• \ i\ t r , ,|j rarissima caria. 


in. i.jme io slesso la udii. Miniti: .saunalineine egli avia n .. i ,Iii*f ,ni.., ii •• vi 
-'siitiiJ : "" ,i ur s " 1 "’- 1,11 fi'..I.iI.. ni I destino di tulli i “eiiii in !' .'m r '.' . 

!«»».• >»»«.• »■ ronfi- compresi; saia processato . 1 '' 7 f . ‘ 

mire ; 1 « vii/a par.lista del peofess.ir coiidann.ito e perderà il pi» ' si.-il.oii . , . rf, I 

Mario l'alebi. Dia,..animo sl<> . | s . ,. ...hVi.Vk-., ‘ ''V' ' "Vr 'r - 'V 

era .... piccolo cava.odo fosse. . Ime,io v^s i uu- b l'V.' ‘ s " ‘ 

i-> una miniera e.irbmiifer.i yncràtuZa c iÌ! 'òl" 

di ini bacino inglese. Sua «|u«-ll*<vi>i«•!«> dovrebbe essere n .. ( 1 

madre -- povera « avalla! - ;l \so|lo ,-d esali.,I,.. iVr. li.-! ? ... à " .. . . 1 k ' V " V V. ' ' 


Valili.iltiielile e 
destino ili tulli i 


j pi’te la stona del timbro . 
I ('.'era una volta un capo di 
un importante iillh-m di tuia 
“lande a/ienda statale. \v- 
vcniir «die f 11 promosso di 
“rado, e destinalo ad alti a 
sedi’. Mentir si svolgeva il 
movimento di i/rm biiiincts 
Ilei «piale egli era stato com¬ 
preso. dovette imi.«nei e .in¬ 
tuirà un pam di mesi nel ver- 
'«Ilio ufficio. Ma egli aveva 
già avuto il nuovo grado. «• 
. ' i pare «pondi elle potesse 
! continuare ad aeeonteutar- 
si ilei vecchio titolo. (Ilillio. 


condannato e perderà il pn- 


Mario l'idelii. Diaimmtmo sb». lippurc ve la gnisli/ia 
era un piccolo cavallo nato fosse, almeno essa, minio bu. 


■ilo mi. ) t .|i,.|-e si stampassi’ non piò: 
fossile ' I) .i; ''• ;. ... . . 


del fui fio. o e il. i"<-j madre -- pov era «'avalla! - ìassollti' «il esaltato, l'rrchè 

lui"col'mn - 1 Kuouùh’delle! trascorso ii primi 1 [ni, mentri’ da anni imper- 

• Ofierc - *' I' 1 ** bi’gli anni della s»n:i | \ «.rs.iii<> i lamenti contro la 

«ita sulla superlieje «Iella j Innoer.i/i.i. mentre si sueee- 
Imzkii’i liDiniiei ! t«". ra. soleggiata e allietata ! dono studi «• l’oinmissioni 


La buona stampa 


inai sorriso dcj limi, ira i n,,- |-, riforma dilli’ .munì. . v-, , „ „ V , 

" «piali, garrulo e lasciv elio j strazio,,, pubbliche, meli- 1 ‘ " 

go scherza lo zeftii-era sta- „g ni ni J m Mro. « he «,.- ' ‘ '. 


« I I 4MJM» «IÌ\ isinllf *. I||;« i 

' 1 V « Il capo compartimento dij 
be!| gì a«|o‘ reggciilc la Divisto* 
! ‘ r 'j in- ». Nalin aliiii'iitc. giunto 
1,1 il successore, i nuovi timbri 
'*! .fui olio gettali via «• si rilor- 
,m 'mi ai vecchi, ma frallanto 


Mi piace fermarmi a lungo scherza Io zeftuo -- era sla-jp-,. ogni ministro, «die 
dinanzi alle vetrine dei li- la adibita .il traino «lei va- glia pass.ire per moderili -1 
beai «■ si’niTcìi’ cogli ocelli rgoindni di minerale, a «piai* sta c scnu i’.iie «jii.delie ap- 
voliimi allineali, «‘ere.iildo «li!‘dii’ centinaio di metri solili peiivazione alla stampa 


I. voi sperate .incoia m 
imi rninov amento d«dla boro 
era/ia? Non *•’«'• elle il fuoco. 



Storia del Tricolori’ • — «die ,| t >] Dura ’ 

a Hologna. il 14 novembre, . !.«. Cuupie Ciorn.itc di Mi- 
1794. «inalidii ancora non c'i Ij.m,, . ,-i s«»n felieemente pre- 
sp’vano con lì ii i italiani, una semate attraverso !«' pagine ili 
nazione, mi esercito, un go ‘diano «l'un ragazzo di in anni, 
verno italiano, assunse nello imn.miu Visconti Venosta 
organizzare un gruppo riv olii -1 ( (auto per intenderci, quello 
/innario il vessillo tricolore . p r ,„|,. \ M ,.’lmo . i che. 


come emblema «li democrazia )u .| i-oi'o 
«• «l'italianità'«pud vessillo che. „ate. (eie 


delle Cunpie fluir¬ 
la vedetta la 'taf 


- proclamato a Moggio Kmilia fetta, il porta ordini 


nel ’9tì bandiera «Iella Hepub’ 
bina (,’ispatlaua. clandestina I 
mente vagheggiato poi. a Ite 
staura/iom* avvenuta, quale 
espressione della volontà ili 
unità e nidipiMidcii/a degli ita ! 


'<>, giro per |e strado ' ili siil'e 
barricate «‘litro nelle case 
parlo eoi pupillo I o vediamo 
all'inizio Uscir di ca*a di son 
piatto, comperarsi due piccole 
pistole mnoi’iie e un gran eap 


barn e comparso sulle piazzi’ ! pillo all a «• nlnhrcsf mi cui enee 
«• nelle «amjiagne ogni volta, mia coccarda tricolore regala 
elle scoppiava un moto per lai(agb «|.t una «‘iiguudt.i e pas 


libertà e per l'Italia - risveu 
tolo sulle guglie del Duomo 


'.ire poi. attraverso tragiche e 
gloriose esperienze, dal gii'to 


ili Milano dorante ì inoli del i|(«||'av veutur.i a una piò pre 
4B «■ divenne, con lo stmiuna ( | Ni | eoseien/.i che lo spinge a 
sabaudo, il simbolo ullieiale «le! tentar <l t p.irteeipate all'assai 
, regno d'Italia; lineile, superi : lu) |, t,„ : , 

ta la lugubre parentesi «tei . ftolo-gn.i eroica • ei rae 

n«'ri gagliardetti fascisti e coti n , m<> „, l tlt i popolani 

elusa la guerra di l.ibera/ione. bidoguc'.i cacci.irono gh no 
s alfennò vittorioso, senza piu Orlaci «• il ■ Mattaglume «Iella 
stemmi, come bandiera della Speranza -. compoMo di ra- 
giovane Repubblica jg..//, d.„ |J 1.7 .min. por 

là come non veder.- nei ■ Mi» J t „ ( ; tl rilwhli in citta, in trion 
11 i.u boniii i • di Mo()t*n«( < lBwl Jt jj, questo mi'ili'Niino 

■MI ligure, «dementi episodi, -.pi (1 ||., 

olir ntro\rn*mo urli rpopiM , ,| r || a |{onubb!u;i rom.i- 

partigtana - ' Come non avvici t rlll>l ., , s . t hare f.anbaldi 
naie la patriota modenese le lr . |V() | to ,| al i| a cavalleria ne 
lagni Montanari, imprigionala „,j t . a 


durante i moti «lei ?t alle 
donne die. nitri’ un secolo d«i 


l n capitolo particolarmente 
utili* «' appassionante è • Nasce 


fissarmi bell*' nel cervello b’iia. Diam.intiin* Di ginn- pubblica «qiiiinme. si, 

l'immagine di «pielli elle piò! iato « usi. Ila la fuliggine. ;«rfn-lI;i di iniziaci’ il siiu gu- ' 

vniTi’i avere. Mi fermo an-'nel nen*re ilell'aspra fali«’a. verno con la solenni’ prò 

clic tliiiail/.i alle librerie co- •' inni vide inai. I*infcli«'c, i messa di sliiirocr.dizzare, la-l 
si «Ielle religiose «* ogni v«d- lioiellini «lei prati «• non an- sei,untosi poi inev ilaliilmeii- 
la che «u'. m*ac«a«le provo nitri mai. nell'esuberaii/a | r<1 volgere dalla «otisiie- 
semprc un nuovo stupore, dei Micchi giovanili, ai /rf- ludim.. dajjj ingranaggi «li’l- 
Si«’uro: vmlo volumi sii «o- ■iri’lli profumati di prima- | ;) maslodonlica «’d ilie.sora- 

1 inni, «li ogni specie, su lui- 'era. I. non volli’ neppure bilemaecliiiia.ini solo, quel¬ 

li gli argomenti. «• su molte ui.ti prestar fette alle hi-liis-j ('umilissimo Inivrl. ha adili- 
«■operliiu* iiii|»ressa l;i ilici- siine «lesi-ri/ioiii «die lai mani-i |ut*> il modo sicuro, rapido, 
tura: 'Jd.a. dò.a «• persino uva sua gli andava, «li v«»lla[di liberarsi dalle uionlagne 
70.a edizioni', e mi domali-j in ''olla, fucrnih» delle bi-l-Jdj caria, stillo flit gli nomini « 
ilo «'olile mai libri chi' ric-| le/ze. della luminosità, «lei > del secolo X\ gemono «>p-l 
scolio a raggiungere liratu-j fn-clii «• grassi pasctdi clic pressi, invano mid.indo tiau-j 
re cosi elevale siano igmdi ' allielano il genere «jipuiio n , |,-, PV are ri«pne. |’cu-j 

o quasi nel mondo della js'i la superile.,’ siibliinarc f , iji.ciazioiie se un' 


ogo. la ri 
sa ancora' 


.i olitile llUSi. 


lli.iu.i llrtrl po'.i per t iiomI«-IUsI i «Il llioi'll.» |*«'« mi «.«liit in si’"» 
urlivi Ijv or»l/l»lit’ «li un - film ili-ll'nri «u r - • lir l'attilir s| .i|i|otsl.i «il 


I 111’ -.l llll.l 

itU>‘i pi i l.ti i 


po. come lei affrontarono d ,, Mli del! a\\enir * Dopo la 
r;im*rr ;ìrri\;in«!o iiiu*hr ;il * s * 1 unifuM/jont*. ! in(hi>Mi«» Italia 
enfu'io supremo ( "ine non u ( — q e.iiutalismo — sorse 
veder prefigurato m Don An s| ^diipj».» ni unitali., ar 
(IivoIl pr(‘tc carlumaio. Uhm ( . oll m m||;ua t* mitili*ii.» 

lato |H*r onluu* clur * 1 ri.ui rhr noti ^apc- 

«■esco l\. gli umili sacetdoll ciime starnare i figli, do- 


he «'oi partigiani si sellici a : dl’operaio si davano salari 

— — ■ . .. bassissimi «• la vita «lei conta 

idilli, specie nelle regioni me 
Midumali. era tra le piò mi¬ 
seri' Via v la elle l'industria m 
sviluppava, si approfondiva il 
ì contrasto Ira lo Stato, i patini- 

1 '% O • | ni di fabbnelu- e di terre da 

J m * -w-» m una parte «‘ le masse popolari 

^-1 ■ I I ! dall'altra I.a rdieilume a «pie 

■- M ■ j sto siati» di cose, dapprima ni 

^^7 i formi’ e scomposi, i. assunse 
! presto nuovi aspetti piò orga¬ 
nizzali' agitazioni, sommosse. 
• . , scioperi >i estesero dalla Si¬ 
li) « liti J)OI ItllUC ! ciba ai centri industriali piu 

Il , | importanti del nord Sotto la 

Ilei I (111 ulSVlOll/àl ‘“nula «l«‘l l'arido socialista 

_ i nacquero in Kmdia le prime 

.. ' l.eglie «lei lavoratori. ‘*1 svihip- 

la i •ene -a meni.- mi m p impelili».lineili»' le So- 

eieta operaie ili Mutuo Soccor- 
l r< il llninc. ni en <o ,.n- (> corsero le prime t’oopera 

1 " " ' , ’ l, C'pr»"!«Mlc c- 1 ( | ( | iU(iro di ciliislimt) 

. r remo mente aro,,.ohi ,1 S)< . j-p-dia in Africa - rae- 

l iiitellnieiizii immuti eonl.i la tragica avventura di 

Oielte m collutto coi p; lt »e povero I cui gnvcr 

nrm-a ir-onom e ”n,n,r- ; ,ffa,emati da sogni di 

m . - oh un limito ilei imperiale grandezza, mandar»» 

sct’ nm .oure i.frii.oui , |)() p,, r cin«iuant'anm migliaia 

"PPp'nd-' 1 ’ ;,. migliaia di soldati italiani a 
e.i», mia ietto rufiil'tn ' 1 ‘ . n;o ,- irr ni assurde guerre co 
ullnultWvtU vr ()l Ml „ t . abusino <■ 

I »"'• '•* e rre! o inmnio I. 1 1 IU<| deserti libici. * Anni neri • 
i etile -ino .-c o,o < r/iuio.fit lt;u .(.|a firevemeiile il quadro 
h- Stirolo enne i i.-ht. /.••’- ()l , )t , t .|| 0 che fu veramente il 

• •"' r, r .— ,lr • ""'"fascismo, negatore «!, denu»- 

mrti , 1 -ittei'e Hti.h, mi «<"'- ' -ra/ia. bbert.i e giustizia, chi.. 
r " i rcn "' *: -1 tcmtoiu* h* origini rlrnc.Hn!*» 

triint r inni biitr vr >it _, h uuu dl v l 0 !m/a «U 

,1- m Iter-ii' n rui/n «,itoti - ‘ in . ir iirio. fino alla mostruosi- 
. ' • l.cnest.-r em. !ro,i;,, | ( delle guerre fasciste, che 
«l'fiii»-tu. „,•> l’Nr.i .(• I red cosi.irom» all'Italia cm«piee«’n. 
ìl-o/'e ,l„e O -1 fononi * , (>m ,| a morti al nefasto tega 

?*'?«• prr r(f?ifi<i >/,*! frir./f• — ,j M , J a barbarti* 

, </• infittire i •>' !or t , , Seguono due fra i piu bum- 

» »•'■<> ’ì 11 iMjinimi'.i d.‘,"’i misi e appassionati episodi «le!- 
A urtili \ # rn l 'or rem m-> !,i Resjsti'ii/*» Ino • Da Rupi i 
vIi.ki 'iki . ohi e- . t ’iihr ii (•/!•• | la scintilla «Iella ncsi'ten/.i * 
tmel.e Hutor ithUa Ifim'c, a't'-'™-* le «Irammati.h.' giorna 
, ,, . , « . , 11 «- vissute nella «'aiutale «topi» 

''' " ' ' ' ‘ r ‘ IH settrmbte. q'i.mdo so!«t.«n 

s \ \ | « io II TINO ( p 0 p,,|ani tentarono eroica 

-—-"] mente «ti «'ontrastar*’ il i>.«"‘> 

ai U'desihi. l'altro * Mtua’e 
W _ _ .1 d piano M •. '« ritto te. modo 

immortale .u.tn»,..!,,,., 

dal prmctpah' protagonista. ;. 
l'omandante Ru!«»w • n'.ed t- 
glia d'oro Holdrim ) spiega '«• 
imprese gloriose della 23 Hr: 
gata i »* «ribaldimi nell » li»:'! 
p.irtigiana in Romagna e '•• 
«tifficolta incontrate per e« n.- 
vincere gli alleati a«l attuare, 
insieme alle forze partigiano, 
un piano di opera/ion che 
tcnomto conto del!»* esigei'.»»’ 
non solo strategiche ma urna 
ne r locali, pennellesse di 
cacciar*- i !e«l»'schi salvando al 
tempo stesso Ravenna 

/'libri .V»»'!r«: min pretende 
di essere una storia completa: 
'ina rappresenta un primo ben 
riuscito tentativo di far coro- 
'«'ere in torma semplice, pia 
na e gradevole ai gnivani — e 
anche ai grand: — modi «’p - 
s«»di dimenticati o ignora*: 
della ui'str.i 't«»ria ii:«iua«frvn 
«Ioli in ima visione nuova 
aperta, democratica l riga/.’, 
stessi ne som» protagonisti, eo- 
1 me quei tredici di età inferio 
re ai «heiott anm decoriti «ti 
medaglia d oro durante la lot¬ 
ta partigiana (’i auguriamo 
che la bella iniziativa venga 
continuata o che nei prossimo 
anno, dedicalo alla celebra¬ 
zione delJT'mtà. il Pioniere ri 
dia altre interesianti monogra 
tic. impostate c svelte con lo 
] stesso spirito, offrendo cosi al 
ragazzi, alle famiglie, agli stes¬ 
si insegnanti uno strumento 
«m Marcel Arhard. da poca prezioso di orientamento e di 
dell'Accademia di trancia cultura 

_*ADA MARCHESINI GOBETTI 


schiero 


L’avvenimento letterario del giorno 


idi liberarsi dalle iiuinlagnc| 
[di carta, siittn cui “li muiiiuii 
1 did secolo X\ gemono op-l 
pressi, invano unii.nulo tiau-j 
ni per trovale requie, l’cu-; 
sale quale libera/imie se un' 


Ln romanzo incuriosi,sci* Paridi 

ìj 


«•ult i,a. e nessi,,,o ne parli. »h*l n,ond«*. Diaiuantin.» ere- .... 

!• '/.,. ..si M’inim- .li ,ss. r, H'»i*'“l‘ S«’<‘ ,llv.U- 

melile al nmlrollt» «Iella « ri- lanieiite preso in giro «lai- « pi alit ile » elle som» atu-j 


mente al controllo «Iella « i i- 
liea se icnli li cu e letteraria. 
Non posso ereileri' elle le 
liratiiri* denunciale siano un 
l’Iti/f l'diloriah*. e peri'if» sen¬ 
to ammira/ione ed involi.i 


per i preti elle riescono ad nel cervello un (io’ l«»eeo 

ottenere effetti cosi palpa- 'Iella stanca e affaticala trai- 

hili n**!la loro propaganda natrice «li vagoncini. 

culturali'. Hbbenr. si. noi siamo tmi- 

• i« - ... li Diamaiitini. ma non « noi 

In renila noi noi, et cu- 


la rispettabili* sua genilriee. uiueeliiate su migliaia e nii-l 
«• mori fra li fuliggine «• la «*Iiaia di tavoli e scaffali, ci 
l'olvr 'li ■' n irmi'. «••‘IlVin- emu, felici ballerebbero in-- 
[" ' ,l ' * 1- (•? torno ad esso la d.in/a «lei - 1 

mi.i .»\ii" .ni as.iii na i p,.nuli,migliaia di. 
nel cervello un po loeeo , , , . ' 

della slama e affaticata trai- tn,rrl - e v.thm,- 

natrice «li vagoncini. su-m,-. l'oiebe veramente 

Klibene. si. noi siamo laii-l più disgraziati dei disgrn-j 
li Diamailtini. ma non «miilziati. cui tocca aver «la fa- 
uomini» per rispetto alla re «-,»u le ammiiiislrazioiii| 
pace perpetua, «mine voleva pubbliche, voi.» quelli che 


I/imminente uscita di « De<»rés » suscita i;ia molte discussioni —- Si 
operazione del linguaggio » — Dalla vita di scuola alle prospettive 


parla di 
ollerte 


dalla 


« importante 
lantascienza 


ili i c.im.i ititi nini i i » »»-. » .. a* 

riamo Impilo «li «|U«'sl«. leu-| " ) 11 *. • , t ,r * 'spelto alla re con le ami,,,,,.si, a 

lo bivnrio ili j 1 ^ 10,1,1 ', n 1 ' J ptili!#Iirlir # Mino i|iJt*Ili 

ini«*ll«-tInali- dov ilio ai eli't i-l J. 1 ' '* S,, 'J. * ". ll 1 r | t . ,, | 7 ‘ l , - 1 . ^ >, <l la « pratica » devono « 

« a I ... . Iloi i,.,| iiin i . pi . r rispetto « ' "'aliar,'. 

bill’ clic scivola «Olile 1 an- _ |MJ ( , u . n pi| ', tiniilc e tuo- 1 eoslretli ad un la\<» 

guilla, mollo «io, »ie 11,1 desta forma di convivenza ri» elle si sa perfell.ioieute i-, 

ilare consistente e invece «•' ,. . • . ... ■ ■.. 


■ t l i * . » 11 » » i n.iiiiim • I*** 1 ' 1 ’* o«» 

bil«- clic scivola «'oine 1 an- _ |m<( lu . n pi| ', I sseie eoslretli a.| un lavo- 

gmlla. mollo «io, «le n ". d,.,|., forma di convivenza roche si sa perfell.ioieute i-, 
pali « oiisis « li « «• inv«(« * > c i \ i |c ; |u liberta individua- untile per il novanta per! 

•l"‘"< l ‘| i I 1 ' <‘ 1 ’"S.”«’- ri-l ' |-.i ..-li .ir. '•>' . 1.11 tlf-l 

viste r..“|,etti, coririeri 1 > " | dii |«, spella,•«.!,' pauroso flri •■om|»el.*iil | . a eh.edere; 
roc.'luali «• he circuì.,no dan-‘ >f . )ri . I(l Sll| . 1 . llt . ls lls .|«"" «IcHe ifoni.iinle slereo- 

perlulto. che «•«•«■«•ano mld-! si , m .j rilt.olim ''ossi I "paté «Ielle risp«.sle che si 

li arsi anelli' n«'IJe famigliej |,.,|ia ; « tutte le aggres-i eonoscoiio già parola per pa- 

|«iil r« r,i ,n ii. i < n si o« u.ni. non sicuri dei loro, rida, «• tulio soli» perche la 
cullano di tanti- altre cosci ....n,. * . , . . , « 

«dire la religione IVicrd,».' ' ‘ r "/■ - ,,tll< ■*]« I"-dica » «lev essere istrui- 

. , .. i glie, ricoperti i «mi pi selle- . m.i-ehé il e . divisioni- 1 

, 's«' ,, i«"o. «pósto fallo:,, f , ,, ( .,. II( .jame. sira,.- * '' “ « a|»“ div isiom., 

ho v «sto «Ine .. tre anni fa., ,t lsl v ieendevmlrnenle le 1 '-'P" M-zmn.', ,1 capo uf-j 

ituaiulo oersiuo il « f.orriere r ,„ lU .,- si sfamare. f: ‘ "*• '* . .. uffieo»., 

«Iella Sera» aft.e.ava j | j «-onlrappongono la zm- j 11 •-•P" gruppo I»'»" ebbero I 

7"«'clierieri per I esosa spe- </r<| lj, IPr , ;l m.stro sieu- j piaiilare «pialelu- . grana », 

«•illazioni'«'he esereilav ano. «• , e/ 7 , 1 . j se. per avventura, si ai-eor-i 

ancora pili elle mai esercì- Ma noi siamo come Dia - 1 ,, , | M non Ita sciupo-! 

lami, un fogliello non più manlino. I.a nostra sicurezza.j |,, v , m rnle rispettala la «-ir-J 

ampio »li un.» cartolina ilio- b» lontra liberta. nr*n ì »l«-i rn | 10711 I ,|, | J.S'.IS. t - J'or-Ì 

sfrata, mio «li quei misteri "«;'«•»<» mai viste, fa parlano s,,vi/i«.. «•««•.. ,• «In-! 

non.. . ..no n- ,,n n . ,nn .' , ;■ ‘ h ‘’ n “ n , ' ' , . 

... . . ■ nio ina, vislo. dove nm, ali-J 1 ••* * •" M 1 " sla lalua nli'ila 


•, I t f ■ llll» * • 

*.l, che lina begli,n « s,; •„ ! mai 

rarii'.i nei paesi «li disino,li¬ 
re incili.Mite il versamenti» di, 
un abbonamento "«nm» «li; | 

«licci centesimi. I.bbene. in 1 
quel mistero «la una i*«rle; 
c’cr.i effigiati» r.i-sii C.rist«» 
in cruci' che subisce lYstre- ■— 
mo oltraggio. «• daM'aMra .. 

stampato il «mnsiglm «li pr«'-i ■■ 

gare in quella settimana («»j 1 a «i 

in «pici mese « per i poveri j 
7ii«'rhiTicri «-««si ingitislameli- l,u,,t.. I* 

le perseguitati «tal nemici I|.« . 

ilrlla ndigiotie. «piali i s«»-' llIM l^-lt.« 
rialisli e l'inun »nr «bile mas- (J . N..n p 
soneria. Suggestivo ac.mp- i.-irn-nli il 
)ii.i;ilei«!o «li lo-sii iti criin'J «-iiiniziul’ 

r «li Marami persi-giiitat*» ila. '" r ' ' l H r< * 
,. .. .. . «orli* ni» » 

(•irriti. I. Oli esemplo «• va-; 

. . - linear.’ 1 v 

le sol., come tal. . I-pour. ri-j |( , 

cordo che mi f«-•*•- rifletter»'. | ,i r . t 

r sempre no ritorna alla ine- , ( s «i- ira « 
moria ogni «piai volta mi fer-1 nati. I. r« 
ino dinnanzi ad una vetrina I m» o»n.. . 
),tirai la religiosa e scilo al- j «piano» lai 
lineali lutti quei volumi <l.«I-i ' **'.*”'[! 1 

J’apparenza tnoiiesla sebival " nj 11 
del facili b noeim deli eie-; j a( 

ganza cstcro»rc. io-'O per»c«>-| ,,,.( 1 ^ , nj ,, 


V ISSllll 


'ed olod://.mie tutta la vita., 


(Dai noatro inviato ■pedale) J 

l* \Rl< .1. gemi.t.«» « 

I.'ai ren-mento letterario 1 
ile! (forilo », eirumii D«'g:«’sj 
,-d e r iiltniiti r.miuiiM il- 
M-eiie! Hutor /uri' 1 .'«'tr - - 

’iionoi- tonino tini piibMieu- 
t" ’», teryi.st «• e.s eliis-ve e-il 
uiorane autore K" I <il>!fu- 
(I ni trmne.se Se un umo¬ 
re e o 10 eelehre «• il » mi I-- 
hro e atteso, l'interr’.slu 
precedi ' uscita ile! llhro. 
.e »’ tro’hi ih timi scoperta, 
iinliiriil'iii'iite. n 'tre <d('uf-[ 
!i-sii. «■'«• mi'es-f/enzii ih «“r-i 
co» fazione. e.>-ere nrzutt’ n j 
tc-nfio. introdotti, prc/iamt: j 
ii'.'ii letfiirn d: <«(,«!’ 5110 muo¬ 
io hUro D- 1 f 11 e-t' 11 11- mo. in 

motto part’coUire. 

Tecnica nuova 

/tu .'or >; e tea tulio mi j 
nome per '11 tecnica <l* : »«-, 
Ultamente il ut '1 raihZ’ nini b’j 
dello rati .scr-ttura. «»«n I.a, 
m«»«t’.(.«'»«’, 0:1 inerii «■•»«« tzi — j 
fo miche 1 rrit-ei fini inni’-! 
z-otuih'h 11 riconoscerli’’ ?! 
d’ritto d- usare ? mezzi me¬ 
no urtod-’S' 1 fier esprimere 
deile idee. Le idee c'erano 
Il tiii'o o hhro t> an nmica 
•avere eoa caratteri «/. uno 
niroluz ‘me del tecnicismo.' 
,r< so iihimenh firedoimnan -I 
r. .sa! *• -h’ S- d i de in irei 


jmrti e si scolile interamen¬ 
te nel tempo di un'ora <( j 
li-zinne il’ storio. : Il a il In »'“ I 
Xt-Pll jir'-’ic parti < 

-enee in pr-n.o persolo; «• 
/'erre l'er<l • r. pr<>,« >”»ri , 
il. storni c (icot/ra/ia. .rrre 
In ellisse nello uà totahtnr. 
spirita Hutor -a uii'nilci 1 -j 
-In lo ... « - olilo fin ri,- e no- 1 
coro .-crttni ila lui me a'- e 
fornita (in sio■ ritpote. suo 
(limino e un. he alunno ihl 


un altro z>-> firoft-s- o»«» 
Unir- Jo-i’i'. ehi- -n to-m 
letteratura ! •; unii <» a n--h 
ih 1 culli c/o ■ 1 »•' -r nm '■ ir, . in - 
termed’iir-o I ' e 1 or ih 
lirmiii fior'i «-» fr«|,| 

nel * f»« • »ii. d ii’ji..:. ri- 
mlt/r iPhi : | 

In ipiestu .eondn fiar-r. 
»’ n-potf l’ir.ie «m! mo -J 
hirsi coltro •' prajir-o Mi»’-I 
> t:ere d? - no ci ture .* il n -• 
1 ormatore . • contro r! h'-r , 

'Tesso i. -I.a tf l'interno ’ 
,’’f.ro » » ,• coltro suo Z’o ! 

Si-nonehe ’erza /iurte e 
«podio «(eeis'it-i hi .•-■««! <■ 


Ma 1.1 1 l’nr.ii ih «po'sfn '»•« - 
Za fiarh-. Pi hi ’ - sfitt ila 

Hutor - ni si tnp’itii nrido- 
.«’. fni-eiit- ’l fir’ne’filile nar- 
ratoi’ . {'-erre \ erihcr, e-j 
sp'ode mnhe 'uh per co 1 
il re Intatti, et/l- pU"U da' - 
•»» • n! t tu >. /io? alhi ter- 
-«/ persomi e tiifnii linei 
morti che a s s.on ’«d « un' 

1 o’yio d< p’ioUti’ 'parisi e 
'n inai rorinpnc I a nio.l - 1 
filai.011 s,’inhri'iti un llhrti 
ai.dnei pi r I leo lor'ol-.-', ! 
ile’ f t-io-'l. o 1 contili \h 
e oo, si 1 . , i, ti • "i 11 1 ’ 

H 1 ' o » h , ni » orli/., , j », r » _ ' 


l pcrsunaKui 


Hnt or s< renile foni" ehi 1 
,j 1 , !(.»>■. 1 l’fir.» pre-eiitnl 

rem /io, lo d-lt-i'n.hl Per, 
colpo». ! orelitti l'uro a ; 
1 r'inl ■ del.e relnz'om tra >! 
per-oiiilciu' * Le rchiz-mi-i 
eh, ti’ocano nella pr ititi- 
fiori,- e iftie'-e ehi- fi ornilo 
ih He s,-, onda — tento « in¬ 
coro d' >p’.-piJ re ’! (forane 

onton — »• intersecano. 

’iirii'mi uh . t/< 1 11 et hi -. - 

conia 1 iurte . ipie-fo «lenere 
,h r, ■'azione e .»«■« >>mjiiii,»ui - 
».. da 110 distaici tempora¬ 
li- , » Con:,- m i '• «««■ «P«• - 
• 1.0 firtina per.-oiin e 
des. r Ha il una data ora e 
ad un'ora che 'fune niirue- 
d-ntnmente ifiie' n. mentre 
■ ! .econdo persnnaptfo e 
di-scr-tto nel cir-o d- < fae¬ 
siti secondo oro all’ora 

che lo senile » \elhi terza 
fuirh- int’ne * : /ter'iiiiunir 
l'cnfirino presi isnlntumcnt• . 
fiero, capirete, r e r; p o »i o 
cuphit- dm t-fl’ ih relaZ’one 

net ifiinh si tra arano ne! 
toro, della firmili e poi del¬ 
iri -ccmd/l parte .. » 

Aliti- Trio i nsl'T’to coluto- 
mente t'i «po '*f.' e-tcz • »" 
del pens-cro d- Hutor (Jnc- 
• ’n ai altre mti rri'te da 
in- c-ittccs s,s pr’riiu de’! u- 
s'e'fn del suo nuovo hhro. 
non hann.i »;’<>;./.'«» — tatt¬ 
ile , orli capono — del limi¬ 
lo dr rtshi puhhhe inno. Lo 
ci Tore > di'! parer,■ ehi- òj- 
r, hhe .stillo in, u' hi ni ’ 'dar¬ 
si . eoi pi • meli 'e O.' ilo ni, 
ih Hutor e iro< lire sit’.'n -or- 
presi,. /«uee. un settima¬ 
nale ha pert-no jiuhhhca'o 
mi brano tì, ì l'Uro ,■ da , »'- 
so ei si e re<1 conto che le 
ihti'Co’ta amme**e dnll'nn- 
fore neirintereisrn erario 
titilla in confronto con 1ind¬ 
ie rite s'incontrano utfron- 
htndn di renani-ntc la let¬ 
tura de! testo Marcirmi» v 
e iiifurrito ih citazioni, al¬ 
lo scopo (e Hutor che lo «f?— 
«e/ «fi; essere pedante » c 
</: « offrire un sapp'o <h 

presa di possesso di una- 


altro z-o en, 
ics.sore d- • 

.•«io eòe p, ?., 

Pierre l’. rii, 
• fi-eiia'' tjne! 

1 • rfo. e Henr- 


‘iT.Ti’, ’’ pr.,. 

"cratur,, n, 

»..<»’ s-, »», pr . 

r ». Coni, S 
. 1 che .-tri ,- 
. 1 1 ifintle si n - 


attraverso l'tnlermed-a - , 
1 ih ‘ilici rri/iofe che si ri¬ 


ti r ri f or»’ 


Vernice 


idee dei tempo e dei lo spR7Ìo 


>is(nna 


«Iella paura 


Iosa. Mi domando «igni \ « « I - ^ 
fa: a «piai diavolo mai pa-, 
r« nle di Marami avranno .««•-• 
«•«ippiato il («non (««•',1 «piestij 
farisei sosti'intori e «livul- 
galun «Iella buona stampa? 

(li febbraio VJU’J. 1 


( » il ,d«* I *. **\ # II*' \ .« « .»TI<i‘l« • M- 
, ) * *. ii. ila sua ri.brìi « *11 I /«**•«« 
una th-lla l.alla-lia <l« tu>»> ra: 1 -, 
. a. Nuli |i..ss«atiit* .1# tour, .r- 
t.-im.-nO il ili'«.»r'«» • « -li j 

•r'iimuiui'iu nir r»\»’!^« a» l«i-| 
11 ■ r i «|».r<fir inonda la « la**»' 
diri-» ni. * luti.. «»-•«• a -••u««- 
tiii. ar.- i xalori d« (la |*.«r<-. dr I- 
la ululili r«.»n|»r« n»i«»ne «' (ra- 
o-rttu.t Ira i p.qwli. rt< Ma gara 
risii-- Ira «litT. o no r« gimi '.«- 
nali. I. r r in .pi.-'i«« «il*. «r'i« 
un ir.n*. irrorziii. di rhi «a 
•piani» labili siano i ronfmii 

«trinili l<- saran/ir tirila li- 
t»-rlà «li -lampa -in riomali 
borali.'-» N.»n ali -1 può dar 
tori» I.’ aditimi lira monotona, 
orila -uà «nriullabdilà. la -orlr’ 
rhr hanno asm» quri eiorna- 
b-l» t«or*h«'-i rhr tianuo o-alo, 
p«»rr» la toro |H-nna ronl.'o Irj 
paurr »• Ir me-rhinilà «trita j 
- propri) la » r «iri :n\rrnn I; 
umili più n-rrnli -ouo qio’l-j 
li «Irgli ubimi r-iromr-*». for- 


«. Ila «- llaltl.irri. ma non mrti»^ 
«•lo.piru,,- -ar« blu l'rlrnm «li! 
•piatili pii gallo « »! -il«-na«o! 
a! sobri- »t«-i padroni. I \ pr«»-| 
io.-IO’ : da «piando II 1/rrHr/n. 
tia prr-n ad anatrar»- *1--r 1 ».»-, 
itimi» 1.1 , mirra r»-a/i«»naria 1 

,f. | 1 urrà t, drilli sr»ii f ari*» 
I.a,ir- u/i non « »dl.iti«»ra poi al 
—-Ooranalr r.olualr Ira 'li--i 
-iroìi l’aiinunai». Ita -«*!»«« 
Mi'-iroli -pl« udtil.i ap»»l»««-»! 

«!» uà - pr»»:« *:aiar»o •». ) 

l'ios « in-, -i ilir-sa. risrmlua 
r **n « ««raggio la -Ita bl» ria di' 
trilli a •• »li moniu» tu «pi» -lo 
iibimo minoro «li /./»«»’«i Ila 
-< rillo. ari « -rmpio. alrun. fr.n- 
siitrra/ioni m margini- alla«- 
roglo n/a rhr la -lampa ln»r- 
glir-. ilaluna ha ri-*-rsaio al 
di-ror-o «li hrilsrios -ni «li- 
»arm«« rhr salr la p» - na «li ri¬ 
produrr.': j 

« '•■•prallnlln una po-i/ion» r 
— cali ..—rrsa - a no- -emtira 
rnniradililloria Nr una pari.-, 
nr Cabra ha inlrrr —r alla curr-; 
ra: la surrra non può «---riui.j 
•pir-lo in g. nrralr r amm«-«n.j 
l’roprio p.-r «pir-io. -i «-• >nn-, 
mia. r nrrr--ario impnlirr ili 


di-arui" morali . -irui;» r. maa- 
giornirnir i frrni; p»-r «:ti|»r- 
ilirr fin. «olla parah-i rbllr 
armi, -lari»*» Ira» olii dall» olir. 

\ « pii» •-«-• ri un »< zìi a pm. 
pai. nli «I» «Irlo»!’//a • di srrn' 
disami» dr| prn-arr « »-i ! , hr j 
i no.«ri -i-O'in: -iaii» »b-»linaOj 
a -ftarir* non (o-r la prr.-n.nrj 
.Irtir armi, ma -oli» «pirlla .1.1 
« ««nfronl.». IVn-i-r» poro «.m-J 
rdi.bib «oli la «rrtrrra pro.la-j 
■naia rhr »p;«-i -i-o no -.ano oi 
Olilo migliori, iris (..labili, ri rr-! 
ni Mi aifi-rm «tir lo. poi al-j 
nnaiiHiit.i r li.luna nrllflrii j 
.bui., uri "salor. " >lr|j llro-j 
ib-n«« T «• alm.no in una parli-1 
di •---«. «li «|u«’-fi l»r.« difrn-t 
• ori ad oltranza burbanzosi, j 
inrorrrrlll. r orli in,imo «ll-Jir. 
tali « ! 

Il razionammo» «li l’iosmi* 
è -rniplir.-: «piani.- solo- non 
I abbiano’ oppo-io an«h<- no«i 
alfa paura «b-sli « orridrniali 
-li m ! ( onfroniarr. «Iiiarirr. 

ballrr-i pr,- s stori orizinali. 
“rn il trrrrno «|r||a ballaclia! 
nb’ab . rii» il -rll-o allllllr* 
ilr’llrlogi» dalla loltrranza. I! 
noi -iam» m'n» pr-*inu»ii dii 


l’iosiii» Non br.»in:.-*i. -ullj 
ria-.-• «lirigrno. ma -ut n*’-ir«’ 
popolo, -idi* "ir • aparila «li 
-lonfiaa. r. i .lifrn-ori tirila, 
paura «- il. II» di-rriminazioio i 
(.Inani»» -la as s• limilo ora in 
llaha. I t.uilaia ih prolr-O- • «>n- 
1 r» il rl’nlM/ --no I ttpp. Ilo ttl-l 
l.i (tr, stnin in una grand*- • aii.-' 
paglia « iiiiiim i fanta-m. •!• I ' 
pi--.<lo. ...litro il razzomo la 
o.riiira I mlolb rao/a b uti¬ 
li ... r a'o’.o.ti*. -in» un s.ro 
-o’iimos « turno» d r f**n<|o. i.»« - 

. I 

«ano gl. -irati poi s.«ri. lui,. 
Ir ria ( c in »pi’ -lo 1110,0 <|ll-il- 
i'o-j r li.- •• g irauli dilla -na, 
s.Moria. Il ri.lnimo allaniita-' 
I-’IIO il ritorno I»rn-o-o alla' 
-tona r.-r« no-, -«gnifìrano in-- 
talli rii.- noi -.nliamir d l»i*o-| 
iti» .li rilros ar.- il legame ron J 
Ir r-prrit nzr r Ir pagi ni' mi-' 
gioir: della no-lra -loria peri 
.■mi ire a.aulì. |mt r.itilinnare . 
il i «allunino «li rni »•--«■ arano 
I ’ preme—e. I ero .in ra*.» ili 
mi b ««Ire disenlano i«|rr-for-‘ 
za. r trasolgono quelli elle le, 
limono, non -apenil» «..nirap-, 
porsi «hr fantasmi «eii-nrc.| 

p. ■. l 


t aitali i ». ( iiiiroin.’» •' fui » 
(/• ti u afifi‘' -a ut lo ila a no | 
ar r. r tu en. ioti, fr i m - i 

ci Hutor ser i',- o • h!o,e l i’\ 
? 'f>-u/rn » e‘ » * • » « if cab • **. 
< strote r 1 e ' il n clini m «i-J 
; Il MIMMI si’irln ; 

l ’i'ir «I • ( • imi m, il tilt or - « : - ' 

1 . rar- par uno mi uNf’iMp >.l 
il projiiisifr» de! libro, d'ì 
. u il '“il ji«irfe ii f. Mjierii'’niie | 
di ! t • il if tt il fin 1 « Da' pi» il fu j 
il c’-to ilelht t iP'ot az>rni,-\ 
!, "erorut. renu-oio lutt' r '-| 
'. »'• m, ni • o J“iie,. ,1 La M'-| 
•. n. , Dolili, n I n n !k ner e I 
il limi m oti il Illese!. ,\ eli » J 
(»/■ uir'i-ii e t a fierelie ■erMi’s-] 
s. Hutor l'n r-sfiosto * P. ! 
se’ii[»»'i tss-i-lo -, rivo ii. ri 
iti’iih’iir, io neo .'s/sfeiifri 
r a in h-n ini,, ifiieP'a dio'- «('- 
ir- . ». Ma in iiitr- iiniln,’nt< j 
',-Iterili .’ si maii-te sto tpi.i'-l 
eh, ser’ff’i 'siiiii /.’ i l thh'>i cj 
«li. Hutor ri.is-i; i s'.’re iin-l 
dolo sfar, r'Tn oltre -I ! 

• ilo- il i inori- (/«•'''. tfit-re. 
suo si lini- 1 -, -n ili-t i n : t • i ti. 
i: t'atlcrinn.-oi,,- ih! ,hr-t’,, 
tue !,o oiinuno ili - fi, ter, 
e’! -ntrruo d, I i no imiti » 
t ras lormazion • il,,- ino!,- . 


\/a Vene mi mente mi ro , 
manzo «/- tonfici-,-nzo ih 
l'ih il Houli', in en io \ a - 
i«>'i» Veli / — e •/ire s s ione e- 
s f renili nien te iiriin.iifii il 
l'nitelluieiiza limono — si 
mette mi con tot fi i coi a m - ! 
in mo -,1 frniimi/’ e "it/iar' ' 
m c loro - ilo mi fimito del 
sistemo •<Por .• — driiz’iin I 


fi-o t'i’i eervei’o i 

/ i*ft f *’ '* Ith t .V «’<■« tl 1 t 

h 1 \ tt t'nìit i'hhr f 
( *’ " f »' r dnvCj io 
soni d-ttiei’e Ho 
fu ninnerò il e 
troni e mio butti 


Ballo con un Immortale 




PARtOI — Sofia l.nrrn balla con Martrl Arhard. da poco 
miralo tra eli • Immortali » dell'Accademia di Francia 


/ ’• d- i optare i >» lor,, te r - \ 

I »•' 'il ’i II IMHII1|JI,M» di'|”'l 

A ii fnii \ « ro Vorremmo 
• hon ’ hi 1 1 . mo «•» . ,-mhrii ene 
i.-nel.,■ Hutor il Uh a ipnl’i'o o 
dello \ o i ■ d t A ero 

sili RIO I I TINO 
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V 

Lo scandaloso affare dei servizi di raccolta del latte 

La Giunta ha sempre favorito 
gli speculatori del Consorzio 

— — ---——— ----——- r— — - ■ " 

La nomina dell'assessore Tabacchi ad amministratore della società privata ha coronato un'azione con¬ 
tinua di difesa degli interessi speculativi - Come è possibile aumentare il margine di utile dei dettaglianti 

rivelazione fatta ‘lai coni- ■■■+■■ 11 i> « «a . 

r» Deli» sviu u> im-MH uuiu j 83 a ito ; / * iutU'lwii scioperano i lavoratori 

iliure sui rapporti f rii Pus- 1 

^«n'Sr; tT'c’onsnrzIò im,u sanutA co^m? m. dello aziende lattiero-casearie 


Allucinante tragedia a Rocca di Papa 

Trovata morta in una pensione 

■ 

accanto a un medico moribondo 

Nella stanza sono state trovate due tazze di tè — L'uomo era medico esterno 
del Sanatorio Forlanini — Diagnosticato « avvelenamento da sostanza ignota » 


I.a rivelazione fatta dui coni- 
pttfinu Drilli Srlil in piena uniti 
consiliare sui rapporti fra l'as¬ 
sessore all'Apro romano At¬ 
tiro Tabacchi r il Consorzio 
laziale latte, ha prodotto vira 
sensazione non solo fra t pic¬ 
coli produttori dell'Auro e del¬ 
la pi ori ncin che ilo anni sono 
costretti ad accettare i prezzi 
praticati dui Consorzio se ni- 
(t li ono smerciare il latte, via 
sopra!ulto fra la eittatliniinza 
Che il Consorzio percepisse 
fìtto lire invece ili quattro iter 
odili litro ili latte t rasportato 
alla centrale, era pia noto; che 
la società /irirata imponesse ai 
picco/i produttori dei prezzi in¬ 
feriori a quelli fissati dal Cll‘ 
senza alcun ttinstificaio motivo, 
era alt rei tu ilio conosciuto I 
consiglieri comunisti e socia¬ 
listi avevano più volte presen¬ 
tato interrogazioni e interpel¬ 
lanze in merito, senza tuttavia 
riuscire a smuovere la (liunta 
dalla sua posizione di acqnie- 
scenzu nei confronti deltit so¬ 
cietà privata 

-Voi» erano noti invece nei 
termini (liusti, i rapporti fra 
l'assessore aìl'Apro e il Con¬ 
sorzio Latte. Tabacchi si é di¬ 
feso affermando ili aver par¬ 
tecipato alle riunioni del Con¬ 
siglio di amminist razione solo 
in qualità di Presidente della 
Coltivatori Diretti provinciale. 
Appare (piasi incredibile il fat¬ 
to che imi assessore che pochi 
mesi prima aveva condotto una 
battaplia in Consiglio comunale 
che si risolse obiettivamente in 
un rantappio notevole prr il 
Consorzio, al <piale vennero 
conservati tutti i pririlepi che 
si era accaparrato nel corso di 
questi anni, non abbia sentito 
il dovere di non accettare di 
far parte del Consiplio di a lu¬ 
minisi razione. Un consipliere 
di amminist razione, come sta 
scritto nepti statuti sociali, a 
qualunque titolo entri a far 
parte della società, apisce nel¬ 
l'interesse iletla società stessa 
Tabacchi non ha accertilo Fiit- 
compatibilità. il contrasto fra 
le due cariche: ha accettato di 
entrare nel Consiplio di iiiiinii- 


•i ! miuiK DXJ.U unwtA cor* io?:.»?« un 

4 , -r% ... vV' 

V •' • • • > . 

, • -1 

In Ifoma, pre**o ia a*4-i aociOa Vln Quattro fon\nu» ... 

22, «11» oro 10,30 dai 9 «xiraobru lDV* t «1 è 

to il carminilo <!1 aiaalniotroRlona del Cooanrnlò ; : 

La sia la lotte a Industri* Agricolo ., 

agno predanti i eonslgltori* pignori 

V,Ora»tali, prtaldent", M. CorlbolU, Q.Curtonli 

0, Aldobrandini., n.Carandinl, A. Cova***, L.Oianal; 

< T.Bario, T.Koliattrlo, B.Oel Turco , 

1 alodaci il**. Arr. 1 D.Ccotjgliosol, pr^otdonta : 

. dal oollafio a ooaw. S.Rowqjnoli. - ^ 

i Ansanti gUwbiflott*! I canaigllari, ?. Augalucci 

n. Oifvrrocc*» , V. Di Bar situi toni a, P. W 

annua « A.Snlsro. ■ : ; 

, n Prssldonte, cenatat«t* 1« yrartnaa di undici con„ 

: slglisri su 'Uaiotto « di dtt* ooapon*Dti 11 oolls^ 

■ giù «indagala «u.trs, dlohiuva valida 1» riwio»** 

- fshlM* s fungerà da segretario il C*t« Strsngeli ■ 

plfg g»r lettura dai Vertale dell» riunione praoedent* 

Ali-lini diurnali («Il Triiipn >■. il « .Mniiii-iilii-Sria » cil allrl) 
Itali ni» iMilililiralu Ieri rln* l’nsM-ssnrr Taliai-rlil non pili» far 
parlo ilol l'iinsi k 111» <11 ammiiilslrii/linio ilol Consorzio laziali* 
lalio pi-rollò il ( *i»tisi KI io si osmi non ò sialo aurora olollo. 
l‘iilil)||<-liianio lo slraloiii ili una copia anlonlii-ala tiri vor- 
lialo ilolla riunioni- ilol Consiglio ili <iinniinislra/iono ili-1 
I iioi'oinliro l!là!l. tornitasi tirila so ilo il •-1 Coiisor/io in via 
IV rontani*. l/assi-ssori- Taliacclii llKiira Ira I nmsldlori. 
I.'afri-rina/loiio pnlililloala ila nnosll giornali ò ilniuino falsa, 
o oli» olio sorpronilo ò il tallo olio s.uolilio stato lo stosso 
assossoro inclini inalo <i snitttorirla 


All’azione prenderanno parte te maestranze della 
COTAL, della Centrale del Latte e del Consorzio 


lustrazione i/i unii iniprr.su - il --— -—-——- 

cui carattere speculativo trae piena delta concessione al Con- luto con l'aria ilei salvatore 
alimento soprattutto dalla he- sorzio latte, bocciando cosi la della città, offrendo il suo sta- 
nevolenzt i dimostrata finora dal proposta della pestione diretta biltmento ili Ponte Mammolo 
Comune nei suoi npnnnìì della Centrale che avrebbe fatto come complementare alla lavo 

nenevalcnza che si è spinta risparmiare li lire apio litro: razione del latte per In città di 
fino al inulto di proporre Tau- costruzione di due centrali al Itama 

mento ili quattro lire al con- posto ih una sola. In prima da Lsnininnnno ora un po' dac- 
snn io della confezione da mez- costruire subito, la seconda vicino la faccenda delt'auiiiriito 
zo litro, per pater dure in hit- chissà quando del murpiue ai dettaplianti 


lui imi marpitte muppioruto i/i 


nome della Commissione! .Xexsuno. i* tanto meno il prup- 


duc lire, piuttosto che ritoccare .ilei tre assessori che le aveva I /io comunista, si è schierato 


esose che fanno del elaborate, queste proposti • fu 


Consorzio latte ima delle tanti 
cittadelle del privilepia. A que¬ 
sto punto iterò il bubbone 


rumi presentate al Consqdio co¬ 
munale dall' assessore alle 


contro la richiesta dei lattili 
Anche il compnqnn Della Seta, 
nel suo clamoroso intervento 


i;*ionili- in u ilici pah z Zitte l/HIto-l dell'altro ieri al Consiplio co- 


scojipiato e con un tale /rapare re. d quale spinse il suo zelo muntile, premettero che i con¬ 
che sarà diffìcile alla Giunta lina ad apparire come Tu veti- si alteri comunisti erano per¬ 


le sarà difficile alla Giunta finn ad apparire come l'iirrn- sniheri comunisti erano p«-r- 
imprdirr che pinapa alle aree- calo difensore del Consorzio la- fellamente d'accordo sulla tir¬ 
chie di filli» i cittadini. zolle latte Anche in questa cessitiì ih aumentare ih due lire 

In occasione del dibattito sul occasione dunque la Giunta di- al litro tl marame ui riveruli- 
imo ili sviluppo jircsentatn mostro come (ih interessi /iri- ru/i. L'opposizione miseria di 


piano di sviluppo presentato mostro come (ih interessi pri 
circa un anno fa dalla connnis- vati facciano breccia nel sui 


Ma Merli prit.-siinn. con le 
inodalMa dio saranno sntvessi- 
vaim-nii- o(»mii!i:o;ilo. lo mao- 
itran/i- lidia COTAL. tirila 
Contralo rio! latte e del Con¬ 
sorzio latti . i-lli-Mtieranuo uno 
si-iopero. La iloi-j.sione è stata 
presa ieri sor., rlail’attivo sin¬ 
dacale del so!ti»ie lat'iero-ea- 
-eario riuniti.-; por esaminare 
raiidainentc ddl‘a<>itazi(iiie dei 
di/x-ndenti della COTAL- 

L'attivo è stai.» oostretto a 
premiere atto, nitro olir- della 
pervioavo intransinon/a della 
direzione della COTAL. anche 
delle innumerevoli pn»voo,i/:o- 
ni messe in atto dai rliri^.-nt: 
di rpiesta sneiet. , i. l'iilt-ma dolio 
(piali »‘- avvenuta ieri. Col chia¬ 
ro proposito di inasprire l'as:i- 
taziono in corsi», ieri !a d.lo¬ 
zione ridia COTAL. anziché 
corrispondere il salario, eomo 
ì» stabilito rial contratto rii !;•- 
vord e rlalle tabelle, ha tratte¬ 
nuto a IO lavoratori IMO I re 
al tiiorno per ciasouno. contro 
<>•_;iii norma die rettola la ma- 
1 1 -r::i e con la oonsettueii/.a rii 
decurtare sensibilmente 1 uià 
basso salario percepito dai pro¬ 
pri dipendenti. 

L'attivo sindacale, nel denun¬ 
cialo i/nrsta ulteriore provoca¬ 
zione. fa presente la strave re- 
sponsabilità die si assumi; la 
COTAL nei confronti delle au¬ 
torità e della popolazione, poi¬ 
ché lo sciopero ili martedì, sep 
pure verrà sciita la forma tra 
ipidle che pc-'i-ranno mi'mo» --iti¬ 
lo csiiton/o della e t'ad -i ur/.i. 
non potrà noti avere : -f !>• ; -t- 
nettativi |)or : consuma’.>:a 

In cpiosto ctioostan/. noti s- 
pili» non motti-n- : u ov:.l“-lz;» 
come, dti parte ilei lavoratori 
(lolla COTAl, o do; s -ul .-i’t. si 
sia fatto Tutto :! pussd» Io por 
arrivare ad ima solu/auio i> .- 
fica della vertenza: purtroppo 
ozili ti illativi» in ipies’o senso 
è stato f'iistro’o dai il:r'Uent- 
deir,-iz.:enda. 

L'.'ittivo sindacalo inoltro f . 
rilevare dio lo all'or.*;». p il 
volto solloc-tato dai la\airat.ir 
c dallo oriMH!//a/.:om -inda.-ili. 
coni limano a (lisniti-r.-ss ars- 
della tiravo ipiost-mio. guarda.ì- 
ilosi In no daH'ilitcrvi-niri- ne: 
confronti de; dirigenti della 
COTAL per richiamarli ad un 
mattitinr senso d: respons i!»:!i’a 
e indurli ad aprire trattative. 

K' auspicabile che. pr ma di 
martedì, vi siano fat’i niiov 
che ripiano la possili;!-;*;, ri 


avviare a soluzioni- la verten¬ 
za. in modo ohe lo sciopero 
possa esse ir- -o-poso I lavora¬ 
tori e i s:nd ara*, sullo. Como 
nel /lassato, rlspo-’; a trattare, 
o (li cui e; pare dn> dovreb- 
bero tenere conto quelle auto¬ 
rità che fra l'i.l'io possono in¬ 
die decidere -< s ;:i più ,> nieno 
conveniente i-'in-amare a la¬ 
sciare l'appalto della distribu¬ 
zione del lati.- ad una azienda 
privata, la qu .le dimostra di 
avere. ■ coni. pr;tic-pale od 
esclusivo ol> so .1 ,»roptIO 
interesso, a d -capito d: quello 
p ii generalo <t tutta la • *ta 


La «ita d; una coppia a Hoc¬ 
co d P.-.p:. s. è conclusa, cri 
-eia •ra-jMU-.men’c: i; ; donna 
e morta e l'uomo, un medico 
versa ; ,i f.n d: v.ta airospedaie 
San Covami, per avvelena. 
mi-nti< d„ sostanza ignota 
1 due piot.aiunii.st: di r|Ucs’.a 
vicenda sono la s.(inora Irene 
Sao|i;,. d: -ti» anni, abitanti- .11 
via Lorenzo il Miii*ntf.cn 50 ed 
! dottore Marcello Sterinm:. 
d- tl!) ami . abitante in \ ;i Ki- 
brerio Ili: : due erano uiimti a 
Rocca di l’api-. verso le IH d: 
eri -eia. a bordo deit'au'.o del 
dottor Pei u-i i. che e meri co 
••sterno del -ana-or.o - For¬ 
imi.n. • . e si erano fermati al 
b:.r-|iens .ine •• La C’apanmna • . 
sito sulla via Frasciit . Dopo 
avole neh.csto ed occupino 
iuta camera, i due hanno or¬ 
dinato qualche toast - e dei 
thè; un paio d'oto più tardi 
avevano chiamato il cmner eie 
Oreste Di Stefani, perche ac¬ 
cendesse li. stufa per il r scal¬ 
damento r. tti.s 
Tr.-iScorrcvano quindi alcune 
ore Verso ìe l’.'i il cameriere., 


passi.mio per caso d,avanti alla 
porta della camera occupati! 
dall;, coppia, ud.va dei railtol.. 
Veti.vi» tnmediatiunente dato 
l’aliai me II personale accor¬ 
ti-vii. 1 * uno dot facchini prov. 
vedevi, a sfondare la porta, 
menti*- al tempo s'i-.-so ve. 
invano avvertiti . carabinieri 
delia locale stazione 

Sul letto, l'uno accanto al- 
I',’.ltro. erano l'uomo e la don¬ 
na Quest'ultima, che avevi, 
addosso una sottoveste, non 
dava più ..-Citili di vita. L'uomo 
.uvee»-, completamenti- nudo, 
r,.titolava debolmente: con una 
aii'nlc:! ita delta Croci- Rossa 
immediatamente accorsa, volt - 
va trasportato ail'ospedi.le San 
(.invaimi, per ricevervi ; prilli, 
soccorsi Hra stato convocato 
-ni /Misto anche 1 dottor Pan-I 
doz . che esanimava rapida¬ 
mente 1 due. pr.ma chi- :1 dot -1 
tur Sterni tu venisse trasporta¬ 
to all'ospedale dovi- c r.cove¬ 
rato in '-travi comi z 011 . La 
pr ma ipotesi formulata di-.-Jili 
astant; era che a provocare la 
si-i.'-itun. fossero state esalazio¬ 


ni provenienti dalla stufetta a! 
ita.- Ma successivamente que¬ 
sta ipotes. veli.va sim-nt.ta dal. 
li» ci-.vsi dottor Pandi)/., che 
d.chiitriiva che la morti- delta 
donna e le aravi corni./ioni: 
dell'uomo sono da attribuirsi 
iiir.tutestiom* di una forte 
quantità di sonnifero o d; al¬ 
tra sostanza venefica. Mei!;, 
stanza però non c stato f.nora 
trovato nessun tubetto di me¬ 
dicinale vuoto. 

Ci s: trova, quindi, forse di 
fronte ad un duplice suicidio, 
le cu: racioni sarebbero da ri¬ 
cercarsi m-i lettami che inii- 
vi.no la coppi;.. Ad orni: modo 


Commissione 
di controllo 

UCCI Al.li: Olii: 18.10. 
-press.i I lucali ili-ila Fnlcra- 
zluni*. avrà liiim» la 1 bulinile 
(Iella ('itiiuiilsslnni- feiirralc 
iti eiinirulli». Ordine ilei ith>r- 
1111 : el.-/|ii.ie della presidenza. 


Per la fuga di gas da una tubazione 

Fiamme per 5 ore a ponte Margherita 
nel cantiere per il passaggio veicolare 

Panico fra gli operai - Scongiurato il pericolo di una deflagrazione - Le condutture 
erano scoperte nel vasto sterrato - L* intcrvento^dei VV. FF. - Legname distrutto 

l'altro, quale-tino si e preoccu¬ 
pato di telefonare ai vinili del 
fuoco 

L*al!urtnc i- .stato dato anche 
alle società erottatric: ilei ita.- 
e dell’elettricità aflinchc intcr- 
rompi-ssero immediatamente : 
servizi ai fine di sconuainre 
pericoli più aravi 

La sottostazione elettrica 
Flaminio ha sospeso pochi mi¬ 
nuti dopo l'crottazionc della 
onerata. E' stato evitato cosi 
un corto circuito nei cavi per¬ 
corsi da corrente a H-W 0 voli- 
coti le disastrose conseguenze 
relative. 

I vinili dei fuoco sono inter¬ 
venuti con due autobotti, uno 
schiumogeno t- il carro alt ruz¬ 
zi preoccupandosi :n primo 
Iuos*o d: circoscrivere I'mi- 
eendio 

ii pericolo di una esplosiouc 
ha consi-tliato lo sgombero mo¬ 
mentaneo dei dipendenti delia 
- Fonoroma - anche p*-r ■'•> - ncl- 
redificio si trovavano pellicole 
citieinatottranclie 

Alle IH l'iiicendn» è stato 
fu iiiuiiit-ntu ilpH'Iiiceiidio a ponte Marehrrltn completamente estinto 



accurate indujtini sono str.-e ri., 
sposte, i; attesa che il med-.ci 
s ii mi arado d: rendere le su*-- 
deh i.ri-.z.oni che dovrebbero 
eli.*: ri re definitivamente la 
oscura v.cendi.. 

Le celebrazioni 
per l'anniversario 
del Partito 

In occiisioiu- elei XXXIX anni¬ 
versario della fondazione ilei 
Partito proseguono in questi 
giorni nelle sezioni ili Roma <■ 
(iella piovineia le manifestazio¬ 
ni celebrative 

OCSCSI SABATO — lincea di 
Papa alle ore Iti con i| compa¬ 
gno on Kdoanlo D Onofrio: l’cl- 
lelrl (Sezione l.aiillzzl) ore l'J con 
Fernando Di (ìiulio vice segre¬ 
tario della Federazione; Ni-ml 
ore IH con il sin Mario Mani- 
iimcati; r.-cihina ore Iti con Ma. 
rio Antonucci ; Tnrvajautca ore 1 1 
con (lino ('.-saloni ilei C F : Co¬ 
lonna or.- pi con Enrico Boribe- 
ri: riiinilcin.) ore L’d con Antonio 
Fuseà 

DOMANI DOMENICA — l.squi- 
linn ore ’li con Edoardo Perni, 
del C D della Federazione; rel- 
1 ni a ili « Paese sera » ore 17 con 
il compagno f-iulio Turchi del 
(' C : Casal Berlone IV Cellula» 
ire là con il compagno avv Fan. 
(In Fiore della CFC. Arili» ore In 
.uni il compagno Eoren/o D'Ago¬ 
stino. Forti- lincee;» con il rom- 
I |iagno Cesare De Simolle ore lo; 

1 Moni osar ro ore I ll.tlO con II rum- 
i pugno Valemino Parlalo; l'ome- 
I da ore 10 con il compagno Ginn 
! ( 'es-.-.riini del CF: Santa Maria 
delle Mole ore là coli il compa¬ 
gno srn Mario Mammucarì: Pa¬ 
titila ore là,HO con Gino Cesarom 

C Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

Oggi, sabato 21 gennaio I2H- 
(t:tl 11 sole si leva allo T.ófi o 
tramonta alle 17.là. Luna nuova 
il 2H. 

BOLLETTINI 

- Demogralieo. Nati: maschi là 
femmine HO Nati morti 2 Morti 
m..selli 10. femmine .'tl. dei quali 
7 minori di selle anni. Matrimo¬ 
ni Ir.iscrìtti 10 

Meteorologico. I.a temperatura 
ili ieri: minima à. massima 15 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Questa sera alle ore IH presso 
la sede dell'Istituto Gramsci (via 
Sicilia, liti»I, per il corso dedica¬ 
lo al Movimento cattolico in 
Italia ». il dr Luci.» Magri terra 
una lezione sut tema- s Clerico- 
moderali e popolari >. 

MOSTRE 

— Alla Galleria > I.a Fontanella - 

- Vi,, del Pulmino. Itti — si C 
inaugurala la mostra personale 
del pittore Guido Sodimi. La mo¬ 
stra resterà aperta fino al 27 
c.m. con l’orario: 10-171 e 1H-2I 
compresi i giorni festivi. 

AUTOEMOTECA CRI 

Domani 21 gennaio Pautoomo- 
loca del Centro nazionale tra¬ 
sfusione sangue della CRI sosterà 
in piazzale delle Medaglie ri'Oi*’ 
per la raccolta del sangue per 
gli ospedali cittadini. 


» < j ‘ 


ìaIx 


— Frcn quella clic ha protestato, repn 


amimntsirc.t rtee 


imis-l coti tacciano breccia nel suo fronte al minio con cui la Ginn- 

-- ———— tu colera far fronte a </urstii 

-m--) 111 armi nto. cu ii* scaricandolo siti¬ 
mi |>gv||l'p zlpl 1*1 I I 4* I*’ spalle ilei cittadini sia come 

-I- Idili/ consumatori del latte, sia come 

contribuenti, dato che la pro- 
* j t.ns’d della Giunta centra ad 

Li In \ apnrnrare il bilancio della Ccn- 

ll' IJ ,»] troie del latte. Se .si esamina 

e L nbiei ti rame nte Tatteppianientn 

. y (f--ff;( Giunta, si r’cara la con- 

?" J---- 'Insinuo che essa vuole presen¬ 
tare i dettaplianti come i re- 

'I xutvdbilt dell'aumento del 

T>rerro del latte che ricadrà sui 
cittadini, mrtrendo ph uni con¬ 
tro pii altri Solo a (mesto patto 

—j. CV7 '.''7__ la Giu ita finora si dimostrata 

||m disposta a concedere il richiesto 

\y . _((,» aitmenu: a dettaplianti. 

f\ L'attrppuimento ilei comtmi- 

k~^t ìli ■'.*# . àfsD <f ' r " ,,r ' pfnppt const- 

^ My Vv \ *-S.f q-'j li,in di sinistra è. come è noto. 

V ^JJ molto diverso E' ossodnto che 

qF J / f\a\ sì t! Consorzio latte percepisce un 

m */ ' I compenso doppio a qnello tìs- 

/ l(l^* 'v salo per teppe: intacchiamo 

' * I •- Lli 9 / 't questo compenso, rhìnciatrtolo 

»• / 'l Nr'L' & fc/t- A ‘' I<, u,ut n,, * UTn meno esosa Si 

. ! I L ’* z\l' Y'3 potrò cosi aumentare tl rnor- 

I T / ; Ifs) 0^- V_ ditte ai rivenditori senza pra- 

h/ I { y\ £ ’ t care sui cittadini, fermo restan- 

JÈ fll tl \ " l S. do .-he tl .scrririo »fi»prebl»e *\s- 

7 ImlM l|7ì'Nss_ '— (, y sere affiliato alla stessa centrale 

I [MB ) ’ - —T- .XS-—e per toaliere il: mezzo opm spr- 

hv-.y ct.TdJtone c risanare così il bi- 

"fc» il, I l f laiirio dcirorienrid mutitcìptt- 

'Ll/jt/j lizzata 

)ì, |7/( ; Questi t termini della questto- 

-f-s /1 /v ne: termini chiari, precisi, ai 

C ' X 'T ù\) Vr quali dorrebbe corrispondere 

( ;v rln purte di timi Giunta solle- 

3Vz 4 ,' j firn (Icqli interessi della citta 

’ *7 JT- efinonro. una posizione altrct- 

7 tnnfo precisa e chiara. Tutto fa 

protestato, rapo— credere però che questo non e 

——-il coso della Giunta Cioccarti. 

ilella cuore, mentre quell t pubblici alt rimenu non si sarebbero udì-. 


Rapina in pieno giorno 
in u na via di Cento ceile 

Due giovani hanno strappato a un impiegato una 
borsa con 200.000 lire - Arrestato uno dei ladri 




l’uà rapina c stata compiuta 
nel pomeriggio <1: ieri ut v .a 
degl: Abeti, angolo via (lei Ca¬ 
stani ai (latin; elclEitnj»:e gat*» 
privato Marnino Rossi, abitan¬ 
te iti via Machiavelli IH Due 
giovani s: avvicinavano tu 
provvisatnenfe al Rossi, l'un fi’ 
quesT: gh dava unii spinta 

mentre l'altro g!: strappava la 
borsa oniilenentt' circa ilucc*-:i- 
totnila lire mi danaro i.qtudo e 
documenti vari. 

Il rapinatore clic ..\evi 
sttappato la borsa veniva poco 
dopo raggiunto «E. una pa't i- 
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I<-r. set,, il dir.gente del com- 
iii.sM.r a••» di Ccti*o.-c!!e ha 
identiln-at» l'altro ra|»: nuore, 
clic è a't.vamcnti ricerca:.* 


Conferenza a Campitelli 

dalla sezione del 1*171 I 
■ li Campo* Ut tvìa dei Giubbo- 
m.ri tisi ,.\rà luogo questa Sera 
atte ni»- li* mia c**nle«cnza sul 
tema- licitoli Hre.-l»t nella lot¬ 
ta contro <| nazismo - S*-g»iirà 
(III., auilizioile «liseografica (li 
canzoni, l-.-llatc .- storia di B 
itle.'lll I 


I.IM tir 2J alle ore I!» In 
I rilrra/nnir. riumoiir «Irgli 
\MMIN|srt:\TOi;l drllr se¬ 
zioni ilrli.l Città r itrll'Acm. 

Punti airo.il. g.: prr tin» 
diiiiw »r.Ir ilei Partito » no¬ 
ma; ini/.atlxc liminrlarir prr 
le Ollmpidili. 


fila tubatura del g;*s. messa 
allo scoperto dai profondi la¬ 
vori di stcrto iti atto al lungo¬ 
tevere /Vrnaldo da Ilrcscia per 
la costruzione di uno dei sot 
topassaggi veicolari, s-. c .:t- 
ccndiatii ieri mattina provo¬ 
cando molto panico. Fortuna¬ 
tamente le (onscttucnzc del si¬ 
nistro .sono state molto limi¬ 
tate 

Per cinque ore circa una co¬ 
lonna di fuoco si è levata dal 
fossato facendo fuggir.* dap¬ 
prima g!; operai addetti al can¬ 
tiere e poi quanti si trovavano 
nel vietilo edificio della - Fo- 
noroma - minacciato dalle 
fiamme <» dalla possibilità di 
una esplosione. 

Sono anda’e distrutte soltan¬ 
to alcun*- impalcature d; le¬ 
gno e staccionate ehe recinge¬ 
vano gli s.- ivi 

Il gas filtra!*» dai raccordo, 
evidentemente sconnesso. di 
una de!!*- tubazioni s-. c incen¬ 
diato per cause -mprecisate 
Forse un mozzicone di sigaret¬ 
ta gettato distrattamente, forse 
tuta scintilla levatasi diti cav: 
elettrici pure scoperti e vicini 
alle condutture possono aver 
provoc.it*» grato incidente 

Erano ’.c H allorché gii ope¬ 
ra: de; cantiere, che sorge a 
pochi metri dal ponte Marghe¬ 
rita. hanno visto improvvisa¬ 
mente un.-, spcc.e d; zampillo 
di fuoco aito ciré., tre metri. 
Mentre tutti fuggivano terro¬ 
rizzati. cercando d: allontanar¬ 
si -d più possibile da', luogo 
dove una defi attrazione poteva 
intera * n.re d . un momento ai- 


Arrestati gli aggressori 
deir orefice di Chiavari 

Uno degli accusati aveva una parente nella no¬ 
stra città — Feriti alle gambe durante la fuga 



Centrale de’ Ir.tte. avvennero n:|possono tranquillamente esser te in Consiplio comunale lej 
Consiplio comunale alcuni ep:-( mandati alla indora sperticate difese del Consorzio, 


sodi che ora. «Ilo luce delle re- In conchi.v.onc. l.i ni.:ppiorun> lotte d.: porre delEosse-ssore 
centi rirrùittioni. assumono un za elencale r fascista del con- L'Ettore, non sarebbe stufo re¬ 
peso pollino e morale rilevante, «iplio comunale decise senza spinto il piano di sviluppo dell.: 

La Commissione amministra- .mistificare la propria posino- Centrale del latte, e un assex- 
tnce della Centrale del latte, ne di respingere le proposte -ore qualsiasi arrebbe rifiutato 
azienda municipalizzata, prò- Iella Centrale del latte (il cui sdepnato la proposte if: entrare 
pose alTuncnimità a! Consiglio i presidente. * 4 bene ricordarlo, a far parte, a qualunque titolo, 
comunale alcune misure che. se e un democristiano) riconfer- del Consiplio di amminist re- 
attuale. *jrrebbero consentito di mando la concessione *;I Con- zione del Consorzio Senza con- 
Tisolrere Io defieitcn.: s;t».*:- «orno lotte, e decise di costruì- siderore il fatto che mie impre- 
zione di bilancio e. in prospet- r ,. pue cent refi d posto di uno su nionopo*»sftcg non et rebbe 
lit'ii. portato ad una riduzione questo questione delle pensato di offrire un posto 

del prezzo del latte al consumo. j„e centrali cominciarono su- ” rI proprio organismo djr’oen- 
Trc. le rane proposte, due ut::- pilo u circolare strane voci, che te ad un membro di uno Gmnfu 
rorono roffennone deI Cons.- rrororono pof una conferma che avesse dimostrato, con i 
plio: la pnma riguarderà la nella assemblea del Consorzio fotti, di difendere remore e so.o 
pesnone diretto del servizio di Tenutosi neH’opriIe del ’.à' J te .oC oh interessi dei cittadini 
raccolta e di trasfrorto del latte pochi meri dopo la conclusione GIANFRANCO BIANCHI 

ad un prezzo *he non arre bbe j<q dibnltilo tn Comnidopìio): ____ 

superato le tre lire al litro. ,[ Consorzio latte aveva con- . 

mentre il Consorzio percepisce tratto un mutuo di 2b0 milioni Jl COStrUlSCC 

attualmente otto lire. La se- ))0r costruire una centrale a •• %/*||_ 

ronda riguardava la cosini- Ponte Mammolo La faccenda " «Villaggio a**U»»0» 
none di una nuora centrale ielle due centrali sfora chiù- 

secondo gh ultimi ritrovati del- rendos i: se il Consiglio coma- Ieri sono iniziati : lavori p*-r 

la tecnica e con un potenziale „„[<* aresse accettalo lo propo- la realizzazione del - Villaggio 

produttivo che potesse soddi- *ra della Centrale del latte di azzurro- in località Spina--:o. 
sfare da solo le esigenze seni- (ostruire una solo centrale, oe- a mezza via tra -g’.i aeroporti 
prr crescenti della città riamente il Consorzio laziale di Ciampino o FiUnv.c-.no. Il nu- 

Su q*iesti punti si orrese In non arrebbe arufo buone spe- eleo sorgerà su un'arca d: 
battaglia in Consiglio romuna- ranze di poter larorare un buon -3 ettari tra il 14 c il 15. eh Io¬ 
le. La Giunta nominò una coni- quantitativo di latte nella sua metro della via Cristoforo Cc- 
mtssione di Ire assessori, fra centrale di Ponte Mammolo In- Ioni Ini. e ospiterà l!2ri fan».gite 


Una donna moribonda in via Casilina 
sui b inari della ferrovia per F iuggi 

K* iIcrccliiLi «lur.mlt* il (r.T>fmrlo ;ill — Non ;n«na ilnrtt- 

tn**ii I i — Trinala eoli» nifi l»ii>l;i itti numi- Doni l)oÌI«*>ainln» 


missione di Ire assessori, fra centrale di Ponte 
ì quali Attiro Tobucrhi. per j-ece. decidendo 


consiglieri 


minio In- Ioni Ito, e ospiterà 12t» fam.gue 
costruire de: dipendenti delle linee reree 


preseniore ut consiglieri le ì,*e centrali a potenzialità ri- v;I:. I! complesso ed.l.z o vic- 
controproposte. Esse cosi si pos. fotta, il Consorzio latte ad un re realizzati» con il contributo 
S0%6 riassumere: riconferma reno punto st sarebbe preseti- dello Stato. 


fri * domi * sconosciuta è sia- 
!.* trovai.* moribonda su: h.riìr: 
dei". * litica TerrOV ;.*!;.* Roill.t- 
Fmgg. lungo !:, \ i.» Cassi.n;:. 
..il'altezza di Torre Nuova Du¬ 
rame trasporto all’ospedale 
Li poveretta *• deceduta 

GL. investigatori nten-gorto 
eh-- ! r* d-mna possa essere iden¬ 
tificata per Dor.* Doìlessandro 
avendole trovato indosso uno 
scritto con tale nome 

Il conduttore delia Stefer 
(7macchino Bastiani. ah.tante in 
piazza delie Camelie '2. ha rin¬ 
venuto la donna alle 18.HO ri¬ 
versa sulla rotaia con il capo 
fracassato e insanguinato Ren¬ 
dendosi conto immediatamente 
delie condizioni disperate delia 
ferita, l'uomo l'ha .accompagna¬ 
ta d’urgenza a! S. Giovanni 
I medici non hanno potuto 
tentare alcun intervento poi¬ 
ché nel frattempo la scono¬ 
sciuta era spirata. 


I; commissariato C.*s.l:no 

Nuovo hi iniziato !* indagini 

si* pi-: :Jentiftc..re L* 
che per stabilire ’.e c.us* del¬ 
ia morte Con ogni probabilità 
ia do .ria *• stata investita da 
u:- *-(>n. ogi.o deiia Stefer in 

serv.z.o suda linea Roma-Fiug¬ 
gi. ma s; ignora tuttora se si 
é trattato di una disgrazia o 
di un suicidio 

Come abbiamo accennato. 
nelle vesti della sconosciuta è 
stata trovata una lettera re¬ 
cante irpunto. stilla busta, il 
nome o. Dora Doìlessandro In¬ 
vano Mino stati cercati docu¬ 
menti o qualche altro elemen¬ 
to utile alia identificazione 

Sul luogo dove la donna c 
stata rinvenuta si sono recate 
anche la polizia stradale per 
i r.ì.ev. tecnici e ia poi.zia 
scientifica 

Le indagini proseguono 


Un folle spara 
sulla strada 

fn drammatico ep;-od:o >. 
verificato ia rotte scors., via 
l'io IX fn uomo, improvv .s;.- 
ir.ent*- ,nip.*zz to. Ciaiidivt C*.>:i- : 
ca di 32 ar.r.i. arma'o di foci- | 
le fta esploso alcuni colp. -q'.i , 
strada 

S. l posto si s.»:io ree,.:; i 
vieti: dei fuoco, che dopo una i 
drammatica coiiuttaz.one hanno 
Catturato F. folle, che è stato 
trasport ato al ia nonio 

La domenica 
a Monte Livata 

Situazione della neve- Monte 
l.lvata (Bandita) cm 50. Campo 
dell'Osso rm 120, Monte autore 
en» 150 Si raeeomandano agli 
autoniohilisti le catene di scor¬ 
ta Servizio di pullman con par- 
itrnza da Ca*tro Pretono alle 
lore 7.15 


Gli autori (li un clamoroso e un agente si presentavano 
tentativo di rapina ai danni di quindi all’interno della barac- 
uii [gioielliere <ù Chiavar! sono ca. col pretesto di compiere ac- 
sta’.i tratti in arresto ieri mat- certainent’ relativi ad una ri¬ 
tma. in una borgata romana chiesta di sussidio presentata 
dove si erano rifugiati, dopo dalla donna. Nella baracca, es¬ 
che : carabinieri di Genova si notavano immediatamente, 
erano giunti alla loro identi- un uomo chi- dormiva disteso 
Orazione ed avevano segnalato su tini, branda. I tre lo avvici¬ 
nila polizia romana che i due r,avano e gl, chiedevano i do¬ 
si erano probabilmente diretti cnmi-nti. Dopo qualche esita- 
alia volta della capitale. /.one. l'uomo dichiarava di cs- 

1 due gangster sono Giuseppe sere giunto teste da Barn ve- 
Pepe. d-, M anni, nativo di Mi- ri va invitato a r* c,*rs con : 
nervino Mnrge e residente a “ “ ' “ ” — 

Genova in via Conforti ó, e 
Raffaele TrimboI: di 2h anni, 
nato e residente a Genova. 

1 due. corn'e noto, avevano 
assaltato nella mattinata di gio¬ 
vedì ! orefici-ria sita in via Mar¬ 
tiri della Libertà lt>3 a Chia¬ 
vari: armati il Pepe di unaj 
p.siala calibro T.ò.i. il Trimbo'.ii 
«ii un ferro avvolto in alcuni i 
stracci, avevano tentato di in-j 
t.mid.re il gioielliere. Lu.g; 

C.arlevaris. per far?: consegna¬ 
re i preziosi da lui custoditi. 

Il Carlevaris aveva disperata¬ 
mente reagito all'aggresiono. 
provocando una reazione vio¬ 
lentissima da parte dei rapi¬ 
nati,:;. Mentre uno. il Trimbo- 
Io colpiva alla testa, il Pepe 
esplodeva alcun: colpi di p - 
sfola. uno de; qual: lo raggiun¬ 
geva alla gamba. Ad ogni mo¬ 
do. -.1 tentativo era andato fn, Raffaele Tri ir. boli 

fumo, d: fronte alia coraggiosa!_ 

reazione deliorefice. od i Hue. pro#so ;i comando del- 

a bordo d. un tassi, riuscivano,Qui finiva per ammct- 
■ d.legnarsi. Itero d: eh.amarsi G.useppc Pe- 

I.e indag.n: prontamente in:- pi’- e di avere partecipato alia 
zia-e da: carabinieri d. Geno- r.ap.na di Chiavar:. Addosso gl. 
va permettevano non soltanto veniva in etfets trovata la p.- 
d: giungere aìla individuazione stola 7.65 con La quale aveva 
de: colpevoli, ma anche la d.re- lento ioreficc. Le gambe del 
z one presumibilmente presa Pepe present ivano alcun: lag. 
dai due. la» moglie del Tnrr,- da vetro, che Fu omo s: sarebbe 
boi:, infatti, dichiarava che suo prodotto urtando e frantumr.n- 
marito h.a la madre a Roma, do una vetrina nel cono deli » 
ab.tante in una baracca della colluttazione col Carlevaris 
borgata PrenesLno fn servizio L’i.omo ha un curr.culum ve- 
accnr.tM di vigilanza veniva ramente ecct-ziona.e: h.«. comi 
quindi disposto da; carabinieri abbiamo detto. 54 anni, e ne 
e dalla squadra mobile roma- h.a passati trentuno :n galera 
na. .avvertiti via radio da Gè- Ha cominciato a dodici anni, 
nova, sia alla stazione, ai treni roti la casa di correzione, ed 
: ii arino a Roma, s;.* nella ha finito (prima naturalmente 
borgata I due. ;n effe'ti g un- di quest'ultima rapina* con una 
gev.ano a Roma, ma riuscivano condanna a diciannove anni d: 
.* filtrare attraverso le maglie carcere. Ha precedenti specifici, 
del servizio di sorveglianza per furti e rapine. 

Verso !e otto di ieri mattina II suo compagno. Raffaele 
una trentina di carabinieri ve- Tr.mboli. é stato catturato in- 
niva disposta nelle immediate vece, poco dopo, dagli agenti 
vicinanze della baracca abitata della squadra mobile. Era fc- 
dalla madre -del TrimboL. Unjrito ad un p.ede. e zopp.cava 
hriRadicre. un vice brigadiere Lev ementc: i poliziotti lo han-< 


comando rici¬ 


no trovato nei pressi della Bor¬ 
gata Pronostinn. Al momento 
in cui veniva tratto in arres'o 
il suo complice, egli era uscito 
appunto per farsi medicare la 
ferita, che ha attribuito ad uno 
de; colpi di pistola esplosi nella 
oreficeria dal Pepe. Rientrando. 
<• stato identificato ed arrestato. 
Anch'egli, portato davanti al 
dottor Oddi, ha reso piena con¬ 
fessione: r.costruendo, in tifi 
: suoi particolari, la rapina con- 
|:ro il Carlevaris o la dramma- 
1 1 ca fuga, prima" sul tassi, quin¬ 
ari: a p.ed: fino .a Cornigliano. 
iquindi su un treno diretto a 
iRoni.a: i due avrebbero ar- 
Iqu stato biglietti validi fino a 
ICivitavecchia, uno. l'altro fino 
!.* Livorno, «.ungendo roi a 
1 Roma eludendo il controllo fi-1 
personale. Il TrimboL era in¬ 
censurato. ed aveva lavorato 
,id Alassio come idraulico: ha 
moglie cd una figlia picco!.*. 
Secondo il medico della poi - 
z.a. la ferita al piede non è da 
»rma da fuoco, ma provocata 
dalla rottura della vetrina. 

I due sono stati assor.ati al 
carcere di Regina Coeli. 

Lutti 

i ■———— 

FT (!r*r*'xite ieri il rompscr-i 
Raffaele Gi.ieche. (iella Sezione 
Garbateli* Ai familiari te rn-i- 
di'Slianze piu vive dalla sezione 
e «lairt'nità 

• • * 

Si é «peni'* Fausto Medaglia, 
padre *1* ì e. rr.p.*C”i Giuseppe e 
Claudio. «Irli*- coilu'.e del Comu¬ 
ni- di Roma 

! funerali avranno luogo ogg: 
allo oro té. partendo dall» i,u 
dell* slim -. vi., G Brama 7* 

Ai figli r a tutti i familiari 

giungi, il e,.ir,m**sso cordoglio *!*-: 
compagni *1,1 Cornino . dr;. 
IfniTà 

( CONVOCAZIONI > 


Partilo 

Tutte le «r/i**ni * I.< o-a >>t • i n 

hanno ritirato t manif.-Mi in 
dor.azione provvedano a far;*. :.-» 
giornata 

F.G.C.I. 

OGGI 

Alle ore IS-3* prrz**» !.< -, /:. 
del PCI di Tnonf.de «• n » . , a, 
cuti i CD dei eirc* li di c .* '- 
leggeri. M. Mario. M -zzir.i. 7-t 
Spareai.», F Aurt lio. Pi:n-.a\ 
le. P Mdvio. Triom'ale e V Au¬ 
reli» 

Alle ore 20J* CD. a Oatla An¬ 
tica. 














i l’Unità _ 

In un Istituto religioso di Bagheria 


Il duca e la bocciofila 


Ottanta ragazzi intossicati 
da latte in polvere avariato 

L'opera di soccorso resa difficile dal fatto che anche gli inservienti sono siati 
colpiti da avvelenamento — Vivo allarme nella città — Reclamata un' inchiesta 


(Dalla nostra redazione) 


FALFHMO., 22. — Ot- 

tfìlltd I«ig,i//l (Llglì 11 .u 1*1 wmpoM/miii |’»»«tb" . n»l*l«-.,l<- - 
muli ospiti doli’* Istituti» I IIIIUM ’«ti«’li, : i-.et.ov- * giuoi- 

il e 1 1 a Tiasfiguruzioiu* ili j ! ’*‘ Mm.« Pamp»» vtxrn P*- 

. , ,, , , ginn ,i J-i.nui' tomi: fu’i.C" 

A.-pia ( Bagheri.! > sono n-;<.\ lU i lu,-..’» ,- 

masti \ 1 11uno ili una giavej.: compii»*" \iu > lumino 

foi ma di avvekmampiito pi i>-! M"'!u ut-mi» - K- f >i"- 

. i|*: . . i ,1 1 ! l'ielu-tti »i un io» -i imi ,ii,> 

\oc-ato dall ingestione di’l k.'kIi. in 

latte m polvere sommini- -- 

stiato loro i'on la colazione |_ a diffusione 

del mattino dopo essine v *. v 

stata pieparata ila! cuneo per il AXAIA 

Salvatore Mangione, da Pel- 

tre. 11 latte avallato e stato! del Partito 

disti limito ai i arazzi alle 8 tu maini» imo. min *i.umn 


»lii-<- i- pie/ 1 »»n> 
mio* J, rrv Ha.»'. 
iitotiTht- Xn/.iglu 
\ Salila « N.an t 


t’itei. l' o-| 
.1 Irle il. al¬ 
la \ i\ .,«*!*«im., 

i t*ll i .'Ut* 


I<"1 lìI iiflti'l » - K' filtaiii"- 

I I'iKlii'iIi d un O" -i imi aio 

u -*» il i ompocoo tu 

La diffusione 
per il XXXIX 
del Partito 


l il gl.iiult imp» g * i » » *»l.tnMi> 

\‘etso le 10 quasi tutti ;n] '"» ii>'»>»i" um»' !«• "ig..iii//.</i"- 
fiume piu o meno gravi ve- >>> <i»i i’.»rim> « dilla H’u’l i 

invano colpiti da vomito, XXXIX animi man» d.-lia fan- 
diariee e eoliche lanciti.m- «i.i/u'iu- del Pi i 

ti. Decine di iaguzzi si gel- A ‘' l ’*"»t» -il» mnn.i.M im- 

.. ... ' zi.tlivi- ili prap.tL'.aid.i dii di 

tavam» sili pn\ mienlo con- ,. KIH , 

torcendosi pei uh spasimi f..i ii lutti i t itt.utmi 

Il loto Snccoiso eia tia l’ul- !•» fun/ioi»,- < h, il ncstia l’.a- 

... a.u t-.au, .-hi- sTiS: rsr«r:.rr-L’ se . 

una patte degl’ inseivienti pi,sani., ami, fai», d, - 

dcH’ist i t lite» a\ ev.iiK» mgo- tiimmam p, » f.o» ..v.m/.u, i - ,g 
liti» i[ latte avallato e qum- 11 1 n " k ’ 1 " P»**' '*>*■’ il *<>- -al 

. . 1 . , 1 .disili,,, pi, mia li-,dia il gr.m- d 

fi! crillìn «WK.no t*>M in piotiti tir impt'gno | ' » * r it* il i //ti 11 * 1»» tli 
ni sintomi dell’avv olona- »i>i«’in\.> di >i, uni., ,-,,pu' di m» 


dltf ll'iana di 1 miniala ili da¬ 
lli mi ili 11 l'mi.» i In s.,t ,i di ili - 

, ala ,’d!'a\ \ , l'illlalda 

tilt.itila. .din n.'ti/li sana 
|,,T\anut, il,, numalas, S, 
ni dii l'ffattuai.turni imi dif¬ 
fusami ani lu sup,-naii .«eh 
abietti» I i Ile sana siali pasti 
dd ('aulitati, pia» I 111 lati «I, gli 
Ami, I ili II filila 

Sana Ha l|U, si, tulli li ", - 
7tam ili 111 /all, di t'iVII.IV,,- 
t tu I ili I fasi. Hi talli.illl ili 
Inali di Manteratanda , ni 
falli-fella in pia\iiui.i In in¬ 
ni Ila la tante emulila limili 
di \ppla Ninna \l«-*« indil¬ 
li. i Harplte-inna C.i'dinn. fai - 
la Vili i Ila. fi .,1 li.di Un 1., llli- 
slli.i 1 ..mentili,,. Manti »eiil. 
Pila» a l’anta Mutilili»!». 1*11111.i- 
valle. (jii„i tlivlele q».all.Ha. 
S S il».». I'i asti-» ei a. "r«'st,»i eia. 

Vll«, alalia. 1 il,lutili" 111 Val. 
melali!,». Biella » d K'(|inlina 


ili ila- fallino t>,t»li ili ben»,'iuta, pla- 

1 dilli- , 'iii.'i late il, 111 li s'i.i l’u.l uV I 
| ,|ll t .- Ila alti In ai l l mi da a 1.1 
sana | pi, sp. M ,* I »'sl, ,1 II.1., 111 I- 

Si/|.,. I)!,/ "Ili- p d allunili, 'la'lalla 

il dif- I ni ni Itepuhb.n ., > • i as'a» .n-e.» 

, .njh I sii .1 tl.se il llll 11’» la di 1!' 

i p.»s| i | s, -»b i-,i il ./ limali* i 11 "s a» ai i a e 

i di uh | si ila |,i, iati ita 1‘,ni, li ss mie ,h — 

i min "tu* I" I l al,.| ■ Ih iita M ,- 


I ’l I I 11, UT fi . 

• -t ... *'’l 

V , , l*’,-s , 1 , • V de 

I 'alla di- 1 l il , Pi 
I' te all flutl/a e 

. \ -a e pi, ' il. Uh d. 
I all, IO 11, ' , a-, i 

f. Il 1 1a Sp !>, i 
' depu’ d s,-n d • 


• p'i -l di , sai," 

l M Ii'le h 

a Se/I ne la- 
.pteij, il .ami li¬ 
ti i Kenauìti i 
, (li lippa pii- 
. . .- a» u . a ad 
Mll'llela.- l'tll 
l pi 'san -Idi 




Sabato 23 gennaio 1960 - Pag. 5 
La lettera del reduce Roberto Forti 

Sorvegliato dal maresciallo 
ì che lo consegnò ai tedeschi 

Le tipografie insilale a non stampare manifesti sulla sisita «li Atienaner 
I l’olla tlelega/.ione all amliaseiata «li Homi per i rimirai ii di na/.i-mo 

(foimniitt/iiutr^iUliK i. pagina) j a repubblica iti Salo a con- riferire, quasi punto per 
ilo le ili.suo* persecutorie dilettolo «lei programma ila- punto, le teorie esposte in 
allottate nei conf ont. .Ielle z 1 u,n,,!U *’ , la >t ’ ì '! ,ensu,,,e ‘ ll>l lineila sede dal cancelliere 
seni cote -,n », casone delta ‘Alimentano americano de- di Bonn. h, a quanto sembra, 
\is,ti di \dcn uter t Homi 1 uato ai lllinini na/isti co- |«» ste**«> presidente del Con¬ 
dono stato ‘ lotteialnu-nte Ul, a niItenoie. scan- sigilo ne . sarebbe rimasto 

assediato d. telctonate c vi- ’<a 1 ‘"'- , P , c'a ‘ , c | Ia sudditan- colpito. Nella Riornata di 
site, m casa e nei luoghi ove , ° HAl ;,lla l-olitic.i , t . n . infatti, fon. Segni ha 

svolai» la ni.a itt vita di ‘ 0 a destra. Da no- ricevuto l’ambasciatore ita¬ 

li.ute della Questui .i l.ò’s.o- lal |‘ v 11 '’ 11 >l*'VUim’iit,iii«i ei.i liauo a Bonn. Quaroni, in- 


)diit' tu'u.i wiu'Mir.ti t.o Si h- , » ,»i, % ..... 

I>,| ,1: ,V,| .iK.innii.-, 1 i.mrl» i , , , . ".itloiifmloli, n Inaila i-nllo- 

II,„ .1.1 ., 11 , ; V '..t..!'•*’ ? . cU : l.l,„„ S’Khc >. tali» ,1, 


Patenti e tassa 
di circolazione 




I no saputo iLil m*ulenitilo apparivamo i vamp: ili 

.Misticità, che e ìutscito t.- steimum» nazisti ciano n- 
ualnumte a tiovaim: in ca- qottc a un minuto e nuv/o! 
'a due Rioni’, et sono 11 ma- Su, motivi che possono 
’esciall»». su ciiiiiaiulo »l»d indotto t dirigenti HAI 

t’t>mim>vinato o ilt'lla Cjiu x - a qwo>to nuovo, e ki^vism- 
stma lenitale, pieteiulev a mo atbitno, non vi possono 


quali appai ivano i camp: »hi UM diplomatico che m questi 


Ultimi nazisti nano .i ultimi tempi non ha nascosto 
o.. ........ t le silo riserve sul, azione del 

, S „ , v htf . 'Tu'x'i vecchio capo Clericale teie- 

ave indot o , (lirigc.it. HAI , arobb M e rai »,onevole n- 
a questo nuovo, e uravissi- . , . , , 

i,,i»,*.„, tenere che il prcsiden'e de! 


nientemeno che minassi una csseio dubbi. Si tratta ilt u'n c ‘-' n siRlio abbia voluto a’- 
ditf.da. nella m.a qualità di < suggerimento » giunto dal- t , u V» tM f t ,‘ l 1,1 
pics,dente ,lcir.\<st»cia/ionc l'alto, e prontamente accolto l ^'! ta { :ll:Uo . Sl 1 ,, la ( , s: ; ua/! °"'' 
lU'poit.it:. a piomnwvtMv dai diriuonti TV Cium I’lIimi- all intorno cioll attualo tfrup- 
qualsiasi m./iativa o man,- „ ta del « suggeiàu^e 1 m dirigente loderò 
fiMa/iono olio pnto.Nso in- via del Babuino si parlava l n.i diletta vonU*» aia .IikIo 
1.istidnc ’ il i-ancclliiue A»l»'- — come abbiamo accennato entiisia-mo , al quue 

nane: Inutile d.ie clic quel- — ili un passo del ministro ambienti i il ani ' ,'n- 

1.» diffida non tu ila me dogli Kstoii Bella, sollecitato ,u V," 1U ' 1 1, ‘ u "'\ li 1 X : 

l imita* a sua volta daU'ambaseiata nalUM ' l' 1 a ’ 1 1 ,'‘,V a 


Un cocktail 
alla Legazione 
cecoslovacca 


dell'istituto avevano ìnge- t, 
uto il latte avallato e qum- J. 1 
di crauti anche essi ni pieda ,i 
ai sintomi ilell'avv elena- » 
mento ■ 

Le vittime, dopo aver ii- 
cevulo le pinne cute al 
pionto soccoiso ili Bagliei ni 
venivano m patte avviate 
nella nostia citta all’ospe¬ 
dale della !-Vliciu//a tjm 
seno stati i icovertiti m os- 
sciva/ione 22 ragazzi e le 
inservienti Antonia Pentoli¬ 
no di 37 anni da Bagheria e 
Yincen/a Di Stefano di ven- 
tisei anni 

Fortunatamente le loro 
condizioni hanno iegisti.it»> 
un giaduale miglio)amento ■ 
pur pcisistemln gl: stati feh- 1 
In ili. 

I.a notizia liell’avvelena-1 
mento collettivo ha suscitato! 
soprattutto a Bagheiia. do-j 
ve essa si e i apulamente 
diffusa, il piu vivo aliai me ! 
Tempestivo e stato l’mtei - \ 
vento (lell’autonta giudizia¬ 
ria che ha pioceduto al se- 
questio delle scatole di fa¬ 
rina lattea ali cui non e sta¬ 
ta precisata la provenienza) 
e incallenti» l’ufficio di igie¬ 
ne di procedei e alle Deces¬ 
sane analisi dei reparti ,*** 
L'istituto della Trasfigu¬ 
razione ospita ingozzi non 
solo della Sicilia tua anelici 
di altie legioni d’Italia 1 1 », 
quali seguono coisi elemen-i * 
tan e di avviamento pio-K 
fessionale Presieduti» dal si-r 
gnor .Antonino Quinci l*SS4 > | * 
e duetto da! reveiendo Ar- | 
mando Trigona e -.i avvale, 
anche di peisonale insegnali- 
te c di insei venti non teli-, 
giosi ! 

La giavita dell'accaduto, 'jg 
non mfiequente del lesto m W 
comunità <» collegi come ^ 
quello ili Aspta. induce seu- ^ 
/'altro .*. sottolineai e la ne¬ 
cessita di un acculato con- fc- 
trullo piew’ntivo sopiattut-'" 
to pi-[ quanto iigu.iida ap-| 
inulto le matei ie prime e gli 
ìngiedienti adoperati nella a 
manipolazione delle lefeza»-- * 
III collettive ! 

Sarà importante conosce- i 
re :af no la piovemenza 
della fauna lattea che hai 
messo a iepentagl.o la \ita) 
di tante decine di fanciulli j 
---—--- | 

Sospese le trattative j 
per il Giornale d'Italia j 

L,- iT.itt.tUV» ir., il Mini, i,t" ì 
poligrafici «• la dir,-/lana .munì-, 
niMrativa m-l - l'.iarnah »rit.,-j 
Ila „ |,,r ilt-fmiic |., icrli-n/.i -«• r- ; 

I.» ni m cinta ,*u In-, ii7i.,m, nli | 
spi» Cali ll.llhi liti, /Itll'i ,1,1 ,|l,'>. | 
lllll.HI», sano «tale itili Hall" liii 
«< ra P< r ,-aii, r,-lar»' 1 .,n, Rk, »- 
mailta da .o-lllll,-Ir di fiali!, ail.,' 
intran«iK, ntr pa-i/iara iltrtiasti.,. | 
ta dai proprietari del giare.,1»., 
i dipi udenti dal C.inrn.tla d ii... ' 
lia « -I tiuni«,-an<, qm «t., ni.di¬ 
na all»- |,r,-"-a I., «ada ih I I 

findaa ita in pi.,// l Sannilla j 

Uno spettacolo j 
organizzato j 
dal circolo GATE : 

Ila,» ..ni. dall.. ,.r, i* all, ZI,. 1 • 
rn d'C ( 1 #it * 'i j «7 i ; ( ; * _ ( « 

v ,t I *’*!*• m «/ ( r: * r* . M r- . i 


I M r *1. »’ i IL yuUh i» 

\ ‘ \ a» (.« ”i !*.i i i il: I i*i Pud 

‘ tk 11 t i llt I K* »! -i r i !'t ,i 
*** d« di* i 1 » il /u»' » i* \ • t I ni' i 

d «\ • i un » et LI i ’ 'u • *d :» 

dt uh mb! i i.t ' ( • t up|* • ; » t 

llll r M !»* » » 11 *• i’i*i «*\ li ( t* !) •! » 


| 1 (*luK « 1 1 H*»m;èj 

| » itiimmi*!*' » »i^li tu!» i» *** *1 1 » lu * 
jil il imnn.m* |>\ -foilf il !»!- 
| itimi « piu t " » |'» i Li pi«'«*nt.i‘| 

C I ’ipiii di II» dum liuti* itLitlVi dI 
.» mi iMPiit dell» |Mt» mi ili mu¬ 
di pii 1 lllol.il! l) IU| 

inni u'ii l.i IdMd (’ * 

Il *,_■ I? limili Mt I di ! t*** I I lu il p.ifc! » I sruiroilli lllll tloiutii» — Il dm » ili lta,lf.,id alni., la 
•i Pini nxnia ,1,11, ’ a--,- >0 , ii, al.i/ian, ni.i/in».» r»l »» » ■•in-itlf aitili,' I» i m Sla,a» a li'iirrr in m,»ii» 

•> I’,' I* ma tal, cg, i, , ,1 i inaia- mu erii»»,i pili.» ila In» 11 ' il,u.olla l'l ii a ii g ii i , /1 » in* dalla 

, l in- a, i, li P'ia , tfaiMiaiM ,l.,l gialla punì.» «,.»t.t ,| , imur ili llii» a ma 11, .hi» in lugliillci i a 

i M, ! » 1 ’ g, tinaia I ina al gioì Ila 1» I* h . . , i , , . . . , , , 

IH , Ib,„,„ ,|„t , o, -, a.l, n.-a „u> -i i 'I -Ih III llll» llll- liili'iul •• api ii a p.i-M» una «.il.» 

I) -I . * .1.11. I,--, 1,1 ',»., .11 a'-lla I * »•* ita b», ai- .1 t\,. 1,11111 il, la!»'»' 


fi stazione clic potesse tu — 
t.istillile ” il canceltiiMc Alle¬ 
nane'. Inutile il.ie clic quel¬ 
la ihl'fnla non tu ila me 
I : m ita • 


Su questo cp.siuLo » sta- tcilesca che aveva ritenuto 


li n.**i i|il» 't 

di .P’iiP 1 » > 


muiist :o ilegli l‘stei ì ,1 lì vi ì. 
\ on Bieiitauo. ,1 qu ,!c. p i - 
lau,lo a mi gì upno ,1 u or" ,- 
listi teili’schi. .1 i * nega*,» , !’.<* 


Cominciate ieri le operazioni di recupero 

E f un caccia-bombardiere americano 
l'aereo trovato nelle acque di Lavinio 


A, 


■ hU V llll V * pei ptcgiuili/i.iL 

e iag.otti Li ilitfula sia stata 

i. volta aH’Assoi’ia/toue ex 

Le ricerche ilei resti del pilota sai anno riprese «lepoitat * 

D’alti a patte, le misiiie 

oggi - l pescatori snrnnno di nuovo interrogati poh/ics, he allottate m omag- 

—_— - go al i.uHellieie Ailenauei 

... ,, , . . non <1 sono ceitameute lei- 

AHe o.e 1 ,1, ,e.i hanu.’l H„ni , e:., a i.enl, , - , (l m 

avuto inizio 1, <’P«‘i azioni .Iiipait.to „'t: un u,., pagg o »1:1 110 „ lial ,. 

lecupe.o ilei ehlto .lell ai- , inpie nomili |b . un | u v.Mtato i„ qui- 

leo i inventilo al, ti": go.iu ,1 ...likstt ,mento le, , B „ Mm mlim ,,„ M , t.po- 

oisono nelle a, qm- «lei lui” alle O.4.» Da quel moment.>.I,., , fl( . 4 itanilole * a non 

,h Lavinio. , n l" 1 alita la- nessuno l’ha pii » -lo ne m l.iampaie nessun manifesto 
il.’ ilei Filli -'ono av lite s,,e noti/ e l.’a,«lei pai tito numi- 

Dopo cui a un oia il: la- patri, ho aveva otto ole ,1 , tonai, laute la visita 


\é\ una nitori 1 « im>ppoiluiìa > la program- 111 1 , 41 i J 111 * * 

'’imu* «il Son.ito tld* c'.i- ma /10110 ilei documentai u\ ^ un ci upoo d U '>r ,,| t- 

Ictt . l'.anca ed ahi:, rd amuineiata da tutta la sti'wn- isl1 ^‘deschi, a i * m^a ‘ » >>e 
i ! la (’.mieta dagli on Albe’- pa propini nei gnuni della f, L | to delle !l ’lh”.oni ; i 

imi. Baulwii e tìiuli.ino Foli- visita m Italia di Allenali,*i Foni.» e tomi su poggioli > 

la Nelle lutei ioga/ion. i 11 governo italiano, natmal- >n questt ulf.iu. ’enip: » e h i 

pai lamentai i , hiedono tia mente, s, e affrettato a far aggiunto. ‘Allibo '.;i »u > i. 

!’.litio se la m,sma polizie- piopi io Laigomcnto doll’am- ai,, ‘‘ 1 FV"'""' 1 

s, a posv.i (S'i’it 1 eonsideiata h.is, iat,i teilesca, N» ha tio- nia u., , i opm.o n * 

• lonfoime alla piena e li- tato alla HAI. come e ov- ( COIMt ‘ *' n " ' > ’ ia ! n n * 
beta manifestazione del peli- 'io. alcuna lesistenza ce ranno i l'olloqm tilllgiili 

sicio dei e.tt.nhni secondo 1 Tia faltm. giova iicoula- tedesco-italiani che si cn- 
dett.inu delia ( ’ost 1 1 iiz ione » i e ohe di i et tot e dei piogiain- obidei anno domani do. ne. H- 

e « nei oliali m eeiiidizi.il. " ----- - - - — ca. La visita in atioano si 

e svolta ieri m tuie di mat- 


s, a po 


• lonfoime alla piena e li- ‘ato alla HAI, come e ov- 
heia manifestazioni'de! pen- 'io. alcuna lesistenza 
sicio dei c.tt.ulim secondo ì Ita l’altm. giova iicoida- 


AIle me 11 
av uto inizio 1 
lecupi’io del 
ìeo t inventiti 


yy_- ~ -, 

L - 


* -jr , 



’ *- ’**** _: 


- ~m***r*.''è? 
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I salii ina//.Ilari < (Militi».«Il il .1 llll l-lll'iltlr r». irasrUMIHi 
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do ilei Fini sono av lite 

Dopo l’ina tin’oia d: la- palei, ho , 
volo sono st.it, t. atti a li- autonomia 

va il tnol*»’ • . alt : li am- ___ 

menti di alluni n •• e vati li¬ 
ti elettrici, i lu due som . . Il Mir 

/.itoti dei , ai.limi.cri ave- 

vano legato a ziosm cavi di' CÌgIIb. 

a,, aio. assi, u: .indoli qum- 1 

di i on un v » ’ : , «dio .ni mij conciai 

all toc.) ilo dell' n la/ionc mi-, *1 

ita., Pf r 11 

11*i :wi i di i! .*\ wi/ioiir mi- r|■ vi 
l.t.uc, » he h.ouio esanimato 
il motoie. hanno ilicli’ai at>> Mll \\ 
die • il ■ relitto dovrelihe tp- , ,-s.„, ni I 

partenerc a un aeie.» mono- p n.i p \ 

| motore. di l.ibbi h az.one ’ut*. i 

I americana i» •» i., -1 

Sulla testata. »lu i ,1 t.-.. «.tutto 
| po «loppio stellate ad « lo a I , , ,,,|, , . 

«• stata niivenluta una tu- .,.pio nel 

ghetta sii cili e Itr.pn’s’o ;• u I Z’.i! 
LI!IT ASS 3807H7 . 20 - , 

ÌM’.I.I. 8250 . .V 

| Alle oli' 13 le invitili del v . ,. ! 

l est i del pdota, «he s; p.«- /a (( p:’. p 

I siimi’ s,,tiio iuc« liui'i n» Ilo | m | 
(aereo localizzato nelle a» «pie |. 

Idi Lavano sono state s... u | ( j 

I >pes«.. *•", piasri’ii’i anno 1 , t , it j, , 

i nella rn.itt a.it» ih o.’t’i , , , t jj 

! 1 trini,; deliaci opoi lo ,1 • ,j vt ..,j lr ,| 

! Pratica »l Mare hanno .,, - » .q,. f bl 

i coitati*, a! tannine di un pi |llab . r s 

mo «s.iiii, . tiatt.ii'’ <l’ un' , , ; v ,i • , 

» ai i la l,o,nf»nid» i« inolio- ,, )<t |. 

posto di faltbi ica/ionc ame- d ( . 

ucaim. t p., * Tliuinl» : bolt » m»mh:i 
F 47. p datazione aliavi.i- a 

zumi* ani, •'calia in-ll'oll.nio (l n t .i 

innflitlo \jj a v , 

I f i ami» enti • « , tip» i, ’im, ;M | , 

sono st ,T * ' a^pot ta t ; all ac- ^ est- , 

ropoito ,i Piatita il M.» » f.-, l‘.« » • 

! i»i's,*., 1 ,, 1 1 Kttoie Biusi o. , Ilt 

(Imo Coppali. Cimo Moiet- ,,,, llll|n| 

ti. che 1 1 ov irono l'aere)» sud !( ,. , , < 

1050. s.c.mi’i» nel poniei.gc o | j i |j ( ( - n , 

lui,» amenti mteiloJ.»'. da y ; rll , , 

c.nalni) i per chiai i<- al- la I 

cimi aspo*,’., oscilli .... . v . a, 


Il Ministero 
della Giustizia 
condannato 
per il processo 
di via Osoppo 


Mll \\M. 22 1! pio. 

i osso ni Lui • •«• pei la i a - 
p 11.1 1 • V ., I tsoppo. , olile 

• ti ! ’. g 1 all, I pio, essi. 

iv • a !., - u.t lama alli-l ita 
oF et ut t o. .dii U’.'V .t.ib’L 

• , odi » , he s, tia,, nic- 

,i,i• i,, nelle pm vai •• aule 

:• Il I Z’a! > 

D uà ,, imo sfai, :, * del 
pio, , s ,1’dlt « tute l»ln • 
s; e av 11 1.■ una » OH.a-gtlen- 
za ogg. pi,- -so In Fi etui a 
, I. M . Lob ■ dove a t i ■le 
,)• s, ,|,-1! , - eli',eli * 

stato, uld .itili.,. . ! NI II, - 

-te.,, . 1 ’ tiia/ a r * ! Usti- 
z ., nella pei -on.) del ni - 
■ I st 1 ,» ;>ro • f ciii/i-u e ono’e- 
v ole fili do < tonella il 
piale e s'.it,. i oml.imi.'i’o 

i ì e» • ci 'a!!., s »n»» - a I. - 


| >t. gioì ni luminose tipo- 
gtafie. « inv ìt,indole » a non 
! stampai)* nessun manifesto 
jpn conto thd pattiti» comu¬ 
nista. i igii.udautc la v isita 
,1, Allenatici Inutile foise 
sottolme.il e (piale gi»"so|;i- 
, no aihitiio sia questo, una 
potent,. v libazione dell e 
n> i un- » »’stttu/ioiinli e ilelle 
bugi thè ìegoi.mo la libn - 
la d'espi «’ssione e »li pell- 
s no. nel nost i o paese Si 
1 !iiehl»e elle la piesenz.i del 
.aibellieie geimau.eo stimo- 
i governanti e questui.) io¬ 
ni ma a i lei lu’ggiaie metodi 
'quiainente tedeschi A t'en- 
1 toi elle un comitato mutai io 
ni 1 quali’ i-i ano i appi e.scn- 
tati «omunisti. soc.ali.sti. m- 
I pendenti »■ soi’inldciibti la- 
ì.i • av ev.» stilai»» un mani- 

lesto 1011 ) 1 ,, il imuovaisi 
delle pi ov oi a/ii’ll l na/ll.l - 
siisi,-. , ond,limando gli at- 
, 1 ,l| iiitisemitismo ed i 

leiil.ttiv . di tan* iinasiete il _ * 

1 -i.izisiiio Al , oiunilss.u iato m \ 

1 lo, ale e pais,, tolse , he «pie- Flllv io 
1 - la appello potesse offende- |( . (1 1(| | 

’ie : sentimenti ilei capo »hd ,,iciis.ii 
'gorelli,’ ti’di’sio. pel,111 -^o 

i iilt 





* I 

wl 


II r»ni|MKilii furti 


tinata. Adenauer t > C’iinvanni 
XXIll hanno pai lato, in pre¬ 
senza di un interprete, per 
venti minuti circa. Dopo di 
che il Fapa ha uveiti» al can¬ 
celliere un indirizzo di sa¬ 
luto dal contenuto assai ge¬ 
ne! icn al quale Adempiei ha 
risposto nel modo elio s ’(' 
detto. 11 cardinale Tardmi 
gh ha restituito, come è con¬ 
suetudine. la visita 

MASSU 

i ( »nilmi.i/b»ni‘ iI.iII.t I pici ,,.-» 1 

(Iicii'iniii'. !' (if/oiiftiiinrneiCo 
il* Afd'.'ii /Cuissiimeiulo ’ iluf 
defili to rifu svnil,: di ’er» e 
ileFii (poriiufi; if’ mia ». s’ ha 
mi i|Kii(fio forse meli,» ilriini- 
imifico ih qiodio « In' -s- jio- 
trra prccci/crc >ert -.eru. ina 
nmi meno uperfo «,• s>■ tfupp: 
(fivisir* 

.S’fii.M’ru. un m’ufui’o ,f: 
persone ha purfecquifo mt 
mi onm.'in mi .Wi/,*r’. (? >,-,• 
d presu/enfe i/idf. t » soemz.’o- 
ne f;ene»(i/e di’p/i sfnifenf’ in 
AUh’rut. Sir-’ir. lui narlata 
de//'» n.'fnre Mi issi, ' d’eem/o 
•n /litri >i'ofuri” « Se oeeorre, 
uni/remo a eereirre >' pen,- 
ru/e n /‘urtili * ferni'ne 

defili rtHiMo'ie nleiine ini! »- 
innlith hanno jiereor..,» le ce 

ilrl fi’iilru scandendo ntnr- 
raitimi t r eoa i foro rln.rnii ir 


. vi ». . , m T\ e d icjmhbliihino />• ' 

pai s,, lo! , he «pie- ,* l|U |» a |,„, n , t cb ,. a „c«»ia W *d i-.-nfro senni/ 

elio potessi- offende- lo niano ha 'ummitr con i In 

ìtimeuti ilei capo del , lt cUs.Uo di esseie .stato lo P'im'r / 1/nerm 
• tedi’sio. petiht-^ie |IU ontoi.juiante la guciiu.l ^ ■ »"/»•;»’«.•,, 

lo ^.-’ipie'tlai» olile ineuzogue siiid, .miei 1 . |fii/f(ii”<-* cne a 


m.» t ",oi Ivo u.i, l, e • I Lu¬ 
ciano De Mal .a. liilo dei 
ili, mb: i ,l« Ila amia 1 i 
notimi» a, 2(l(i nula !.,»-. 
p u e! lutei esM !. gai’ 

MI., '.giù” a t'albico l» 
L’un ni I, I • <- ci .»-!«• st.t!»- 

-i q test •., V al moment” 
le, 1 a ’ ’ ,’s’o del lìgia’, i o- 
•in s.. fi..se tr.it! i'o d 
ll’l < ,,1111111'’ « n’ìjio hd 

• i < oli li soliteli /.i 
dilla < ’u: te , I. \ ss.s ( d 

M ! no , he , ondulino la 
Ine: la I via ( Loppi* 

:v i s*.il>:Lta la ifst.tu- 
z.o.u della somma alla s;. 
gli". I ( '.nidi O Le due - 
lento m la 1, ! e pel ■ * noli 


’lia latto £■•’< pii''! i a l e olili’ 
i enti, , opie \ S Loien/o 
immoto-, agent, d. FS sono 
.'lati sguinzagliati pei dcflg- 
( gei «• i manifesti delia Fcde- 
, i a/ioitc lomimtsta sulla vi- 
s’’a ,1: Xden.uiet 

I misuie adottate, ai! 
, gin modo, non sono valsi* 
, et lamenti- a fienaie :1 mo¬ 


delle menzogne sugl; unici i- 'urtiti' <•» cne a 
cali: clic l.uit lavano ciocco! i- nldmino rei,aito 
tmi avvelenati e sillogi ali- < trtniii huttuln il 
elle esplosivi* per stei mina- h- s ansimi’ contro •> a,meri e 
ic ! bambini italiani A/disfi (di rm ad .A.’oer* '• 

Sulle lecenti nomine alle 'cjji«'co pm 'rr< ,ara e al d - 


*rnuiVs'p * 
,s- e .'» r a 
< n ' fri, - * 
CO a (| ili! 


i.i’nlie dilettivi’ della HAI ibt’fo npprr-tn ri amarro <!> 
di pei '«maggi dal p.is'.ito c,>- H'dnult. f/’ni mfo ih I e Mun¬ 
si compromesso, gli on .Li- de ha mlrrmaaln amimi' C"- 
i ometti e Bai lina i. piesiden- nir Orf’c ,■ Martrl. elle har.r < 
te e v li e-pi esiliente del-Lq /or,, nrd’lli ir '■» fluid re p”i 




m 


». »*r» -iU» ’Jl i 

\*" 4 •( i «7 ( : % A : * _ i 
%.« (7 t » *■ r \ M. r- • 

jrun » sj |h: ^ .«ti» , s.:nj ! 

! .zzar* : <!% 1 CMi< Io 

CIATK - V t ra u»:»* **;»*:-% »‘ »* ] 
<i: irli y.it.a 4 «t:« n :r.» n'* i 

flém/anv 

Id* >;*«!* i4v*Ir’ \ % rr.ì •»:«>% ri 

W % Lu,*i,«r»(* Tf i il, 

» (•'• re C.i "i C % 

r*• r<!» :.** *'»• ; *»*t* ; } i* r* 

D** M t** b". 

\'Z » . è dii i <* « I: * i t 'A :l ♦ 


^^scomparso in Puglia 

1yBSff y ’ dr 1 :,1 Sr-jofe 

II m»»t<*rr ctrll'jrrrn tv-mbri trillarsi «ti un irlnolr* raduta durante la lialUtlu di \n/ot . jiii'.'it Lari laxiata inglese a. 


Io popolai, di .mi gnu/,one te e v n e-jn est,lente d"l-Lif /or,, o rtl'iit ir 'i/nildre jen 
pii t tentativi neonazisti LAHCI. hantiu nvolto una 1 pri'jnirnfe per un rivutnid*’ 
, In- fiatino il loto i-pieen 1 1 o miei i oga/ìone tu gente il.i'olpoif’ f»»r;a- e<-’ hauti i ih - 
nella (•eim,<tll.i di Bollii ptes,dente ilei (’tuisigLo 121 <'/i 'il nltn ih no» fnlrr cadrr-’ 
! n'umpiu delegazione, nella annulli iato .nube un pa .so, urlìi' pmrnrrizimi' Se a” » •/• 
quale ciano i appi esentai, della ( 'oimtllssloile pai la - I di'hn1r::(t 1 Manrrnra d: 

LAN PI. l'ANFI'I la CdL. mentale d, eoutiollo con' 1 •> ! fc»,j Ira i;-p"f«’ forgi* e le- 
l'I DI. l'As'Ocia/ione ex d«- la soppies'ione del duci) • | sercif.) ’ f.” ;i ù prnbithdr r' r 

pollati. . e.ttadu), «Tu eh gl. nieut.u u> sili pince'.', » >L No- -’a tira »/h«’.'t i ,, emula ffi >- 

studimi!, ■ fumili.u: de, ,a- innheiga /e.*’ 

«•ut: pei la libc. tu. si e :»•- Il i i.itf:<»:.iic «I. iiguig:*, Sta ih (nttn me •’ rjo”,”-" , 
| < .«t.* air.imbasi lat i t.-des* » n.iz.sti. intanto, loiitinu.i ad 'mnhra mot*,» p"i preoeen- 

dov »• stala » u-ev uta d.d- all.lima.e v iv.mieliti- Popi- patn <!'• rondare r; 1 ’ 

I addetto stampa A quest: {mone puhhl.iu ,.«!.) pm pa:- /’ ril’htar t «die «f< r.'jir "ore 
e s’a’a « oiiseguata una let- ti sono segu.ilat;. dibattiti. /«' mon• L'* fagi, ud de ve'’. 


•f.-.Mgi 


m»:h« s* t*♦ p.u : :.j:•• 
JFcs'D ! J f 11 « “ * « » (Ir* 4f» , p' 
il 

la in.,. I . I ! )•• Ma ria 
,,'i‘v ,i ,I i :i I, ad v e 

legai. e 1 ji; (•*,«•!, . .»««*!- 
ta' • i h< la so'Il.m i .1 ,ilt- 
i «■ i s.li.i : : * •. i'a 'tal, ! *,• 
(In ! i h’s’i .usai» 1 'a -I< Ilo 
-*t ar: n*o e ,m:> i*..b le 


: • >v ut*- 

l o'p- 


2 — \j * ve;, il. 

< '-47. -I oli i’a : ~n 

Sono 'tate .lit¬ 
io. g unto .• B- lu¬ 


tei.) nuli > i/z.ita al i an, el - |, >>ntet enze. |»io|»osfe «miele- /<’r> pn"irr'r,(V<> c 


C’C ’. 

> e* I 
'•T',]' • 


-•! ar: 

» i . 


’)• la so’Il.m i ••• .1 
s.n.i : : ‘ ha 'tal, 

i : »•'[> nis.itt 1 ’.i I 

: n'<• <- min i'., 

u.iun.n.s" hiz.o’ii- 


Dalla Corte di Assise di Torino 

Condannata all’ergastolo Caterina Sagoleo 
per l'uccisione dell'amante e di un'amica 


(Dalla nostra recfancne. 


Torino. :: — \ :» .»* 

■>:: . ,i’»r>» tu ^ .*”»«» ì 
ir• «* q.nr^r'. re - re 

à: ',*.:<zz^ L . Ih A'/» 
i CI u-'.Z a C.’f r rn- 
* r cr/re , : •■’.Lhu.i d».!-, C'»r- ! 


j -.» a.» . 

j r rvn ^ 


* e ri A 1 -. * r. 

pr r -r*'* r nr- 

ri--r -re ^ 

\'cr j«a«••*»*.•> qu« .t- 

.■iVpvi,..’ ri 

di:* ^ 

zr.,v r' . q..« ' 

!i> oor.5..r'«i!i) z ( 

p.’rbin» ri 

Kv 3 .(ì D“Ti r r‘ - 

r... ri: ért ;ri 

o d O.K«cpp i ^ 

Me. ra* qua 

r r . • - d * ♦ n r 


«'l.vT V» 


>1 ‘l-C,’ ? . • f 
ca' - | J * , * < » f 

:«;•-» Mi •. »»,. : 
: e :. I «v» • \ - 'icc 


'C4 - I fi , ^ fi 

d. i -. i, 


(I n=i f; . 1 

- »1 <1 t « x ' 

i n i* .ì » ro* 
. ì ; rT 
1 • 


^Ì4I ( «llill.lilillltll )*■ 

Quattro arresti a Brescia ‘!l, I ^*,*ì^VtV. , 1 Vi « 

Sottufficiali della Finanza si arricchivano 
fornendo protezione a grossi evasori fiscali!; 


' •- ! (IH F SCIA Z J — FL m p.« r..i_ r r v « r, .’ » - .or [ , r or**» .((’i cupe: •- di t d<,( n nirr.tr* :i.gli:’,t- j r 
r a j «v i.up)*.. »• .•'.rii., *I« geidi/ia tnil.***'i. ;ri : q ..*!: !., man -}*!*•• 

-, .< cu;.c" rf. :,i cara - ,tt.;f- ti.» mimi. ri;.il., ri * r.t» j f » - 1 .luci rn-II 

— ticial. rie: N ideo ri i *■,!:/.., ri. «;*.»-:,* d f i q i««t: . I r<ì R, f , .r,r*iicà . 

: : : b ...» : i « rie.! i f, fi„i ri. I Carli n,:*,; ir.i-^n., n', p. « ' - « -«gì': r.t •» 'miei, 

io r. ci».»', ri; dràv. ::rcgo. ri, ri. i.n .-«ìt:.. I't.'.rio ri :,.,ja’.n S* n".ri,, .'.,c 

.a n n..n.-! r .’. • I-Auto- c.i-.i.;,, , a..(Tuta ur..i «I.ilia* « .m*i < -« «j .•■'*! ..te « 

ir •- *» Ci ; :ri./;a r ; a .-.a procedi r.rin >c,*r.. La n,,./.., ri. i.r. r.ci*-:'.,:* >.,i, i,h.-i,, : 

., ur., «eru- ri. «< prs. ioghi .n- -<,t:nft.c..i!e .n o* g, ,.,i ri. ina 

•«ir .g.,* •: i acci rt.,rr,er.ti c se- m« r,le p.-l . sotto mente*:.». ri» Il’erar.o S. i: 

ri. v.«.**:: I<cr (iecir.i d.j»,at.-i .r.v .*.*') ,. n-c.ir*: t<«*. } b* fai.'. <<>mian*: | 

- Hi.i.n r.. |ca c a p." •» orici e ali ap i'.irr*| ( r.,.*» fate hg.r.,.. 


I.’.n,pu'. •' :*-"crrIrr/'"'e ^ 

.'r»!l. * , «il h;rc» ri-n p i- l ' ,ri ' 

| arigerd.i «erz» gr ri. :e irrori 
torio r.'«: ri. « . '.)',» e Ia n °° 

in r'» 'V 00 ?. 

N‘e iC i.r ri’.bh o h;rr» ;»’i'<» r ' 
ni. : *■*- • - \:d c p«>- ^ ^ 

j-o r r -,»"<- i-alp'v n a/’à ri n ‘ 1 *" 
C.'»■: tu S .o.«o -i.. *. r ’o i - i. r. 
Ini.'i» cn e ri e per «ur rr.- /. 
mento ria ;a ri Fva«» De- ■*' b. 
martir,,. •! p«'r.*;n"a'o nr,r.n'c _ I, p 
r bcnpfa*'ore rit*irorn ,* da I.a Sago!*- 
M,il:n.-< p»v fu n.à«'.".'rrt" s 'or ri- 
martellate perche hi S g rirn '. 'o ri 
•cmcvn che cono«cc.'.-«* 1 suo «^«.*.r., 

primo del Ito n.a si. 


- a.o t .*vp eh ti- 
,:r.rie:.: a co 

i • b ’ r i, ri . t. 
f .”o rri I)/msr 

«* ; '«.t J 4i » * IO 

a co* ria- r . 

ri i.ir,o f. r nr 

f**r ore ri ii- 

h a c s gir* 

go co rio*. a 
r u* a ,ri 

•"•« ri i 

n.a *. \ a 


:• v.h Mo r.. « ( 
•r g or*-o de’. 

,u-o * u:.- 
co:. *:r f.; i I. r. 

. t. ir.. • m .ri . f- 
n*r* r* L'erg. -• i,.o 
:o 'ii': i ?. g gr..v : *o 

r « a'..’ '-ri-,ni( :.*o 

ur p* r orio non ir- 
i:- ai -o Per 
» r* . C.>r u Sr - 
i. r.r eh no 

d , -»'** 7? li 

: parlare cor. ar. - 


ia .-» d» d. i,i .'«ìtr.. I»t.'.it<* d 
c.e.i.o, , a . .crai'.a ur.a «I.ilia» 


». f**' a ’ i ’ • o ri/. ri .nr .,,a t ^ ^ r r .. -.... ............. ................ 4t , .... .... . ...v... ìi*,*, ...... .., - - ■ • ........ . ........ . - - - —. 

(- ami a Mo. na- riavrà c-««-rc r rr r -*' - " 7r - 1 r • • 1 f-rr-cn*-.'« rr rn '.1.* «cric ri .in dare in escandescenze, c sta- tantaducmic M.irm \ :d.« in mrnt., in Kurnvisione. scr 

'• h . r «.p.rrta *cd. *’ {»»'» : r\rm- m.b. bancar.o c.ttadino per ta fermata r trasferita a! cai- /oc»«»l.in. : c.-idcntc a Forte- Ad appena ventiquattro L’impressione prodotta ne- «is.-qsfrre jvrsonalmenTt' a!!r> 

I. pr.-m-o eomplire de..a v o.ev a v .-af h. a.i»r..» ara^v o constatale a quanto ammon- cere, mentre i valori contc.m- Br „ stata travolta c ore di distanza dalla notizia. ftS: ambienti del Quirinale esperimento: e quindi questo 

bagolai i.u g ; R-rcalcinc. r.o- a « '■ tesero . depositi ..itestati a t. nella ca««ctta ammontanti l|( . rt , a (la UIl tlt . n „ rbo f a . chc r .po rt avamo no*, numero deve essere stata piuttosto dorrebbe essere situato (con¬ 
s.-'o .ri av i r ri -o maro j-rirs. «‘a'a e» pace ri «opprimi re una tuaimer.'e detenuto nel catce- questr.it: Ir. carcere fa donna nian»»vta. alla stazione d, ieri, della nomina di Ga- forte se un pomalista, noto- dizioni meteorologiche per- 

«<-«j..r..- r'-rpcrrio Lu.' - delle «,.e \ f. me -- la Mo.:. r« rii B:r*r.» In una ca.'.«etta verrà . ottoposta al tratlamen- ‘Ifl paese* L., sign.-ra stava stono Madori *ià vicediret- riamente vicino all’on. Gron- mettendo) nella seconda set- 

di « cjrezz, ««rehbero fa', to necessario per tentare 11 «re- attrai er.sandu ì binari. ture Rencrale delFEIAR del- ehr. è stalo posto in ftrado di umana di febbraio. 


H ..-'rio il Fr< « )/r *• h. r r 
- ,.r - - '■* r rov -:««»'»-. 
.1 nr^-C^ e ,r, -T p-,;i ri *1 

prilr '«’i-rer.'< h \ .,c ’.l '.* e 

ror'„r io-- i.-a n..ro rio- 
ri -: •* ire.»,* . ’o r g .rio 'ri 
•• brace a ne; r-r-b r a: 

f r.r. fo..r ri c re. ri » . < r ' » 
pi r*. r i , :« r *» «■(,< ', : • : cor - 
'ile di . p„.; zzo o g u*' / a p> r 
veri*-' s 

inrg'/i c. re r^r » Kr * L, «'*•«• 
«i fchi r.»'.r. po', ni» 


le:» Aditi. Uli’l. Ib*l!a qll.de ti* a p.’opos.to delie I.lgloil. f'.’ll tre firn n’- vi • r • « V r*,r • 
v i-nc «’sp:i’ss.i I., pi curi up.i- j» olo’idi* ibbl.i rcviv ,sccn/.i. ] tlediealr ad. analiszere ,*’’ 
/on«* d»-. « .ttadmi toinaiu de t»m. ìa/zis'.i tip-.»i ,!«*!la I *> ’tupp’ de’ r *pp.»r’’ ,/• 1 it¬ 

imi 1«- munii,-'tu/ olii ni-’*- pol.t.ia hitlciiana I:i Fu - g«’ ’n ..mia r.’! < S'r’ t *i 
iia/i'ti’ ih» si stanno vi*i:L- l.imiii’n •• in.z.at a I.» dli s-j a ore e e "*'»’, rare .'» .-*;*• 
«..ndo nell» :«’piihbl.c» le- ' olle sulla piop<,sta ,1 . .utio-'di'i ruf»;,or»’ delle re’nT ,»”• 

ilei.de. a indio »ii qiiuid.i i du/loli,’ de; «l«b:tt: di gcn,*- fra J '<* crn'-i •* 'a f lg <”*• C - 

anni d.dl.i 1 in- della guci .» c.,1 <». d. :st:g.«z.on«* a coni- i"'» »L A'arr:. 

«Ile '.idi- gl. ns'oll pe:pe- p-e lo e ,1 .ViOI.I,, .) ,.*m- Ni •' f'<r<e i:”i I '»’ 

sotto .1 segno della *v.i- nu'te;lo nel ,|.r tto p» n.«|» »«r i'f”p’<> r'”'0"eqn . , 

.t.i.i II popolo ituLuno. pu.- ! .‘A -s, * •:.*/.onc .t.iL.iu i pa. dra’i *» ’ * * r<>m liti/- A’o.'- 
'« glie 1.» lettela, non vuol, la Lbe.ta .Iella cultura ,i.« fa’ Fa:.' F , "*■. 
chi’ -ia ripcicors.i la stiada idcvato che nel progetto d: mane vrrarui'inr'a , 'a Ir ma- 
di-Ho.li.. <• delle burli.«ile. legge, tuttavia, non f.gura lanuinrn ’a (/• \l :i*u. «(ì.-'a- 
g:,i i-t.ii, i.uiu. ita dalla lotta alcuna .p«*t«**i d: «eccita- nr ri,e !<> i/«'F’i‘r ;'•* 

il, libai a/mni- del popoli «’ mento all'oho di ra/'.i’* Chaì’r p»tr, •',/»,’ r'<rrr r. ' - 
. • r. 1 v ci detto d; Nomili»’! ga. f.'pj»U:c nella legisl. iz. onci Imitar r-> prenderebbe 
»• « hu-di* quindi che .1 , »po :*.»ì:.»ii.« f.gii:.» come ilc!:*.to' :» *» « ? <• de' r,* 1 .* F. il 

del cov «uno t«’d«’s, <* «|:.« g.,- L« «’ccifa’iicn’.» ali'od.o ‘ri z « •* »’•')*» a ma' .«':'» un 

i.iiiz.e -liilo svdiipp,, dialo- le da'si soc.ah » (riieh' rpdl'~ f a ) come capo d' 

• i.itio dei sii,, p,ic*c Ln.» nata conti,* le reern- Xfnfa maggiore gencr:'e rf*' 1 - 

Molto grave anche la m>- *: manifesta/:.mi di r.i/.»:-1 !’e<erc t » Iranrr'e e. a! » 
t./.a trapelata idi dalia "‘'ita appiovata dall , po»fo. andrebbe r! p-f/n',’ 

dilezione «Iella HAI - T\ Ass.».*:,»/ one n.izmnale inut - I.e Pulloch. 

L'mim.'"ione nelle alt,* *' m^-iLd. i. guerra Tnfr,* ijues'e o •*:- 

re »l.r:gcnti »li IForgauismi'i — - - d' : erez’mn e •n , ermano 

radiotelevisivo di una nuo- ADENAUER prasmiu,' che Ir. prova uV’ 


Zolle d»’. , .tt.blll’.l toiuaut ! <!,’ ’a’Ul. ra/Zls’.i tip;, i della *I M(ipp’ *r «■’ r’ppo 

pei !<■ manifesta/ olii ne'»- pol.t.ia hitleiiunu In Fa - ’n ..mia a'! < S 
u.i/l'ti’ ih* si stalli!»* v et :L- I.UIU Il’o •• ni.z..,t a I.» d.s, iis- aure e a ‘Vi’i rr.r 
'«..mio nella ;«’pubbl.c» le- « "ile siill.i piopost.id. .litio- 1 dei rapporf' delle 

'dotale, a meno ih ipimd.ti du/ione de; deLtt: «I: gemo- fra J 'a ere i’a a 'a ; 

anni <1.dia 1 ne dalla guet a c.d ", d. :sf:g.«z.,*m* a coni- i"'» »L .L'uar:. 

«Ile '. ide gl. "Vili : pe: pe- p-<’ lo e d acoi.lo .1 <«*111- Ni •' ior<e r.”a 
•i.d: '"f.o .1 segno della .t.i- nu'teil., m i d.r Ito pi ::.«!•• »»r cv’p’o r-’"e"r 

ri.u II popolo ita!..iib». p’o- ... .tali.ni » )•■’. de ah a ’*■ nn imi’ 

,'« glie la lettela, non Vibri» Li libertà della culti!:.t . 1.1 rii' Fa:.' F « "»■. 
che sia ripeicorsa la stiuil.i rilevato elle nel progetto d: inane vrraniri'ir'.; 
deHo.l!.. e delle barbane, legge, tuttavia, non f.gura ’nnnmmi’a d< M : * 


ioga’ ui 


'••r. f :• ci i >.»!, liba io 


■ a umer.to :i.gh:'it- re »l.r:gcnti »u il organismo 

radiotelevisivo di una nuo- 
<> g.; .fhci n»ri!i Fioca va ondata di ex-repubbli- 
= Hip.ubile,, «or„, ;»:,*- chini, accompagnata a<| un 
• ’ ■ 'uneii.s; l'.tt r- intervento delFambasciata di 

,v ri't fi*, ^ nnn c niinistro F.Tia, 

ìbh.ao* : 'provi' : ' h * ,nno Portato alla sopprcs- 


K nnllnin/ln nf «I qllq | patina 

'Optate «lag!: «»ee,dentai: 


i posfo. .j’i«fr.'hf».' :! p«"’t’M o 

- I.e Pulloch. 

Tulle ijtii’j',* nof'g’.' o '»:- 
«/' -‘«*r«’g’oi!i c ',i'.’ri;,!Hi» L. ”i- 
jtri’jcoi:,’ ri*’ prora «ir’ 
i bracca d’ T erro » c; «"O'igr 
— di. tra Ir ij;«’”V -» "icio — 

ri in tanto ‘~a De (7 •• ’ 

1 .'os'.Mt’ff: ar;i-">t: (’• A’t»'*’. 


• ■nevia non potevano pm jq unn'.o Ira 


•' d. ma :.:««.ta r,:*ivii.« ii, rione della trasmissione. c:a jf'Ci'c considerato conte base ['r-rmlo 
a • <i« HVrar.o S. iratt.-ieh. programmata per dom«*n:c.* 1,11,1 fL'F.'tiva s« trat¬ 

ti •!: lai.*, (nmwn*: j»« ice;*;t; serti, del documentar:»* suL '’ ,va soltanto della parte «li 


«’• A’-.e 
Cauli.' 


I»l: una trattativa Non si tra 


Per »j uin‘ ì T-iTic.'dn 
,*,p.-r ii«*n* , r.’ »’* :co ne' S ; 


Linch.r-ta ha g.u c»>iri<«:to ri. ».n.« c.*"*lta ri. s:ru.*//» a i ev .isiur» :\-ca!. g:a .uditale. 

.... a. i est», di ri . e rn ar,‘scialli. le: intestata in presi- n/.* ri* « a-1,. per far.- «o *rn p » 11 r e I«- rio* 

m n: .gariierr « -;r aj'p-.r.lato- autorità :r.q urenti L.« donna j cument,»/ ’.n: <i« g,: ;»ct» ria- 

Airi.., March.on di 47 ama; ha addi:.. lon inriiffci f n/a e'nurt. avvinili: 

Gioì:.* Roncati ri. 47 . ■ ra. Sai- ha comincialo a svolile:«• _ 

valore Bazza: ca (L 46 lai. Ri opera/ioru * cce«sanc I ... 


li u: e processi* d, Nornntierga in-| t '" t ’ relativa a Boi imo «»v e>t i j.,jra, un q :«,a'«j-,*r;o «Jig’i’.ir. 


Marcicelo ri. 


Quando [M-ro la cassetta e' 


li March.»n c ,! Bazzanca I «Tata .«p< ria. cor. mo*<., fui ; 
«ono stati ai re«tat. il 15 rii- mirica «. o impz,s«e'«ata ri. unì 
remb:c. gii altri due lunedi documento )>ortandol» alla hoc-i 
-cor«i, Apprfifonrier.rio Linchie- ca e inghiottendolo I,a donna j 
«ta. l’Autorità Giudiziaria si e che ha quindi incominciato ai 


Uccìsa dal treno 
a Portogruaro 

\ KNKZfA. 22 — La set- 


eluso n^ila ,<nìor«c»uì 3 nihdi i^udlc clic si sfw^Kifu* 4*/u’ I < u*»t*rrd > dt 

«Aria del XX secolo». I.a riferivano al problema te- ,,. r : sul Sahara non era che 
trasmissione, già annunciata ^ l>sco nc l suo insieme una proni qc’n'rd.V del tun- 

(»>n rilievo d.il fìndio Cor- Secondo Adenauer. infatti, giorni mento del d:spo<itico e 
nere e da tutti i pmgrammi t)vppure la formula delle che la bomba atomici e.rp'o- 
tclevisiv:. e accolta con «od- cosiddette « libere elezioni * dcra (orse entro • prosi mi 
disfazione da tutti gli am- crebbe ficcettabile poiché off,» p-orm. 
hienti d«*mocratici. nr n si essa giuocherebbe n vantag- Ma l'unnuncia d* una pros¬ 
tata più. e sara sostituita da Rm dei socialdemocratici e simu insita m .l.’p«'ri»i del ge~ 
un improvvisato collega- n °n dei democristiani tede- ne ride Pe Canile fa pen- 
ment.* in Kurov’isione. schi ««ire che il presidente intenda 


n.o suo cr.n. r.r — «pi.-.Io rietina* — con ««-««anta rr.ar'r-L,«*e 
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Ai bianconeri basterà non perdere con la Samp 11 natin^lafinill 

■ 3jj~ I ~ Il bdlUlàldlllllU 

Domani sera la Juventus si prepara 

sar à campione d’inver no? a || R Olimpiadi 


l » 


Altre due partitissime: Spai - Milan (derby delle seconde) e Roma - Napoli (derby delle 
deluse) - Palermo-Gcnoa per la salvezza - La Lazio tornerà imbattuta anche da Padova? 



Il Imli ili MOVri-AI.VHILV 
Cortina limante le proti' 


Bob a Cortina 


In n/ioiic sulla pisi» 
ilei giorni seoisi 


Da oggi 

i “m ondial i,. 

La serie delle prove iridate sarà 
aperta dall’equipaggio di Monti 


CONTI N A DA MI 'K/.X.O. 
22 — Con ima festosa ccti- 
nuiinii. svilii, i.'. .ilio Ktsulio 
Olimpico dal Uhiiiec.o. sono 
st;it. ìiiaiiiiuiali a Cml na : 
Ciimpiomiti inolili..Ai (li l>o!> 
Hit assistito itila ceninomi! d: 
apertura ima folla d. sfiniti¬ 
vi e di villcgg «int.. Sulla pi- 
s ! a riami pulenti ni. eipn- 
pimui delle dodici na/.;om in 
mira con i lali.ti.. numeios! 
Ciiinpioili dello sci dell'Ilo- 
ckcy e del pati n. u.! o e le 
autor tà civ ili • -fini ' ve Mi 
le (filali il file- dente «lei 
CONI. Onesti, e .1 pics den¬ 
te della fedoia/.ione ,litri fì:i- 
/•onulo bob. Itene De Da Flo¬ 
tto line 

Dopo re.-ocu/tone (Icub in¬ 
ni ii;i/..on;d. e l'al/ali.iiidieia. 
htin’io rivolto bievi .nd n/.'i 
di saluto e di nummo 1 pte- 
sidente della fedeli-/..mie i'..- 
1.itila spo: t- m emidi. Chio¬ 
silo. ed 1 conte De l.a Fie- 
ttol.ero. che si è detto en¬ 
tusiasta deirattie/./iitura e 
dcM’aecoiJlienzn coit.tie.-e 

Particolarmente .ipplaiidiie 
nel corso della pie-enta/imie 
fono stille le coppe Monti* 
Alvera. c« nifi mie del mon¬ 
do e Ziìrd m-Aibi'i! rictcn- 
t°j*- del record per bob » due 

l.a pista oltmp ea. Hojio .A- 
cune S(‘tf:malie di 11 v tà e 
stata otttti cluiis.t e li Ukol- 
meiitc r’tocc.it.» Dom.*.ttin:i 
sarà affront.ita (l.d - No-mi 
V olante*, iti (piale la sorte 
hit assediato 1 comi» t<> d 
afir.ie lit -erie delle d -cc-e 
\ ali'Vdli pei I". -semi.t/ oik 
del titolo moiid ale 11 -c con¬ 
dii equipaggio tal ano scen¬ 
derà frii gli ultimi, menile 
appaiono favor.te ih Hindi.e 
d. partenza le rappicsenta- 
tive della Cìerman a uccidi n- 
tale. dell'Aiiftr a e desili S*a- 
t! l*n.t . le (piali nelle piove 
d allenamento li.inno t..lio¬ 
nato .. podi cenlenim dt -• - 
condo i poi *. color t. 1 ; in 

I ciclisti iniiiano 
la preparazione 

• s> Pellegrino - li.t .< 

StailH’Ilio lilovt- Ii-»l«'t,i Ime .. 
meta f< t)t>T.i!i " i! «|la i r'.ete <l.“ 
ji.i alidi.un» ni » olo'tti.ril \'«*ii 
iure.li Rem'. Br ig.i D.» 11 «t- 
Foilt.io.i (•••utili. M.in/eOi. Ila - 
»'i e Zoppa»' M rimi teline in 
fitta tieni» ve'ienli 

Mentre mi’ 1 . H vieta Liguri' 
Cullilo utfhle'nli. i coti <l"’. vi- 
« I sii io v .-tu <1. li • !l'l"V . -I i 
Cloni 1.» - C.li'j;- - Ita l'iv » i *1.- 
'pialli che. .indi» (|iUT>t ..mie 
di ulu'ii.unenti il.*'!., *qu alr.i 
biantmroesa utihiuno iU.'C*. u 
niccione Du! I febbrai» pr.-s - - 
iin• agli ertimi ili l.ne. .'t» Pezzi 
-uruniio, periant»» . Iieìm II* « - 
U'!l..iTf, V.liwlt'iv l-ì*»-!l II..» llol- 

rtiun «■ eli il .li i" R- e. il* III 


Reni, {.'niello Agostino. Coliti 
Verinccln Pao’etli Pireugliu 
Manieri, Itili e Gattoni 

Intanto noiiostuiil» il inullein 
fio, continua in '!• -« ina la jo» - 
paiaziniie di molti corridori ci¬ 
clisti Hanno compiuto lina ot¬ 
tantina di chilometri sulle stra¬ 
li»' dell.» Toscane, i cori idoli 
N'encim. Rum. B.irtnlozzl. Sac¬ 
elli. H.mocci, Gu.tz/lnl. Neri e 
Casnili Anche fier (loinant, e in 
programma mi allenamento di 
UHI chilometri 

Il Prem : o Trastevere 
oggi ajor jli Valle 

l.a odici na illllllone «li trullo 
ull'ijifiodroitio di Tor (li Valle si 
impernia sul Premio T malevole 
dotato di mila pie di premi 

Inizio ore II Reco le nostre se¬ 
lezioni: 1. corsa: Plico. Condoli¬ 
ne. l’ufo. 2 eoi sa : Ben. Meschi¬ 
no. Cigola .'I colse: Sauri.dvvnori 
Beirut. Ou-agne. I. corse' Sun- 
da>. D('vu. Ciilova S. .corsa' Po- 
•diano (I.. Kn/Jl. Cullacelo Squil- 
!<■ tì corsa P.douido, Cmdice. 
cudù 7 ci.i-u Klogio, Sun V il¬ 
io» Saio :( colse- llaca. Duccio 

('» Siile 


Riprende la jiraprnmitiu- 
rmi ir tifi prandi m mitri sol 
Itali o.M culi o del ( unipimiiito 
(Ovi ilnmniii siirmiiKi almeno 
tre Ir inutile il 1 nrmiilr ri¬ 
chiamo. e cioè Siiinpiiona- 
./ai*i*ii 11 jv. Sital-Milaa r Ho 
ma-.Yd/io/i Si uipixic pero 
che il clou ilei la pmrniita 
sani rappresentalo tlall'iin fin¬ 
irti ili Mitrai'il : sofiraliillo 
porcile in cimi <h vittoria o 
ih imri'tHtln In Juventus fin¬ 
irebbe ciupcr.M eoa min pmr- 
iiala iti anticipo ili l Miaholuo 
alloro ih campione </’ini'crno 

Ma il confronto appare in¬ 
teressante anche /ter l'appa¬ 
rente ccfinlihrio dt calori m 
i limito, dorato ni sintomi ih 
ripresa niiinifcttnii il n I I a 
Sniniuhirut ilinncnua i mitro 
la Noni il. ni prolndiile rien¬ 
tro ih licrnirnmn nelle lì le 
bini cri litote rii alle nunie- 
rivir assenze in carni io op¬ 
posto 

Cesarmi infatti ihtrrii uni¬ 
rti mente fare a menti il et 
- utilitari - Stucchini. Mnt- 
trel e Sarti (sostituiti rit/iet- 
tiranicntc ila l.ojoihve. Va- 
ca.ssori e darsena) mentre 
non ,sa tinnirli se potrà uti¬ 
lizzare il presiifiioxo Sirnn 
rimasto fili ima ih mio strap¬ 
po iiiiim nlitr 4 ’ nell'allenameii- 
to dell'altro i eri hit e (tuaro 
che .se i tre - militari - pos¬ 
sono essere rimpiazzati ahi ta¬ 
statila ilcfinnmcnte. Iter Si¬ 
curi inrcce non sarchile fa¬ 
cile trovare un sostituito: 
(pondi .se Omar ihives.se ri¬ 
manere ni borili ilei campo il 
compito iter i bianconeri ih- 
rcnterebbe difficilissimo f siic¬ 
ele se ffrmosconi riuscirà a 
fermare Charles) 

Nin/ rancata nel morale, 
rafforzato nelViuiiuaiIratnra e 
limilatii ila linei - rn/pone - 
ih 'donzellilo. In .S’ampdona 

potii'lihe aspirare mi mi sue 
n s ,n nini o eoilt'ii i bulini 
in 'i ni < esso ifetiii ih i ni 
ilm rebbi aiipnilittiire \opm- 
fnfto l'Inler per minrre nno- 
rinncntc le disianze (seni/tre 
die riesca a fiu saltare il 
,s a pe reale narrili dcll'Alcssun- 
ilrin nell'incontro ili Sun Si¬ 
ro) Si rapisce che ore si 
r< ri ricossero ipicstc ultime 
ipotesi la Jnrrnfiis doerclihr 
rimandare alla ihnasscttrsima 
iliornattt In cmuimstn ih I ti¬ 
tolo ih campione il un nto 
le basir ri Mie mi pannino <. 
Marassi inveì e o min battuta 
d'arresto tirile insewnt rm 
Iter tntiliiire imi una ilomeiu- 
ra d'anticipo il primo tra- 
(tinirilit ih-l ninipimmUt 

Sminilo in oriline ili im- 
l>ortonza nel prnpranimn iht- 
mviiicnle viene l'un mitro ih 
Ferrara ove saranno ih Ir mi¬ 
te le oltre ihie ih lette nisr- 
pintrici ilrlln Juvrinns vale 
a dire la - Spai-rivi turione - 
ni il 5f ilari ih \'liln* Inutile 
dire eh,- anche uni I' nirr'e-- 


ca e massimn perche se e 
vero die la velocita ilei fer¬ 
raresi potrebbe mettere a 
dura prora il modulo di 
Vinai, e anche vero elle la 
esperienza r l'astuzia del 
- Diavolo - potrebbero avere 
il sojirarrento snM'inpennità 
c sulla fotta di avversari fatti 
cafoni i dulia insperata posi¬ 
zione ni i lassi fini Particolar¬ 
mente atteso sarà poi il linei¬ 
lo tra Alludili e Cnnzrr elle 
nello si orso campionato fu¬ 
rono protattmnsti della - ris¬ 
sa - u oppiata nel finale di 
l'ormo - Vi Imi 

t'd eiioii dtnilmente alili 
par'ita dell'Olimpico me sa¬ 
ranno a diretto i mif rotilo dm' 
tm le imi deludenti si/iunlrc 
ili i/uesto i a miniti.alo la 
Noma di I uni rd il Napoli 
di Annidi i lleduii umlicdm' 
da •uin/itle lucenti, (la Homo 
a diluissi imi la Sttmpdoriu 
• d il \ a tifili a t noriprolfn 
con il Pailma) pnnpotnte ila 
infilili felini ormi, i jiro.- 


sime ad alieiiur.il le simpatie 
dii rispettivi sostenitori, le 
due minuti r,- dar ramni dare 
fondo ad (ijiii/ toro riserva 
in r allontanare lo spettro 
licita crisi pan rosa mente i n- 
tmnbrntc Se si appitMipr chi 
nei due si lue riunenti saran¬ 
no assenti uh infortunati '/Al¬ 
itilo, Posto e Mistone. nonché 
l * militari - Perl ria. Da Co¬ 
sto e /ferini io. ed infine lo 
scornitpiuto Viiiii io. si vedrà 
come il tradizionale - derbp 
del Centro-sud - si profili in¬ 
teressante solo sotto il pril¬ 
lilo della cniitbatt vitti' scarse 
inveir dorrebbero essere le 
indi! uz'oii' termi in . ionie r 
liuti< o Per cui non si può di¬ 
re i he l'un mitro po' ra Inni i- 
ie ini ipuulro pillisi i delle 
possibilità futuri ih Ih i.i - 
tersane iilnimiipn t aduno le 
( ose 

\ni he tra le t t! re partite 
hpnruno avvenimenti di mi 
un ierio interessi ionie l’m- 
i mitro ih f'irenzi ’n > eio'n 


ed il Ilari nel ipnilr dorreb¬ 
bero repistrarsi i rifntri ili 
Montuori e ili Sepalo <fpn- 
st'ultimo a tirzmo) noni he il 
ritorno ih i fiorentini alla r t- 
tona tome Pah' mio -( Jenna 
antent'io - derbp - tra den¬ 
tine ini liliale i rossoblu ri¬ 
si biano ili veder dinie-znte 
le loro residue s prranze ih 
salvezza, e imiir J’adora-fn.- 
zio nel limile i rnipizz ih 
l nino sebbene mi limpidissi¬ 
mi icrdicrnnno iti < miseri are 
la loro imbiiHiliilitn si n i am¬ 
pi estera» 

Completano infine il pro- 
pritmmu Aiutanti!-lìnlopua e 
f 'dmc\c-l .unc rossi mi primo 
un mitro i brmunitisi li, raf¬ 
forzai 1 ila 1 rientro ili Masi Ino 
appa'oao li ppermeate fe.ron- 
f. 11 spetto alia di si nntin un 
si/iiadra di Allusiti, ile i imui a 
rimettere in stpuidra Pun¬ 
telli dopo /< fio lem ih, se¬ 
polte tilì'tis se -tu ehe il i rnt ril¬ 
avila'! no a si relilie i ' p ili ti¬ 
rila p n eiht"o per rer ’ i zze re 


p !' •( hi im Udini ih . pi 1 ro¬ 

ti itili Altre poiemu hf sono 
sorti firn i/i settimana tiria 
il - i alo - di I h Ma ri o »■ 
Campana ni riunì i -i fa risa¬ 
lire li, re spoii si. mi it il della 
(ti si ont i n ni ta ih rendimento 
dii boi omii's'- per ini tutto 
sommato si pro’ila mia par¬ 
tita abbastanza tonili attuti. 
firodioi. di imi enzimi tei n - 
i he e torse dei ’s i , ani h’ 
per il ih''/’ no d V'ils o 

AI - .I/o retti - irli et C i i I- 
leiiitm ni ripresii ci ri he ran¬ 
no ih coui/ittstarr almeno mi 
Iimito facendo leva sulla so¬ 
lidità della loro difesa, sulla 
ritrovata rena di nona fin e 
sulla ri eutimie stmuhczzu 
ih‘di emersati dopo la tira¬ 
tissima miri ta di Van .Viro 
contro l'infcr 

Co me si r,de ni i om/i’es- 
sn ilorrebbi , ss.cn una a or- 

nn'i: nife i essa riti ss ma sii tutt' 
t inmpr non c sant certo 
ti m po in - mi amarli ’ 

H. I 


Gli italiani si allenano fin da 
ora secondo i metodi dei tedeschi 


Nel galoppo di ieri con i vigili urbani 


Soddisfacente la ^militare,, (8»i) 
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l.a nu/timale miniare ili 
calcio, io viola delti partita 
di iiicrcnlcdi prossimo ad 
Atene conilo la (Srecl.i. Ila 


sostenuto ieri pouieriegio sul 
Ieri cimi del {|otov clndromo 
Appio una partita (Il aMena- 
mt-iitii iiieotitraiKlo lo sipia- 
dra dei Vigili t’rhaili ili ' 
Noma. | 

I nazionali. I liliali il inno I 
concluso v illorhisi l'incontro 
per H u I (.ti) si sotto sehie- 


Approvata la riforma ieri dal C. F. 


Gli arbitri di calcio sono passati 
alle dipendenze della Federazione 

E’ stato rinviato l’esame dei problemi degli stranieri e della giustizia federale 


{'olile -I |Hi‘\ Ode» .1 li |>f<»- 
U»‘itn Agnelli fier h< r.lorui.i 
dt'll'ni guiii/zu/.iiuie ui intiu.c 

i* >t.do pii'ii.iiiicnti' iippnn.t- 
t»> MI I coisti di'liu nuiliO’ie (li 
e:i ile. ("iin.-iglm Fidci.'l» 
Co-l 1 ì.-I.tii/n»: •• ilei im.'\o 
Settoic .iiliitrnle i* diM'iioto 
itruiui un futi»» cotiipnilo con¬ 
ilo .1 tfii.d»' Mine risultcr.u- 
no le prof»-le degù .irln’ri 
M'npui»' et •-.ir.tiiii»* « Dall.!.. 
Ita Ci»n\v*C.it(* 1 D.rC’.llM» liei- 
r.\ .. pi r meicivb iti ilio fu»* 
1» iti illieil’c -dio fili il.ile co 
muli s - ../ onc liffic .».(' delle 
dee s on .lei t* K > 

I--f.«t■ i :! Con- g.io /(iteri¬ 
li ha pio» veduto a t.ieiN.n 
o_n: <T iic.i duiido nppoit.f" 
(•o:''("i!n: .,U'.MA ull.-i »|U do 
il i co'icc.'M* (i: di'.-ign oc u: i> 


il< i due \ .»•»• fi 
sottdie l’ii’iclìe 
» 1 1 • et coin|i'»:'«"it 
Ct f'Il" .li"’i» «v 
*»• v < i r .uno .1 
Ciri- elio /«'.ier 
r.-erv ;.»«• f'Ii'i 


pie- denti 

> (fit.litri» 

iti I.‘:i tiro 
■d i! f'i 

de- zn. li 

r.dt dii 


-(•••gliele due dei componenti 
rh'l D-icttivo gli altri (fiiiit- 
tro inveci' veriiUino designa¬ 
ti dalle Lettile di ogt’.! settore 
agonistico f'er cui m pratica 
F-Vf \ :.-ul;»'i.' i• i ni':ior.iM 7 :i 
potendo co'itare -olo su un 
v ic»'f>r»'s:d»'iitc »• ipiattro eoiii- 
potient . contro ».n pte-titei»- 
tc liti vice |)l»'.'l(icnte e ft'. 
litctiihn di d.retta ptout .ua- 
710111 delle Lettile 

lVr (filanto r gii ird i le 
funzioni dei -ctioie illutiab 
nel comunicato firia.c -i .-pe- 
c f c.i clic - oltre ad api re ni 
seno u .,1 rane lentie '.ramile 
p’i oro,mi recitici proi i edeni 
a il attuare ipiei prorredimen- 
che il Cy r'te-rà oppor¬ 
tuno assume re prossimamente 
in ordine alio snellimento 
delle curr'ere arbitrali e al 
min pm lomplrta specializza¬ 
zione de p’> .irh'frj dire terso 
un '.oro p’ti intenso •tuo r,,o - 
A'.eh# -u. e fi nz on : 

•» all' \ IA ogni !. ci -1 * » il • e 


dei 2.» gelili.»-•> p» lo »* stato 
g.a anticipato clic - hi con¬ 
formazione interna ilcll’As'O- 
ciazionr rimarrà in pruina 
ma’terata. e die r»sa verro 
reno.’ iì'ii da mio starato che 
non «forra tonlencre norme 
» 'int rasinoti « on lo statuto ed 
il r» pula meiiTo (irpiinici. dri¬ 
lli federazione ed attuerà la 
(iicilii: mie de; sani Orti,un 
Direttici attraverso la proce¬ 
dura assembleare - U Coh=i- 
ttl o Feti» :.d< rifu e fm ;• r« - 
C 1 -..I 0 clic pits’er.. -igni for¬ 
ni i cod.tboi.ilii i li’or.iU e 
f i i i.l'AlA :. cui | r» - 

- de.1*1 1 - sfa'»» .lilimc-'O Coll 


f n.»::/...i i i 
- de.!*• e -: 
voto (■■* sili 
dello -le-.i 


Nuovo exploit del nuotatore australiano 

iVIoiidialr «li lioiiradw 

sulle 220 2 t 'U 


SYDNKY. 22 — J»»hn K«»n ( 
rads ha ballalo oggi il pri¬ 
mato mondiale delle NO (ir- ; 
de siile libero nel rnrso del- i 
le ballerie dei campionati J 
maschili della Nuova (ìalles ( 
del Sud. ehe »i dispulan»» i 
alloalmenle nella piscina di I 
Xorlh Sjdne>. Konrads ha j 
nuotalo la distanza in 
migliorando cosi il suo ver 
ehio primato di 21'' 

Il record mondiale dei ioti 
metri appartiene invece al 
giapponese Tsujoshl Vanii- 
naka con 2TS. 

Konrads ha percorso le pri¬ 
me 110 >arde In il"J e i 20»' 
metri secondi» il rronometrl- 
sta • li ha coperti in «n ter» ] 
po almeno uguale a quell»» | 
impiegato da Yamanaka al 
iorrhe stabili il rerord ». pe¬ 
ro non e stalo possibile rf- 
tuarr la registrarione poi 
• .r questa va fatta solo 
quando il nuotatore tona II 
bordo e oggi Konrad» ha nuo¬ 
tai* in picrini di 55 yardr. 



# JOHN KONRADS riceve i complimenti della sorella 
II.SA. tmh'essa primatista mondiale, e dell’altra fortissima 
ondina australiana DAWN IRASI.R (a sinistrai 


j (Iclln i {'ii-'- gli.» F» »:•• 

r ..»• » :*i.i - »*»»*s*«"iT.»i«» - f »t 
D. ittl.!»» 

- /.ignei'.,'. • gl. il t) 1 11 :l 
{ l'ii-ittìi'* F» (icr...( il.iv « \ .< 
p i-- .r» fi.ii .iH'i - tue Ai pro- 
hii ini : _u ,iA in*. ! , gm-t - 
j z . !»-.ii-r.ili c.i . »■/»»! *i « • - 

1 • » Zi'i in » .c_g ’ ! i j'i ; ' .:i 

' A» A } .»::»• -•rtii'cr ’ Il 

I pr me p»-rt» •• r.’iv • ,*.» 

.l.i piii'-iiii-, :.u H-» -'..‘'i- 

i « f . pei ;,n::.i» 2S ,i M !.. 

I ’ .» ni- ri*:» A< :< g>». uih • \< 
J «*!_:.i*i {■*• t‘ i ..p|*.r«»\ / i < 
j -•>..» ia p.-ti iuii ad.nv : 
i ttnvc.itori t.ili.vn Por i g .»- 
I «- it.vr; pr»»f«—s oni-f . i*ali.i* : 
j e -trc’HT'. pr«»v«"i «".*■ Ai 

I fciiiT «z ini K.-tcr»' -i «* ri-«-r- 
v.'it. Ai «i.sf ,»rrc entro :l é'C 
| .ipr ’.«• .1 .* «-.'uh ..imo In p ù 
I e sst.do Ai «-.-,» clic A.i. fir.»"!- 
nii» «-.:ii|> i*n ito j-o’r.nn.» 

-•■re nc’.ii- » '-t i A tr«>fv- 

r •c«'i.‘t> .tiichc g oc .'or ch« 
A»’» .ino g .i A •l'.vo :• 

•n .!.i \ ccch i .-»| i. A: • 

\ line -» A i*. i ' Con- g'. o 
- cA« T * »■ li i i-coì’ -'o : , -» * 
/, i- »■ i. . pio- >i« u’i Ai . 
v teci ■«'•> M.o Ac , 

■w r.'o f'iogr..ni:i'.:. A. 
v oro Si c ..pprc-o co -1 che 

, : -’i *to:c -, l'r-ip.vc' i 

*r » 4 >rr*' » p ic 
. \ \ ('. {' (hi lo\ Ti'tlS,' .1 I 

'r.izc ,i f„r por’,' r.'f'ttr «-T* 

! AcHe -oc ct.i che ■ e ! .»,»• • . 
j -i 'h - -• • «'he -■> :r ■ o £ r 

in- .t : » n. •' co-’ •»» ” A 
! ni ri-*''"' ■"•'Pt'' "i ■ 'no 
. I ;-•■! •'•»-- ero'- --- • i - * . 

A "r»■"»' i» vi aniP' I i-*ru*- 
> • ... ; ... 

| -,i -. '. 0 . 

’ ’ mt- »ni< -• o • ì t A tv -, h 
lioro occup .:- t •. itr.ncir.i. 
nioAo Aol ciAc o iv "o - .- r 
'vrc^gic'i'tico. -tiiA ire Ai 
«'•incerto «'o:i ! I-t 'ut.i Suf»’- 
riorc Ai KAnc.zi'i' • F 4 •• » ! • 
p»»->.b:'.ito A l't ’u :»' c» -< 
no òli IS K F vici cor*, di 


-|t» cióli/z.izui',.' dell.coti .ti 
colcio 

Il Coii-ig.io /cAcrAc h.i 
opprova?»», tu ..c sue lime Ai- 
tct’iv »•. 1. i»'. .z.oiic de! I*r» - 

.. ii i procedti’o • |i.- t 

•!'*m u.i A»n un mbri dm {’■»:'- 
-igii»» D :»'t v o del Sct'orc 
Siiim noni " c v iee-pr«»-idcjiti 
A'’! Settore . prof Zofip.A.i 
«•A ii p:of \ irmi; ha (|U::idi 
ii'Uii.n.iio M» :nhr. del Co: -i- 
gln* del S»':’oic. il e.ip 'ano 
C«u .A ni :! i .«nte Il.td »•«•- 
Fosfati .d ,onii' Hosn<’:i.. 
scttre*.ir.«» '!• . S»'ttore v eno 
nomili ,!•> ■! ,- . Bacco'ii 

II Co- - g. •> Federale ho 
-t A» !::h • . che i Sele/n»- 

•• 'T<»r (!>■:!« --.iii idre \ ig 

■’.l - l -ig: <ir Vini'i e C "v - 
-tu. v Ad «' <| » deg.i -*r.-*’o- 
(■ «'»v F» : • ?.. poi•«■«•.pe- 

rol.ii't Ae -. A '*« ile! Co- <i- 
tt-i'» b Si •* e», eoo voi.» 
e.iii-.i,' v •) 

Li'».* «• 1 ,:!> ca7io*’c A.':!., 

'•■)•• 1 .: Setto - •■ v (li- 

y. f"«-..,i i c.ntro Fcder. !r 
ì C. •» . re T*. 


roli nelia seguente fui uni/Li¬ 
ni'; Mdllrrl ({Vii. C.islelh'lll 
(LoiigoL Sarti (Valadèl. (la- 
speri. Dellimi. I ogli; Bolzoni, 
l’estiiu. Rn/zotii. Do Cust.i, 
Sl.iechim i Vollolina ). 

I.e reti sono stole segna¬ 
te nel seguente ordine: nel 
primo tempo iill’H Bolzoni, al 
.1.1* Slaccili»!, al .17' Terzi 
HVni, al II' Da Cusl.i; 
nella ripresa al I•»' Bozzoni, 
al II’ Voltolili.!, al Ufi' Boz¬ 
zoni. al II' e 15' Da Costa. 

Nella ripresa Maltrcl e 
.indolii » difendere la rete 
degli ailcmttiiri. I.'ineuiil ro. 
al quale hanno assistito cir¬ 
co 2.000 spettatori, lui soddi¬ 
sfatto nel silo complesso i 
selezionatori militari. Pur se 
poro impegnati, I nazionali 
con le stellette hanno dimo¬ 
strai»* una «‘erta coesione fra 
reparto e reparto, specie nel 
primo tempo quando gli al¬ 
lenatori sono apparsi piu in 
fiali». 

solvi» imprevisti, la for¬ 
mazione dei primi 15' dn- 
\ rehhe essere quella uffiria- 
le di mercoledì prossimo, 
(.'allenatore Attasio avrebbe 
preferii»» schierare Sarti a 
centro mediano roti Capra e 
Castelletti a terzini, ma l’In¬ 
disponibilità di Capra ha ro- 
strrtto II travner bolognese 
n modificare i piani. Il solo 
Bozzoni ha alquanto deluso, 
tanto ehe non è escluso che 
la prima linea possa essere 
composta da destra a sini¬ 
stra da Bolzoni. Peslrin. Da 
Costa. Bertucci». Stucchini. 

Oggi la preparazioni- sì 
rnnrlndrrà con un leggero 
allenamento atletico, mentre 
domani pomeriggio lutti i 
giuratori ronv orati assiste¬ 
ranno ' alla partila Roma- 
Napoll. 

La partenza in .u reo per 
Atenr e fissato per le IMO di 
lunedi imitimi con arrivo 


alti c.i pi la le 
(ora il.ilhin.i). 


# Nella fola, una bella azio¬ 
ne di DA COSTA nell'alle- 
liainenlu di ieri: il tiro del 
gialliiriisso finirà sul palo 


AA .iuiuni.iii A» u.i A -! ■' 
l.i (Li c.inutt,i n gm itoli,lini 
igli ultimi c.iinpHi!! »t* euro- 
fici del i(‘ino i diriut'ii', del- 
li Fodei .i/iuiie |)cn-oinnu 
li» ne di ilurgoiiiz/iiic le pio- 
imi' Ilio Cl SI llll'l' sllllllu 
.Al ufici i e in nien che non 
-i dico -j \ 1111 A piogi.imm.t 
lcll .1 |11e|>oI o/IOIie olmipiCi 

11 » i odi/ioii.ile i oli nd,il io re¬ 
nili io eh» 1 v t'im :i di -olito 
\ oi 1*0 \ ei -o li fine d olino 

e -tato compie!.unente .tbn- 
Ilio Si e v ,u ito im eco un 
progi.tinnì.i di emei genzii 

del*,ito doll'ottll.lle ficliodo 
oliinpico, tutto culi* odi,ito 
pel -tui/i OI g.illl/ZotlV 1 (fi 

mtenA'men' > ver-o 1 i firc- 
p.t!azione oliiiifnco dei»li ru¬ 
mi de-Mn.iti i r.ippn-ent.u- 
c i ( I oi'h d Nonio 

l’runa d- vede io cuti (fili¬ 
li ci iteli i\ ven ga it’li,Amen¬ 
te (fue-to prep.u azione fio-- 
-i uno diri' che la nostra Fe¬ 
di I .Z Olle i .("gin lido un - - 
-•('Mi < n 'il"!) e per 'il'to 
uguale (fucilo delia con-o- 
rolla tede-ea Al trad/nmalt 
AleinuK'iito (fiiello elio ve¬ 
di va un attuo coiup'eio m 
illeiiamento ehilonn'ii su 
cintomeliì. si è s»i- 1 i*u to un 
nuovo tifi»» di alien unen'o 
elle viene denoimn.Vo • in- 
’erval M.uning K-so consi¬ 
ste nel couipieie una ceni 
.iltemata di scatti, p irten/a 
ed allunglii snf fiosso po i 
fioter dal modo all'equifiag- 
giu di «'tfcttu.uo unii legata 
ad un legnile elevato di col¬ 
pi 111 -o^tan/a c: | poteva 
dapprima considei ne i 2000 
metri del pereoiso. una ga¬ 
re di resistenza sul pa«'o. 
ma e--., ,> diventata i"-i‘ii- 
/ l'men’i' 'in i gara d v e!o- 
citfi l'n eqmp'tttttio deve 
avere oggi i., possibilità ci : 
partii»' ad un elev Ai-smio 
numero di colpi e compierò 
lutto l'mtieio percorro ad 
un numero di colpi (filasi 
uguale 1 (piolh battuti in 
partenza 

La Federazione italiana ha 
creduto opportuno. onde 
permettere una preparazio¬ 
ne acculata e curata nei nu¬ 
mmi dottagli, di istituire 
quattro zone con «ode a Mi¬ 
lano. Torino Venezia e No¬ 
ma A Milano convergei anno 
‘otti gli armi della Lombar¬ 
dia i qu ili saranno po-t: agli 
mdim delfini: Siliprandi. 
ideatore del nuovo sistema 
(b fi il teiiz i eh»* forse v ei i a 
ini'S'O in funzione a l'a-’el- 
g.mdolfo, il (piale a sii., vol¬ 
ta avrà come aiut iute il 
coninu.s.sario tecnici) Mercan¬ 
ti A Torino invece. Stoni¬ 
le.'nei ex campione di .skifT. 
av ra in cura tu*ti gli ('(fin¬ 
ii ‘gg [Teveri eri* d ! * » i* * v* ! 


I’ t moiri A \ t m / ■ uvt sa 
r inno i mi\ og. . • k - ami 
di Tr ic'te i di .Miinlalcont. 
-ai., il ( omm - -,, i io tecnico 
Hi Moli . CUI. Ile la jucpa- 
laziorie un tilt»' infine il uà- 
polo’.aio (; a » mi presili* n- 
*i d» 1 foni.’.ito di caiiolt m- 
gio d»-ll i ci’’,, p otenopoa 
ivii m cura 'otti gli ('(pu¬ 
pa ggi dell I’.dia meridionali 
Nella Mia liinzione di culli* 

III --il o ‘.celi t il (.lai t all. 
aV la 1 Va. d "imo appog¬ 
gio dell'» .\ olimpionico ,Mo- 
I.lle (cquifiaggio Motoguzzi 
c impioiic olimpionico di 
I.omli i nel MK> (III armi 
-ir inno m gran fi.irte poli- 
\o_linti a S.Ai,md'i dove già 
si trovano tutti gli (qmpag- 
g| (Iella Malli!.l ll'qlllflls- 
gio A e B nell' • otto •. dei 
imi .thni'ci i ((lue s(n/t>. de. 
eoia/zieii »o r *oi 

!.' illeilamellto degli equi¬ 
paggi -sotto o-'i'i v azione - 
avverta in tic dt-Muii po- 
nodi primo, -ccondo »■ tpr- 
zo fieiiodo II primo che *■ 
già in atto, -i concluderà al¬ 
la (me di febbraio, il secon¬ 
do juMiodo pie-olunpico im- 
zieia :u filimi di marzo jiei 
concludci" all t Ime di mim- 
g o il ti’i/o mvect che sa¬ 
la quello pai interessante 
i mz ci a i. pi uni d* gnigno 
Ilei concludo!.'! pi atre..men¬ 
te alla vi-giba delle olimpia¬ 
di del ionio, eli»- voi ninno 
dl-piita*»' colile e noto sili 
ligo di Cast i'l gandnlfo dal 
ab igo-to ,d A sottendilo 
Sai.inno effettuate gate d. 
zona ed interzona, e verran¬ 
no incluse alcune gare a en- 
r.iMeio nazionale onde sag¬ 
giale le forze a disposinone 
In sostanza la selezione av¬ 
verta at t rav «M no un setaccio 
per .1 quale dovi anno pas¬ 
sale tufi gb anni in ossei- 
\ azione per vaiare alla fine 
li toi Ili iZlolie elio fi rap¬ 
presemela ni tutte • le sfie- 
ot Aita olimpiche 

Inutile nascondersi le dif¬ 
ficolta eli» si dovranno su¬ 
perale per poter permettere 
uno svolgimento peifetto del 
piograimna- difieolt.i di in¬ 
dine logistico, perche il nuo¬ 
vo pi.mo comporterà lo spo¬ 
stamento di numerosi equi- 
p oggi fuor delle loro sedi, 
difficolta di earatteie fisico 
in (pianto si dovrà procedine 
ad un graduale allenamento 
fier fioter evit ire il • *urme- 
n ige . degl, equipaggi, dif¬ 
ficoltà di ordine economico 
ri qu in’o 1 < Federazione do¬ 
vrà fu fronte prontamente 
e l'-enz (esitazione a (pi d- 

-, ti esigenza La speranza e 
r.mguno di tutti è che tutto 
possa svolgersi nel migliore 

dei modi 

r. f. 


Mentre la Roma è pronta all’incontro col Napoli 

La Lazio parte stamane per Padova 
(ma la formazione è in alto mare) 


Mentre Fora ha fugato or¬ 
mai ogni fluitili»» i iguard.mto 
la formazione da opporre do¬ 
mani al Napoli. Bernardini sia 
.nuova vagliando fi- vane cimi- 
lunazioni possibili n» i tentati¬ 
vo di mettere itt-lcme otta 
-quadra, o medio, un quintet¬ 
to ili fluirla ri |uu idoneo pos¬ 
sibile 

Nella serata ili n ri. infatti, 
ancora nulla ili preciso si ir 
potuto apprendi re dalla sede 
Inaili oazzurra e solo ogm se 
non addirittura domani a F’a- 
dova. il tramar mancoazzurr»» 
•ara in grado di comumcarc 
la formazione < 1 » 1 quintetto di 
punta eh» scenderà nU'Appiant. 
Molto probabilmente. € Fulvio * 
decidi ra di schierare l'nttarco 
< lie li.i tt.ei-ato il secondo tem¬ 
po centro l'Ex Massimo, giove¬ 
dì i i"« Bizam. Mariani. Tozzi. 
Flat'/uu. Heoagili 
Comunque non rollo da esclu¬ 
dere altre soluzioni visto ehe 
con i dicci giocatori v sicuri s. 
partiranno oggi per Padova alle 
ore li .70. ntirhc I.o Buono. Ca- 
rosi. Re» agni. Bell.igamlia e D« I 
(«ratta ('•»• » lu profetizza un 
nonno di {'.irosi mediano »• 

I l'avanzamento di Carradori ad 
interno destro, e dii addirit¬ 
tura l'innesto di 1 •• Buono a 
mezz'ala d.«te 1 » (hffuolt.i die 
i biancoa/zurri incontreranno 
• «ut U’rrono <l« i patavini que- 
j sic soluzioni in v<-nta appaio- 
i no te n'» no probatuli 
I Sempre questa mattina, p. I. 

‘ rartirantio ., 11 , or.- t. o !,, 


Con inizio alle ore 14,30 


tirà alleile Bernardini clic, do¬ 
po aver assiema alfa partita 
proseguirà por Padova insiemi 
ai titolari 

Como già detto. Foni Ila con¬ 
fi rinato contro ji Napoli la for¬ 
mazione già annunciata nei 
giorni '('orsi, vale a dire - Pa¬ 
netti Criffith. Corsini. Giulia¬ 
no. I.o«i. Guarnam. Gluggia. 
David., M.mfredim. Sdmi«'ini. 
Castdlazzi Oltre a questi il 
trau’or giailorosso terrà a di¬ 
sposizione anelli* Cudicini. Ber¬ 
nardin e Orlando 

Da parte «ua il s mutilato - 
Napoli molto probabilmente 
scenderà in campo n» ila s, - 
guente formazione Bugatti. 
Comasdn. Sdnavone Monti. 
Ori »•" II. B»'ltrandi Di Slamo. 
D» 1 Veeeliio. Di Gin» omo. Po- 
=aola. Gasparint 

Tevere - Sarom Ravenna 
ogqi al Flaminio (14,45) 

Oggi pomeriggio l'undici dil¬ 
la Tevere giocherà contro d 
Sarom Ravenna la «na «» ronda 
pinna consecutiva in ca«a 
Per questo ìnrontro. Monza ha 
confermato Io «i hieram» n*«» 
vittorioso sul P.saro una «t- 
timana fa. vaie a dire- Leo¬ 
nardi \ inani. Stenti {'eresi. 
Si'armrei. I): Nafoli Scala 
Nuoto. Santitt. Ma«tri'ianni. 
Cbm.icli f’er I orr.t'ior» li «••- 
citta r»*m ina fra diicii' e ot¬ 
tenuto di,- la partii i venga di¬ 
sfatta! i ilio stadio Flaminio 


MM.BOl’RNK. 2.» — Italia. 

Gran Bretagna, {randa r Spa¬ 
gna. sriulfìii.ilislr lo .seoisi» anno 
(Iella zona europea rii Coppa 
Davis, sono state rsrnlatr dal 
disputare quest'anno II primo 
• limo della zona ruropra per 
la quale e sialo rflrlliiato oggi 
Il sorteggi» che ha dato II »c- 
giirnie risultalo: 

/«SA mtopn - PRIMO 
Tt lìVO: Sud \fnca-Svezia (la 
vincente rontrn la Spagna nel 
2 turno); Itomanla-Polonla; 
Germania - Ceeoslovaerhia: Ar¬ 
gentina - Finlandia (vinrentr 
contro la Trancia nel 2. turno); 
4ugusla, la-Danimarca; I gitto- 
\iisiria; BrasUr-Tnrrhla: Svlz- 
zrra-Belgio. Norvegla - Olanda 
(vincente contro la Gran Brrta- 
gna nel 2. turno); Cilr-lsrarlr. 
I ussemliurgo-Monaro; Irlanda- 
Cngheria ( vincente contro la 
Dalia nel 3. turno). 

I.e partile del primo turno 
dovranno rssrrr giocate entro 
li primo maggio, quelle del «e- 


Oggi il primo turno 
del «Torneo delle regioni,, 


Sant in. M.t»inianni. I rondo entro il 13 giugno. 

Per 1 oee.t'ior» li «.>- | Il sortrggto per il primo tar¬ 
lino lia i hi» *to »• <-t- no della zona orientale A stato 

»■ io fiorirti vengo di- già effettualo- fa Corea affron- 

• II»' -t..»!i" Flaminio r era il Giappone. l'India glo- 
- eh ero contro i| Cevlon r le Fi¬ 
lli «ImIa fllilMildi llppine contro la Thailandia. I e 
III UC1IC Ulim|ll«VI iscrizioni alla zona americana 

Militili 3 (Lari «nord» verranno chiuse II 1*» 

Ti nnì II H M BH febbraio |j finalissima della 

1 _ i- undici rieri" r °PP* Davis verrà giocata a 

recente h,gite tu pe r n -*• 

-,h. a, n.srss. «. rs.sJsi, 2 4 e 2» dicembre ma 


l’r» (‘e i.i"'» A i. tr.iA z on.,!'- 
A .'ti'er'ez.7 ». iV r.» .n - 
z .» *, Torneo del*»' No- 
z o*. . , he v.-Aro -eh ero - '- *p 
:np,< -• 1 e -qu lAre reo - 
ohe - eie A. - ehe <• bi’'e- 
r inno, eon ri z.o òlle U ?»•. 
ne eintp - m non - dell.'' e «■ 

p ’ »! • 

/ 'llf .»" ii e. ,-o'i.e s.-.i,. 
p-' . i ’/ . » e»- ,n p: * to-' eo 
e I » r is ore ti Azo nrme»i .*»- 
• .qr-'D'e - eon- Aeri ,, 
•••••.•tt* ne *.• .Ielle eompitt n 
•• -p --i l t ver-o ! ncii'ig- 
- >> fez i m n r>r»'pos*. a 


oliali' "ino p.i:i'.,t; stil. , sq.i idra 
• -fi - tei I. iz >» eh-' Li -eor-o ,,nr.o 
e Ne- - e nier ' ,* im-'n!o otttt 'i.i - 
*'e t t :i Torneo 

•' < e - M ». r pet atrio. 5 un i ::i1 - 
à »*’•'- iV; i»:re. molto lab le ed -.tTi'- 


Domarti a Roma 
il G.P. Fagioli 
di ciclocross 




Le gire di oggi 
(ore 14,30) 


• • -p -s-.l I 

- ” fez 
.'<>:»rporl > 

A p.:te fi itibl.eh orno :i 

• l i idto Ai’-! neontri ,n esso 

- •:..» eo-opre-' mehe V l'nt’z a 
Ir lieu' n. e Campo»; « ehe. 
ib’i - prologo - d. tt.ovedt 
'l'orso h inno el:m:na'o r:- 
sfie" v in»ente P, emonie «> 
I.omhord..t 

A:»> he -e nulla e Axto pre- 
veAeie per I, elasstlì»'» fin ile. 
e ch.«ro ehe tutti gl: ocs'h; 


Irmi» ' rnr/la Curiti I «gii 
ita 'v .n-j. \« i)ii e . t - • 

o Io: 

1 olahiia <-. r ' i. ■ , Cai»i|Mrin 

te.in-pe >1. Il . l’.-lor» O'tid 
Toscano -1 milta ir.imp’ Tre 
Fent.«n«-l 

Puglie Venni. i,.,mp- r.in .« 
Lpt1 

I ucaiila - Sardegna kanip. 
Roma) 

I azlo-t'mbria (eompo OMI» 
mietila ei ntro 1. V cne/ta Tri¬ 
dentina (campo Appio) 
Vhruzzi-Marchr (campo Ac- 
quacetosa n. -i) 


I \de or,- lo :i< <! .«tti'rà ,1 n. «. 
• -il d»!lt moni ■.g'i.'ia » ehi- 

vr,.sta il Fero Itoli,. d.d I «t.> 

in I Minisi, r>. degli L't«ri! il 
t IH Gran Pi, mio Fagioli gito 
I iti ciclocross prorms, co (p,-r «ti- 
I lett.inti «-«I allievi', organi// ua 
•I egr, giorni nte dallo A S Monti 
J Dar.» 1 otiprossiiTiarsi di II i - T 
I gl. n. «-leli'li, a «' indubbi,. ■ he 
li giri ri» tu..mi oltre < lo- il--- 
I g : 'I-• (Oli-ri .in. he «jtni «er- 
i rid.e’i ( he vorr.irno saggi ,r. 

!• to l.'Tz, m visi.» ii« li - aper- 
| tur.. » 

I il j « t «-. • r-« » -. « i • « - « v « r.. « 

, -, rv irà ottrm .ment. <>-■ ilari ta¬ 
li r«- i eonrorr, nti 
t l.« iscrizioni «i nmeno pri-«- 
I s,« || ni g*• z 11 > di cicli di Pietro 
{ Cla..prilli in via Gaeta, ót 
, I/appuntami nto p« r i ,-i«ncor- 
I r. nu r«sra fi--ito pi r |< or, >» 
I in vi» {'.-stantin-' Nicia iF.ro 
I Italie»'') il giorno della gora 


I biglietti deile Olimpiadi 
ve nduti a B ari 

KARL ZI — In unciin pi<>rr.:. 
Trcn'iUnttocrnto biglietti 
Ohn'ri' 4 di di n«* 

\«:ìdi*!t •« R.tn. c« rs un ;rr.»«<’ 
«fi «f* x« i milioni <1: liro I.r 
t x* f» rt !i 7 o drj h,àrr<: «•).-.»'> p»n- 
n» ll'rnliro. «v'1 «it.rtiCÀ 
l« cct r * c! nu<>t«. ..1 ca’ì i»). 

i ro. .ii! ip| u .* 

« iiiott ICC:.» c «vll.i id 

T'r * i <L Cx< \ ,\ri 

'•'* j*rcn« telo ,1 Tr-^n 
biCin tti r tutt* I# n\ir,.à. 
'• ri ’n pr» cr.vmn'.v. <|rn* 

<ui*Jo ijnt 11 rtidiii {jm.L lire. 

Stasera all'A.C.R. 
premiazione di piloti 




I li-i -t » s. r.« , 

iti' A. v S »i 

moti, , uh d 
i -.'et »l( m- 

g o-i <p. rt-v: 
qu -t •*" i ti'.’ i . 
,,.i"o e e:iV 


( t » ; ri -so 

.r 1 317 • \ut.s- 

R' ma pst mi» rà 
( < r-o .»••• *t •- 
a» * h srr.o 

! r.-mpirnc i'»-| 


ST MORITZ. 32 — I.n sla¬ 

lom femminile del • VVhitr Rrb- 
bon -. internazionale di S|. Mo¬ 
ritz. e sfato vinto dalFamerfea- 
rta Uetsv Snite ro! tempo to¬ 
tale di Hi-, ut g r IJ ‘9) per 
le due disrese Seconda 4 stata 
classificata I altra americana 
Unire C»»v con FIF' {.inda 
Mevers diti giunta seconda 
r djq squalificata per aver 
saltato una deiir IM porte 
lo slalom maschtle OM m. 
i** m di disHvrtio e «3 porte) 
r stato vinto dallo svizzero 
Nando ratarola (l'tì'T per le 
d’ie discese! davanti all'italiano 
Franee-co De Florian (t'HF’l). 
al sovietico Viktor Talianov 
'l'iF'i e all'altro italiano Fn- 
rteo Srnnnrr il'il'tl 


Scisciani-Speedie 


teb braio 


• tt rampii.nc d Batta de) prst medi. > ranco Srisdatn tncontr^fft 
il 31 febbraio prossimo all'Fmpire pool di Wcmblev il campione 
siidatrirano della •-•trgort, llrnt, Spcrdic le. ha annunciato 
l'organizzatore Jack szlomi.n» il q-iale ha aggiunto che II com- 
battimento si svolger» sulla itisi,o/a .trite tf. riprese e al Umile 
di kg 71 I* 

tsalnmotis spera di |>«>l» t lai tornii* rate il vlneltorr eoi cam¬ 
pione britannico Terrv linnnrs II 23 marzo tempre a Weffihlrj. 


r 


fi 
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Flisu Muin.irdi. In giovane attrice che attualmente Inter¬ 
preta In un teatro riunitilo . Sopore ili miele • e che a 
Riunii apparirà in « t ra un mese, fra un numi » (dal 
romanzo della Sanati I. sarà poi Nedda nel dramma di 
Giovanni Verta, del liliale si do rollilo rapprese nla/imil, 
sotto gli auspici della Regione siciliano. In varie città 


Nuove statistiche della RAI 


Lo spettatore miniaci na rio 
dell' l ITieio Opinioni TV 

Una larga messe di dati sulle preferenze dei telespettatori - Ignorato 
il pubblico dei locali pubblici e dei circoli - « 11 Mattatore » risulta in 
coda, i « Cinquantanni » in testa - Larghe adesioni per Padre Mariano 


li è ttiiesto. dal tito!«>| inailo, do quotidiani o ;«gen/:c 
li tei crisi ri tiri piu-idi stampo, che 11 Musichieri* e 


In tre ami 

I propru mrut .. r 

digit» ilei pubblico, li quinto fa-! lo spettacolo di gran lumia più 


scivolo edito dairl'frtcìo Opinio¬ 
ni della HAI Centocinquanta 
pattine circa, in catta patinata, 
riccamente rilegate, dense di ci- 
Ire. di percentuali, di itradei 
nei quali sarebbe raccolto, co¬ 
me indicato nel titolo, il «indi¬ 
zio de. telespettatori su tutti 1 
proclamimi in onda alla TV da¬ 
ti! inizi del 1057 alla metà del 
1959. 

Ina manna, dunque, per 
chiunque si oeeupi entieatrentej 
di TV. e desideri confrontale 1 
suoi «indizi con quelli del più 
larsto pubblico, una messe e una 
fonte di informazioni per lo 
studioso 
infiuenz 

ti di •diffusione di massa sull paMP della stampa, a- 

cittadino, lina nmiiora d; ^ tiir’^lnsotTTt*. o soprattutto alili*, 

cifre, osservazioni por il tele- t ,, rl)0 HAI tutti i tconc 

spettatore più curioso rottoi .jf.jia formula * molti quiz, in 
promesso da; vo ' 


. . «» i i ani r ai...un 

che si preoccupi dell» Mos c d . ll; «. t 
de. moderni sirumui.L^ Cl .., ere 


popolare per il settore - Varie¬ 
tà. r.visto, musica leviterà •. c 
se si eccettua la serie dei Cin¬ 
qui! ri fu imi «indicata positiva¬ 
mente da tutti o quasi 1 tele- 
spettatori interessati, la più po¬ 
polare in senso assoluto Clic 
una delle meno popolari (supe¬ 
rata solo ma non sciupio, m 
questo primato, da Rosee 1 Clip* 
è risultata fi Miniatore di Vitto¬ 
rio (.«assillanti, che /.'omini de- 
illt orninoli, eompieso fra !c 
• trasmissioni culturali - insie¬ 
me a Situilo tulli unprorri.itii»'i 
ha avuto indici altissimi, supe¬ 
rati solo dalle conversazioni .1; 
Padri' Mariano, dalla Santa 
trasmissioni re..- 


ciò, e altro. 

lunietto 1 «lornali. e in specie 
rpielli usi ad accettare acritica¬ 
mente tutto quanto rechi il mai- 
eh:o di fabht.ca HAI. »: Mina 
affrettati a diffondere, nei «ior- 
in scorsi, alcune delle cifre, e 
alcuni dei r.slittati, contenuti 
nel volume, traendone illazio¬ 
ni e guidi/: quanto meno affret¬ 
tati. quando non ari*.Mari 
Abbiamo appreso ut questo 


Prime rappresentazioni 


TEATRO 

Delitto alle Folies 

Questa commedia «ialiti in 
due tempi, il cui autore (che 
ilei programmino asserisce di 


dalla rivi 


ta • » 


- provenire 

cela sotto lo pseudonimo di 
Rigo, ha il suo svolgimento nel 
sottopalco di un teatro panni¬ 
no: quivi, mentre si prepara 
l'andata in scena del nuovo 
spettacolo che dovrà, tra l'al¬ 
tro. lanciale la iiiinvi.s.-iina 
stella Suzanne. viene ini.-tern*- 
Samente ucciso il proprietario 
e impresario I.apebie Per 
buona fortuna è presenti* iri sa¬ 
la l'acuto ispettore Vcrrier. il 
quale, coadiuvato dal volente¬ 
roso sentente Rianchard. inizili 
detto fatto la sua inchiesta 
Ma. diavolo d'un nonio, fi: 

nasconderà il fine fe.de delia | Jrt £ Christopher I.oe 
sua investigazione dietro la*. 


fittizia ricerca di un braccia- 
letto rubato alla più intrapren¬ 
dente tra le ragazze del ballet¬ 
to D'altronde, quel teatro è 
pieno di misteri: porte segre¬ 
te. nascondigli segreti, monta- 
carichi segreti. «> partite di dio- 
ga che scivolano sotto il naso 
degli inquirenti In conclusio¬ 
ne. però, si verrà a capo di 
tutto, anche se attraverso un 
congruo aumento del mimerò 
dei cadaveri 

I.'intrigo poliziesco non è {lei 
più sottili, od anche da un 
punto di vista tecnico rivela 
qualche falla: l'azione comun¬ 
que. grazie anche all'agile re¬ 
gia di Giorgio Randini. procedi' 
spedita e con scioltezza La 
scelta dell'ambiente, poi. seb¬ 
bene approssimativamente ri¬ 
solta sul piano spettacolare, 
porge il destro alle esibizioni, 
in costituti assai Miccinti. dì 
quattro gradevoli e disinvolte 
ragazze - Giovanna Avena. Emy 
Kco. Hvelma Laudani e N’ticcia 
Belletti: alle quali si affianca, 
con pari grazia. Diana Frank 
neila paite di Suzanne Camil¬ 
lo Pilotto c Laura Carli offro¬ 
no la loro consumata esperien¬ 
za olla creazione delle rilevan¬ 
ti figure dcll'anun lustrature e 
della coreografo Adriano Mi- 
cantoni è l'ispettoie e Franco 
Marturano il suo uomo di fi¬ 
ducia Esatti!, e pertinente co¬ 
me sempre Giulio Platone. no! 
ruolo del capo clettricis'a Da 
ricordare ancora il Baecnr:*.: 
e il Liuzzi Allestirne:.to scenico 
rii Giuliano Portone Ottimo 
successo, con varie chiamate 
per Ch attori, che hanno corag¬ 
giosamente improvvisato un i 
sorta di passerei la finale S. 
ren'-.ca da oggi, al R; lotto do.- 
l'Eiiseo 

OC. *4. 

La belle épociue 

Al Teatro delle Muse, che s. 
concede quesl'arno una certa 
libertà nella scelta del reper¬ 
torio. passando con noncuran¬ 
za da un cenere all'altro, si e 
rappresentata :er. sera La bei¬ 
le <*ii orjue di Achilie Saitt.i 
li (:• o.o non v':r,gannì" i • vi¬ 
cenda è situata ai giorni no¬ 
stri. e se uni qualche i reo - 
7 : osiT.a può es-er rintracciab.ie 
ne triscor-: d: aVuuì dei r- r- 
FO"agg: : *re -*t: «; conclu¬ 

dono •ut’avia ::: ietizia cori un 
paio di beri assortiti matrimo¬ 
ni Definita - commedia brillan¬ 
te. Lo belle epoque non S; d.- 
scosta dalla restan'e produz.o- 
ne de'il'ànziano e lim.tato scr.t- 
tore d: teatro Franca Dom.nic; 
in una parte a lei cemgc~:ale 
Mario S:>tt: r.c’.ia divertente 
caratterizz.iziore d'un nobile 
spagnolo, la grazine-. Franca 
Badeschi. Marco Mariani e 
•Fausto Banche'.li erano ci: In- 
trrnreti pnneipa'.i Regia della 
Stessa Dominici, con supere.- 
sii-.r.e d r ll'autorr A'les*:mento 
«cen.eo di Carla Guidetti Ser¬ 
ra Cordiale successo S, re¬ 
plica 

Viro 

CINEMA 

Vampiri del sesso 

Tratta de'.le b.anche a Pan¬ 
iti Le ragazze, .nv.tate .n una 
v.i'.a della perderla per una 
festa, sono fac.ìe preda de; lo¬ 
ro - cavai.er. -, Quando .1 fa¬ 
se.r.o personale, il m r.«ac e. ri 
fac.l. gur.dagn.. o d una v ta 
ag.ata. non bastano, sarà la 
droga a rendere arrendevoli ir 
povero vittime. li lavoro deiia 
gansr ha l'aria d filare ! se o 
senza fastud cor. la poi:* a Ma 
una sera, cade nella trappola 
Bratr.cc. ragazza eanri.da. eh* 
ha un posto d. r.guardo nel 
cuore di p.crre, meccan.co ar¬ 


dimentoso. la etti gl nerosità 
vale {pteUn dei pai;.d.ni di 
Frane.a Pierre riesce a intro¬ 
dursi nella villa misteriosa So¬ 
stiene lotte cruenti, e e p ti vol¬ 
te sul punto di rimettere; ia 
pelle, ma non si arrende. Fa 
tanto rumore da attrarre l'at¬ 
tenzione della polizia La sera¬ 
ta finisce a coìp. ili mitra 1 
•vampiri de! sesso- sono scom¬ 
puti nati, e Beatrice, ridimeli 
smnando le sue amb zaini, tro¬ 
va la felic.t.» nelle braccia di 
P.eri e. 

Ha diretto Edouard Molinaro. 
il più grosso bluff della noii- 
t'fHe nwur Interpreti: Magai: 
Noci. Robert Hosscn e Esjella 
Uìain. 


La mummia 


La prima mummia dello 
schei mo fu Boris Karloff Ades- 

ovvero- 

sia il Dractilà per antonomasia. 
Questa Mummia ha anche altre 
parentele con il film che ha 
rilanciato di recente la fortuna 
dei vampiri. Ne ó regista Te- 
rence Fisher. untole d. Dracula 
il rampiro. e Faiiibieritazione. 
almeno in patte, è la stessa 
Siamo in Itigli.Ferra alla fine 
delFOttocento L'esistenza d. 
tre arche,doghi è sconvolta ili. 
una scoperà che hanno fatto 
ne! corso di ima spediz.one in 
Egitti», t’n fanatico egiz an,* li 
perseguita, non potendo per¬ 
donare loro di avere profanato 
ia tomba di una sacerdotessa 
del d;o K.iriuic Da quella t«»nt- 
ba è usc.to un magico papiro, 
che contiene la formula per ri¬ 
dare ia vita alle mummie Lo 
egiziano si seive apppunto ri; 
una niummia. Hans, per com¬ 
piere la sua vendetta Due 
eheoloshi cadono sotto i colpi 
impietosi di Karis II *erzo ». 
salva tu extrem.s Sul punto d. 
finirlo. Karis s: arresta Ha vi¬ 
sto la moglie deii'arohooiogo 
una copia perfetta della sneer- 
flotessa egiziana, di cui la po¬ 
vera mummia, ai bei tempi, fu 
perdutamente innamorato I/a- 
more. nocivo ai mortali, non 
nsparmia neppure le mummie 
L'archeologo <i r.pte: de. e Ka- 
r.s affoga ne.'la palude 

A un film di mummie non si 
può chiedere ri: più Aeear.to a 
Christopher Lee. r.troviamo l’c- 
ter Cush nz i.oTo camp:rista>. 
e Yvonne Furneaux. ehi- fmeb- 
iie gola a molti vampiri 

r. n». 


Il Teatro dell'Opera 
e gli a pplausi s modati 

eh'* nifi g 
queilo 


Tra : nini: mali 
goio ;i ’eatro ìirco 
della - ciaque ■• Fi anche 
-t’anno. 5 : ri dall'mizo 


q- f - 


d« : 


stagione. taluni >e , toi 
rcatro dell'OperH -1 et-ino :*•;«- 
sformat: in unii irioMiti i:.tt' 
fabbrica di applausi e 
lancio di fior: e d: - bravo 
chiamate pei* nome di questo o 
di quel eantante. e i|ii.«'ri'.-.l!iri| n '«"i*r< 
una perfezionata tecnica « , «>1!«»; glette 
entusiasmo può essere i apice 
di -improvvisare- Natural¬ 
mente. a svapto de! decoro 
e della dignità del Teatro, pri¬ 
ma die degl; stessi can'ant: 

La SovrintendenZa del Teatro, 
sollecitata dalle numerose la¬ 
mentele pervenutele ni propo¬ 
sito. Iia ieri con apposito comu- 
meato r chiamato all'attenzione 
degli - appassionati - le nonno 
che tic disciplinano il compor¬ 
tamento nei locali di pubblico 
spettacolo. - E' vietato, a scena 
aperta, produrre rumori, eoget 
toro fischi o gridi, o disturbare 
comunque gli spettatori e gli 
attori con interruzioni ed escla¬ 
mazioni. Anche a scena chiusa 
le manifestazioni di consenso 
o di disapprovazione devono 
essere contenute e corrette - 
La Sovraintetidenza confida 
perciò che d'ora in avanti roti 
«i verifichino ulteriori «ccessi 
la parte del pubblico, tanto 
p.ù che quest: non possono 
essere comunque imputabdi ad 
clementi aderenti al Teatro. 


te canzoni -. hanno tratto la. 
dati deUT’fficio Opinioni. Indu¬ 
zioni pessimistiche sul eompot- 
t.uiientn del pubb'ico ri iva:.t. 
i ideo, e hanno lindo pei con- 
e.uriere che sa.ii gl: spettacii.i 
più faci!., e ri; j j : vi tunde.-ti* !.- 
vello eiiìTiirale. possono incon¬ 
trare il gradimento dei tcle- 
>petta*ori 

Induzioni ,i//ai«lati‘. come v e- 
,iienio. e conclusioni inaccett.*- 
t)l!l Ma vediamo un po' da v - 
Cirio qua!: -nino questi risul¬ 
ta!. dell'l'fflcio Opinione e qua 
le ì! metodo seguito per r «,’- 
cogiier!; Avvertiamo, an/iint- 
’i*. che il telespettatore, quale 
: ‘.sullo dalle cifie contenute nel 
jvolumetto, è gei'eudmen'e .«-s.»; 
l-oddisfat'o de; programmi L'i'i- 
idice medio eli grtid mento è tn- 
Jfa’t di 7,'i Molte delle trasmis¬ 
sioni. come II Musichieri' e (':>»- 
qucnl'dirni. si sono librate oltre 
gli HO. sfiorando pers.no i 90. 

le trasmissioni più co¬ 
lf r.» 1»' quali, secondo 

ì’I’fficio Opinioni. Il Maltatore ). 
'■tiramento, scendono al di sotto 
dell'indice tìò II che può anche 
essere possibile, se si pone 
mente al fatto che il telespet¬ 
tatore non ha alcuna alternativa 
ai programmi della RAI E ve¬ 


diamo anche attraverso quali 
sistemi inficio Opinami rag¬ 
giunge i suoi risultati II me¬ 
todo d'indagine è duplice il 
• gruppo d'ascolto - o - panel * . 
e l'intervista telefonica II - pa¬ 
nel consiste nella formazione 
di un •• campione - di -1(10 ele¬ 
menti. scelti a oàso tra i teleab¬ 
bonati. che per un certo periodo, 
tre mesi, e a un certo inter¬ 
vallo. una settimana, si impe¬ 
gnano ad inviare, alla TV', il 
loro giudizio sulle varie trasmis¬ 
sioni alle quali hanno assistito 
Questo metodo d'indàgine ag¬ 
giunge vari motivi di.perplessi¬ 
tà a; molti che sono leciti d: 
fronte a qualsiasi sondaggio a 
- campione •• Il primo è elle la 
TV ha l'aria, cosi procedendo, 
di ignorare che la maggioranza 
dei suoi spettatori non sono ab¬ 
bonati. ma cittadini che seguo 


no !o spettacolo ne! 

bar. nell'osteria, ne c.tcoh Ga¬ 
si* de! Popolo. |»..t : occh.e nelle 
sezioni dei Pattiti, ecc Non ri- 
.-ulta che alcun - po-to d'.iscol- 
to - sia stato slal» .ito laddove 
si raccoglie la maggior paite 
del pubblico telex sivi» E poi¬ 
ché, come avvolte , t > -tesso vo¬ 
lumetto, tpag liH 1 -piuttosto 
modesta è .incoia ... pcicentua- 
le d: agricoltori e orciai (ia gli 
appartenenti alle 
abbonate di cui 
«scolto costituisci 
ne ne risulta ri 
la scarsa rappre- 

c.mipione -te.--,» 

delFìntei - .» pubi*. - 

.Ancora meno io 
a no-fr,» poi ere. e 
■anz.i de: • te. 

Poiché qui. per 
:I -on.i..ggio dev e 
oiid.c; citta p.ù r 
osi'tc una soffio.. 


miglio tele 
gruppo d 
un camp.*» 
n'n/ » 
to'IV Uà del 

eonfiont] 
*c!ev i - : v ,« 
e-entat’V a 
: a|ipr«*seil 
•ei'pe’.l.Ui - 
•a di »*«*-«*. 
n n.r-i .rii»' 

li' C.'.l ilo 
I«*’«• arie 
feti c.i. «> a «pie!!- * .ungi «‘ clic 

-1 alili tempo - * e- -o . hh.»n .*e 

aria TV e Utent (.•' '.«no 

\. i .1 scarsa Tappi c-c::t it.v it., dei 
«mpionr *s: :n » 

ca-o. 1.» empir.cita rieri'.n.L.g m 


ne 


I’: 


i 


• I 


attillati .« - trite; v ,-t •tr.ci •• elle 
s.iretiben» po t .mpiegate del¬ 
la HAI, elle iloviebbeto lego 
I.irs: m bis»* t un «pie-tiona: io 
preparato ,n .pitie.po 

l'n rapido cenno merita, an¬ 
che |i -is'emo M'gu.ti* per la 
deteunni azione «leH'indice rii 
gl ad.men'i* S: d.vidc il «indizio 
:n einque ei i-s. ida ottimo :i 
pessimo*, a’trihuendn a «•. «scii¬ 
ti i classe un punteggio id i d a 
z«*i«»* Arii ttm* si ni -omnia 
de. - pu* - i nvo'ti. c qile'ria 
del lliass.mo de, pii: ti faCi'ogli. 
bri. D;v ;.|« ndo ia -eco do citia 
pei l.« prima -ì avrebbe un 
■ uid:«v di era limento uu*di«> 
da a'tr'biiMi* a un ipotetici» 
- put»b!ico medio - 

Fife dim.itii* ie dovuti' e do 


Teatri-Concerti-Cinema 
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\IM r.fl'ttlNo: Atti* gl ito i Smi 
«•'«' jeu e per l'.inlloo ( «uno *>; 
V allilev itti* in ’’ ti icpi ili {' Pi'l - 
imi con Scaccia, M.usi il. t‘.(uf- 
fie 

AltTt: Gii ilei Tcalio Mail mo 
imi» Poppino l)e Filippo Alle 
:*I i la- ilici.imoi foj,i «li un 
suonatole ambulanti» s. f us i in 
g atti «■ S .lU.irill «Il p l)c Filip¬ 
po Musiche c li gia «Icllo strini 
.«litote 

VI I \ M((t\\ I'\IVItltSlT \‘‘ 

t^ggi ••fi' - (7.10 (alilion.mi n IO) 
coin-fllo (lei i|Uait< Ilo l.ei'vcen 
gillll .Musiche (ti Ki-elhovei» 
Pleliota/iont Os i-Glt 

i ovili»rrtFiti • gi.« DDngiii 

Piimi Domain alle tri « Sali 
Fi anceseo • «il Antonio |.e«a 

UFI I \ l'IlMITA: Alle gl pr«-e! 
se « Il «abiti.«no ». «li A {.'*•- 
dn'v « en Ainltelit.i l’.ign mi «' 
lo.inni S.ml«u*elo •* \ Moiloom 
G i.oiodice. A M Pollini. G 
Itosetli. r* llintei maini. O ('li 
stma. I» Mi.im lit Si-iviiiI « set¬ 
timana 
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i «Jiir-I.i scia ut«- gl. li* c «tnm.»- 
* ni iliimriiic.i ore 17 IO «• 21 h* 
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Dal commissario della Biennale 

Nominata la giuria 
della Mostra del Cinema 


Ni'fMlil i‘a|)|ii-pM‘i)Liii(p «|«'|li 
«l«*i pausi MM'ialisti nella 
lapprp-piiLmli 


\ aleono 


i‘im'iii«ilo^rali«* 

miiimìssiniii' - |*i«*- 
(|p| PCUlflMIIliMllll 


\ KNKZ1A. 'J2 — L -ni '.u, 
dimocii-t imo Glov ., i * : i i'oi.t 
cerio .-uà qualità di comni.s-.i. 

lilla- 
'un 


l. 0 'li olii dillo IO d 
.«*. Ilo ,11 «»C Vt'duto 

.«• d v e r-'e g li r e .il 
-ir., itricrn.izioii.rie 

m. ilogiaf Co d: \'i : ' : 
mondo i rei.pivi inv : 

La g iirin del!a Mo-ir 
ie - : .-ulta cosi Compii 
Ang.o.» ili. scrittore 
P« t« r Baker, (tirerò:.- 


. li 
co-' 

N X ! M«* 

it'.e clic - 
.* a. «ili a - 

r i - gran 

o G H 

• i*.ri a I . 

delia ti- 

visto Firins and Frinì.ng (t«r.,n 
Br«togr..«>. Luis G Rerri.nga. 
reg.st.i *S|>.igiia); I.i'u s C'hoti- 
vet. cr tico l'.nemu'ografico de! 
F g.iro <Fram*ia>: Mario Gru¬ 
mo. critiot) cmcmaiografico del¬ 
ia Stampa ( Italia»: Gian Ga- 
«pare Niipu’p.tano. jcrtiorc o 
n'Kista «Pilliti): danne l’o'enze 
c: t co c. nrm.it. «grafico (Argen¬ 
tina!. Satvajit R. y. reg .-to ( in- 

.1 a». Salirne! Sii .imi. Gì tuo 

.*:neniotogrof co 1 l'S.A * 

inoltre 5011 *i s'.i'e foim-’e !r 
g urie per le mo-ti»* - minor •• 
lini.a della X11 Mostro in'fr- 


Alla televisione 


Un grande Salvo Rondone 


S.rivo Randone è .vmr* 
squ.s tomenti p.t.itnliril atio 
l'na sua .nterpretazionc :«'!r- 
v .- va d Tulio per henc r - 
niosla memorati.le i. orile no 
olio TV. inuRuaKì ata. (pian¬ 
do H.mdone abb,a a dGpo-i- 
/ otte un t« s*o che :n ni non- 
ii maga,or misura Io «• m-«m- 
Ta. «*«!: s. abbandona al suo 
estro, e riesc,- a creare p*>r- 
-otoigg. R. una straord nar:a 
e gol..ti comp'.e-s tri Co-i 
è avvenuto ter; sera, roti . 
♦r** att: fi- Riccardo Rnngorp. 
/.« fine lidie pecchie slpnore 
Salvo itandone «* rlusciU» a 
coiifer r«- alia figura del pro- 
‘agona. ri vi ecii.o Gr:mal- 
«i . una cuiiip'.t'Si *:« d. <«■»!.- 
ri : * n'. eh" ria ;'or>* solo :n 
par:*’ va *r-io**o n* - ! te¬ 
so» K a'torno a S «ivo Raii- 
done .-. e roccoli . !o «petta- 
co'.o. ami».erri.ito a liotdo d. 
una vi cch a r.*uv ri. quel.e 


die : 

• V * ceti 
«azione 

("è ::: 


in..! na di finiscono 
e -ignoro .n nav .- 

suII'Atlant co 

*,p*. .! 


pre¬ 


men¬ 


ti». cune uno stato d'an ino. 
o una iiitpi< -»;one. clic «pia!- 
co-aa a botri*» della nave, non 
v.i io coni*- dovrebbe S.qij) 
mo da Gr morii: che l'artna- 
tor«' ila ;«>s. curato la nave 
p. r una tur*** somrn.. e sa- 
r*-ldi< ri -po-to a «boi-aie una 
cifra as-a- r:!ev ante se «pia.- 
Ciino. facendo naufragar** io 
scafo, rnr'trsse i'arinator*' n 
«■•tu.I.z.onr ri. t.scuotere .1 rr- 
1 o: vo prim o L'alea ila g a 
fot'n lirecc.a n*ri u ci lì o c*>- 
nioi.ii.ant* . un uomo eie* 'co¬ 
tte olla fin» fi* '.- 'uà \ ‘a 
ri *■<'• re s*• rtvi re '*a*o un 
corro*’*» rm e iir-oicat. •*<> o 
Focca* otte Ma ! jir rio uf- 
ftc a.«- «li suec* riera nri «o- 
verra* ridia nav*' e. re*,>f* n- 


it . 


rio alle rii- ngio fi. Gr 
gu. rii r.à . h pmto lo scafo r 
l'equ;pag«:o ..-sefnn'OKl. 

I.a citrini:* *! a racg ung- ! 
*uo: moni* t:* n .Rlor. !.. do¬ 
ve r.esc’e a l og. ere ri. p,.rt - 
colare atnio-ii'ia della vita d 
bordo ove .• vo - ., «i. l’.’li ,< 
**'n«az.**n . er* ano .«*:«*• dar: - 
imi. sefit.m* i.’. •* po p- co- 
«ive. co*"i co*n< .ivveni' in 
Ogn. coiimn.:., di.usa <- :so 
iati» miov v ! *r. n;o:.«!t <■ 

nuovi metri <i «uidiz.o lui - 
«cono per prevalere, per '.ri¬ 
forma r<* d. s.- la vita ri* Ila 
collettività e ri. 1 singol 

Di ft'iii.ioi.* ;d»li:am*> par¬ 
lato Ma *• dov *toso parlai* 
anche ri. Fosco Giaehett- tr- 
ia -n‘.« n*a nei p!es«a figo: a 
ri* i veci di o (-.ci.anriante <• ri 
Raoul Gras-Fu. fitt-.nio t.*.!a 
sua pii .n j* «nativa prova 
in TV 

Ei*. 


ZI 


g.^aV 


n.iZ on.rie i< 1 ! itii per r ig 
Rimi' C.ii.nuii i« «,.-*,« i Me--, 
coi. Rr nko M .jet. ri g sta i.lu 
i. F l.pp.i Fa n.me, te- 
«Irai:.»», ilcri : i Fi. ...: cr. 
*..«*«» e alitili «’ (Fianca*. I , .«ir- 
-l.io W.ijd.i, ugista (Spagli.* 
Guit.a dei.., XI .Mo t:.. :ntc: 
nazionali- rie! docutniui’a: o «‘ 

co; tome' la g gli S. Ile v M.-ve;-. 
reg.-ta '('SA*. Fml li ,.|.*k i *■ - 
g Sta I L'eCOs.OV ..cch a » . T.IIO 
KaUP'ti. critico c ni'iu.i’ograt.co 
'Itale*. Fi a 11 l’gl I . > Ke.cili l.'o.iclt 

regista l Fratte Kaiel He.-z. 
.‘r.tico CiiU'm.,togia!'.co «. r* g - 
-ta «Gran Un tagm. >. 


,Vo»i cV p ni tluhhìo. ora che 
.luche le <j tir.e sono -*.ifc co- 
-titiiUC. che ri; pron-inm .Mostra 
li Vciic.’i,;. lira lonriui.i «/■:/ 

ieri"' * loi-i* ilei'.' cr Ut’ e ri,': 
je r rr., e, 1 1 rea -, f o,;t| 

n.;rfc. ori e.le inni soltanto pr«>- 
.*•(>•/ -re. rial pl'lhìiO’ lire prrl- 

/> *: ; ! uè : * me» hi re 

/bulli -ircr coni i ni «-.; •<>. q'u;.’- 
'li•• -*’!! in.in,: hi. ; noni:'la•. rt 

/*’.• t tini :i-iii en it f,; r e c<i*it- 

nii-’-tii'G d- <i\'c.*:i"i*’. c 
I* e*;.;rn.. o*i r nn.to elle |') 
t " ’ e i/.• i a ino utili 

■ imi l’iter,, ; ; ni• n ni,: 
ic ,:u:t .i. "ia-p r .<c* 

• ri*- «• si • f *’ *: ’*• l . a,le,io 
ioni ;) .’ a il li.‘e r oh 
: - ti nell* ne ' e n- 


t -i*' * tu e : 
i inh-ii.ì, 
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a! ni II-’-., 
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_‘l I » ila tifili- «•pelili»’ ». lievi¬ 
tà ili A Slitta 

1.1 ISI «» : G la De I «ilio. Fall*. 
G«l iiiilell Valli. Attimi Alle -’l 
ultimi- ii plit he ili -i Ses-.i ile 
l>.-li di lt 1 ti>uIilet iligla ili 
« ; De tallio 

Giti.DONI liiiiiilni-nli- «p«’ttai’i*li 
.. Chip dii l.igif/l » lineili' (la 
Mi alieni ini 

Il NI 1 1 I. IM l.l'IIO : (l> M rii.ma «Il 
|.i,i>.i Un 1. V i llini In Alle 
gl. la pi mi * ile -ili m.n i tu. la 
moglie, la molti- » ili lt..u--in 
«•un «'.«Vallali*. Minigli''Ilio, Vi I- 
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A/./O SIS I l\ \ : l'ggi alte 
ll> o ili.m Oli «lonieme.i alle 
on f, .in o gl.all coiieei 11 -lianl- 
ilm.ui ilei duo pianistico Ami. li¬ 
tio Gta/iosi Giuliano l’omei.mz. 
Pili Wltl l l l» M ultili alle giri.' 
limita <ll - A ei.menno sec.•nu¬ 
la -ll.i l imo '• ili Mogli! Novità 
con ('rimili! la-in*. Mcm-IiIiii 
111 già I'«igeiti 

l»l UHM» vile gl IV l.mr.l Alla. 
in. luigi «rimari in * l.m’v 
l'ii-nii • ili .leali Pierri’ All 
ni.-i-l ftegi t ili «Ii’i.rge V'|1 d\ 

Il Ilio ITU FI.ISCO: Già Spilli 
eoli (.lalli eoli Camillo PiloMc 
<• I mi., ( ull Alle gl là i De¬ 
litto alle F--I|e*o ». ili Rigo 
HOSSINI: Gii Glieeio Dinante 
Alle gl là ., Il Fi ria al «li lt . 
e m/oiie :i itti ili F Caglii-It 
Mll-’leb*- «Il Orinatili. Spallalo e 
Gì -al Ull VlV o -III I O-O¬ 
SA Ulti All*- gl.là « I.' ritta fac¬ 
cia «lei rifiuto ». «Il Makie con 
Giu«t-p|»*- Galli.mi. E'annv Mar- 
• Ino •• Galiillo, Dclml. Spinelli 
Ut già rii Gln.ivaielli Tcir..« set¬ 
timana 

VALI.Il: Alle gl.15: « Sapute rii 

mi* li- » rii Dol.mev * - «>n Vivi 
Gi*-i H»-nzo Giov.mpietio, 

M * «ila ni 1. Callo Gitili tò e 
Guzzi 


l.llSa 

Lori» 


CIRCO 


v .1 


s|" 

t !.<••} i 

«»' 

\ T. h f 

III 

..i'.IOgi 

SII. 

/.*.* 


T 

et * 

III u .’ 


u: 


d,; quando 
- nuora /or- 

• in i.:ppi 

>if »•„ ’ ,■ 

c • fi. lo ehi : - 
ilcll,: qi i r ii 


--in i a ' o 
<** i.ltlel lo 
I. e 

-< n ta ’. ii 

ile : p.; * m «oc,-.;! - 
mulo e tw par-.- 
le Te. MlHl r ,ì ilte.jij ore. q-,. 

/• I (f’i .'1 l'iil. i ’ .ni •<>.; jef ,i 
- lì r; 4 f » r * #* fj * i j * /•'(»')«* t j f > r «i , j 

Sa n Mii't'o F. .-i i In', neo', i anni 

-IO*--. •: (ire ,*• i| ,f. ì:;-.-”i j vm.,,,, 1 ,,., : (•«Ulula. 1 

tf»’ ri»- !..!•• < i !*• *• J . (•• 


nitro n\/iowi i: oiu»:i (vi.»- 
I. Tt.i-lcierr) pit -< ni.« 

»l#‘ < ri/i «* " I )ii« 

ti I*• «' ’J* l'MTiot.i/ 

*'.111:1.1 «• i*i i fi» 

( il( «» i im’.iM Di- VI 


RITROVI 

( ivomtoMo \ l'oN'ii: m mi 

TONI' Imi* *11 ns«*i g»»I* , »D 

\«‘ftf*f4Ì! .dir *‘t4* D. J.» mmii'iK 
» ♦ »m‘ 1» \ m*n 

ATTr>A’7 ,r " , l 

MI SI II IM I I I ( l iti : Fintilo il: 
M ti) .il-* 'Iris-ori ili 1 -aall.i i 
Gtenvm «li Parigi Ingii-ss.- 

... .1 -Ile III alle gg 

IVII IIMIIIIVM. (INA PAItK: 
V ni. <1 r-.rn*. - Hit- punì - 11* * ! * > I 
Gli -I o 1 In o attlM/ionl 

(ri Minivi di pi azza virn»- 
UIO- Gt.mil*- Funi l’irk RiMn- 

I ali II . lt il . l'ali lo gglii 


c /M C M * 


% / 


'«*'1.. J " < l ijd. 
nrrir i r* ,/ 


: n 

\ *• 


1 programmi Radio - T V 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ole b..'.0 Pi e. ..-mn, iempo 


pi'scsUiii - tJ.LO: Co; mi rii (eritic** - 


«: G.o.t.aie latl.n . Ma- 
i.ca del mattino . 8 Ciri Diale l adii* - Rassegna dt.ia -tattica 
li - La (ala per le scuole - 11.30: Voci vive - 11.3.». M..*.ca 
srifoD.ca . 12.10. Can/f-r.i ;r. voga - 12.2-»: Album àus.alf 
l.P G.o.ri,ile rariio . U.3C: L'orchcsUa de! sabaio - 14: Gioi¬ 
rai- racla» - 14.la-15.Oj: Trasmissioni regionali - 15.5.»: i’rc- 
A.s.onr tempo ptsraiori . 16. Sorella rariio . 16.4.». Ch:a:a 
fontana niu-ica fincio:islica» . 17: Giornale radio . Le op;- 
r. or.: degl. a.:n . 17.20 Corso ri. tedesco - 17.40. GL sport ri. 
domani - 17.->.5: li ì Oro d-La sei!.marra <* I! sagg.o m.«g-> 
e altri racconti . d; Ar.r.fi Frank* . 18.10: Canta Oscar Car- 
b r.i . 13.2-'). L-'.a..on. ri'5 L*-:’o - 18 30 L'appiod.» •!«•:tela¬ 
tura ed arte) . 19 I’. sci: n an.-.e d-.-.i ir.riu-fr.a - l'-) 2u Tutte 

«e campane . 20 Ganze*::, ga.*- - 2t* ..«*» -«inr—..i.,- raif o Ra¬ 

ri--sport - 21 li flauto mr.g.n - 21.20. • Fuga ve.-.-o le rr.on- 
.. raria.ci: am::. « ri: I A Ch.usano - 22 .10 Ar e.*- (echi 
«peUaco’.ii . 22.45: li saba: . di • Classe unica • 
Giornale rari .) . M.i*ica da bado . 24: Ultime r.r,tizie 

SECONOO PROGRAMMA — Ore 9. X rijz.- dei martino 
10 Elegantissimo «r.v;*’.;.» - li: Musica p« r v»i «:.*• lavora’c 
H Le erg di Nappi. . 73 2ù G.mnrric radio .14 l.u: le: 
e «'altro •tcr.tc.r.o* - 14 ùd. G.orr.aie rari,*. . 55 (7 r.< iur" 

Muse-Mere j y . l'>.20 (7 vrr.a'.e ramo . l'v.4" V »*-. e e\r.n,r.: 
voga . 16: N Magari*'! .-..or.a Ch->p:n - Ì6.2" Fa-ita*..a c.. 


■>7 
(agno 

degli 

23.20: 


m -- .. . 

motivi . 16.40 1^* -'cc-m-G-r.i rie] rr.iere-e.ro . I 

della se’timani . 17.80: N**: -lana* gl: cva«: * r;v 
r V.r.!;> - 1.1.10 G orna!«■ rari.n . Ballate cr r no. 
fina musicale * 20 Rad.oserà . 20.-10 
rare .. operi :n due par*! d. Ernst Krenrk 


7 I -:icre*«i 
:.-:a d Farle 
. 19 2ó. Alta- 
J - r.r.y torna a fto- 
i m reca dell A ) 
nata. 


NelFintervallo: F.ad.orottf- . ZI: Nr>:.z:e ri. nr.e g:o; 

RAOIOMATTINA - RETE TRE — Ore 8: Welcome tn Raly 

10 Concerto Sir.fon.c«a diretto da A Erede - 11.10' Concerto 
del bas-/* U. Trama e del p:an:«ia G Fa \ a retto . 11 10: A'.tra- 
vers'i uno scnedario mi;' cale • 12: Aria ri; casa r.o-tra 

11 lf» Trasmissioni regionali . 13: Ar.ioaigia . 13.15 Mugiche 
d: Pergolesi. H.-.cndei, Dvorak e Ravel - 14 15-15.05: Tra- 
smisuuni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17 ,0*. Il concerto fib-TjCf» 
d: ?dozart - 13: Seneca nella stona della culti;; a . 1S.30. La 
mu«ira italiana di questo dopoguerra . 19.30. aLs.cz ri: F!o- 
rent Schmitt - 19.45: L'indicatore cconom.co . 20: Concerto 
d: ogni sera .21: il giornale del terzo . 21.30: Concerto «m- 
fonico duetto da Ettore Grac:s . 23.20: La rassegna •minu-a» 
23.50: « Monna Berlucc.a », novella di Matteo M. BandeUo. 


13.30 TELESCUOLA 

Cui m* ri. .iUuimi.Iu 
pioless.'T.aie a tq><» ;n- 

di-triàie 
— Primo corso: 

ni e 13.30. lezione di 
Italiano 

o;e 14 lo; one di edu¬ 
ca/. one hs.ca 
«>;c 14.U). lezione di 

geografia e educazione 
fiv.ca 

— Secondo coreo: 

ore 14 55: lezione d: 
francese 

ore 15 25: le/ior.e di 
ecnom-a domestica 
n:e 15.35: eseic.’azifni 
d; lavoro e disegno 
tecnico 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Giramondo 

Cine - giornale dei ra¬ 
gazzi 

Il teatrino dei 7 colli 

d.retto da Rodolfo Ciò- 
ciani presenta 

Concertino 

5 pe;: 1 e.,;n musicate d: 
burattini 

Animatori: F. Ili Fer¬ 
raiolo 

18.30 TELEGIORNALE 
Eftraiìoni del Lotto 

18.50 TACCUINO DELLA 
NATURA 

a cura di P.r.o Bava 
Vita privata di Cicci 

19.06 UOMINI E LIBRI 

a cura d: Luigi Sdori 

19.25 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Programma di musica 
leggera con Nello Se- 
gunru 


19.55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

70.08 SETTE GIORNI AL 
• PARLAMENTO 

a cuiii J. Jaconelli 
20.30 TIC TAC 

TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 
21 Garinei e G.o vannini 
p: es« :ri aro 
IL MUSICHIERE 
(7a*c«* ma- cale a pre¬ 
mi «or.ri ” * ria Mario 
Riva rt n F«i:ch-’*tra 
Kramer e con Nurc.a 
B m.g.i». à'r .. B: unelìa 
Torri, Muiii’u Tr»«f» e 
Paolo Bac.iier; 

Nella tra-missione del 

• MiGirh.eiC • ri. q ;* - 
sta «era «i p:c-m:e- 
rar.no per :1 g:*vo delia 

• s^d.a a dondolo . i 
< g r: A!- -«arriri* Ros=i 
rt. Cariar:, «setta «:m- 

piegaioi Valerio li»-.. 
tiicci rt. San Mauro Pa¬ 
sco!! ir, provincia rii 
Forlì «cameriere*. Lui- 
sella Sc'id'-ri di Milano 
<studente»'a) ed Anna 
Ferrara di Nuoro 
«annrend:«ta*. Per il 

• filetto musicale . so- 
no stati convocati i si¬ 
gnor: Sergio Costa di 
Mdano *.mn:egA!'-i e 
D e a n n a Borard; di 
Regg.o Emilia (stu¬ 
dentessa). 

22.10 0ISNEYLA(4D 

Favole, dncumenti ed 
mimaa,r.: rt; W Disney 

La giornata di Pluto 

23 TELEGIORNALE 


|. "(il imitili il¬ 
ei • • • et F ' in - 
■ rr. \ i.«.«i!-ei o Hoihlatcình. non 

a: * "i « ilucf ri* .(*.•*■,- 
■-i -r:"ii! mi r..|.,jr,f «f.’/fu nt,:- 

u ’e\t..none. **.:•«• eli• r. i,jr,- un 
oh:e"iro « <>• i r *■.F».-/f<» il.’.’,; tornia¬ 
te::.: e r ,j >-,• •/,/:-r 

F i un . • «o.filflfo *f «•- «T<* 
n*‘i';i r !n iii.'nv.’ «l’icigiiitie in. 
*i'rri.:.'ii)ii .... •••ili.-- ,;d .tpr r • ! 

/•; )/*»'• *■.! .1: F*’fi.'.'l,i reni Ir 

: «h n!e'i:_ ionie ih,no 
li-er i- r «(-.’.'*. | nelle 
q ** e (mine j u. n m,.n e. 
r a ,.ni h- ji ii e.’ii ino ni su. nelle 

're f*»»*i *ii ; «*.o*ii di **'!*’gu*n.'» il 
in* r tonai .tà ,ìe. i'#>*i *«i *■ »*iì « m«i 
iti:., .no i* i »»«?•' r *u:c:*»»i*; •’ 

ita i/uetto f,r .*>.) tiro: mio a: 
nro-e.rtt . P'iic.uiiir »;-il*iif »;-*’) 
lue. Lti::, io.rr *>.i ili ma "i r ni e 
•errore.:*: :*f I.’ reale i a lo re r 

la sforati, imi /'.••:de **:a th ta¬ 
luno r *- ; ali ine r ri', eh-*, t ter i' 

I tur i>e]le mic u:..rh fc it 

~on:. la XXI Mmtrj ,h t’.’ne- 
ciu ha 'jiii trneato • pi'nlin 
a latti alle irrite che far,inno i 
«io: coni oiìm .1 ri. u. e. 


Itagli . il. I 
i F t !v un 

i 11 -, i* i a 

Munì: Il «m g< n!e di legni., coi. 

.! I ex» i* e ! iv I- t i 
\ iiilir.i-lm incili II g* nera!*- Del 
I » Ri-vele, ei-li V |)*‘ Stea »- 
1IV luta 

I *|»r ri» : lì li’ii.-l»' *1*1 I » \ as. «’i-l. 
V M-iri-liv •• uvi-'.i l‘i*(*-nl 
(Oflenlr i.a t* n;| • »t.«. i ne. Vali 
II- Min •- 1 1 \ »*• t.« 

I*rlmi|ir: Mia im-gti»- ,*- ili leva 
« i-i - Il Sor III e r :v i»t.. 

Vollurn*»' Il generale I>• Ila f(o\e. 
te. «-• il V D*- Su a «• i iv iuta H*-r- 
lolir.i-WIzi 

CINEMA 

PRI51K VISIONI 

Vilrlaiio: L.« niUminla. con l*«-t*-i 
Cudiing lap «Ile 15. tilt 72.15' 
\rr*rrlra: Un maledetto imbroglio 
mi» l* Germi (..p là. tilt 22.15* 
Vtrhlmfrte: Ttie ftve pennini (all* 
là là-17.15-20-22) 

Vtlslnn: I 5 p<nn' (ap 15. ult 
22.1 ài 

\\enlin*»: Cotriura. con n Hav- 
vsorlh (alle li X'-17 1 «-tn-72..1«». 
flarbennl: Il lello far***»'la. mi: 

D D *y (alle 15 .10- 18 - 20 . 1 5-27..V» - 
«apllol: | ))»e«'ana':t *11 lit»-t»o 

n-n A I-ane (alle 15 55 18-20.15 
72 15) 


OGGI « Prima » ai Cinema 

CAPRANICA-EOIY-PAHIS 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

ii; uni 

gl - l.e iin-fiitunrfoii ili Ult 
ninni,ture ,witiul,itite* Idi- 
vi-iti-nle «ipettuenb» con 
nmeiiln*. inu*riii«*i.<to «la 
J’i-ppmo De Filippo in 
gt.iq lomi.il alte Aiti. 

% - Il (TillllillIfiO • (la c«*l«v 
bie opera «Il Ceeliov m 
una ries-nrosa «’riizioniu 
atta Cometa. 

CINEMA 

• - (/ri mate,tatto imbroglili* 

! i*i’«-*'ll**nli- -giallo- ila* 
liatii'l iiIF.-l mai (ivi, y.ptru¬ 
ttore 

0 • I. ultima spinyiiiii » Ili 
inolili*' «I.Htriilto «la!!.* fol¬ 
lia atotiiliM» aU'Furopa. 

0 - Il • ro'b’i'iil. "loit uoioiir- 
I f àn i-l Igill.i'a- e d.ee il-eoi 
ali. trini. Filai. Oi|z"ip:.t 
g| • Moriu di t< ’i. | rnu'nl.’il * 

I neil almoslei.i della lot¬ 
ta anUnaziet.i. una nuota 
et lenile l'otlto ili aver 
«ritaglialo v ni- izi-’tie «’ si: 
ile va * »f ti‘A u so lini 
0 ~li umerale ri**Hd ttm *':»'• 

I llli-fll'l (Il U"*v-ellim foli 
un iD.iiiim.riifn (..'in -uria 
Kit- eteiiza I ‘U Mi’/i'f". 
.turili.t loi-ltii’IU. t'olfuriiii 
g| ■ [ pkl colpi - 'amala •* 
patetica V a elt-l.l <ll IO» 

I agaZ/ol li.'lo .Stilli"*".’ 

0 - (l-i iloU.iro d i"i ir»’ * 

' • vs estri ti ili gi.riide 
ei ,«v*‘ ' ii) l}iu noi ute 
0 / iniaì'ori anni licita no¬ 
tti i ella - ili ili rimila ri*’l 
: e. In. i "lo- ì'-rn.in-i .rii . 
vita i-.vi'*-. re'*' Viio-rn a 

ile 1 pi.ilio dopagli.-ria I 
u la à ria /''«’"" 


ex 

UNA SOL 
MALATTIA 
CMC UCCIDI : 

IL LAVOPO 


NINOMANFREDI * ^ » 

L'IMPIEGATO 


Mesone: inltigo ln!*-tiiaZloii«l*-. 
«•on C Giani 

Viiriiasilalorl: Annibali-, culi Vic- 
tot Maini»’ 

\pp|o: i lini-linen. «■*-11 5'. liivii- 

Ilei 

Srlel: «Uua'.-ut-.o verrà. .’.• tt Ft.uik 
Smalta 

S rie» eli Ino: l.es rii *g.o il t e* Il J 
.1 (.li..rio i 

Situi' !... lung i i -tat* eald i 
Svlorta Ai: riomi.i ili un ornil i. 

ili... ceti I .-Vi vsatl (Hit 22. Hit 
S*tta' llii-slmn.i. moli amour 
I oli E Htv 1 

Sfiatile: Z..Itit*• i,« io. i on J Craig 
\«latrile : /...Itilo lieto, i i-ii J 

Fi.ig 

Sureo UH iliv l'i'-nr *• rl:t:in i!*• 
Snu'iila: Sloti.* ri* una ir.oti.ira, 
eon A H- plmrn 
Stana: I m .gli iti. «•<-ri H Io 
Halflirilia: S--I«t«t» a e.*v il!", eoo 
SS' 11 " 1 11 e n 

Urlili"; Il gì-- el.rie D'-li * HaVcte 
eon V D" sica 

(le- r li I ti I : I *•• gi*’tl «li Filili. Ut * 

eon I’ N'vsniait 

llologna : intug.i bri» ri;a/a I. «!• . 

«-or. C Grani 

llraneareln: I Imeann-ri. eoo, Ytil 
Rt » tuier 

llratll: l’n Uomo da \« fili !«’. ree. 
F Si ti atr., 

llrielol: Turasi Top »<•«’*■!. fon C* 
Al<-nz*> 

llnijdiiiv: Gli ubimi gi-tn! di 
l’.-trijM’i. e.-n S Reeves 
ralKomla : La ruri-i.le. i-e-tl Tot.» 
( mestar: Ut* v i ano-ri a l'.la.a d> 
Maji’tia. enti A S*-ldi 
Delle Tcrtur/c: luriisf T* p S< enrf 
iin C Al' ut" 

Delle S'illorle; Irfrlga Irriernazln- 
n ile. mo C tir <nt 
Del Vaserlln: Irrirtge» interri «zin¬ 
nale. rnn C Grani 
Diana: I. • e urbi rie. eon T' t<5 
Irten: Mir.-lnm... na-n an. r>m 

con E ite-a 

Ex'rels.lor. Bri vi amori a Palm,. 

«ie Majorca eon A Soni! 
fogliali*»- reti pj «iati pi i vam¬ 
piri. mr H H.**m I 
Garbateli*: La «ignora rna zi... 
eon R Rtt**ell 

Gar«len | , * <1 r .gil* urs o n Ja. - 
*)U*~S S hatrier 

Giulio ( esirr: l’n uomo da ven¬ 
dere. rem F Stratta 
Golden: I segreti di Filadelfia, 
eon P Nesvman 

Incitino Brevi siivi fi 1 Palma de 
Majorca. e«-n A S> rdt 
(ralla: I.a battaglia «li Maratona, 
con S Re* ve* 

La Fenice: Un manto per Cinzia, 
e*.n S Loren 

Mondtal: l.e* «lragueurs. con J 
Charrlcr 

Nuovo: Malgrrt e il r i».i Saint- 
Flaere. con J Gahin 
Olimpico: Un manto per Cinzia, 
eon S Lori-n 

Palestrlna: Annibale, ce-n V. Ma¬ 
ture 

Pailoll: Nrurose. con N Tilier 
Quirinale: I segreti di Filadeid*. 

eon P. .Newman i j 

Ne\: Annibale, eon V. Mature | 
Rialto: 1) trono di «angue, con, 
J. Mahonejr 1 


rapriinlfit: L'Impiegalo, eon Ninni 
M .infilali 

('apranlehi-lta: A nualfimo piaci 
calvo, eon M Noci 
fida «Il Itirn/n: Coiduro. con G 
Cooper (alle 15.15 - 17.t5 • 20.05 
22.10) 

Corso: Tutte le* ragazze lo suino 
con D Nlven (allo 16 - 18,10 - 
20 20-27.15) 

Fumila: (.ultima «piaggi i. con A 
Galline! (alle 15 • 17 20 - 14.50 
22.15) 

I lamina.- I.a vera stort i di Roso 
inaile. Coll B ia'*- ( «III- IH-IH. 15 
'0.70-22 50* 

Fiammella: Dav *'l di*' Olili «ss 
(alle 17..;0-l>* là 22) 

Galleria: 1 5 pi-mtv (ap 15. ull 
22. là* 

• ■ - .te ( limito 

M.«r«li>Mi: Sono un agt-nU- FF.l 
eon .1 Sii watt «ap !à. ult 22.131 
Sli’tru Dilu- lit: (tuiisiiia imt-i- 
naie 

\|et lopolltan: l.ampt nel solo, coi- 
S K.ivu.ild (ap 15 ult 22.50) 
Stiglimi: Il e.ipto espiatone, con 
A GiUmu-s* t abe 15.1.5 * 17.«>à - 
18 35 20 13 -72.151 

Mmlerutt’ l..v mummia, con pi-ter 
C«ts|»IMg 

Moderno Haletla: A qu.dritti*» pia- 
e«* «’alvo. eoli M. NV*el 
New Vurk: I.a uiumnil i eoi» l* 
Cusliimz (ap 15 ull 22.1M 
Pari»: L'intpiegat**. ivn N M.m- 
fifili (ap 15. Ull. 22.DI 
IMaz.i: la- s.upiese «lell .imoii- 
On.lltrti lontani-- I simplii ilei 
*i-i«ii (alle 15 - 17.15 - l-> - 20 51» - 
22.15) 

ijiiiiliielia: Il e «tuo *«pt«|oiii* 
con A Gumnes* (allo 16.(5 ■ 
18 ’.'tl 20 -'0 27 VOI 

(tarilo Clt\ : I » |i.-tiiiy con lì min 
Kart- (ap allo l>. Ili: 72*13) 
Itlli'l! '-.I.l.-ll igglo s* * 11 ■ • I" .bi¬ 
li . .1- -’i e.-li C V’.illi-I ( ilio lò 
i -o\ -_>| i «<-..• 7 Vi* \ 

Ito»»: ì. Impiegato, con N Mail- 
(itili (alti 16 l.U.là-20. In-22. ) » * 
Salone Margtiei Ila: «'oului.i. fon 
G F>'l-p«-I 

Smeraldo A un rieutio pia.-e fai 
»’i». con M N'ilel 

Spli’intore: (»ri ni.ili-detfo Indir** 
gli*» con p Gi-nct t i|i 13. «li* 

27 ) 3 * 

Snpercliieina: i.a "**!(«’ s»*nz * leg¬ 
gi- ( .11,- là - 16. tv - 18 .15 - 20..10 - 
22.50) 

t r- vi {»)-!,-r izionc «--tlovesti-. cut 
«’ Gì uri (..Ilo là :n - 17 .'«'< - 20 • 
22 ivi 

Vigila « tara- 1 tmc.inli-rl, con V 
lì I » Olii-1 t ap alle là il* I 

SECONDE VISIONI 

Africa: Parac.(liutisti it'ass.dto 
Stillili-' Non destdci hi- la ri..-ima 
«t'altil. con M ( lift 
Sic*': 11 tiglio ili Sitili ni. con I* 
Rotici Isoli 


CASTELFIDET 

CREDITO A PRIVATI 
tj lasso più coni eniente di 
Roma 

V. Torino 119 A 


• • ’.! I oli » 
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- Sabato 23 gennaio 1960 

La protesta degli Uomini di scien za per gli esperimenti nel Sahara 

I genetisti contro la “A„ francese 
Nuove adesioni all'appello dei fisici 

Presto sarà resa nota una relazione dell’Associazione genetica sugli effetti 
biologici delle radiazioni - / ricercatori che hanno sottoscritto la protesta 


L’Associazione Genetica Università di Napoli perfezionamento in Fisica tea- • • m 

italiana, che raggruppa tilt- * „ , rica c nucleare; tir Bruno Pre- 1 UlllSia e MarOCCO DI 

ti i genetisti italiani, ha pie- ,. Prof - Canne lo. prof, or- ziosi. dottine in tisica ricerca- r 

... nnoi»inno Miliario rii risica teorica: prof toro presso la Scuola di perfe-_. 1 f . • 

contro èli cs iriinenti Lto- An ^ io li \T' esistente zionamento in Fisica teorica e COIltrO 1 atOllllCa Il€ 

contro gii esperiinenii aio Fisica supeiiore. libeio docente nucleare; dr Roberto Speranza. 

mici francesi nel Sahara, he- m Radioattività; piof. Roberto dottore in fisica, ricercatore ' 

co il documento che è stato Strofinimi, assistente di Fisica presso la Scuoia di perfezio- TUNISI. 22 -- (III ult.in. con r.-.mb.. 

inviato alla stampa: teorica, libero doc in Fisica «amento in Fisica teorica e mi- pieparativi pei lo scoppio del- .« Ma rocce 

< I ’Assnein/imio Genetica toor . ica: dr IhdTaelo Rinzìvillo. delire: di. Flavio Porreca. as- | ; , bomba atom.ca francese rii 1 A „ 

L Associazione ueneuca prof. ine. di hsercitazioni di fi- sistento ordinario di fisica e h- Sahara — menala! vi corifei- . 1 

Italiana ritiene SUO dovere s j C a: pro f Guido dulosi, prò- boro docente (Il Fisica speri- „iat: ieri d 1 nre-allirine pe- 

di far conoscere il proprio fossore ine. di Ksercitazioni di mentale; dr Klio Taitaglione. p diveto del sorvolo della zo- n" 

punto di vista riguardo al fisica; prof. Luisi Salvadori. as- assistente Fìsica sperimentale; ^.banana barino nono- 1 , ,u \" 

possibile danno biologico sistente di Meccanica raziona- dr. Giulia Cozza, assistente Fi- v ..to in Africa la preoccupa/.o. 
che può derivare alla popo- *?• dr Eugenio Galzenati. as- sica sperimentale; dr Ezio Ra- |)f> t . ]., proI( .,ta delle popol.i. de'l'i «.nei 

lT/intin itnlinn -1 doìlo ccón sis ù'nte incaricato d) fisica «oz.z.mo. assistente fisica spe- ' i. .......... deteiin.na 1 1 "" 

iazione italiana dallo scop- , POrk . ;i . dr Maria Marinaro, as- rimeritale: dr Luigi Panclulo. , ‘ i l nel f 

pio di Una bomba atomica nel s j S j P nfp straordinaria di Fisica assistente fisica sperimentale; ' ‘ Houab d « 

Sahara francese, lutte le at- teorica: rir Valentino Braiten- flr Giovanni Ulcerisi. assistente J ^‘ ‘ 4 “ niente l‘in!< 

Inali conoscenze sui danni herg. dottore in medicina, ri- Fisica sperimentale a ... /a del enns 

biologici sin per la salute cercatore presso la Scuola di . "Neode^tmn - ,i ‘Zr degl < ‘L 

dei soggetti colpiti da radia- {?|' rfe ^ 1 ""“Ijl*'!.L? *}* h yr^npnwn Università di Milano tuo tunisino al governò. h.a di- ■' homo cor 

rione sia per quella dei lo- !a ‘ rja Attóre *ln MidcmaHc” Dr Prc.o Passo: dr Carla “Tl"' ’umcd n'V- 

ro discendenti immediati e r jnorcatore presso la Scuola rii Passarmi: dr Bruno Montatili- ( U1 ( ondami,à In (i< < >s one fr« n- l * 

lontani fanno ritenero alta- porfezionamonto in Fisica tco- ni: dr Silvio Corno: dr V ilma l 'V sc * < l ‘“ptodcrc la homi). ' * 

niente pericoloso qualunque rica e nucleare: dr. Giuseppe Pierpaoli; dr. Tommaso Po- «‘tornirà. OHinendo 1 yes.o * un a / 

aumento della radioattività Valetelo, dottore in fisica, li- mentale ^ "nC om 

clcH’ambientc. Infatti non vi p P ^é‘Ì?onamcn S to° in* Hsicamo Università ili Cenon, A «-.Lt. ,ì p, mepe credi;,- fr, 

e aumento di radiazione, per rica c niici^ n Università di f.enoia iM;i , m () 11 | :iV h. «._ j n 

guanto piccolo, che non sia vhigiani. dottore in fisica, ri- Dr. Mario K Vallanti, a-si- ‘-’ 1 - l,1, ‘ «*«-» eoe • poter d< l -croato mia 

biologicamente dannoso. Nel cercatore presso la Scuola di stente stiaordin.uio di Fisica regno n asserì/,• ilei Sultano no fi.incoM 

caso Specifico le cognizioni perfezionamento in Fisica too- sperimentale. ha convocato u n a burla oi„ 

sul regime dei venti nella rifa e nucleare; dr Aldo Co- All'ultima parte della lettera mi eonsigl.o straordinario de u __ 

regione mediterraneo ino- vt *llo. dottore in chimica, rleer- intende anche esprimere la sua ministri poi un e-.,me dell, /Viun 

Klnno nli» ,i„i calore presso la Scuola di per- adesione il prof Susmnii Oku- situazione g.mhcata d. c-tic- 

? r ‘ n 1 r.rfezionarnento in Fisica teorica ho. ospite delFIsfituto di fisica ma uravitii Nel coi-.,, d. t;.:-- a Mil 

ri ri rn raggiungono iictiuen- 0 nucleare: dr. Alfonso Cam- teorica di Napoli proveniente cons.gl o >1 presidente Houab d 

temente il territorio nazto- polattaro, dottore in fisica, ri- dalle tiniveisiih di Tokio e di ha i.fruito i terni m d<-l collo- |q k £ 

naie. E’ pertanto probabile '.•creatore presso la Scuola di Rochester. rpuo avuto poche oic primi 


Università di Napoli 


Tunisia e Marocco protestano 
contro V atomica nel Sahara 


TUNISI. 


- Gli tilt .in. I con Fiiinboscratoic d. Frano,. 


z.om per la cinica dr-tctimna- 
zionc francese clic minaccia d - 
rettamente le reg.oru afr.cane 
e meri terranee. 


__ l’Unità 

Finalmente si sa a chi vanno i soldi estorti agli automobilisti 

Una «beneficiata » di quasi 2 miliardi 
a una ditta USA per il triangolo rosso 

La « 3 M » è la sola impresa che fornisce la materia prima 


L.a “3M” ha oggi, 
una sede Italiana 1 

Questa grande industria americana produttrice di una gamma * 
di 25.000 articoli moderni, dalla “Secretary” a) nastri adesivi, è pronta ' 
a servire direttamente da Milano tutta la sua scelta clientela italiana ^ 


cc-c nel SiiliiirIl min stm 
Hoiriib d che det rnc :,ttii;,l. 
mcr'tc rintcr.rn della presiden. 


A Tunisi, la s«‘grctcria poli- /:l del consigl n ,■ de d c; siero 
t.ca rlcl Ncodcstoiir -, il par- f h“Ul <''-l<*ri. si >■ iritiattcnu'n 
tlto tunisino al Uovcrno. ha di- •' lungo con _I'ambasc atorc Tu- 
■ amato ogg 1 un commi.calo u m-'mo Fottìi 7.ouhc:r <•. font 


(•ni condanna la dee.s one fr, 


mpcd re la mes-a in atto d<*: 


ceso di far e-plritlcre la borni).' '"bt. mente bruii nformatc an- 
.itomica. definendo <1 gesto - un «mie ano < hc Marocco r> Tu- 
attegg amento aggrcs-ivo vei- :t star<‘bbcro cinieoilambì 
ai 1 popoli afiicam - un';,/ one commi- filetta ari 


perfezionamento in Fisica tco- Università di Cenava 


A Rabat, il piirtc.pc eietl !a-I progetto france-e 


no (lei Marocco Moitlay li. 
s„n. che det cui* • poter t 


ntlay li. In «•('rata il Marocco b i prc- 

j.oter (b-l -eri*.ito una pro‘<i g,ner- 
1 Sultano no fiance-e 

tarda or., _ 

inani) d<- k . •» . 

.one ridi i Manifestazione 

su d, t„; a Milano contro 

e Miniai) d 

d<-i colio- j a <( a » francese 



I.'«luminelli, cnniparsii mi iiioIU giornali, con 11 tinaie la - 3 M > si compiace per l'estendersi della sua altHita nel nostro pause 


che polveri radioattive, in _____ ___ __ 

consegeunza dei progettati ~ “* 

harafposs'nno nei In un a asse mb lea con Santi e Vetere 

nostro Paese e in particola¬ 
re, con le piogge, nelle re- • 

naie. Una relazione detta- Gli statali romani approvano 

gliata sugli effetti biologi- ■ ■ 

sarà presto rèsa nota ». 1 l'agitazione della categoria 

La questione della bomba ———-- 

nel Sahara venne esaminata n . , ....... 

nella riunione annuale della rieno accordo per uno sciopero ai primi di teb - 

Associazione genetica italia- . .... .. ...... »»*w 

na, tenutasi a Napoli lo scor- brato — Lo stato giuridico dei salariati risale al 24 

ko ottobre. Venne nominata __—__ 

lina commissione di cui fa ,,,. .... .... , . .. .. 

mrfe il nrnf «sinìsenlm statali romani, riunì- deriveranno dalla .soluzione 1»* ha coniiuncnto clic il prov- 

Università di Napoli, perché \\ , ,eri s ®, ra . in f s< j ,nblc{ ' «* rk-lla questione. Un ulleiio- ( Y,*'‘/-“-‘«/ro 0 V.'!!Verr«V’ 
Studiasse i presumibili effetti Vnhizto Mungilo i. dopo aver re «bffenmeiito non potrei,- J hunro ri ' im rs m.rk crn - 

dolio scoppio stendendo una ‘•«‘•'.oliato ima dettagliata le- he essere accettato ne dagli ,:‘ 0 ^ 

V„I„.I„„„ ,n la/.ione del segretario della statali ne dalle organizza- 7- " .. , 


Gli statali romani approvano 
l'agitazione della categoria 

Pieno accordo per uno sciopero ai primi di feb¬ 
braio — Lo stato giuridico dei salariati risale al *24 


la « A » francese II * mistero » del trmnrio- striti!rive dei famu/erati borato per favorire una mi- la ano ragione sociale ita- 

- lo rosso è stato forse rida- triangoli l'oggetto della he- mule così estesa di in- liana. 

MILANO, 22 — Gì oppi di rito da un grosso r/quudru- ne nota decisione governati- dustrie. . D<i »u calcolo ricarab’le 

giovani opciai e studenti han- lo imbtdicitario apparso su va. A ehi si fece portavoce Sembrava un argomento prendendo per base il pre:- 

no manifestato, «picota sera, motti giornali italiani clic di una simile interpreta- di tagliare la testa < 1 / toro :o a cui vengono rendati ai 

nelle vie centi ah di Milano dà finalmente una risposili zinne venne risposto servii- e da eliminare il sospetto fabbricanti t nu<tn di scot- 

contio la minacciata esplodo- <d quesito che milioni di mente dui ministero dei l.a- che il provvedimento fosse cintile (550-600 ltr r per ogni 

nc «Iella bomba atomica Iran- uiifouiobifisfi , S -| sono posti rori pubblici, ispiratore del simile a quelli j»r»'s, danni- frnmpofu! risulta che il pri- 
ccm- nel Snfial i di fronte all’idddigo legale Codice della strada, clic si te il fascismo, quando, tan- nm incasso della -li M » 

La manifesta/ioiie si è svol- <H sborsare 1600-20Ò0 lire per trattava di lina malevola in- to per fare un esempio, dopo l'entrata ni vigore del 

tu sott ole flnestie del Consola, fornirsi deH'inutile aggeg- stimazione in (pianto erano venne imposta la * (piota Codice, che riguarda i-irat 3 
tó francese, noi picssi di pia/. g< n: « chi va la * beneficia- ben 130 le ditte abilitate al- marmo » da usure nella co- milioni di automezzi obb li- 

/a Covoni'.’nei le centi adissi- fa* di ipiesto nuovo bai- la costruzione dei triangoli st razione di ogni palazzo per nati a fornirsi di triangolo, 

me via Manzoni corso Vitto- zcllo'-’ e non si poteva pensare, favorire gli industriali del ammonta a ben un miliardo 

no Emanuele e sotto Ja Gal- /» »» primo momento era perciò, che l'articolo del Co- ramo protetti da Menato e ottocento milioni' l } er non 

| ( . t i ;i sembrato ovvio indicare in dice che ne rende obbliga- Ricci. contare 1 profitti futuri, gn- 

1 1 noli/ri è intervenuta se* q uutche grossa impresa co- torio l’uso fosse stato eia- A’ou basta certo la conni- runtit/ dal continuo esperi¬ 


rne via Manzoni, corso Vitto- 
110 Emanuele e sotto Ja Gal¬ 
le! in. 

La indizia è intervenuta se¬ 
questrando caitelli cd effet¬ 
tuando quattro tenni. 




ne origine toscana per pii- (tersi dclhi motorizzazione, 
ragoinire fon. 'Fogni ai fon- 


aitllUl-llUU LUMI . Il . » Il . . .. . t .. 

relazione. La decisione di b,/ . olle . te «c*giet.uio della statali ne dalle organizza 
inviare il comunicato alia 0 ... ^ L ~ /,t,ni S1,u b»cab. 

. Stampa è stata presa dal di- teI 1 x ‘’ L ‘ ‘l^’l «^'‘‘buiu «ene- 

lettivi. «leii’Assnci'izioiie di rM,e l,el,a cc,lL * Discussa la vertenza 

.tettilo dell Associazione, di y ant , |,anno votato un or- . . , . 

bm fanno parte, fra gli altri. tline l|c , BÌorno C()I1 j, quale dei ferrovieri 

• il prof. Mario Benassi. dello appt - ovano hl stato lU a giia- 
! * stltu .‘° d « Zoo ogia di P sa J proclamato dalla di- 


l* essere accettalo ne «lagli Y ! ! no verrà iscritto all'ordmc 
. ...li .., , del giorno della prossima sc¬ 

alali ne dalle 01 ganiz/.a- ,j u j ; , t |,q Consiglio dei ministri 

oni sindacali. Cosi iia alb-rmato un comuni- 

. esito ministeriale, nel quale si 

Discusso la vertenza aggiunge che ii provvedimento 

1 • * • per ia revisione dello compe- 

Oei rerrovieri tcn/.e accessorie verrà preseii- 

-— tato in un secondo momento 

Lo organizzazioni sindacali L'incontro ò avvenuto a tarda 


Accettate 
le dimissioni 
di Morawski 
dall'ufficio politico 
del POUF» 

VARSAVIA. 22. — Il Co- 


sii* Airr;ar.. *r,ek* utg&à. Balilla. Pii r tuttavia la t ro¬ 


ride di concetto, esecutiva 


‘ '(•presidente), il prof. Gio- , ,i 0 m„ ‘ r,* l „| l ,„. 1 ‘ * dei ferrovieri si sono incontra- sera e di conseguenza alla nota untato centrale del Partito 

! Vanni Magni, dell’Istituto di , o llfl non^dinen.lo, ii d, V* ? ‘ eri 7-" '* 51» , 1 ,ose R rot ? , l r 'o ••• ministeriali* non ò seguito al- Operaio Unificato Polacco. 
: Genetica di Pavia (segreta- f 1,C m ' T r ‘' ls P° rt ' Colasanlo il qua- «un comunicato de, sindacali, riunito da tre giorni a Var¬ 
alo generale), il prof. Clan- .. ...-. .. «avia. ha accettato le dimis- 

dio Barigozzi dell'Istituto di - * ., . . giuridico 'dei ■ . . sioni di Jerzy Morawski dai- 

Gcnetica di Milano e il prò- drivinz-unento in Inf f A Ia b» canea «b membro deU’uf- 

fessor Giuseppe Montalenti ,,'r m'c-.r lilTCrrOTT© 16 TlQTlQTIVG fieio politico e del segreta- 

dell’Istituto di Genetica di J“P'*"escctitfv-ì .. . . >'ah» politico del partito. Il 

Napol ‘* e ausiliario, alla sisteinazio- QAl* il COVìtrClttO del «OS i^"{ ra J® Vioi.iliV^d! 

Settantaqunttro professo- Me tk ., Risonale dei ruoli * * WlìirOTfU Ud palle ratifuno le ,,,H ” in Y ‘ 

ri di fisica si sono aggiunti „ Sf .j lm tj;-I-dwanl Oel.ab c di Rysba I 

ai 145 docenti che giorni fa Gli statali romani hanno Le trattative in corso tra lavoratori o le offerte dei da- mVo^.rc iMisnu! 0 IiRme Miec- 
Sottoscnssero il documento quindi fatta propria anello la Federazione nazionale tori di lavoro sul problema ‘ . ‘ .‘ ,' 

di eccezionale importanza. j a decisione di effettuare aziende municipalizzate del del trattamento economico zysiaw m.ii/vl. memoro «ik 

sui pericoli che comporte- una P1 i ma azione di scione- ,ias 0 ,0 organizzazioni sin- Pertanto le organizzazioni giunto «le. Comitato centra- 
rebbe per la popolazione rn 1! ; orn : ,11 f ‘i. djieali dei lavoratori per il sindacali dei lavoratori lino- le e stato nominato membro 

italiana lo scoppio nel de- j )ra j 0 se nc | frattempo il 1 contratto nazio- no ripreso la loro libertà di titolare. 

<r>rtn rio) g-ilnn «felli linm- * L ’ 1 , . . . naie di lavoro, sono sfate ieri azione, e si riuniranno nella , ,i; M.iriwctn 

serto del, balia ra della noni governo non chinina la pio- interrotte non essendo stato giornata di lunedi 25 gen- Le dimissioni di Mor.tu ski 

ba atomica francese. ^ pria posizione, così come possibile trovare un punto di naio p«*r decidere Fazione erano sfate presentate ncl- 

I nuovi firmatari sono. avrebbe dovuto fare dii tem- incontro tra lo richieste dei sindacale da svolgere. I ottobre scorso. 


t* * «V. I V VII VV/.IVV V.H.VIIU V «1 g ■ _ 

Wapo,, • c ausiliurin. alla sistemazio- npr il fOIlt f 

Settantaqunttro professo- ne t | L ., personale dei ruoli "" ■ ■ ■ 

ri di fisica si sono aggiunti aggiunti. - 

ai 145 docenti che giorni fa Cìlì statali romani hanno Le trattative in corso tra 
Sottoscrissero il documento quindi fatta propria anche la Federazione nazionale 

di eccezionale importanza. j a decisione «li effettuare aziende municipalizzate del 

sui pericoli che comporte- „na prima azione di sciupo- >i as f. organizzazioni sui- 

rebbe per la popolazione ro nei pr imi giorni di feb- rn^ovo*conU-iuó nàziò 

iL a ‘L an L,^ b,ai “ ««-*• nel frattempo, il K ‘°di inveirò, sono siale ièri 


Interrotte le trattative 
per il contratto del gas 




di eccezionale importanza. j a decisione di effettuale 
sui pericoli che comporte- ima penna azione «li sciupe¬ 
rebbe per la popolazione ro nei primi gi«>rni «li fel»- 


italiana lo scoppio nel de- i,raio se. nel frattempo, il 

serto del Sahara della boni- g ()VLMno non chiariiu la pio- interrotte noni essendo"sfato 
ba atomica francese. ^ pria posizione, così come possibile trovare un punto di 

I nuovi firmatari sono. avrebbe dovuto Lare da tem- incontro tra le richieste dei 

Università dì Roma »>"’ Sl ì 1,a base dc f li in M ,e » ni -=================== 

clic si era assunto nei con- 

Prof. Lucio Mozzetti, profes- fronti delle organizzazioni SciTiPFG I)ÌÙ S0118S 

«ore incaricato; prof. Marcello sindacali e del Parlamento. __ __ 

Beneventano, professore inen- ^ e j prossimi giorni ana- 

dinLp r o P fessoreCucam;pro7 "unioni si svelgeran- Dinflltlil 

Sebastiano Scintiti, assistente; 1,0 111 Inibì Italia. Agli sta- IllQVVIH 

dr. C. Rubbia. assistente strnor- tali romani, dopo una bre- 

dinario: dr. L. Di Lolla, ricerca- ve introduzione del segre- ■■ 

tore dell'Istituto Nazionale di Lario provinciale Teodori. 

Fisica Nucleare; dr Giuliana , )anno par | ato Velerò e 

Cini, assistente: dr. M. Ferro q .. * _ 

I.uzzì, assistente straordinario v ~ 

di fisica sperimentale: dr. Gior- . ^*^1 s >i° discorso \ etere ba t mo«|ie del medico I 
gio Bcllettini. assistente strnor- ricordato come la soluzione «ti medico i 

dinario di Fisica sperimentale; del problema dello stato giu- - 

dr. Ubaldo Doro, assistente ridico dei salariati sia stata 
straordinario di Fisica speri- (j a aiin j continuamente rin- 


I nuovi firmatari sono: 

Università di Roma 


incontro tra le richieste dei 


lavoratori e le offerte dei da¬ 
tori «li lavoro sul problema 
del trattamento economico 
Pertanto le organizzazioni 
sindacali «tei lavoratori han¬ 
no ripreso la loro libertà di 
azione, e si riuniranno nella 
giornata di lunedi 25 gen¬ 
naio per decidere F azione 
sindacale da svolgere. 


Sempre più sensazionali i risultati delle indagini sul dott» Spears 

Dinamite nel rifugio del medico dato per morto 
nella sciagura aviatoria del Golfo del Messico 

La moglie del medico americano, beneficiaria della polizza di 63 milioni, sapeva "ià da due settimane che il marito era vivo 


mentale: dr. Valerio Rossi. bor_ 


viata dai vari governi. L’at- 


sista dell'Istituto nazionale di ; t 

Fisica nucleare; dr. Dino Boc- unle stato RU.ridico de. sa- 
caletti., borsista delì’Istituto na- Innati risale al Hj24, ad una 
Eìonale di Fisica nucleare: dr legge fascista nella quale la 
Carlo Gubbi. borsista dellTsti- regolamentazione del rap- 
tuto nazionale di Fisica mirica- jK, r i 0 di lavoro era stata de- 
rc; dr Nino De Tollìs. assistei,- cjsa , m ii a |eralmente. 
te incaricato; dr. Francesco Ca- ^ nvP r 

logoro, assistente straordinario Don. o. . ‘ 1 *. 

dr. Alberto Esisti, assisterne espresso la piena solidarietà 
straordinario: dr. Ubaldo Biz- della CGIL, per I azione che 
zarri. assistente straordinario; j lavoratori statali stanno 
prof. Giustina Baroni, ricerca- pcr intraprendere, ha sotto- 
tore: prof Raffaele Gatto, prò- jj nea t 0 conte non sia possi- 

fessore straordinario di Fisica ... . „i 

teorica: prof Marcello Cini. bd ?” oggi, avcett..re una ul- 
professore ordinario di Fisica tenore dilazione «lei g«ivcr- 
teorica: dr. Mario Muchnik. ri- no. I ministri hanno avuto 
cercatore dellTstituto nazionale tutto il temjx» per documen¬ 
ti.' Fisica nucleare: dr Marco tarsi, rendano quindi con- 
Toller. ricercatore dell Istituto crc ti. in accordo con i sinda- 
naz.onaie di Fisica nucleare. .■ . , 


Università di Pisa 


vati, i risultati dei loro stu¬ 
di per presentarli immedia¬ 
tamente in Parlamento. Il 




v A' y 5 m. s. — — 'k.. , -, ''(ita del triangolo rosso stig - 

^ * M jC 'i% 6 ■*, ^gerisce veramente ardite 

• & iiiialopie. 

** »'**>'■+■*■ £ torniamo al punto di 

.. _ - - partenza: ehi sarà favorito 

ditlfinvenzione del triango- 

bilica lo 

• jk annuncio di un 

grande 

ricami, la * ha la 

esclusiva tutto mondo 
per 
usata 

^poi» 

J ' Y mrnmmmmmm . tratta di ima grande 

111 do per il nastro adesivo 

■' ■■»)■ ■) . . .. . « Scotch * c altre produzio- 

- mm w " - ni come i nastri magnetici 

«Scotefcttt*» è ora adottato ii Zti!T r L!k>Z n '^Z 
tutto il ; mondo por i cartoli TWlZT] 

' /opli rifrangenti di < Scnt- 

9fwtMQi€ III» etili te » applicati sai trian- 

Nella pubblicità della « .1 SI » un punii» particolare è dedi- P <df ' 

calo appunto al triangolo rosso « Introdotto ormai in La <3 ili » nella sua con¬ 
inoli) porsi • (giista dei mercati mondiali 

_ è riuscita appunto, come di- 

— — ' ’ re la pubblicità in questto- 

I C n „ n _ 8 ae. a fare introdurre in 

• opears molti stati l'obbligo del 

triangolo. 

i ■ _ — Ed ora è stata la volta 

ico dato Der morto dcintaua S e m s «»- 

no j e f /q k . C / IC fabbricano 
g 0 • _ ^ ^ • i triangoli, lina sola è quel- 

Golfo del Messico Taf: 

_ di St Paul (Minnesota)! 

, . . . . . E non è tutto. Sembra 

apeva pia da due setlimane che il manto era vivo che fosse stato fatto presen- 

—- te da alcuni imprenditori 

PHOENIX. 22 — Sempre era deceduto un loro amico. \ 7„ r pOS '7/ì' , 'h! di , “ sarc ,n 

più drammatiche e scusa- di nome Taylor. Tuttora la ?" 

Ziuitaii si fanno le risultanze Spears manifesta la convin- beneficio de tutto inaiu'u 
delle indagini sulla sciagura zinne dell'innocenza del ma- l fi Mc{ c l onfronU ({i uml 
aerea ventatasi ,1 16 no- rito. «Non io crede capace indugtria , tmnicra _ Im , oro 

vembre nel Golfo del Mes- d, mettere una bomba su un richiesta venne respinta (il 

sico c nella quale perirono aereo uccidendo decine di r ;, 0 prora, se pure ve nc eri, 

42 persone, ter, sera una persone. bisogno, il favore che in¬ 

cassa di dinamite c stata La scoperta della dtnamt- cantra negli ambienti mini- 


w 

«ScotehUf m è ora adottato ti 
tatto il mondo por i cartoli 
; 9tradali . ,. 

Nella pubblicità delta • .1 M » un punto particolare è dedi¬ 
calo appunto al triangolo rossi, « introdotto ormai in 

molli porsi • 


«*'» •»««»«■«» o reoi((eK-(i. c.gn na urlio ni pretesto, la 1 3 M> annun- 

durante i due mesi che se- aver scoperto la dinamite eia l'apertura dj una sua se¬ 
guirono alla sciagura avia- poro dopo che Spears si era de in Italia. Anche l'un- 

torio nello quale egli era trasferito in un hotel di nuncio pubblicitario del re- 

-.«nf/i HA. ttinrf/s 1)1.^..;* * 


| stato dato per morto. 


Phoenix. 


resto, presenta elementi di 


Dr. Sergio Rosati, assistente governo può fare questo, 
di Fisica teorica: dr Luigi F: tanto più che sono ancora in 
Picasso assistente di Fisica teo- discussione j bilanci, cosa 
rica; dott. Adnano Di Giaco- _. , ___ . 




PHOENIX (Arizona! — l.a casa nel deserto dove il dr. Robert Vernon Spears, il «redi- . „ . . v . - - - - 

vivo - sul col rapo gravano sospetti mollo pesanti, risse per due mesi dopo l'incidente opgt. e ciac che ella sapn a na del \ord > siano stati am- di una sede milanese 

* " ■ r . . .7-* f, m e* os ra ni m nnn /ìOZt un Ir» enn . J: J . _• _ 


T) altra parte la moglie (Ira il Civil Aeronautics jicrplcssità perche mentre a 
de! medico naturista ha rive- Board c la sottocommissionel una prima lettura sembra 
lato che H manto aveva con- senatoriale per Variazione annunciare la nascita di una 
truffo a suo favore una /or- sfanno indagando pcr ticcer- nuora fabbrica a Milano ci 
te assicurazione (100.000 do!- tare senza possibilità di dub- <g accorge, leggendo con pin 
tari: 63, milioni di tire >. A bio se l'incidente aereo in attenzione, che la fotografia 
questa rivelazione la signora questione, c quello del 6 gcn- riguarda la fabbrica di St. 
nc ha fatta seguire un'altra naio presso Boliria (Caroli- Paul mentre il testo parla 

T . I _ » ! . - . J .1 %* là ' . ■ 


MAMME 

proteofrelr: i vostri fi¬ 
glioli dai rigori del- 
rinverno. 

Col fretltlo le bambine 
i radazzi per andare a 
scuola devono affron¬ 
tare un rilevante sbalzo 
di temperatura, nè 
sempre la scuola è ri¬ 
scaldata. 

Il dispendio di energia 
calorica è quindi altis¬ 
simo: se fanno ginna¬ 
stica si riscaldano, ma 
consumano energia. 
Occorre quindi reinte¬ 
grare prontamente 
questa energia. 

Le 

CONFETTURE CIRIO 

oltre all’alto contenu¬ 
to di frutta fresca, sana, 
matura, succosa, con¬ 
tengono il 60% di zuc¬ 
chero per cui fornisco¬ 
no, in una sola normale 
razione, più di 300 ca¬ 
lorie di immediata e 
completa utilizzazione. 

Mamme. 

proteggete i vostri fi¬ 
glioli dal freddo dando 
loro ogni mattinale 
CONFETTURE CIRIO 

frutta e zucchero, ali¬ 
mento energetico prin¬ 
cipe per il vostro or¬ 


ganismo. 


«erro. La più vicina autostrada sta a cìnqne migli* di distanza. A «lenirà; U proprie- uà alte settimane almeno i enne in con.-cguei 

mo ’prof, ine di Fisica terre- questa che permette di te- tarlo della casa. dr. William A. Turska, il qaale è stato interrogato daU’t'ffirio federale che il manto non era morbi esplosione dolosa 

«tré; dr. Bruno Bardella, prof, ner conto delle spese che! Investigativo (FBI) circa i suoi rapporti con Spears (Telcfotot nella sciagura c che accia _ 

Ine. di Radioattività: dr. Giotto _==============—= ===== ^ ========= ==== ============ =^=== == =========__--, stll{ re sull'aereo, al suo 

Fiorio. borsista dell’lNFN: dr "" posto un'altra persona. 

Erseo Polacco, professore in- MontrA rlpnone una infprmipra afniva«rantp l.a scoperta della dinamite 

caricato: dr. Mario iannuzzi. mentre aepone una mrermiera «iravagame neJ P j CC ^, rt rifugio, insieme 

p™?- ine. di Fisica sperimen- a p a dichiarazione odierna M i f 1 , 

tale. prof. Eranzmctu. _ B della sioaora Francis Spears |f|A| l t| 111 

ssg^jssursss: Urla e parole grosse fra gli avvocati 7 »» . 

al processo di Ginevra contro Jaccoud - 

tì'iwrauS^'cJlTNFNpd^Elló _ - _—_—_--- moglie di Spears nella sua IL CAIRO. 22 — Quattro 

Zl b £' dr OI vmor?ò fewe/tn^r. La teste voleva fornire all’aw. Floriot elementi «per dare filo da torcere alla magistratura'» m 5 n t «na D p^ 

ru^rcatore dellTNFN; prof A- - — — . —-—- sua abitazione, col suo per- lìaa b^ttag.ia durata 

dnano Gozzini. professore stra- . , messo. * Pensavo che fosse j ‘ 2 °-'‘‘.l 

ordinario di spettroscopia; prò- GINEVRA. 2> — La parte di Zurigo Alice Forster, la tc- ìncomprcnstbile e inverosimHe: aver c.ta'o dei test.moni che tlTl tniCCO guando senni che n - c •~con.ro <ti c^.c.o 

fessor Ernesto Connaldesi. Ict- romanzesca del processo Jac- stmionianza della quale avreb- tutta la Svizzera, anche tutta fanno soltanto perdere del tem- • ; a tor o 

tore dell'Università di Stafferd- coud è terminata; si tratta ora be potuto avere un valore con- l'Europa parlava ormai da me- po a, d.ba:: ti L'avvocato d: , , . , ' ‘ L’incontro, val-do per la Cop- 

shire (Inghilterra); dr. Luciano di stabilire nei particolari co- sidcrevole se fosse stata fatta si di questo affare-. Il presi- parte civile a sua volta vuole '/ c la avevo crenato morto ». pa d'Ezitto era fra l'und.c. di 

Bertanza. assistente di fisica me ha avuto luogo l'omtc.- nei primi mesi dell'inchiesta e dente le contesta il fatto, la porre «ielle domande all’accu- detto la signora. «Aon , ^ Jr .. ^ Porto Sa d c 

«perimentale. dio del commerciante Charles soprattutto se la persona fosse pone in contraddizioni. Alla fi- 5a . (1 q p rP s 1( jente rifiuta: la ricordo la prima parola del- , )T1S squadra di Suez Quest ul- 

Ztimbach e il ferimento della responsabile delle proprie trio- messa alle strette, la disputa si fa p:ù accesa: Fav- l'incontro, all’hotel Lace- t ma . a quanto pare a sozuito 

Università di Trieste moglie ed esaminare se gli in- m Alice Forster ha affermato a . . I 7 na: t ' " vevo pe . ns 2»S. a P j voc.ro Mitre della parte c;-| mood. Fu un incontro esfre- i, error; dell'arbitro, v.nceva 

dizi raccolti dagli esporti nei a j giudice istruttore di aver ! a fi.*' a aaa * vile s: lagna che ogni qual mamentc commovente ». Ir. part.ta r«'r 2-0 
*n? r 'd| L tse r cHari r om^'“di' fisfea- conrronti dc,i ^avvocato ginevri- telefonato la sera del primo R ,n PV rf„a con la mia^d:- volta vuole porre delle doman- Ma Spears non disse alla li pubblico, fur.oso pcr la 

dT Férnicc^o DÓminfn prof! no ’ possano ° no lrasformar5: a, ‘ e “ 3 ' r a ‘‘ a ,^ oa ’” chiarazione. cosa che mi avreb- de .. Jaccoud .1 presidente gite- moplic di essere Farfc/ìcc del ‘conf.tta dei suoi ben.am m. 

fnc di M^Iire elettriche: dr •" P ro 'c concrete. Jaccoud. e di avere parlato con ^ fatto molto pi3ccre .. Io v:eta - Vuole fare aelle ,n- di J stro u djsse snlfì che ha invaso il campo. a «creder.- 

Italo Gabrielli, prof. ine. di I testimoni sfilati stamane 1 a a seguito d, questo in- *'n»«‘Oni - chiede . presi- circostanza sebbene incre- ar T b ’ ro _T 


due settimane almeno beduc ln conseguenza di una dentemente di fijto compier¬ 
li manto non era ranr'n esplosione dolosa ernie, cosi da dare alla dit- 


Menfre depone una infermiera stravagante 

Urla e parole grosse fra gli avvocati 
al processo di Ginevra contro Jaccoud 

La teste voleva fornire ail’aw. Floriot elementi «per dare filo da torcere alla magistratura'» 


(affa salire sull’aereo, al suo 
posto un'altra persona. 

l.a scoperta della dinamite 
nel piccolo rifugio, insieme 
alla dichiarazione odierna 
della signora Francis Spears 
getta una luce sinistra sul 
medico che c al centro di 
questa drammatica vicenda 
Cria dozzina di agenti del- 
l'F E.!, hanno interrogato la 
moglie di Spears nella sua 
casa di Dallas, ed hanno fat¬ 


ti . CAIRO. 22 — Quattro 

persone sono morte e altre 


AVVISI ECONOMICI 


A Porto Said 


4 morti in uno scontro 
fra «tifosi» e poliziotti 


ro min perquisizione nella trenta sono r nv.'te ter te n 
sua abitazione, col suo per- lìna b^ttag.ia durata qu.,:tro 
messo. « Pensavo che / T a dl K 


un trucco, quando seppi che 
mio marito era vivo, mcn- 


Arbitro arrestato 

9 ^ \K t Kl IL. « uiiidltMliI «c iclica* 

SODO ì camnionnti ;»• «turni di iriiliur-. -re fremirvi 

^ ^ ’ -uno.* A'.lf T. fire «.. niinml ,1 «• 

•nìlUnpi A\ L».. «.» di l codine munita di ngm 

milirori ai DOXe ,..nt..rm m.-n.-m... run- di fango. 

-- grotte. m-»s«aggi. b-gnl di sehui- 

pr^ARD t • .), . -, na r<J ,*7omxx-,ti. tutte le cura 

^ -7 IV ° J ° ° ncll'internn d-ll albergo, piscina 

pug.ia o Alar.no /-oli. ri. -t'.* ,cqua termale depurala Scrivere 


Il_ | UMMKRmi.l L St 

tlrKHAIIIILA «Iiandr negi-zio 
di sartoria e «bbigliamenn» per 
uomo, donna, bambini, massima 
economia Vendita rateale buoni 
CRAI ATAC IPA. - Vta 
Kr-Tf-etina n 315-317 

7» 4M • ADONI U II 

« >\it imirmi Monili «opram- 
n.-hiii antirbl - mortemi Libri 
or . leiet»'Dàre SM J«1 

II» «Ulllliw lfil»N* I. lt 


a Porto S.a.d 

L’incontro, sai do per la Cop- 


TESARO. 22 - L arb To e 


rcs dento 


M Imo. 


Albert Terme Continental Monie- 
grolto Terme (P^d- sa) telefonare 


Umctrtilà di Trieste 


Elettrologia; 'dr. Glauco Jer- davanti alla corto d’assise d. d.tà. La teste afferma che era telrògatono unbatfiacco tra dente Tutti parlano, tutti s. ri- J cd a V „ Io nSsiSilild Swoz 1 

netti, prof. ine. di Esercitazioni Ginevra sono ritornati su par- k!r l Vr ' Rli avv ? cati dolla f ,,fc t a 0 •« <ca!dam». si alzano, e si ; ^intascori ‘ Ì 'assicuZ'zio!ic. H" 1 * 

dì fltiea: dr. Gualtiero Pisent, ticolari già noti. Ad apertura del Jaccoud soltanto nel mese procuratore generale: Floriot. h;.ino parole grosse finché il ”* tTìl ascaro t assicuraci c. lungo c 

" * _ . ... * . ■ . . ■ ■ * ■ m m « ■ à ■ _ _ « A. I . _ /« ,A t A A M A A I » A 1«A f A A (T l )D Il f J a f. , a 


prof. ine. di Fisica sp*rim*n- della seduta depone un singo-ldi die, 
tale. ilare personaggio, l’infermiera|c$pnme 


cere alla gai- ’ .. .- , ; • - aWA... ì u » fKt.//i ...i.r«r»rni. . w- 

con la mia d:- volta vuole porre delle doman-1 Ma Spears non disse alle, 11 pubblico, fur.oso per la nnr; della Questura d. » c->ro ,i«uriam« natri appartamenti 
che mi as’rob- ■* Jaccoud il presidente glie- moafic di essere l’artefice del Uconf.tta dei suoi ben.am ni. L’arresto è stato esegu.to a se-1 i„rnrn<i« dimiamcnic quauiasi 
uaeere - lo vieta - Vuole fare delle in- ì * ctFt, eh.* ha invaso il campo accreden- gmto d; ordine di carceraz.one mangiale per pavimenti, baunt, 

s di onesto in- sinuaz.oni” chiede il presi- do larb.tro e i giocatori d. emes-o dalla Procura dolla Re- enelne. eec. prryentui «rar.ml. 

battibecco* U» dente Tutti parlano, tutti s, ri- cirrosi an-a sebbene incre- ^ ^ po] zia j, intcw . pubblica d. Napoli, in quanto ""'"'i'; 

ia difesa e il scaldami, si alzano, e si scam- ^ In «sicura-io nc nn ' a n * < fru C * ^ , a' t0 ” n 1 ° esp.arr dMc, via Clmarra «2-B fakhrtea Arma- 

'tale: F'Ioriot. hiano parole grosse finché il "* mfascarc l assicuraci me. lungo conflitto, a base d. armi giorni d: reclusione p“r \:o—- retiauriamn anliili ami. 

o uno di Jac- presidente r.esce a ristabilire dato che cali era legalmente fuoco e di gas lacr.mo.gcni, z one degl: obbl.ghi d. «ssi- rfl |. operai cpeclalizxati. Telefono 
, aii a.-.-nsa Hi la .-alma morto, anche sr al suo posto conclusosi tragicamant*. stenza familiare- t«3.l57. 


' ' ” **** - fi l uv umiuiL A« il' * l v • i un ivi, inumi J ’r» i «>t« vccv mu • ■ v **1* | .. • * l- . 

cembro, II presidente l’avvocato numero uno di Jac- presidente r.esce a ristabilire nnfo che cali era legalmente M* fuoco e di gas Jscr.mo.gcn:, z.or.e 

ie la sua meraviglia: - E' coud, rimprovera all'accusa di la calma. I morto, anche se al suo posto conclusosi tragicamant*. stenza familu 
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Anna Maria Cigni (Siena) 

La terra ai mezzadri 
e l’avvenire delle ragazze 


Interventi in breve 

Problemi di organizzazione: 
sezioni, cellule, decentramento 


Desidero intervenire sul¬ 
l’importante questione del¬ 
la < terra ai mezzadri » 
pai tendo dalla situazione 
esistente tra i piovani e 
particolarmente tia le ra¬ 
gazze nelle campagne, per 

10 meno per quanto ri¬ 
guarda la nostra piovutela. 

Le ragazze che oggi fac¬ 
ciano esclusivamente il la¬ 
voro delle contadine sono 
pochissime e raggruppate 
in alcune zone. Nelle alti e, 
hanno tutte un’altra atti¬ 
vità fuori del podere, più 
o meno continua. La mag¬ 
gior parte fanno le lavo¬ 
ranti a domicilio. • 

Ciò significa che per loro, 
oggi, i problemi della di¬ 
fesa delle conquiste e di 
nuovi diritti per i mezza¬ 
dri non hanno un interesse 
assoluto, ma sono un pro¬ 
blema dj secondaria im¬ 
portanza. Mentre premi¬ 
nenti diventano le riven¬ 
dicazioni che riguardano il 
loro lavoro extrapoderale, 
di lavoranti a domicilio o 
di apprendiste. Da qui tut¬ 
ta una serie di difficoltà ad 
impostare la nostra azio¬ 
ne. e Io scarso interesse 
delle ragazze per le riven¬ 
dicazioni che noi poniamo 
per i contadini. 

Abbiamo nelle campa¬ 
gne. oggi. un tipo di ra¬ 
gazza che come compo¬ 
nente della famiglia mez¬ 
zadrile è la più sfruttata 
dall’agrario perché lavora 
quanto un giovane e il suo 
lavoro (dato che è donna) 
non è valutato come quello 
dell’uomo. Dall’altra par¬ 
te c'è l’industriale che con 

11 lavoro a domicilio fa 
altrettanto, perché paca 
pochissimo il loro lavoro 
e non paca j contributi 
assistenziali. 

Questa giovane ha quin¬ 
di interessi molteplici, ma 
soprattutto ha un modo 
di vedere e di considerare 
le cose del tutto diveiso 
dalle donne che sono sol¬ 
tanto mezzadre. 

In questa situazione qual 
è l’orientamento delle ra¬ 
gazze? 

Sj è ripetuto più volte 
che. pur di sfuggire alla 
vita grama, di miseria e 
di brutale fatica alla (piale 
sono costrette le donne 
contadine, le ragazze cer¬ 
cano ogni via: e la più ri¬ 
cercata era quella del ma¬ 
trimonio con un giovane 
che non fosse contadino. 

Ebbene ancora oggi que¬ 
sta situazione esiste, pe¬ 
rò il fenomeno è notevol¬ 
mente diminuito. Sempre 
più si fa strada nelle ra¬ 
gazze il problema di avere 
innanzitutto un lavoro pro¬ 
prio. ancor prima e indi¬ 
pendentemente dal fatto 
di trovare un marito, con¬ 
tadino o no. 

Non a caso le ragazze 
mezzadre vogliono un la¬ 
voro proprio. Nelle nostre 
campagne la situazione di 
disacio e di miseria è ar¬ 
rivata a un punto tale che 
gli stessi contadini si ren¬ 
dono sempre più conto che 
non è possibile andare 
avanti cosi. 

Questo pone al partito 
e a noi giovani comunisti 
l'esigenza di essere anco¬ 
ra una volta alla testa del 
movimento di rivendica¬ 
zione e di lotta per la ter¬ 
ra. perché oggi si fa sem¬ 
pre più strada (e non solo 
nel nostro ambiente, come 
dimostrano le diclrarazioni 
dclfesponente della Curia 
Arcivescovile di Firenze 
rilasciate all’ inviato de 
V Unità nel corso del- 
Einchie.-ta sulla mezza¬ 
dria! la convinzione che 
dare la terra ai mezzadri 
è una necessità improro¬ 
gabile. 

Ma qual è l'atteggiamen¬ 
to dei giovani e dei mez¬ 
zadri di fronte all’obiet¬ 
tivo immediato della con¬ 
quista della terra? 

Ritengo che in generale 
si può affermare die le 
ragazze e i giovani non 
credono possibile risolve¬ 
re oggi il problema della 
conquista della terra, del¬ 
la riforma agraria in ge¬ 
nerale Intanto perché la 
nostra azione di propagan¬ 
da e le nostre iniziative 
non sono sempre state alla 
altezza della situazione e 
sufficientemente tempesti¬ 
ve. e perché non si vede 
ancora il legame che in¬ 
tercorre tra la realtà, i 
problemi immediati che da 
essa sorgono e quell» d: 
Prospettiva fissati dalle 
tesi 

Quello che i giovani vo¬ 
gliono e di cui hanno bi¬ 


sogno subito, è un cam¬ 
biamento immediato delle 
loro condizioni Non vo¬ 
gliono aspettare di avere 
cento anni per stare me¬ 
glio. Poiciò se vogliamo 
clic i giovani credano alle 
nostre impostazioni e dia¬ 
no un contributo valido al¬ 
la lotta, è necessario che 
la conquista della terra, 
la riforma agraria gene¬ 
rale non sia più vista co¬ 
me una prospettiva del 
futuro, ma una cosa da 
realizzare subito. 

Oggi assistiamo a una 
« fuga » generale delle ra¬ 
gazze dal lavoro dei cam¬ 
pi. Il centro urbano, con il 
suo modo di vita più civile 
e moderno, ha una enor¬ 
me forza di attrazione sul¬ 
la gioventù contadina, co¬ 
stretta a un lavoro duro, 
senza un orario di lavoro, 
ingiustamente valutato e 
considerato, con scarsissi¬ 
me possibilità di svago e 
di cultura. 

In questa situazione la 
nostra posizione non può 
piu essere quella di soste¬ 
nere, come nel passato, 
che le ragazze non devono 
andare via dalla terra, per¬ 
che non saremmo compìe- 
si e le ragazze non cj se¬ 
guirebbero più. Dobbiamo 
invece insistere per fare 
capire alla gioventù le pos¬ 
sibilità nuove che esistono 
oggi nel paese di cambia¬ 
re molte cose, di creare 
nelle campagne quell'nm- 
bicnte e lineile condizioni 
<ii vita. che. quasi sempre 
invano, essa cerca altrove. 

Secondo il mio parere 
non o neppure sufficiente 
dire alle ragazze che esi¬ 
stono le condizioni per 
avete immediatamente la 
terra: perché cosi come 
stanno le cose oggi in agri¬ 
coltura, esse non sono 
portate a volerla. Sono 
portate n fate il confronto 
con quelli che già l'Iianno 
ottenuta con l’acquisto at¬ 
traverso la Cassa per la 
fot inazione della piccola 
proprietà contadina e con 
i piccoli proprietari di vec¬ 
chia data, che non stanno 
assolutamente meglio dei 
mezzadri. 

E nemmeno possiamo 
ronvinccile dicendo elle se 
esiste questa grave situa¬ 
zione la colpa è della po¬ 
litica che fa oggi il go¬ 
verno. del permanere del¬ 
la grande proprietà, della 
azione dei monopoli, dei 
prezzi esorbitanti delle 
macchine e dei concimi, 
per cui e necessario lottale 
contro di essi e poi riusci¬ 
ranno a stare meglio sul 
loro pezzetto di terra .. 

l'na volta che la gioventù 
abbia la prospettiva, avuto 
il suo pezzo di terra, di ri¬ 
manere li. nell'nrnbito ri¬ 
stretto del fondo, con i 
\ccchi ed arretrati mezzi di 
iroilu/ione, all'interno dol- 
a famiglia dove, malgrado 
i passi avanti fatti. esisto¬ 
no ancora rapporti che il 
giovane non rie-ce piu a 
concepire, essa riluegc rial 
partecipare alla lotta per 
la conquista della terra 

Tutto questo cambie¬ 
rebbe se avere la terra li¬ 
gnificasse portare la gio¬ 
ventù a lavorare in modo 
associativo, dove ognuno 
vale per ciò che da, e in 
condizioni che consentis¬ 
sero al progresso tecnico, 
sociale civile di entrare li¬ 
beramente nelle campagne. 
Lavorare m grandi coope¬ 
rative associate dove sa¬ 
rebbe valorizzato anche il 
lavoro delle ragazze, dove 
e possibile fare ammoder¬ 
namenti ai fondi e alle 
case; indirizzare la pro¬ 
duzione nella direzione die 
: contadini ritengono giu¬ 
sto: acquistare in comune 
l'attrezzatura neces«ar a. 
tutte cose impossibili ad 
una piccola proprietà in¬ 
dividuale 

Posta così la questione 
della terra, si può avere 
la partecipazione della gio¬ 
ventù alle lotte per la ri¬ 
forma agraria Sbagl.ato 
sarebbe volerli portare a 
lottare solo per la con¬ 
quista del piccolo pezzo di 
terra 

Indubbiamente, il pro¬ 
blema posto cosi richiede 
un impegno superiore a 
quello che abbiamo avuto 
nel passato II nostro par¬ 
tito e le organizzazioni sin¬ 
dacali e contadine non 
possono limitarsi ad una 
azione di denunci della 
situazione ? a fare la pro¬ 
paganda alle possibilità 
della conquista della terra. 
E’ indispensabile la pre¬ 


senza del partito e della 
Egei con iniziative proprie, 
capaci di mobilitare i mez¬ 
zadri e la gioventù nella 
lotta per migliorare le lo¬ 
ro condizioni, per le rifor¬ 
me di struttura. E’ neces¬ 
sario dare uno slancio nuo¬ 
vo al lavoro in direzione 
delle ragazze, in quanto, 
come dicevo all’inizio, le 
loro condizioni sono le peg¬ 
giori e solo con un’azione 
che corrisponda alle loro 
reali aspirazioni possiamo 
portarle alla lotta. 

Cominciamo con il por¬ 
tare avanti la battaglia per 
il i iconoscimento del lavo¬ 
ro delle donne contadine. 
A questo proposito non é 
sufficiente appoggiare la 
iniziativa dell’llDI Ci vuo¬ 
le un’azione nostra, speci¬ 
fica, come partito e come 
Egei, che può essere at¬ 
torno al progetto di legge 
presentato in Parlamento 
dalle deputate Rodano e 
Matera. e nello stesso tem- 


RAVA10LI 

Il compagno CARLO 
HA VAIOLI, della sezione 
comunista di Sant'Alberto 
(Ravenna) afferma che 
« porre il problema della 
riforma agraria generale 
c della terra a chi la lavo¬ 
ra. ponendo nel contem¬ 
po il limite alla proprietà 
ita contribuiti) a creare 
confusione e non ha dato 
chiaie/za di prospettiva ai 
lavoratori». II problema 
va perciò affrontato in 
termini più chiari, supe¬ 
rando * la concezione del 
limite alla proprietà, co¬ 
me è avvenuto nella pro¬ 
posta di legge elaborata 
dal partito pe r la riforma 
agraria nella proprietà 
mezzadrile » 

« Il progetto di lecce 
elaborato dal partito — 
aggiunge Rnvaioli — pone 
giustamente lo esproprio 
diffeien/iato. io aggiungo 
che possono e--erp pie>c 
anche altre iniziative a fa¬ 
vore dei piccoli e medi 
p r oprietari non coltivato¬ 
ri. per aiutarli a inferirsi 
con una propria attività 
nel procedo produttivo ». 

DE RISI 

Il compagno MICHELE 
DE RISI, della sezione di 
{(••(•canova (Potenza) si 
sofferma a lungo sulla ten¬ 
denza dei contadini a fug¬ 
gire dalla terra, ponendo- 
s.. a quO'tn proposito una 
.-eri-' d; interrogativi. 

c I! (t.ipndino sente clic 
I i -uà fatica, il suo sacri¬ 
li.' mi. Ir -ne rinuncio sono 
cosi male apprezzate e 
mal componete che pre- 
feri'Cc o preferirebbe an¬ 
darsene dalla terra, senza 
farvi pili ritorno 

« Riepilogando per som¬ 
mi capi, i motivi pi inci¬ 
prili della fuga dalle cam¬ 
pagne sono: aumentata di¬ 
stanza Ha città e campa¬ 
gna: l'Cilarnento de! conta- 
fi no per rnV.ontanamento 
d- tutti gli al*r: ceti so¬ 
ciali: incapacità del mer¬ 
cato di a-scrh re i proiet¬ 
ti agricoli e loro svilimen¬ 
to; mancanza rii prnspott'- 
ve per una vita più civile 
e moderna nelle campa¬ 
gne Di fronte a questa 
ntollerabile realtà, non 
facilmente modificabile, 
noi proponiamo ancora - 
" I-a terra a chi lavora: la 
stabilita sul fondo’’ le 
conversioni e le trasfor¬ 
mazioni. la giusta cau¬ 
sa ere Ma c’è da doman- 


riar.'i 

• po-s amo illuderci 

che 

il brace:arde sj mo- 

b liti 

por compì-s’a re la 

’.r-r ra 

che a!*”i de-iderano 

abban^oraro’' 


€ Posi amo pensare che 
il contad.no vogl a loca¬ 
re per la stabilita sul fon¬ 
do che lo isola sempre n ù. 
principalmente nel ca'o 
dei poderj individuali co¬ 
me anche per le zone di 
riforma'’ 

«Possiamo proporre con¬ 
versioni e trasformaz on» 
quando : prodotti sono 
sviliti fino al ver.ficarsj 
dei fatti di S Donaci. 
Samh:a<e e Marigliano’* 
Possiamo pensare di tran¬ 
quillizzare i ceti agricoli 


po occorre portare avanti 
l'azione per la difesa del 
lavoro a domicilio e del¬ 
l'apprendistato 

l’n altio problema ur¬ 
gente da risolvere, nel 
quadro della riforma ge¬ 
nerale della scuola, è quel¬ 
lo dell'istruzione professio¬ 
nale. A questo proposito 
si fa pochissimo per i gio¬ 
vani o assolutamente nien¬ 
te per lo ragazze Nei di¬ 
versi cotsj tecnico-agrari 
della nostra provincia, 
nemmeno una ragazza vi 
partecipa, anche là dove 
le esigenze del Lucio lo 
i iehiedeiebbero Di conse¬ 
guenza le ragazze vengono 
occupate nei lavor i manuali 
più pesanti, con i salari poi 
b.issj e senza possibilità di 
qualificarsi, a tutto van¬ 
taggio deH’agratio elio su 
queste condizioni specula 
Pei ciò assieme alla ri- 
ch'esta di nuove fonti di 
Involo atti averso gli im¬ 
ponibili. le trasfoi inazioni, 
necci io avanzare con forza 
quella della qualificazione 
della manodopera femmi¬ 
nile con particolnic tu gon¬ 
za in quelle zone dove le 
trasformazioni sono m atto 
e dove già e-istono le pos¬ 
sibilità che questa mano¬ 
dapera venga assorbita 
nella produzione 

ANNA MARIA CUJN! 

(della Comm fenunindo 
di Siena) 


su migliori prospettive nel 
campo agricolo, mentre 
perdura Fattuale indirizzo 
di politica agraria, e l’at¬ 
tuazione del mercato co¬ 
mune che ha aggravato 
l'attuale disastrosa situa¬ 
zione? ». 

De Risi conclude affer¬ 
mando che « per i proble¬ 
mi agiari bisogna andare 
alla scuola dei contadini, 
a piedi magari, sui lunghi 
di lavoio. a sentite quello 
clic essi sentono e voglio¬ 
no. I libri non sentono o 
non dicono tutto come la 
realtà vivente » 

MAD0N1 

11 compagno IRNLRIO 
MADONI, segietnrio della 
Federazione di Macerata. 
m sofferma su una espe¬ 
rienza che convalida la 
giustezza del Fini post azione 
data dal partito alla lotta 
per la terra ni mezzadri: 
quella della lotta condotta 
dai mezzadri dell'azienda 
della Santa Casa di Incre¬ 
to « L’azienda e composta 
da poco meno ili 2 000 et¬ 
tari d; terreno, egli scrive, 
e si estende in ben A co¬ 
muni del Maceratese e 
dell’Anconetano: Rei anali. 
Loreto. Portorecanati. Osi¬ 
mi». ove fortissima e la 
conccntra/mne della terra 
od altissima la rendita 
agraria parassitarla 

In essa nella primavera 
scorsa Fa lumini»! razione 
intraprese l'attuazione del¬ 
la linea padronale per le 
trasforma/ioni culturali e 
por la meccani//.)/.one a 
spese de: mezzadri. 


<; io vanni m. .sani :s 0 
Prrtfo.^ ao pii go: .-v 

sol .•no •: :» rver.to «ul’.a :.«•* 
cf de.,i. lotti- d. iiii*'* 

Fgl‘ enriìb ,**e <’ffi •ac'Tr.-:.'» 

po<:r o- ■. che 'divori) ;f 
ritirano, d, r.r.unz a lo";. 
- per.-he — v *n di”o •.rr„- 
idiii- r.'.e — «der-’O c’è la d - 
sten; ore» Al contrario, di¬ 
ce Dr S «rri «. .' il moT.i’nfo di 
raddopp «re lo «.a.-ic o tor¬ 
no alle az.oni d meb.btaz o- 
rf popolare E cita erV.cs- 
rr.cr.te dv-e cp.sod. recenti, la 
".cuffie ente az one svo’.'a 
nel Paese proprio nel mo¬ 
mento in cu: 5 : discuteva al 
Parlamento della abohz one 
rid dazio sul vino. :! rallen¬ 
tamento della lotta del.a c.t- 
tsdinanza d; Sulmona per !■» 
sur r.vendicaZ’OBi B.sogna 
r cordare ir .vece che: -La 
!<v*a del.e rnas-e è in dffini- 
t.va la fa*o detemvnar.te de! 
proemilo r.ve-d’cat vo e del¬ 
l'avanzata ver-o 1 ! -oc-ai - 
'rr.o-. e -1 part.to deve te¬ 
nerne conto :n tutte le sue 
utanre. 

SILVIO ORTON’.A. regre¬ 
dir.o de.la Federar o-.e ri- 
Vercelli ded ca il suo mtrr- 
ver.tn al problema dei!* mo¬ 
ti:! taz ore del pjrtrio nelle 
az om e nelle lotte pol.t che 
attuali I.e conri zioru sono 
favorevoli per noi. -è gusto 
e neets-aro pirre tl pro¬ 
blema d- un ha'/o ti nvv.t: 
del Parvo su! p.ano politico 
e sul piano organizzativo (as- 


l’ubblicln.i.u » qui i bra¬ 
ni essenziali il Menni in¬ 
terventi peri imiti all.» 
< Tribuna » su problemi 
della organizzazione ilei 
Pattilo, della ita delle 
cellule e delle -ezioni. del 
decentramento 1. imminen¬ 
za del Congiess,» e l'alto 
muiHMo degli interventi 
pervenuti, aftoda’isi so- 
piattutto negli ultimi gioi- 
111 . non ei consentono di 
pubblicai h iniegi almente. 
ma consideriamo ugual¬ 
mente utile foni le ai com¬ 
pagni un paiu'iama, pei 
quanto fot/at.oliente suc¬ 
cinto. di temi all 1 untati e 
di posizioni espi esse. 

0VERT1 E ROSSI 

Il compagno ANTONIO 
0\ ERTI e d compagno 
AL C.r STO ROSSI della 
sezione del POI di l’otta 
Side (Perugia), si occupa¬ 
no delle organizzazioni del 
partito nelle fabbriche. 

Il compagno Ovetti os- 


I 'azione ' fu m.z.ata nl- 
Fitnptovv iso m.i non sor¬ 
prese ne il pattilo ne il 
sindacato, che da tempo 
seguivano la situazione. 
Lssi cosi potei 0110 inter¬ 
venne subito e con effi¬ 
cacia. Attraverso un'am¬ 
pia discussione con t mez¬ 
zadri furono post 1 al cen¬ 
tro della lotta gli obbiet¬ 
tivi per la teirn m stietto 
legame colle rivendicazio¬ 
ni immediate: la stabilità 
del mezzadro sulla feria, 
la condire/ione aziendale, 
le spese per la meccaniz¬ 
zazione. il piano di tra- 
sfotma/ionc aziendale, il 
1 ispetto degli accordi e dei 
contratti ecc I.a lotta si 
sviluppo impetuosa in tutti 
c quattro 1 comuni e con¬ 
tinuo per oltie 2 mesi ar¬ 
ticolandosi m forme diver¬ 
se. sino alla sconfitta del¬ 
l’agnina ilelle due pro¬ 
vince Le trebbio furono 
fermate in tutte le aie per 
alcune ore al giorno, no¬ 
nostante che fossero scor¬ 
tate dai caiabinieri; dele¬ 
gazioni contadine furono 
inviate al l’aio ministra/urne 
aziendale, al sindaco, che 
fu costretto ad intervenire, 
alle orgau.//azioni sinda¬ 
cali. ai pari ti; manifesta¬ 
zioni con cartelli, comizi 
assemblee c dibattiti si 
susseguirono per tutto il 
tempo dell,! lotta. L’ap¬ 
porto delle donne e dei 
giovani c -tato determi¬ 
nante ai fin- del successo 
tinaie, notevole lo spirito 
unitario di tutti i mezza¬ 
dri e la solidarietà delle 
popnIa/ 1011 . 


«urto - .t.rid.e inirre porre 
T«ofo:,.rn«-»?r . il p *no Orga- 
•• zza* vo : o*- rttivo dd due 
:r> 1 or' d: ;»*rit!i>- Ciò 
romp.irh »:'=» ballasi a p» r 

I • rn-K| 1 :'*!a poi Vcn «o- 

odi'*..* d n.»-»e «empre p ù 
!arzh< - la- .. -nei t.,z ■>-»; — 
scr ve Or’o; . — sulla m«*:- 
canza d. aff v mo non h .ti¬ 
no «e non fn-.i ,< •- 

rompi;: rio ri .la eo:i-.f.\ o- 
Irzza c ho ari.visrrio no» c. 
può risero ir. quadri e aV v - 
s" pure so.'"i-memo «oc ,!.- 
st.. puro ir’ marne:.>• 
al part to. «e non e compre¬ 
sa e as>:m .;.*.• e vista come 
giusta c p iss.b le. la via rid¬ 
ia:.* al sue al mo. e por* .ri¬ 
to «r- tale v. a non e tr-do - . - * 
in ’erm r.i concreti provin¬ 
cia,:. .'oca! . az enfiai*. zie 
qual, s.a pos< b !e ad ogni <t - 
r g<n*e e a:* v ria di ba«e ve¬ 
dere !a «ii» (trsonalc par*', 
i! roi'r b’i'o che III; per ; »- 
nalmente può dare-. 

Anche MARIO CORAZZA- 
RI d; Bologna (Borgo Piro- 
gale) insite suda ncce»sria 
dell'acqu.s z one da parte ò: 
tutti t compagni del term ni 
nei qual: «: pone la tolta po- 
1 tica in Italia Pochi sono co¬ 
loro che hanno idee creare in 
proposito ed è questa la cau¬ 
sa principale delFassenterimo 
che spesso v verifica e epe e 
- la d mo«;raz.one pratica del¬ 
la eonfus one e della man¬ 
canza d; conoscenza della po- 
lit.ca del part.to». Corazzar) 


serva ionie alla recente 
fui nwi/intie di una p.» ito 
dello maestranze operaie 
si accompagni m gennaio 
un grado ii'sai insufficien¬ 
te di organizzazione dell.» 
classe opetaia nei sinda¬ 
cati: e afferma che que¬ 
sti dati indicano « non .voto 
la tminii flirt fri di inni ci- 
seieiica ili cfiissv net In par¬ 
te di p*ti >viv»rie forma¬ 
zione. m ( i ivi» eh‘e piu ora¬ 
re, f’riMuiiidoini ili nani 
attiriti! politica e vitidnrn- 
fe. sul lunari di lavorìi ila 
partr (li la voratori appar¬ 
tenenti nd anziane nuie- 
strnnzo » Di qui. voli nt- 
fvrina * la necessità ette 
non solo si nhhia rtiiarez- 
ra nelle idei' e quindi di 
una Unvn pohfva qui sta. 
come crviln rifilila ahini- 
vfan/a itene acquisiti) la 
miutnioritncu ilvpli appar¬ 
tenenti al nostro fiartitn ». 
tua di ima (arpa azione or- 
oani^'iitirn * avi Itinqlii 
ih lavoro innanzitutto, e 


La cosa e tanto pai ••- 
gn.beatila «e si pensa che 
le lfil famiglie colonie!!»', 
scese in lotta, non ciano 
isenttc. nella Imo magg:<>- 
lan/a. alle nostie oraamz- 
z.iziom sindacali ne ai pai - 
titi di smisti;! I*a (’ISL 
cercò di spezzare il Monti* 
imitano senza rniseiivi. 
ersi tentai olio le alte gc- 
laiclnc della Chiesa, cosi 
In Confida. S»>lo quandi» 
tutto usuilo vano. F.Agni¬ 
na e il clero ripiegaioou 
sulla tiutlatlva sepa tata 
colla C.ISL. cercando di 
salvare 11 salvabile e ri¬ 
nunciando all’ attuazione 
del piano 

Dopo questo pruno suc¬ 
cesso la nostia azione e 
continuata e continua con 
più vigilanza, poiché fal¬ 
lita la battaglia frontale. 
Fnvveisnrio tenta una ma¬ 
novra aggirante per spez¬ 
zale l’unità dei mezzodì 1 . 
condizione essenziale per 
passa 1 e successivamente 
alFaltua/ioiii- del piano, 
solo momentaneamente ac¬ 
cantonato 

'Iole esperienza, a nostro 
giudizio, e interessante 
ambe da un nitro Inlo: 

infatti dimostra come 
sui possibile, oggi più che 
ieri, unire sul terreno del¬ 
l’iniziativa concreta sui 
problemi avanzati della 
terra e per In Rifornì.» 
Agnina, le masse contadi¬ 
ne cattoliche, aspetto que¬ 
sto determinante por una 
nuova maggioranza demo- 
fiatila nelle Marche e per 
la realizza/one della via 
ital a;.a al socialismo ». 


fU/iunse- - Anche nel dibri- 
t:to prec0nzre«.'iiale a! Co¬ 
mitato federale di Bologna, t 
Pareri, le :dop dei vari com¬ 
pagni d.rigcnti rsultar.i’io 
tmt'altro rhe urjan.m . I«m- 
pante e scaturro come t'8 
Congresso del part !o fo--e 
sia*o compreso !n tesi dl'-er.«■ 
e d.verse ne fossero le trrier- 
pre*az'oni - B «ogna quindi 
oggi f.«re una grande az one 
f<sr far comprendere s:a IR 
rhe 1 9 Congresso Cosi fa¬ 
cendo - t'en‘us-asmo non 
mancherà, io sp r.to con;b„t- 
t.io crficcri. ri mimi r.v :o 
a**e:.te:'mo. alimenteranno !r 
caparri* ri: lotta rici nostro 
parti’o». 

ALDO TOCCA FONDI di 
Prato :n*cn.e..c ne! d hattrio 
prerongrrs«u.i!e per «otfoc- 
nr.re il problema de!!a cut. 
•ura spesso sottovalutato ria 
numerose Istanze de! -o«*ro 
partito D mostrando !' mpor- 
'ar.za rii tale aspetto de.la 
nostra lotta, egi. au<p ra che 
tn ogni organismo d; pari to 
«i ere no gli str.imcnf .«riatti 
ad una maggiore d-fTu**niie 
delia cultura -Vi S’a tn ogni 
circolo, fn ogni *ez : one. una 
«a!a di lettura e stud o. lira 
b bt otrea e si formi un co¬ 
mitato per I problemi cultu¬ 
ral:; vi s a Inoltre una p ù 
accurata pohtva di form-i- 
z.one dei quadri -. 

TELMO TOCCI di Roma 
p»r.»-»do del prohlema dei 
pubbl.ci d.pendenti chiede 


nel paese tra i lavoratori 
appar tenenti a catcaoric 
sociali indirettamente Ie¬ 
ttate alla fabbrica, «mi¬ 
eli!’ sulla base dei rioni 
ove aiutano strati sonali 
non operai >». 

sfa uri/amzzazimie di 
fabbrica deve essere vara¬ 
la. come i« un ostiniate 
eh e si risi'vtti si curano 1 
inalati, e em ria parte del¬ 
le nostre sezioni stando 
ricino ai/li attivisti che 
fiiiiiiio la responsabilità 
rial eormfafo rii fabbrica. 
L” una necessità non solo 
per ri (acoro rii orienta¬ 
mento. ma .sopraffatto rii 
iavcquauiciifo del conte si 
deve operare per riattiva¬ 
re il partito, ore esso è as¬ 
sente. come si conquistano 
nuore recinte durante le 
lotte sindacali aziendali ed 
esterne. nonché (incile 
politiche tn maturazione. 
Quando si ha presente che. 
solo nel N per renio riclfe 
nostre fabbriche ri è. in 
quest o nuiincnto. la com¬ 
missione interna, né vuol 
dire clic q«( non opera il 
linrtito: o non é presenta 
perché manca la cellula, 
oppure 1 comunisti lavora¬ 
mi male *. 

A nelle ri compagno Rossi 
lamenta In Indebolimento 
delle cellule nei luophi rii 
fi 1 roro t.ijli indica, tra le 
cause rii em, « delle sotto- 
t ni 11 fazioni da parte dei 
eonipapni 1 (piali sono por¬ 
tali a cernire rii inserirsi 
individualmente in altri 
nrpant.smi come la Com¬ 
missione Interna oppure il 
.S'mriarufo .mentri potreb¬ 
bero non solo dirìqerc ma 
mantenere altamente nttt- 
ra la cellula stessa. Questo 
non solo porta a soffoca- 
lutare l'organiszazione di 
base, ma tutta il Partito 
nefl’anibrio della fabbrica 
a dell azienda e sono an¬ 
che di facile comprensione 
le relative eonseauenze ». 

L;i cellula deve micce 
♦ svolgere l'attività che plt 
compete C che il Partito pii 
affida: essere presente In 
nani cosa che succede nel 
lungo di lavoro, riunirsi 
nei medesimo, discutere su 
quanto avviene, e pur non 
interferendo sta nell'orpn- 
mzzazione sindacale, sia 
nella Commissione inter¬ 
na ilare il loro giudizio snl- 
l'operato dei compagni che 
fanno parte degli altri due 
organismi ». Dopo aver in- 
dirato altri settori rii alti- 
vita delle cellule ili fab¬ 
brica. it compagno Rov-o 
conclude osservando che le 
federazioni devono * porre 
una assidua attenzione a 
queste cellule intervenen¬ 
do sia ì>er aiutare (pianto 
per correggere gli even¬ 
tuali errori, voluti o no, 
le sottornilituzmm e tutte 
le altre rose rhe compro¬ 
mettono in ipialsiasi modo 
la linea politica del l’ar- 
tito ». 

VALENTE 

Il («impegno (ìH’.SFFI’K 
VA LEN I K del CF di Brin¬ 
dili ut un intervento sili 


e he li pa."(t,-i affronti — ap¬ 
punto perche le cellule delle 
pubbliche imm mstrax.oni 
assolvano alle toro funzioni 
politiche — ia cjues'-one del 
Hnipo rii lavoro del dipen¬ 
der'» V.‘ un fatto che. con li 
s sterna degli -s'raord nar:-. 
quello sst'ore viene ■■o:trat¬ 
to ali'az or.e pa'.t.ca ed è 
qu'-d' r.errssaro — scr ve 
Torci — che si in zl uua iot- 
t. per r portare la norm«!l- 
t.« re, sefore del p ibbliro 
tn.p «*go. p« r arrvarc ‘n bre- 
v<■ tempo al!;« ab«»l zior.** del 
la. oro s*raor.1-n«r o st nza al¬ 
cuna decurtar one dcil’en'.r «- 
ta globale S- fratta di un 
problema difficile che però 
Il Congresso del part’to de¬ 
ve «p nzeie ad afiron*.-re 
CARLO BREZZI d: Bolo¬ 
gna approva quel punto del¬ 
le tr«: precongressuali ove s! 
parla del pniblema d^lia N- 
migl a » si eh cric eh* vano 
rem -sto - !e norme p ù ar- 
r> tr.,*e e p ù palesemente v.- 
z a’e d. :pocns a- Dopo aver 
me-so in evidenza J'impor- 
tanza delle questioni riguar¬ 
danti la fam ei a e I! matrt- 
mon-o. eh.ode che il f’sr: to 
svolga una !arga pol't ca d; 
alleanze che tenga conto del 
serri meni» e degl! interessi 
di tuffi, non certo pmoonen- 
dost di «card'nare l'istituto 
familiare ma discutendo e 
accettando posiz oni che mi¬ 
rino a sanare gravi e incre¬ 
sciose situazioni 0£{i esi¬ 
stenti. 


problemi del rinnovamen¬ 
to del Partito osserva che: 

< sono rimasti dei punti 
persistentemente fermi in 
situazioni sempre più sta¬ 
gnanti che spesso rivelano 
un irriducibile ostinarsi a 
sequriure rocchi metodi di 
irrimediabile schematico 
tran-tran su cui aleggia 
il dirigente, dal calore pa¬ 
ternalistico. che è il ii:i- 
pltore, che si sacrifica più 
di tutti, che sa spiegare 
tutto e che se non ascoltano 
lui 1 compagni non ascol¬ 
tano (diri, e iiercto in 
sua assenza il Partito si 
ferina w. 

No é giusto — prosegue 
Valente — usare ogni com¬ 
prensione possibile è pur 
vero che sbaglieremmo se 
confondessimo t termini 
della comprensione con i 
mezzi termini, invi ;chian- 
doei rosi nclt'immnhilisnto 
di assurdi compromessi ». 

« .V 011 diventa demagogia 
il pretendere di lottare in 
situazioni dove la vita po¬ 
litica è sfata sfrattata dal¬ 
la sezione rii partito e do¬ 
ve tutto invece verte in un 
circolo ozioso di cose infi¬ 
me o di schemi abitudinari 
e tirimitìri che. come sem¬ 
pre avviene, restringono 
la sezione ben oltre che nei 
suoi locali, ma nello sga¬ 
buzzino della segreteria? 
EM a (piali altre condizio¬ 
ni potremmo creare ta con¬ 
tinuità con la base se non 
aiirrndo il Partito all'ann 
sana ridia rifa die opera 
r che va aranti e che rii 
certo non è quella di un 
angusto camerino? ». 

Il compagno Volente cri¬ 
tica quindi la tendenza 
di deteiminnti dirigenti fe¬ 
derali a « vedere il parti¬ 
to per scadenze * poste 
dall'alto, certamente, sen¬ 
za considerazione sufficien¬ 
te dei problemi e delle 
questioni propri di ciascu¬ 
na sezione, mentre l’azio¬ 
ne unitaria del Partito de¬ 
ve ottenersi sulla base del¬ 
la conquista di una reale 
unità. 

« L'unità politica é la 
soia che il rinnovamento 
et indica ad ogni costo, una 
volta pervenuti ad essa, 
là dove ancora non siamo 
arrivati, non cf saranno per 
nessuno preoccupazioni di 
scadenze semplicemente 
fatte di date e di numeri, 
ma in essa il Partito ra 
avanti c davanti a se avrà 
soltanto obicttivi di lotte 
per cui ogni risultato rng- 
gnmtn sarà una lotta 
vinta ». 

FOLLI 

H compagno CESARE 
FOLLI del C D della se¬ 
zione comunista « C Me¬ 
notti * di Ravenna, dopo 
aver premesso che < gli 
elementi positivi delta no¬ 
stra insostituibile opera e 
degli obiettivi avanzati 
raggiunti, non vanno sot¬ 
taciuti e sottovalutati ». si 
sofferma sulla « vita della 
organizzazione di base de! 
partito, la cellula, che è 
insudiciente. Scarse sono le 
riunioni. Limitata la par¬ 
tecipazione dei covipnani. 
Insudiciente it d'battito e. 
V iniziativa politica auto¬ 
noma ». 

«Ciò induce a roiu'ilr- 
rare che cosa ha significato 
ta "svolta" positiva, com¬ 
plessa c di non facile c 
rapida assimilazione, se¬ 
gnata dal XX Congresso 
del PCUS e dalUVIlt Con¬ 
gresso nazionale del PCI. 
Xon è sufficiente dire, con 
un certo senso di sorpresa, 
che te linee irf frncctnfc 
non sono ancora cornp'eta - 
mente capite da una estesa 
area del partito. O'coond 
affondare fonatisi alle cau¬ 
se di rtd. trovando le for¬ 
me più efficaci al loro ra¬ 
pido superamento In tal 
senso il partito ha fatto 
molto, ma ancora poco. 
Al partito spetta tl com- 
P'to di un'azione più in¬ 
tensa e Sistematica per¬ 
che gli orientamenti ten- 
rrct e pratici del XX 
e dcll’VIII (e del IX) 
Congresso dtcentmn patri¬ 
monio della massa dei 
compagni, della opinione 
pubblica, e. per ciò stesso, 
forza di movimento, di a- 
zione, di realizzazione. Di¬ 
rei che bisogna generaliz¬ 
zare a tutto il partito la 
comprensione cosciente ed 
esaffa degli Indirizzi ri¬ 
chiamati. ancora patrimo¬ 
nio troppo localizzato agli 
strati superiori del par¬ 
tito ». 

« L’attività congressuale 


Interventi in breve 

Questioni della terra 


Altri interventi in breve 


in corso concorre a ciò. 
Aon fo risolva. L’azione 
deve essere pertanto per¬ 
manente. Solo c osi si piuu- 
gerà affa necessaria cfua- 
rezza. a correggere e ag¬ 
giornare lo schema ideolo- 
p*co ridia riuotuzione so¬ 
natista ifa/iana, che per 
d‘versi compagni resta an¬ 
cora quello classico sovie- 
t'co ». Per questa vìa. con 
una miglioie comprensione 
politica, si ottiene anche il 
rafforzamento del partito e 
-t l’uffirismo aumenterà su- 
pcrando le vecchie forme 
ili mobilitazione puramen¬ 
te esecutive che non ser¬ 
rimi) jvu ». 

MAS1NA 

L’intoi vento del compa¬ 
gno MEDARDO MARINA, 
ilei C E. di Reggio Emilia, 
c tutto rivolto all'esame 
de! decentramento dell’or- 
gaiv.zzazione del partito, 
sulla base delle esperienze 
compiute dal Comitato di 
zona della Pedecollina. In¬ 
nanzi tutto, scrive il com¬ 
pagno Masina: « La stessa 
uniformità o quasi, di una 
zona facilita lo stesso stu¬ 
dio c iiertanto una elabo¬ 
razione più rispondente al¬ 
la reale situazione locale, 
meno super/iciaftf e meno 
generica. Ma la cosa più 
importante armene quan¬ 
do il partito deve muoversi 
attorno ad una determina¬ 
ta iniziatica Se questa è 
rii carattere prouincinle, 
bene o male, gli organismi 
dirigenti provinciali rie¬ 
scono a controllare c spin¬ 
gere acanti la cosa, se però 
l'iniziativa é di carattere 
locale difficilmente il cen¬ 
tro fsalvo che non sia un 
grosso problema ) riesce 
sempre a seguirla. Inoltre 
lo studia c la ricerca della 
iniziativa locale diuiene 
una preoccupazione più 
costante ncpfl organi de¬ 
centrati, le stesse sntleci- 
tazinni verso le sezioni 
sono maggiormente pre¬ 
senti iicll’orpnnismo lo¬ 
cale ». 

* Quando noi entriamo 
nel campo del problemi a- 
grari la funzione degli or¬ 
gani direzionali c opera¬ 
tivi decentrati diviene una 
esigenza fortemente sen¬ 
tita ». 

« In questi anni i comi¬ 
tati comunali, escluso al¬ 
cuni casi, non hanno avuto 
una loro vita funzionante. 
Essi si riuniscono alla vi¬ 
gilia delle elezioni ver di¬ 
scutere problemi delle am- 
mlnistrazioni comunali e 
per alcune rogaci te. E labo- 
raztnii c politica, studio per 
l'iniziativa comunale erano 
finora assenti n quasi nel 
comitati comunali. Ancora 
oggi non possiamo dire che 
questi organismi assolvono 
a questa funzione di dire¬ 
zione politica in campo co¬ 
munale. l’er parecchi no¬ 
stri comuni la /nazionalità 
dt questi organismi può di¬ 
ventare un grosso proble¬ 
ma anche per meglio arti¬ 
colare tutta la nostra po¬ 
litica ». 

* Anche il rapporto fra 
la zona e le commissioni di 
lavoro dovrà essere meglio 
stuiitato e coordinato. C’è 
anche il pencolo che le va¬ 
ne commissioni di lavoro 
rallentino il controllo del¬ 
le varie sezioni nell'ambi¬ 
to licita zona oppure che si 
prenda una grossa inizia¬ 
tiva. saltando gli stessi or¬ 
ganismi decentrati. Alle 
prime esperienze nel cam¬ 
po della funzionalità della 
stessa zona st possono fare 
alcune considerazioni. 

* Pur non cadendo nello 
schematismo, la rappre¬ 
sentatività (uno ogni co¬ 
mune o sezione) non sem¬ 
pre rafforza politicamente 
il comitato, anzi nel caso 
nostro lo appesantisce e 
diviene anche dicerie la 
utilizzazione del suoi mem¬ 
bri. .Voi abbiamo bisogno 
di includere, in linea di 
massima, i migliori com¬ 
pagni della zona, che pos¬ 
sono dare un contributo 
nel campo della elabora¬ 
zione ma che possono an¬ 
che essere utilizzati alls 
sera e alla domenica per 
aiutare l'apparato del Co¬ 
mitato di zona. Circa il nu¬ 
mero, pur non essendo un 
elemento di fondo, pur 
tuttavia se è troppo nume¬ 
roso può appesantire la tua 
stessa funzionalità. Credo 
pertanto che. s ; a ne! primo 
raso che nel secondo, deve 
valere un giusto equilibrio 
tenendo conto della situa- 
z'one particolare locale, del 
carattere e vastità della 
zona dove il Comitato di 
zona sarà chiamato ad ope¬ 
rare. 

* Questa sla pure inizia¬ 
le esperienza ci dice chia¬ 
ramente che dubbi e per¬ 
plessità sono ingiustificati 
e che pertanto sulla strada 
del decentramento occor¬ 
rerà marciare con più spe¬ 
ditezza. 
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l’Unità notizie 


Prrzzl d'abbonantento: 

Annuo 

Sem. 

Trio* 

UNITA* 

7 50(1 

J.9O0 

2 . 05 # 

(con l'rrilrlone del lunedi) 8 700 

1 500 

2.35# 

RINASCITA 

15(10 

SUO 

— 

VIE NUOVE 

1.500 

1 800 

— 


(Conto corrente postale 1/29793 


I risultati del primo anno del piano settennale in URSS 


la produzione industriale sovietica sale deli’11% 
Forte incremento anche dei consumi popolari 

Prodotti 59.900.000 tonnellate di acciaio con un aumento del 9 per cento — Superati gli Stati Uniti nella produzione 
del latte — Flessione rispetto al 1958 della produzione granaria — Sono stati costruiti 2.300.000 appartamenti 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 22. — Su tre 
pagine delia Pramln oggi so¬ 
no state pubblicate le cifre 
suj risultati del Piano set 
tennale, diramate dall'Ufficio 
centrale di statistica. Si trat¬ 
ta di un elenco di cifre asso¬ 
lute e percentuali che nei 
settori dell’industria pesante 
e leggera, nell’agricoltura, 
nel reddito nazionale danno 
un quadro d'insieme di ciò 
che è stato in pratica lo svi¬ 
luppo economico del Paese 
nei primi dodici mesi di vita 
di questo piano settennale, 
diventato uno degli argomen¬ 
ti essenziali della discussio- 



11 compagno Kosslghin, pre¬ 
sidente del (ìosplan 

ne politica ed economica 
mondiale. 

L’interesse clic circondava 
l’apparizione di queste cifre 
non è andato deluso, anche 
se, in diverse occasioni (l'ul¬ 
tima al Soviet Supremo) 
molle di esse erano state an¬ 
ticipate anche da Krusciov, 
come dimostrazione die il 
1050 è stato un <buon anno», 
non solo per la distensione 
internazionale, ma anche per 
la partenza di quel « razzo a 
sette stadi > come è chiama¬ 
to il Piano settennale sovie¬ 
tico. 

Considerando le cifre e 
ragionando su di esse si può 
osservare innanzitutto, che 
l’inizio di questo grandiosa 
piano di sviluppo economico 
avviene non solo con sicu¬ 
rezza e nel progresso costan¬ 
te dei ritmi dj produzione, 
ma che (c questa 6 la no¬ 
vità del Piano settennale 
rispetto ai piani quinquen¬ 
nali precedenti) esso si ac¬ 
compagna a un contempo¬ 
raneo aumento del consumo, 
del risparmio individuale e 
delle vendite al minuto, 
molto più rapido che in 
passato. In una parola, il 
Piano settennale si presen¬ 
ta, fin dal suo inizio, nella 
sua caratteristica « tipica » 
di sviluppo poderoso della 
industria dj base e di in¬ 
nalzamento del tenore di 
vita. Non si insisterà mai 
abbastanza su questo ele¬ 
mento che caratterizza la 
situazione odierna della 
URSS c smentisce tutte le 
teorie secondo cui i colos¬ 
sali impegni produttivi so¬ 
vietici sarebbero pagati 
dalla popolazione con il sa¬ 
crificio del benessere indi¬ 
duale. 

Se è vero che cosi è slato 
nel passato, all’epoca dei 
primi piani quinquennali e 
anche durante il periodo 
della ricostruzione post¬ 
bellica oggi la situazione è 
capovolta. Le cifre (che del 
resto non nascondono, co¬ 
me vedremo, i punti anco¬ 
ra deboli, le situazioni sta¬ 
gnanti e gli errori) dimo¬ 
strano che insieme all’au¬ 
mento della produzione del¬ 
l'acciaio cresce la vendita 
al minuto, aumenta incre¬ 
dibilmente la costruzione di 
case e di tutti quei beni 
(dai micromotori ai piano¬ 
forti) la cui produzione è 
indice della stabilizzazione, 
su una quota elevata, di un 
benessere che non tende più 
soltanto alla soddisfazione 
dei bisogni elementari o 
vitali, ma già sconfina nel 
« comfort ». 

Le cifre dell’accresci¬ 
mento del tenore di vita 
sono racchiuse in un capi¬ 
tolo dedicato al reddito na¬ 
zionale e ai consumi. Le 
casse dì risparmio hanno 
visto aumentare nel ’59 i 
depositi da 89 a 100 miliar¬ 
di. L’aumento degli acquisi* 
al minuto è stato dell*8 per 
cento in una somma totale 
di 709,6 miliardi di rubli 
Un altro sintomo caratteri¬ 
stico di aumento del beni di 
consumo e di circolazione 
della merce è stato l’intro- 
dusione della vendita a ra¬ 


te. Iniziata il 1. ottobre ’59, 
in soli tre mesi essa ha da¬ 
to un gettito di 1,4 miliardi 
dj rubli. La relazione ag¬ 
giunge clic essa può essere 
ancora più estesa perche 
molte merci, largamente ri¬ 
chieste, dai tessuti ai mobi¬ 
li, si sono rivelate ancora 
insufficienti. Con tempora¬ 
neamente all’auniento delle 
vendite sono diminuiti una 
serie di prezzi: sia nei pro¬ 
dotti industriali clic nei 
prodotti agricoli venduti al 
mercato libero (cioè al mer¬ 
cato colcosiano), che per lo 
aumento generale della 
produzione agricola e la 
concorrenza, ad esso fatta 
dai magazzini di Stato, è 
stato costretto ad abbassa¬ 
re i prezzi di circa il (1 per 
cento. 

L’immenso sforzo statale 
per innalzare tutto il livel¬ 
lo della produzione non ha 
influito minimamente sugli 
investimenti destinati al 
benessere quotidiano e allo 


innalzamento del tenore di 
vita. I servizi sociali gratui¬ 
ti, tipo assistenza medica e 
scuole, hanno veduto l'in¬ 
vestimento di cifre fanta¬ 
stiche nella costruzione di 
migliaia di nuove cliniche, 
ospedali e scuole. I| nume¬ 
ro dei medici è aumentato 
di 10 mila: il numero dei 
diplomati è stato di un mi¬ 
lione 400.000 e inoltre nel 
1050 riJHSS Ila battuto la 
cifra record nel numero dei 
nuovi ingegneri die hanno 
raggiunto il livello di 100 
nula in un anno 

Analizzando i! tipo di 
merci venduto si nota che 
tutti j consumi essenziali 
sono largamente aumentati: 
per esempio la vendita del¬ 
la carne e aumentata del 20 
per cento, del latte del 1B 
per cento, dello zucchero 
del 10, della verdura dell’B 
I mobili (in rapporto natu¬ 
ralmente al fantastico in¬ 
cremento delle case di abi¬ 
tazione che ha visto la co¬ 


struzione in dodici mesi, di 
2300.000 appartamenti) so¬ 
no stati venduti il 2B pei 
cento in più. K cosi altri og¬ 
getti di uso domestico come 
i frigoriferi (23 per cento), 
lavatrici (35 per cento), te¬ 
levisori (21 por cento). 

Questo, in poche cifre- 
die sunteggiano il quadro 
complessivo immenso di 
centinaia e centinaia di vo¬ 
ci. il panorama di come il 
primo anno del Piano set¬ 
tennale ha visto insieme al¬ 
l'aumento vertiginoso della 
produzione pesante un ele¬ 
vamento sensibile del teno¬ 
re di vita, un imponente 
aumento della circolazione 
delle merci. 

L'altro elemento cstie- 
mamente interessale, die 
chiarisce ancor più le ca¬ 
ratteristiche nuove dei 
Piano settennale, è il gran¬ 
de balzo m avanti die la 
produzione ha leali/z.ato non 
solo pai alidamente alla 
estensione del consumo, ma 


all'inizio di una notevole ri¬ 
duzione delle me di lavoro 
impiegate. Alla line dei 1050, 
informa l’L'Ilic.o statistica, 
già 13 milioni di lavoratori 
erano passati all'erario ri¬ 
dotto di 7 o 0 ore. Nel 19UI) 
tutti gli altri (piu di 40 mi¬ 
lioni) passeianno allo stesso 
orario. 

Nei campo della produzio¬ 
ne in complesso e prò-capite 
quest'anno, come era stato 
già annunciato. rUmonc So¬ 
vietica ha supeiato l'Ameri¬ 
ca nella produzione del latte 
e del grasso annuale li latte 
ha raggiunto i 02 milioni di 
tonnellate (conilo i 57 arne- 
itenni) e il grasso animale i 
4 chilogrammi a testa (con¬ 
tro i 3.0 americani ) 

Nel completo, dicono le 
cifre, il Piano settennale e 
stato superato in tutti i set¬ 
tori industriali, dove si è re¬ 
gistrato un anniento ricini 
per cento. Nel rettore agri¬ 
colo accanto ad un imponen¬ 
te aumento della carne, sj e 


Gli echi alla nuova impresa spaziale sovietica 

II super-razzo raggiungerà i pianeti 
dichiarano gli scienziati dell'URSS 

La precisione del tiro nell'Oceano: come colpire una mela con un fucile da dieci 
chilometri — Commento giapponese: apei^t la via per Marte e per Venere 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 22. — Immagina¬ 
tevi di dover colpire con una 
palla di fucile ima mela a 
dieci chilometri di distanza: 
e voi la colpite con tale pre¬ 
cisione clic In palla si ficca 
nella mela ad alcuni milli¬ 
metri (Itti suo centro. Questo 
paragone può darvi, grosso 
modo, una idea della preci¬ 
sione con cui è stato lanciato 
il razzo sovietico caduto nel¬ 
l’Oceano Pacifico. Così ci Ita 
detto il dottore Perleman. 
candidato di scienze tecniche, 
noto per le sue varie pubbli¬ 
cazioni scientifiche. In tal 
modo, ha continuato Perle- 
man, « la prima prova ha 
dimostrato l’elevato grado di 
sicurezza degli strumenti 
preposti alla guida del razzo 
e il perfetto funzionamento 
dei piccoli stadi. K’ stato co¬ 
si superato anche un altro 
gradino sulla via che ci por¬ 
terà nel lontano mondo del 
sistema solare ». 

Alla richiesta del perché 
fosse stato scelto l'Oceano 
Pacifico conte obiettivo pei 
resperimento. Perleman ha 
così risposto: « La via del 
cosmo non è nini stata con¬ 
cepita dagli scienziati come 
una linea retta: non vi è 
nulla di strano che. dopo aver 
toccato la superficie lunare, 
tale via si sia bruscamente 
rivolta verso la Terra e passi 
ora attraverso l’Oceano Pa¬ 
rifico: questa 6 In dialettica 
dello sviluppo della tecnica 

Una tale svolta si è resa| Oubront avov, professore di 


necessaria al fine di speri¬ 
mentare nuovi potenti razzi 
destinati evidentemente in 
un futuro non lontano a 
slanciarsi verso i pianeti 
« Per i loro voli di prova — 
ha detto poi Perleman — so¬ 
no risultate insullicienti an¬ 
che le immense distese del 
nostro paese, e perciò si é 
dovuto indirizzare i razzi 
nell'Oceano Pacifico. Il pri¬ 
mo di questi grandiosi espe¬ 
rimenti si é svolto felice¬ 
mente Il potente razzo, at¬ 
traversando gli strati densi 
dell’atmosfera, ha raggiunto 
la velocità di olire ventisei- 
miln chilometri all’ora ed è 
caduto con enorme preci¬ 
sione nel luogo fissato ». 

Particolari Interessanti sul¬ 
le caratteristiche del razzo 
sono stati forniti dal prof 



.MOSCA — Qim-M.i lUiirlta è apparsa Milla - KoniMinuiKL.i» a fratria» dopo il mici-osmi 
riri ru/rn laiirl.it i, uri Parifico- Nettuno rim corona. trlrirnlr «■ maglietta ria marinai» 
atra Ir tirarci» esultami» mrtilrr «iiialtr» «àrnie triieono irs» un trioni- rlir fa da ber¬ 
sagli» al razzo (Telrfulol 


meccanica teorica alla seno 
la superiore di ingegneria 
« Bauman ». « Il razzo — ha 
dichiarato Dobronravov — 
teca va in testa un modello 
dell’ultimo stadio, che in fu¬ 
turo, terminate le prove pre¬ 
liminari attualmente in cor¬ 
so. sarà lanciato nello spazio 
cosmico con gli strumenti pei 
le ricerche scientifiche. Il 
lancio di questo razzo — ha 
continuanto lo scienziato — 
ha dimostrato l’ottima qua¬ 
lità della sua struttura, la 
IxUenza dei motori, la per¬ 
fezione delle sue attrezzatu¬ 
re e del sistema di guida. 

« Il razzo lanciato il 20 
gennaio — ha proseguito lo 
scienziato — e più grande 
rispetto agli altri razzi so¬ 
vietici lanciat, in preceden- 


Londra e Washington f avorevoli 

La Cina associata 
a un accordo di disarmo? 


LONDRA, 22. — Il Fo¬ 
rcipi» Office e il Dipartimen¬ 
to di btato si sono asso¬ 
ciati ieri e oggi nel ricono¬ 
scere che la Cina dovrebbe 
essere associata ad un accor¬ 
do generale di disarmo. 

Il Dipartimento di Stato, 
in una dichiarazione emana¬ 
ta poco dopo quella del vi¬ 
ce primo ministro cinese. 
Cen I. circa l’atteggiamento 
della Cina dinanzi ad un ac¬ 
cordo di disarmo, ha affer¬ 
mato che. se le riunioni gi¬ 
nevrine della apposita com¬ 
missione paritetica portasse¬ 
ro a progressi in direzione 
di un trattato. « sarebbe lo¬ 
gico » considerare la parte¬ 
cipazione della Cina, a pre¬ 
scindere dalla questione del 
riconoscimento. 


Il Foreign Office si é as¬ 
sociato oggi a questa dichia¬ 
razione. affermando che il 
governo britannico l’accoglie 
« con soddisfazione ». 


Manovre militari 
americane e di Bonn 
in Baviera 


FRANCOFORTE. 22. — 
Dal primo al 7 febbraio, in 
Baviera, l’esercito degli Sta¬ 
ti Uniti effettuerà le più 
grandi manovre militari in¬ 
vernali post-bclliche alle 
quali parteciperanno per la 
prima volta, assieme ai re¬ 
parti americani, unità delle 
forze armate della Germania 
Occidentale. 


za. Il penultimo stadio, in¬ 
sieme con il modello del- 
l'ultimo. Ila ricevuto però 
tuia velocità di oltre venti- 
seimila chilometri all'era 
(pari. cioè, (piasi alla prima 
velocità cosmica: ventmnve- 
mila chilometri orari); ciò 
significa clic l'ultimo stadio 
del futuro razzo cosmico po¬ 
trà. grazie ai motori che sa¬ 
ranno installati su di esso, 
raggiungere non solo la se¬ 
conda velocità cosmica (H.2 
chilometri al secondo), ma 
anche superare questa velo¬ 
cità. che è sufficiente per il 
volo nini soli* verso la lama, 
ma anche verso i pianeti del 
sistema solare ». 

Dopo che saranno stati ef¬ 
fettuati lanci preliminari dei 
più potenti razzi, saranno 
lanciati satelliti artificiali 
della Terra di maggior vo¬ 
lume e peso e razzi ancora 
più potenti verso gli altri 
pianeti, mediante i quali la 
scienza riceverà nuove pre¬ 
ziose informazioni sul cosmo 
La creazione di un satellite 
della Terra di grande peso 
potrà servire a risolvere vari 
importanti problemi, riguar¬ 
danti le future comunicazio¬ 
ne interplanetarie. I.o stesso 
sj può dire per il lancio d: 
razzi verso j pianeti del si¬ 
stema solare In particolare, 
su un satellite pesante potrà 
essere insaliate un sistema 
ohe ne diriga l’orientamento 

Infine, su un satellite pe¬ 
sante potrà essere installato 
un impianto che permetto 
la discesa del satellite attra¬ 
verso tutto l’atmosfera fino 
all'atterraggio sulla superfi¬ 
cie terrestre. 

OirSEPPr GARRITANO 


Il commento 
giapponese 

TOklO. 22 — L’n docente 

dolluniverstà di Tok:o. :l prof 
Hideo Itokana. commentando 
il lancio del superni.««ile. ha 
affermato che ; sov.etici di. 


spollaiino ora d. un razzo capa, 
ce d. rane ungere Marte o Ve¬ 
nere Il fatto < he il r..zzo ahi).;, 
percorso i.« mi i lunga tra otto¬ 
na con una deviazione d. sol: 
due eli.Ionie:ri dal bersaglio, 
ha aggiunto I'okawn. duno-tra 
elle i russ so-io mise t: a re.\- 
l'zza re una •■codiente toen e.. 
di controllo per ;l volo de 
missili 

Il profes-ore 2 npponese h'-. 
inoltre sottol.neato che. se Io 
ultimo st..d o del razzo non 
aveva carburante ma era sol¬ 
tanto uno -indio - posticcio - 
come è sta*» .iiirmneiato d t Mo¬ 
sca. risuPa «udente clic 1 ?<»- 
vietioi soni» in grado di lanciare 
razzi su M.,rt«- o Venere - I.■ul¬ 
timo razzo sovietico ha apcrt«> 
un ! nuova p.ig-.na i-.el progress»» 
della scienza spaziale ha d.- 
chiar'it» Itok.iwn 


avuta invece una flessione 
del 1 accolto gtami 110 (7.U im¬ 
bauli di jwd rispetto a più 
di B dell'anno scoi so) de¬ 
terminata, come del lesto era 
da tempo stato annunciato, 
dalla cattiva annata agrico¬ 
la dovuta al maltempo e an¬ 
che ad errori (dei tipo d. 
quelli compiuti nel Kasnk- 
stan e denunciati dallo stes¬ 
so Krusciov al Comitato cen¬ 
trale con le note critiche a 
Biclinev). Malgrado questa 
battuta ili arresto tu svilup¬ 
po agricolo sovietico resta 
imponente, veduto nella sua 
pi (ispettiva di sviluppo dal 
1953 ad oggi: da quando cioè 
il Comitato centrale risolu¬ 
tamente atlrontò la questui¬ 
ne ((parando agli onori di 
indiii/zo politico ed econo¬ 
mico nelle campagne 

Dal 1953 ad oggi, pei 
esempio, sono stati messi a 
coltura 40 milioni di citar. 
111 piti. Lo stesso raccolte 
granano, rispetto al periodo 
1054-5B e annientato di 700 
milioni di pini e rispetto al 
periodo 1949-53 (pinna del¬ 
ie modifiche e delle riforme 
dell'm gaiu/za/ione agi icola ) 
di 2.700 000 000 di pud. 

1 segni della svolta nelle 
campagne, come si vede, so¬ 
no sempre più evidenti. 

NeH'industria. malgrado la 
riduzione delle me di lavo¬ 
ro. rannidilo «Iella produtti¬ 
vità e il progresso tecnici 
hanno dato innal/anieiitt d; 
produzione in tutti i settori 
sia pesanti che leggeri. L'in¬ 
dustria pesante ha aumenta¬ 
to del 9 per cento, ciucila 
energetica del 9 per cento 
quella dei materiali da co¬ 
struzione del 22 per cento 
l'industria leggera e aumen¬ 
tata dei 9 per cento, quella 
alimentare dell’ll per cento 
Ed ecco alcune delle voci es¬ 
senziali: ghisa 9 per cento 
acciaio 59.9 milioni di ton¬ 
nellate (9 per cento), gas 
(25 per cento), elettricità 
(12 per cento), attrezzature 
chimiche <55 per cento). 

Al di sotto deila media é 
invece restata la produzione 
di automobili (3 per cento in 
meno) e in genere delle mac¬ 
chine agricole. Tale diminu¬ 
zione. si dice nel rapporto, 
e stata determinata dalla ri¬ 
costruzione di una serie di 
industrie dove si vanno in¬ 
troducendo macchine p i ù 
moderne 

.MAURIZIO FERRARA 


Spaventosa catastrofe nello Stato di Orange 

Sepolti vivi senza speranza 
500 minatori nel Sud Africa 

Da Ì«»\«*<lì sera si lotta per salvarli, ma le gallerie sono imase dal pas 



fl.VOr.SOAI.i: — Tre minatori (Ielle Miliario* rii soecorso si 
pozzo, rii mi sullo sfondo è parzialmente visìbile l'entrala 


apprestano a elitra re nel 

(Telefoni 1 


COAI.BROOK (Sud Afri¬ 
ca). 22. — C’imj ucce 11 (osci 
minatori sono bloccati ila ie¬ 
ri sera a 200 metri ili pro¬ 
fondità in limi miniera di 
carbone di Cli/desdaìe. nel¬ 
lo Stato di Oraiige. a causa 
di un'enorme frana eli,- ha 
bloccalo lii f/alleria di ac¬ 
cesso per più (li un chilo¬ 
metro. Le sipmdre di soc¬ 
corso immediatamente in¬ 
tercalate. Incorano ininter¬ 
rottamente per sai rari i. ma 
hanno praticamente perita¬ 
to opiii speranza. Le palle- 
rie sono infatti in case dal 
pus melano e la frana s' 
estende sempre più co» la 
caduta di altri massi. Per 
ipiasi due chilometri il tet¬ 
to delta palleria di shocco è 
crollato ed il tentatici 1 ilei 
soccorri tori sembra ormai 
cimo. Xumorose donne afri¬ 
cane attendono in disperato 
silenzio, nei pressi della mi¬ 
niera. di conoscere In sorte 
ilei loro murili n parenti: 
molte di esse sono attornia¬ 
te dai loro bambini, anche 
essi sbigottiti dal clima del¬ 
la tragedia. Cinquecenti! dei 
minatori sepolti sono afri¬ 


cani. La jjolizia ha bloccato 
le strade di accesso per eei- 
tarc .^ l'affollamento sai Ino¬ 
pi) della sciapa rii. 

1 primi sintomi dei disa¬ 
stro erano stati accertiti ie¬ 
ri pomeriggio alla superficie 
(piando su un tratto dì stra¬ 
da asfaltata socrastaate la 
miniera si erano prodotte ii 1 - 
crinatiire. Poco dopo il ter¬ 
reno aceca ceduto in pia 
punii ed il traffico a ceca 
ducuto essere interrotto. Si 
rcriftcncann. uno dopo l'al¬ 
tro. dite crolli, prodotti da 
all'esplosione ili gas. Dne- 
centoscttc minatori, supera¬ 
to un leggero sbarramento 
di rocce, limino potuto met¬ 
tersi in salci) prima che i 
successici crolli bloccassero 
le gallerie otturando il si¬ 
stema di ventilazione. Essi 
formarono subito le primej 
squadre di soccorso, ma la 
barriera di roccia che si 
trocarano di fronte si ri- 
celacit ben presto insupera¬ 
bile. mentre un costante pe¬ 
ricolo dì diffusione del mor¬ 
tale pus metano decrescerà 
1 riseti! per ph nomini bloc¬ 
cati. All'alba j funzionari 


9 In un periodo di due-tre giorni 

Tutti i cittadini di Mosca 
vaccinati contro il vaiolo 

Sono state mobilitate le autorità sanitarie per isolare alcu¬ 
ni casi vaiolosi provocati da un ammalato venuto dall’ India 


MOSCA, 22 (G.G.). — 

Alcuni casi di vaiolo si so¬ 
no verificali a Mosca: tutte 
le misure sono state prese 
immediatamente pei impe¬ 
dire i] diffondersi della ma¬ 
lattia. In pochi giorni tutta 
la popolazione e stata vac¬ 
cinata: negli uffici, nelle 
aziende, pi esso le ammini¬ 
strazioni delle case di abi¬ 
tazione. nei cuculi e nei 
clubs. oltre clic nei poliam¬ 
bulatori di qudrtieie. som» 
sorti posti di v.icnnn/ioiie 
I casi «li infezione si sono ve¬ 
rificali in seguiti» al ritorno 
dairiudin d; im .lirista che 
vi si era recati* con una 
delegazione, e che. colpito 
dal male ha contagiato le 
p«»che persone con cui era 
venuto in contatto. Allorché 
l’allarme e stato dati», tutti 


coloro ciie avevano avuto 
rapporti a loro volta con 
queste persone sono stati po¬ 
sti m osservazione, vacci¬ 
nati e tutti gli ambienti da 
essi frequentati, sottoposti 
ad una accuratissima d.sin- 
fezioiie. 

Successivamente si è svili¬ 
ta m 2-3 giorni una grande 
ed estesa campagna di vac-|te bloccato 
dilazioni che. come si è det-’ 
to. Ila toccato rapidamente 
tutti eli strati della popola¬ 
zione A col«iro che debbono 
partire si dà un certificato 
di vaccinazione che permet¬ 
te di muoversi da una citta 
nU’alira. mentre pei anda¬ 
re all'estero occorre un ter¬ 
rificato speciale del medie»* 
specialista. L’I'RSS ha «l'al¬ 
tra parte comunicato alla 
C roce ros.-a internazionale il 


numero dei casi verificatisi, 
che non superano la decina, 
e le misure prese. Tutti i 
passeggeri 111 partenza per 
l'estero vengono vaccinati 
presso gli aeroporti e le sta¬ 
zioni. Grazie alla perfetta 
organizzazione delle opera¬ 
zioni di profilassi il conta¬ 
lo e da riteners. pienamen- 


Minacce militari americane 
co ntro la repubblica di Cu ba 

L’ammiraglio Burke parla di intervento nel caso « fosse minacciata la 
base U.S.A. sull’Isola» — Manifestazione contro Franco all’Avana 


WASHINGTON. 22. — I 
raparti sempre più tesi fra 
gli Stati Uniti e Cuba a se¬ 
guiti» delle nazionalizzazio¬ 
ni e degli espropri nell'Iso¬ 
la. clic hanno danneggiati* 
c«»mpagme monopolistiche e 
ricchi imprenditori statuni- 
tciiM. s«»n«» stati oggetto sta¬ 
mane «h «lue deposizioni — 
«lavanti alla commissione 
esteri «Iella Camera dei rap¬ 
presentanti e davanti alla 
commissione difesa del Se¬ 
nato— «lei segretario di sta¬ 
to Herter e dell’ammiraglio 
Arleigh Burke. capo delle 
operazioni navali USA. Par¬ 
ticolarmente grave è stata 
la posizione assunta dal¬ 
l’ammiraglio Burke il quale 
ha minacciato apertamente 
l'intervento militare contro 
Cuba nel caso * venisse mi¬ 


nacciata la base militare che basciatore 
gli Stati l'mti hanno nel- 


Stati Uniti hanno 
l'isola ». 

Sulla gravità dei rapporti 
con -l governo cubano ha in¬ 
sistito anche il segretario di 
stato Herter che. come si e 
dett«». ha deposto al Senato 
davanti alla commissione 
por gli affari esteri. 


Manifestazioni 
contro Franco 

L'AVANA zi — Diverse 
migliaia di pers«»ne hanno 
dimostrato ieri sera davanti 
alla sede dell'ambasciata d: 
Spagna a L’Avana. Parecchi 
oratori hanno preso la pa¬ 
rola denunciando il compor¬ 
tamento insolente dell’am- 


franchista. Juan 
Palilo de Lojend:»». Quest 


espulso come e n«>v da Ju- 
ba. ha lasciato oggi p*>m«.- 
riggio la capitale cubana .a 
aereo. 

Tra le pcrs«'nc ohe h.«nr.«» 
preso la parola durante la 
mamfesta/ione «h ieri sera, 
organizzata dalla C«mf«vio- 
ra/ione «ivi lavoratori di ..'li¬ 
ba rivoluzionaria (CTCK). » 1 
era anche l’ex generale ic- 
pubblicano spagnolo .Alberti' 
Bave. 

Insieme con Lojendio. ha 
lasciato L’Avana anche l'am¬ 
basciatore americano. Philips 
Bonsai, il quale dovrebbe pe¬ 
ro rientrare nella capii.»-e 
cubana dopo essersi consul¬ 
tato a Washington circa lo 
atteggiamento «la assumere 
verso la politica di Castro 


Respinta 
la petizione 
per la libertà 
di Stergiu 


li governo greco ha respinto 
la richiesta, contenuta in un.» 
pel. z .one popolare, di una can- 
ceitoz.une do*, provvedimento 
amministra*.\<* che. senza .-•*.- 
cum impili.,7.0:.e o processo 
oondann :«‘.la reclusione in 
e iinpo d. concentramenlo :! 
» .'.or«»so d.r.gente sindacato r 
:nembr«» de'.*.'c;ceutivo dcìì'EDA 
Stergiu 

Ne dà notizia un Telegramma 
del presidente delTEDA. P.,s- 
-.ò.d s- giunto aito nostra re¬ 
dazione 

Passai.dis r.corda nei suo *e- 
irrr.imro.1 che Stergiu. arres*.»- 
To poch. g.orn. dopo la su.i 
elezione a membri» doireseeu- 
livo de’.’.., F.DA da parte del 
congrego raz.ornale del p»r:.*o 
e gravemente ammalato di *u- 
hercoto'i e che to condiz-.on. ci. 
vita nel campo pos-on.» votar¬ 
lo a*.:., morto Egli denunci» 
rito ge.«o del governi un e;em- 
ro t.pico ,ie'..*:rd scr.Tin .* a 
repr«<- e rie .n.-.a'.a co^ro 1 
democrat.ci zrec.. e :n\«»ca I.» 
-o« d «r:e:.« :n*err.az o-.,.e p : 
«attenere I » I.beraz.ono del pa- 


dellu miniera dichiararono 
di non essere in grado di 
militare le probabilità ili 
sai rezza per t minatori. le 
cui madri, mogli t > f igli, era¬ 
no in angosciosa attesa pres¬ 
so i pozzi. 

(inutili quantità di mate¬ 
riali allatti jyer le operazio¬ 
ni di soccorso sono state ca¬ 
late nel sottosuolo. Lento e 
difficile è stato il Incoro 
delle squadre per aprirsi una 
ria uttrarerso la roccia fra¬ 
nata. A un certo punto, du¬ 
rante la notte. In compres¬ 
sione dell'aria nella galleria 
ho procoeato mia esplosio¬ 
ne che bn scosso tutta la iro¬ 
no dorè procelle l'opera di 
sa/calappio. Durante la not¬ 
te sono giunti rcfiarti at¬ 
trezzati per lo spegnimento 
del fuoco, con speciali appa¬ 
recchi per la respirazione. 
Sono stati adoperati cana¬ 
rini per controllare la mi¬ 
sura ili gas melano esistente. 

Le squadre di soccorso 
/lamio disperatamente pom¬ 
pato aria nella galleria bloc¬ 
cata. In minatore di una 
squadra d> soccorso, fornaio 
alla superficie ha dichiarato: 
« E‘ mi cero inferno laggiù. 
Stimili > cercando di rnnuo- 
rere la roccia franata ma si 
può sentire il rumore di al¬ 
tra roccia clic sta per fra¬ 
nare. Ogni pietra clic cade 
la un frastuono pari a quel¬ 
lo di mi tuono. Fosso dire 
che le nostre vite laggiù 
'oao legate ad un filo ». 

Fino a mezzogiorno nes¬ 
suno dei minatori in trap¬ 
pola era stato salvato. Una 
notizia secondo la (filale sa¬ 
rebbe stato stabilito il con¬ 
tatto con nlriini (ti essi è 
stuta subito smentita. 

Funzionari della miniera 
hanno dichiarato che si trat¬ 
ta del più graie disastro 
minerario della storia del 
Sud Africa. Per miglia at¬ 
torno alla miniera il terre¬ 
no presenta spaccature prn- 
meate dalla frana sotterra¬ 
nea. Gli apparecchi di ven¬ 
tilazione sono stati riparati 
ma i tecnici temono clic sin 
troppo fardi. 

Le squadre di soccorso so¬ 
no (astrette a limitarsi ad 
usare picconi perché l'uso 
ilcnh esplosici provoche¬ 
rebbe altre frane. 

Un rappresentante delia 
direzione della miniera ha 
dichiarato che probabilmen¬ 
te tutti i minatori sono già 
morti, t Vj sono ottocento 
tonnellate di roccia c polve¬ 
re tra le squadre di soccor¬ 
so ed i minatori. .Voa redo 
come potrebbero «oprare'- 
cere per tanto tempo ». la 
detto 
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Bevan ancora 
molto debole 

LONDRA. 22. — « Bevan e 
ancora molto debole»: que¬ 
sto il comunicato che e stato 
Ietto nel p«»merieg:o ai cr«»- 
msti in attesa nella sala del! 
Rovai Frce Hospital dal si¬ 
gnor Heppell. amministra¬ 
tore dell'ospedale. 

Secondi» il comunicato il 
leader laburista ha la mente 
lucnla. e m giallo «h parlaic 
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